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ì siamo prefissi di registrare in questa 
memoria nuove osservazioni e nuovi documenti 
relativi alla malacologia del Golfo Arabico, 
considerata non solo nel suo stato presente ma 
anche nel passato, quale apparisce dalla fauna 
fossile delle spiagge emerse d'Egitto e d'Ara- 
bia. Speriamo che i nostri studi valgano a 
chiarire qualche punto dubbioso intorno alla 
distribuzione geografica delle specie e contri- 
buiscano a far conoscere le produzioni di una 
regione poco esplorata ed interessantissima pel 
naturalista. 

I materiali più importanti di cui ci siamo 
occupati nelle nostre ricerche sono: 1/ 141 



specie di molluschi raccolti dal marchese (ì. M. 
Arconati nel Golfo d'Akaba ed in piccola parte 
anche a Suez; 2." 191 specie della rada di 
Suez raccolte da noi stessi nella primavera del 
1805; 3." Una serie di 217 specie di conchi- 
glie fossili postphoceniche provenienti dal lit- 
torale del Mar Rosso ed appartenenti parte ai 
Musei di Storia Naturale dì Torino e Pisa, parte 
alla nostra collezione. Le due raccolte di conchi- 
glie viventi rappresentano insieme 276 specie 
e quelle di fossili e di viventi considerate com- 
plessivamente formano un totale di 383 specie. 
Se unitamente a queste consideriamo i mollu- 
schi eritrei noverati nei cataloghi di Ehrenberg, 
Rttppel, Vaillant e nelle opere di Reeve, So- 
werby, Kiener, Philippi ed altri, ne risulta un 
complesso che è lontano dal rappresentare la 
totalità della fauna malacologica eritrea, ma 
dal quale già possiamo rilevare il carattere pre- 
valente dì essa fauna. 

Affine di determinare le conchiglie che 
hanno formato oggetto dei nostri studi abbiamo 
passato in rassegna le collezioni del Museo del 
Giardino delle Piante dì Parigi, del R. Museo 
zoologico di Berlino e dei Musei delle Regie 
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Università di Pisa, Torino e Genova, nonché 
varie altre raccolte pubbliche e private, ed 
abbiamo consultate tutte le opere nelle quali 
speravamo di trovare nozioni utili pel caso 
nostro. 

Spesse volte abbiamo incontrato nella de- 
terminazione delle nostre conchiglie gravissime 
difficoltà dipendenti non solamente dalla molti- 
plicità delle specie e dalla loro mutabilità, ma 
ancora dalla ambiguità ed insufficenza delle 
diagnosi, dalla confusione nella nomenclatura 
(di cui ci danno esempio non pochi autori, 
massimamente fra gli antichi) e finalmente 
dalla impossibilità in cui ci trovammo di con- 
frontare tra di loro le specie da noi vedute 
nelle varie raccolte. 

Studiandoci di superare questi ostacoli sia- 
mo rimasti fedeli costantemente alla norma che 
le lacune som sempre preferibili agli errori. 
Però nei cataloghi che formano parte della 
nostra memoria abbiamo ommesso le denomi- 
nazioni specifiche di non pochi molluschi, forse 
inediti, ma che non potevamo con tutta sicurezza 
dichiarar tali. Non dovevamo peraltro passarli 
sotto silenzio, perchè in una fauna locale ogni 



specie presenta un certo interesse non solo per 
se medesima, ma anche relativamente al genere 
che rappresenta. Nel notare queste lacune e 
nello scorgere qualche errore probabilmente 
sfuggito alla nostra attenzione, speriamo che il 
lettore avrà presente la difficoltà del compito 
che ci siamo assunti. 

Alcune volte disperando di riuscir da per 
noi a rimuovere certe dubbiezze abbiamo chiesto 
aiuto alla esperienza ed alle cognizioni di alcuni 
nostri egregi corrispondenti, e fra questi par- 
ticolarmente al sig. Otto Semper di Altona, al 
quale siamo debitori di parecchi utili schiari- 
menti e ragguagli. 

Nei seguenti cataloghi oltre a 100 specie 
sono descritte come nuove, tra le quali molte 
trovansi figurate nell' opera di Savigny , e le 
rimanenti sono rappresentate in opportune ta- 
vole che accompagnano la nostra memoria. 

Come complemento di questo lavoro pre- 
sentiamo una spiegazione sommaria delle tavole 
di Savigny, la quale, sebbene ci sia riuscita io 
qualche punto incompleta {per la insufficienza 
dei materiali), servirà tuttavia, se non siamo in 
errore, ad accrescere notevolmente il valore 
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dell'opera iniziata dal naturalista francese e ad 
agevolare le ricerche di coloro che percorreranno 
dopo di noi la medesima strada. 

Nel dar termine a questa avvertenza ci sta 
a cuore di adempiere ad un gradito dovere, a 
quello cioè, di tributare l'attestato della nostra 
riconoscenza ai signori march.^ G. M. Arconati, 
prof. Bellardi e prof. Meneghini per gli impor- 
tanti materiali che ci hanno comunicati; ai si- 
gnori professori Lacaze - Duthier , Martens e 
Lessona per il benevolo concorso prestato ai 
nostri studi, permettendoci di esaminare a no- 
stro talento le ricche collezioni di conchiglie 
conservate nei Musei di Parigi, Berlino e Torino. 

Finalmente dobbiamo ancora porgere i no- 
stri vivi ringraziamenti ad un amico carissimo, 
al Dottor G. Grentiluomo, il quale con rara cor- 
tesia, si compiacque di sopraintendere alla pub- 
blicazione della nostra Memoria. 



A. ISSEL. 



Genova. 7 Marzo 1869. 
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Considerazioni generali sulla Fauna malacologica 
del Mar Bosso e suoi rapporti colle Faune 
limitrofe. 



I. 



La squallida sterilità che regna sugli aspri lidi 
del Mar Rosso contrasta singolarmente colla vita che 
pullula ovunque nelle sue acque, le quali sono all'in- 
contro r immagine stessa della fecondità. 

Quel sole che rende aduste e deserte le sponde 
dell'Eritreo fa spesseggiare ne' suoi fondi alghe rigo- 
gliose e variopinte, promuove la meravigliosa vegeta- 
zione lapidea dei polipai e fa schiudere i germi di un 
numero infinito di creature d' ogni foggia : stuoli stermi- 
nati di pesci, crostacei di mille forme, strani anellidi, 
eleganti echinodermi, svariatissimi molluschi. 

Fra gli animali del Golfo Arabico vanno soprat- 
tutto distinti questi ultimi, i quali, per la dovizia delle 
specie e per la bellezza del guscio, possono gareggiare 
con quelli delle più celebrate regioni della zona torri- 
da. Ne fanno fede le vaghe conchiglie che in ogni 



tempo furono raccolte dai viaggiatori in iincì maro, qiiai 
memoria dì lontane peregrinazioni o come oggetto di 
studio. 

Dalla riechezza delle collezioni conchiologiche del- 
l' Eritreo esistenti in alcuni musei (specialmente in quelli 
di Londra, Berlino e Parigi), dal numero invero rag- 
guardevole di memorie, di note, di cataloghi pubblicati 
ad illustrazione delle medesime, si potrebbe arguire che 
la fauna malamlogica di quel mare fosse una delle meglio 
conosciute. Pure non è men vero che si hanno soltanto 
su di essa scarse e sconnesse notizie e che si ignorano 
in gran parte i suoi rapporti colle faune dei mari limi- 
trofi. Ciò proviene, in primo luogo dacché i materiali 
relativi a questi studi (i quali nel loro complesso non man- 
cano d' importanza) sono siffattamente dispersi in varie 
città ed in molte raccolte pubbliche e private, che ne 
riesce assai diiScile e talora anche impossibile l' esame 
ed il confronto; dipoi dacché le collezioni conservate nei 
musei sono in gran parte formate da chi ricercava sol- 
tanto gli esemplari più voluminosi ed appariscenti, tra- 
scurando i piccoli e men vistosi. 

Non mancarono valenti esploratori del Golfo Ara- 
bico, dalle cui ricerche la scienza si riprometteva impor- 
tanti resultati, anche per la parte malacologica; ma, 
come se una sinistra fatalità si tosse ostinata a loro 
danno, non uno fin qui potè condurre a termine i propri 
lavori. 

Nel 1761 partiva dcilla Danimarca una missione 
scientifica diretta da Niebuhr, collo scopo di esplorare la 
Siria, r Arabia ed il Mar Rosso. Lo svedese Forskal 
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che accompagnava la spedizione in qualità di naturalista, 
dopo due anni di viaggi e di ricerche incessanti ed in 
seguito alle fatiche ed agli stenti indurati, mori vittima 
di una febbre endemica, senza aver potuto riordinare le 
numerose note zoologiche e botaniche, diligentemente 
raccolte nel corso delle sue peregrinazioni. Furono desse 
pubblicate da Niebuhr e formarono tre volumi in 4/, 
pregevoli per le molte ed interessanti osservazioni che 
vi si contengono, ma naturalmente imperfette mancando 
loro r ultima mano dell' autore. 

Nel secondo di questi volumi, venuto alla luce 
nel 1775, e che ha per titolo : Descriptiones anima- 
lium qtme in itinere orientali observahit P. For- 
skaly si trova un catalogo di conchiglie terrestri, flu- 
viatili e marine, tra le quali sono noverate 18 specie del 
Mar Rosso (i). 

Le descrizioni di Forskal sono assai esatte, ma, 
secondo il costimie del tempo, troppo concise ed insuflBi- 
cienti a definire una specie, inoltre non sempre sono 
corredate dalle indicazioni di località. 

Dopo il viaggio di Niebuhr la prima spedizione 
scientifica in oriente veramente degna di questo nome 

(*) Eccone la onumerazioue: 

Gardium aurlcida, Forsk. Pinna piota, Forsk. 

Venua globom, Chemn. Teredo oonchUega, Forsk. 

» cordata, Forsk. Trovhus denkUua, Forsk. 

Spondylua piioatus, Lin. » nodoaua, Forsk. 

Oafrea nuiculoea, Forsk. » triatUeatuà, Forsk. 

» mperficialis, Forsk. Turbo nebuloatu, Forsk. 

> fornicata, Forsk. > dedivit, Forsk. 

> regala, Forsk. Helix janthina, Lin. 
Arca multiatriaia, Forsk. Nerita cornea, Lin. 

JssKL. Maluo. del Mar Roam. t 
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fu istituita dalla repubblica francese e coutribuì gran- 
demente ad iUustrare le produzioni naturali dell' Egitto 
e del Mar Rosso. Essa fece sulla terra classica dei Fa- 
raoni conquiste non meno gloriose e ben più durature di 
quelle del valoroso esercito che la precedeva; e lo atte- 
stano gli stupendi lavori di Geoffroy Saint-Hilaire, di 
Jomard, di Lepère e di tanti altri. 

A Savigny, uno dei membri della commissione 
francese, fu affidato il compito di studiare varie classi 
di invertebrati, non esclusi i molluschi. 

A quest'uopo egli adunò una ricca collezione, frutto 
di lunghe ed accurate ricerche, e si accinse ad illustrarla 
facendo figurare ciascuna specie con minuziosa diligenza. 
Ne risultarono per la parte malacologica 18 tavole in 
foglio mirabilmente eseguite, che rappresentano circa 220 
specie marine dell'Eritreo e più di 30 terrestri e fluviatili 
dell' Egitto. 

Fatalmente Savigny non doveva terminare T opera 
iniziata con tanto amore e con tanto vantaggio per la 
scienza. Colpito da cecità, indebolitesi altresì le sue fa- 
coltà mentali, era costretto a lasciarne ad altri il com- 
pimento. 

Audouin, incaricato di redigere il testo per le tavole 
di Savigny, se ne disimpegno poco felicemente per la 
mancanza di materiali e forse anche per la ristrettezza del 
tempo (*). Egli determinò erroneamente molte specie ed 
altrettante lasciò senza nome; quanto alle descrizioni 

(') AuDOUUJ, Dfècriptioa de l'Sgi/ptr, oa recueU dei obaertmliom ri dei tvAer- 
eAa qui om Hi /aite en Effifpte pendant t'expeditton /ran^aiie: Notici» expìieativii 
dei plandiei fMifei par Saoigny: 2 edit, Tome XXU, Paris, 1826. 
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delle conchiglie inedite, o le omise del tutto o le ridusse 
a frasi ambigue di ninna utilità. Trascurò del pari la 
sinonimia e non trasse dalle sue osservazioni alcuna 
"conclusione interessante. Insomma questo lavoro può 
dirsi destituito di qualsiasi valore scientifico e come tale 
ne terremo poco conto nei cataloghi che formano parte 
della nostra memoria. 

Prima che fossero pubblicate le tavole del Savigny 
il nostro Brocchi diede aUa luce un elenco di conchiglie 
raccolte dal viaggiatore Forni lungo la costa africana 
del Mar Rosso (^). Questo scritto fii inserito nel giornale 
intitolato Biblioteca Italiana; ma ignoriamo in quale 
anno, giacché V unica copia che abbiamo veduta non 
portava alcuna data. Peraltro è certo posteriore al 1819, 
nel qual anno furono raccolte le conchiglie dal Forni ed 
anteriore al 1823, data della partenza dello stesso Broc- 
chi per r Egitto, ove, come è noto, la morte lo colse tre 
anni dopo. 

Nella memoria precitata sono noverate 77 specie (*), 

(') Brocchi, Catalogo di una serie di conchiglie, raccolte presso la costa 
africana del Golfo Arabico dal signor 6. Forni (Memoria inserita nella Biblioteca 
Italiana). 

(^ Eccone la lista: 

TéUUna virgata, Lin. Venua sufoata, Broc. 

» rugoga, Lin. Chama gtffCM, Lio. 

» 8eofnnata, Lin. * laaarus, Lin. 

» laotea, Lin. Arca antiqucUa, Lin. 

Gardium hemùsardium, Lin. « ear^dida, Lin. 

é 

> mtt^umf Lin. Oetrea eduUs, Lin. 

Madra atrùxta, Lin. Mytiluè modicluB, Lin. 
Venua dejhrata, Lin. > edulia, Lin. 

» arahioaf Chemn. » margarUi/erua, Lin. 

» tigerina, Lin. Contta virgo, Lin. 



delle quali 6 sono descritte come nuove. Le diagnosi, 
forse un po' troppo brevi, sono precisissime, le determi- 
nazioni, per la massima parte, giuste. Le considerazioni 
generali, che V autore deduce dalle stesse osservazioni, 
attestano come egli avesse riconosciuto il carattere pre- 
valentemente indiano della fauna eritrea. 
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Nel 1820 una commissione di scienziati prussiani, 
tra i quali i naturalisti Hemprich ed Ehrenberg, partì 
dall' Europa col proposito di esplorare l' Egitto, la Siria 
e FAbissinia (^). 

Il viaggio durò cinque anni e costò la vita a quasi 
tutti i membri della missione. Ehrenberg, uno dei pochi 
superstiti, tornò a Berlino nel 1825 e diede alla luce, 
poco dopo, una completa relazione delle sue scoperte col 
titolo di Symbolae phisicae. La prima parte di questa 
preziosa opera porta la data del 1828 e tratta degli ani- 
mali vertebrati; la seconda, comparsa nel 1831, coutiene 
la descrizione di non pochi molluschi nuovi dell'Eritreo («), 



(') Abbiamo attinto una parte dei ragguagli che precedono, nella interes- 
sante memoria del signor Bonrguignat, intitolata : Caialogue raisonné des MoUu- 
tqtiea terreatres «t Jlutnatiles reeueiUis par M. F. de Sauloy, pendant aon voyage en 
Orient, Paris, 1853. 

(^) I moUaschì marini descritti o menzionati da Ehrenberg sono i seguenti: 

OetopuB vtUgarts, Lam. Aetinoeydus verruooaua, Ehr. 

» horridua, D' Orb. » vdiUmiu, Ehr. 

Sepioteuthis Hempricàii, Ehr. » i^^)/rag%lÌ8, Ehr. 

» loligiformia, Leuck. Aateronotus Hempricku, Ehr. 

PteroteuthÌ8 Arabica, Ehr. Uex«J>rancku8 praetextua, Ehr. 

Sepia giJAKi, Ehr. Aeolidia Habeannioa, Ehr. 

» Pharcumis, Ehr. PhyUodeamium hyalinum, Ehr. 

Spirula f Perenti f » fa9tw>8um, Ehr. 

Onckidium Peronii, Cuv. Phyllidia Arabioa, Ehr. 

Doris xantholeuoa, Ehr. DoridobranchuB argus, Ehr. 

» Eryihraea, Ehr. PJeurobranchua citrinua, Leuck. 

» sporua, Ehr. Aplyaia radiata, Ehr. 

» piduraia, Ehr. » acuteOata, Ehr. 

» braehyphyUa, Ehr. Dolabdla Hempricàii, Ehr. 

» cuprea, Ehr. Oryptophtalmua oliv(K£ua, Ehr. 

» granulata, Ehr. Bulla ampulla, Lin. 

» ornata, Ehr. » atriata, Lin. 

Brachychlania pantherina, Elir. » phyais, Lui. 



dell' Egitto e della Siria ed è corredata di alcune belle 
tavole a colori. 

Nello stesso anno in cui si pubblicava U priaw 
volume del Symholae physìcae , Riippel, in collabo- 
razione col Leuckart, illustrava gli invertebrati da esso 
raccolti nel Golfo Arabico (i) e descriveva tra questi 28 
specie di molluschi per la maggior parte spettanti alle 
famiglie dei nudibranchi e dei tectibranchi (*). 

Le diagnosi che trovansi nell'opera di Riippel, non- 
ché quelle di Ehrenberg, sono a livello della scienza 
moderna e nulla lasciano a desiderare. 

Lo stesso naturalista pubblicò nel 1830 una mono- 
grafia del Magilws, mollusco gasteropodo da lui osser- 



> uÀida, Liti. 

• laàUat, Ehr. 
. mi'i», EbT. 

Aliciiln cylindriBa, Ebr. 

(')RllfPBLL una LmrcnET, Atìatm df 
ulrb^loae Thiere dea roAm Meere». Frankfurt 
C) Ne riferinmo qui il catalogo: 
Chondmtepia Migiformu Leuck. ' 



Cyprrua Hgrimi, LiP- 
flatiea namUa, Un. 
(Tatua ^niH^Tauit Brag. 



n nflnCioAni A/rilia, Nhn 



Pìoeamophtrvs oùeBatM, 
I^atrvlminchvt Forfkalli, 



Àplgfin arguì, 
^otarchtts ìaciniatvs, 
Phi/llidla IrUineala, 

Bulla tmaragrlina, 
Vermftui tnopertvs. 
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vato nel Mar Rosso (i), e poco dopo una breve nota 
intomo al curioso genere eritreo Leptoconchus («), le 
cui specie vivono entro fori che si scavano nei polipai 
del genere Meandrina. Quantunque da alcuni conchio- 
logi esso genere non sia accettato, è però distinto da 
caratteri essenziali e costanti, tra i quali basterà ac- 
cennare la presenza di un' opercolo nello stato embrio- 
nale che scomparisce poi nell' individuo adulto. Il sig. 
Deshayes ha dato una buona anatomia del Lepiocon- 
chtcs (Conchyliologie de Vile de la Réunion, Paris , 
1863, p. 117 ^, nella quale ha messo in chiaro le 
affinità zoologiche di questo mollusco e rettificato non 
pochi errori circa il suo posto nella classazione. 

NeUa relazione del viaggio nell'Arabia Petrea dei 
signori de Laborde e Linant (3), opera di grande 
interesse sotto il punto di vista della geografia e della 
archeologia, gli autori fecero figurare 17 specie di 
conchiglie del Mar Rosso delle quali alcune portano 
nuove denominazioni. Nel testo non havvi però che una 
semplice enumerazione delle specie figurate (*), prece- 

(') ROppkl, Mémoire sur le Maqilus antiquus, Mém. de la Soe. d'JBtH, 
fica, de Strasbourg, Tom. I, 1830. 

(*) ROppkl, Descript, o/a New Genus of Pectinibranchiated Gaeterop. Mol- 
Iwq, (Leptonconchtts), Proceed. Zool. Soc, 1834, p. 105. 

(*) Leon db Labord et Linant, Voyage de l'Arabie Petrée, Paris, 1830. 

(*) Eccone il catalogo: 
Peoten pictua, nov. sp. Mitra fascicolaria, nOT. sp. 

Cardita rufa, nov. sp. Bwxinum gemtntdatum, Lam. 

BuUa eandidvla, nov. sp. » serriale, nov. sp. 

Tarritella vermicndaris, nov. sp. » obvelatum, nov. sp. 

Nerita aUnciUa, Lam. TurbineUa teniata, nov. sp. 

Cohmibella festiva, nov. sp. » incarnata, nov. sp. 

Miira leuoozonias, nov. sp. Fvstta hiangid4xtus, nov. sp. 

» eroeata, Lam. > paupercìdus, nov. sp. 

> depexa, nov. sp. 
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(luta soltanto da qualche ìudicazìone circa la loro pro- 
venienza. Vi mancano «nnpletamente descrizioni e dia- 
gnosi, promettendosene però la pubblicazione in altra 
opera destinata all' illustrazione del medesimo viaggio. 
A noi per altro non risulta che esistano in proposito altri 
documenti. 

Citeremo ancora fra i naturalisti che si sono occu- 
pati della malacologia eritrea il dottor Jonas, il quale, 
avendo incominciato a pubblicare in im giornale tedesco 
una spiegazione ragionata delle figure di Savigny (^), 
diede una buona descrizione di 12 nuove specie dì quel 
mare. Ignoriamo per quali motivi tale utile lavoro rima- 
nesse interrotto. 

Il dottor Pfeiffer, naturalista di grande autorità, 
trasse alimento dalla memoria del sig. Jonas per sotto- 
porre ad un rigoroso esame critico il testo redatto da 
Audouin per le tavole di Savigny e concluse dicendo che 
le nuove denominazioni proposte in questo scritto non 
erano ammissibili secondo le norme di una retta nomen- 
clatura, perchè mancanti delle opportune diagnosi e de- 
scrizioni {*). 

Abbiamo anche trovato una breve nota di conchiglie 
eritree nel catalogo dei duplicati del museo di Copenaghen 
pubblicato nel 1865 (in 8." di 4 pag.), in cui sono enume- 
rate, senza citazioni di autori e con qualche scarsa indi- 
ci J, H. JOKJB. Beùràg zar ErkUìi-any der in li^r Desciuptios de l'Eov- 
PTE obfffòilileten tv^r Beachreìfninff einigfr aaderer in ruth^n Meere itad den an- 
grtmenden iùndtm Itbtrvkr JMó/'mfen, Zeiuekri/t /Hr Malakazootigie, Jh-iUer Ja- 
hrgang, Casse!, 1846. 

C) L. PvEIFFKK, Bemxmhuagen Olier Aoiìhhìh lìtni-litiaaiif iter SiivigH!iti:hfn 
IW/dn, Z'itKilu-i/t fUr Mnl,Jaanoli3Ì'. Drilln .Lihrgnnj. Cassnl, 181C. 
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cazione sinonimica, ben 59 specie marine che formano 
parte di quelle raccolte nel 1761 dallo stesso Forskal. 

Non ometteremo di menzionare mia recente memoria 
di non poca importanza per lo studio della conchiologia 
eritrea, la quale consiste in un catalogo ragionato di 
testacei raccolti nfel Golfo di Suez, che comprende 86 
specie marine ed una terrestre (^). Il dottor Vaillant, che 
ne è r autóre, merita encomi per le precise indicazioni 
che ha fornito intorno alle località da cui provengono 
le specie da lui trovate, nonché per le buone note sino- 
nimiche che corredano la maggior parte delle denomi- 
nazioni. Ma gli si potrebbe muovere appunto per avere 
intieramente trascurato gli oggetti piccoli e per aver 
errato in alcune determinazioni. Al detto elenco fanno 
seguito le descrizioni assai chiare e dettagliate di 5 
specie reputate inedite, delle quali 4 sono anche figu- 
rate. 

Il sig. Fischer, Y uno dei due direttori del Giornale 
di Conchiologia, ha pubblicato, quale complemento alla 
memoria precitata, una breve nota neUa quale, dopo aver 
rettificato alcune determinazioni del sig. Vaillant, tratta 
dei generali caratteri della fauna malacologica eritrea ed 
istituisce un paragone fra questa e la mediterranea, traen- 
done la conseguenza che non esiste tra di loro alcun ele- 
mento comune. Ritorneremo a suo tempo su di ciò ed 
esporremo le ragioni che militano prò e contro Y accennata 
conclusione. 

Ci limiteremo qui a rammentare le grandi opere gene- 

(*) L. Vaillant, Reaherch&i aur la faune mafacologique de In baie de Suez, 
Joium. de Gonch., 1865, p. 97. 
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rali di Martini e Cbeinaiu '' edis. dì Kosteri i ■), Sowa-- 
hy C»j, Reere (*), Kieoer (*>, Deshajes, Woodward, 
Dnnker, Roemo- ed altri, nelle quali troTaosi descritte 
conchiglie del Mar Rosso, insieme ad altre d'ogni prove- 
nienza, del pari che i lavori del naturalista tedesco Phi- 
lippi, il quale ha pubblicato le diagnosi dì molte piccole 
conchìglie di Aden, Tor e Suez, e si è anche ìncideDte- 
mente occupato dei rapporti esistenti fra la malacologia 
eritrea e la mediterranea, trattando dei molluschi della 
Sicilia fs>. 

Finiremo la nostra rassegna recando un cenno dello 
scrìtto pubbhcato dal dott. E. von Marteus iuttKiio alle 
collezioni formate dal dott. E. Schweinfiuth nel suo 
viaggio al mar Rosso (*;. \'i si trovano iiuiicate 14 specie 
di molluschi marini provenienti da località fìn qui poco 



l'i M^KTIM und CmiiNm, .«jr^Miili^if. Gm^ylùm-Kahimet fartgaif 
vm Bofratìi Srlmlerl tiid Wagntr . Xnt luratàtgtgeten , md ver/oìgl , sn Kfl- 
Iter. Pbilippi. Phiffer uod Dvnker. 

|*J Sontur. noannfi CnmJtfliarTiin, or fi-Jtirfè nitd dfteripliomi af SUk^ 
Lma™. 1847-63. 

<*) L ItelTI. CumAialagia ifmita. 

{*) KlKSEK. Spnàa gintml ti lanm/mphir dtt CatfaHUt. 

(^ PjmjFPi, EftumeratU, M'ÌIwkotum .li^aiae, »ol. I, Halle, 1843: Fama 
MoBmtomHn Hieilia', rtin nmuium (um in liiliirt lertiaria /omilitm, fKK in 
ùinen: tuo oòtenatrii, vai. II. ISH. Vedasi anche l'opera del m^eKJma autora 
inUlollta : AbiPdung >™i BachrtiifHg new.r odtr <miig hflBumirr CbwAylini, 
CmmI. lM5-rjl. 

Ci e. I. MiRTiiXB. VmeùhnUi da- vm Dr. E. Sdiiatinfwik i* Samam 

Zo.At,gÌKÌa O'gtmlandf rì'rrharuBit^g'n J. K. K. Zool. liKoii. OarOidiafl in 
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II. 



KoIIaschl del Golfo di Snez. 

Le nostre ricerche si limitarono alla parte del Golfo 
già esplorata dal dottor Vaillant cioè a quella compresa 
fra il promontorio di Attaka e la spiaggia delle fontane 
di Mosè. 

Le piccole specie furono per la maggior parte pescate 
colla draga in un fondo di sabbia mista con melma, nel 
canale che mette in comunicazione il porto intemo colla 
rada di Suez o nella stessa rada ad una profondità non 
maggiore di 20 metri. 

Le conchiglie raccolte in queste condizioni sono spesso 
prive del loro animale. Trovansi invece i molluschi quasi 
sempre viventi sui bassi fondi madreporici ove Y uso della 
draga è impossibile. 

Le raccolte più fruttifere furono fatte da noi sui ban- 
chi madreporici che emergono alla bassa marea e se- 
gnatamente sull' Enruk Katah el Kehir^ che trovasi 
presso a poco al centro della baia e suU' Enruk Singag 
situato più ad occidente in prossimità della spiaggia di 
Attaka. Sul primo abbiamo raccolto dei bellissimi 
Trochìis, Turbo y Stromhus, Murex, Chiton, Ficsus, 
Pecteriy tutti viventi e rimasti a secco neU' ora del ri- 
flusso. Sul secondo i generi Fasciolaria^ Meleagrina, 
Tridacna^ Mallens e molti altri. Nelle cavità piene 
d' acqua che rimangono tra i polipai alla bassa marea, il 
raccoglitore può anche facilmente procurarsi vari moUu- 
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schi nudi (Onchidiuììi, Doris) oonchè piccoli Planaxis, 
(;ipree e Nerite. 

La vasta spiaggia che si estende a piedi del monte 
Attaka e forma il lato occidentale della rada è pure on 
campo fecondo dì ricerche nelle ore delle basse acque, 
giacché vi rimangono all' ascìuno nmnerose bivalve come 
Telline, Psauunobie, Solecurtus ed inoltre conchìglie dì 
tectibranchi e dì gasteropodi. Sulla medesima^ innanzi 
alla città e a breve distanza da questa, abbiamo trovato 
i generi Sfomatia, Sìgareiits, Cerithiumj Circe, 
Vulsella ed altri, fluitati dal mare, ma tuttavia in 
discreto stato di conservazione ; mentre tra gli scogli 
situati lungo la riva orientale del porto, a piccola pro- 
fondità e talvolta anche all'asciutto, racct^lianino invece 
Sifonarie, Nerite e Planaxis a doilzia. Finalmente sul 
lido prossimo alle oasi delle fontane di Mosè abbiamo 
rinvenuto un Comes, uno Strombits, vari pezzi di Aspe}-- 
f/illum, etc. 

Le conchiglie del Golfo di Suez, come giustamente 
osserva il Vaillant, non presentano quei vivi ed eleganti 
colori che ornano le medesime specie in altre località. Si 
direbbero rappresentanti clorotici d' una fauna tropicale. 
Quanto ai rapporti c!ie esistono tra esse ec[uelle del Medi- 
terraneo, siamo in grado di accertare che su 100 generi 
eritrei della nostra raccolta, 20 soltanto mancano al di 
qua dell'istmo. Quanto alle specie promiscue da noi tro- 
vate, sono soltanto 7. 

Differenze notevolissime distinguono del pari la faiuia 
del Mare di Suez da quella che trovasi nelle parti più 
meridionali del Golfo Arabico. Ma non possiamo valutarle 
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con precisione mancandoci per quest' ultima dati numerici 
suscettibili di essere raffrontati. 

Dal paragone istituito tra la collezione fatta dal mar- 
chese Arconati sulle rive del Golfo d' Akaba ( 120 specie) 
e la nostra di Suez (191 specie) non è lecito desumere 
conclusioni assolute, perchè la prima consta di conchiglie 
trovate quasi tutte suUe spiaggie ed in generale volumi- 
nose, mentre la seconda è formata di specie raccolte per 
la massima parte in condizioni diverse e fra le quali 
molte di minutissime. Tuttavia il confronto ne è assai 
istruttivo perchè ci mostra che nel Golfo d' Akaba vi 
hanno non meno di 15 generi che non furono rinvenuti 
a Suez, esistenti invece in mari più meridionali, e che le 
specie comuni alle due raccolte sono solamente 39, nu- 
mero invero ristrettissimo anche tenendo conto della con- 
siderazione sopra accennata. 



III. 



Conchiglie fossili delle spiagge emerse. 

Lungo le coste del Mar Rosso si osservano in molti 
punti deUe spiagge sollevate in tempi geologicamente 
recenti sulle quali riposano strati di calcari, di sabbie o 
di arenarie ricche di fossili. 

Parecchi viaggiatori e naturalisti colpiti dalla vista di 
tali depositi ne segnalarono l'esistenza in molti punti (i). 

(*) Si consultino in proposito le seguenti memorie : Bussboobb, Rei$en 
in, Ewopa, Asia und Afriha, 2848; BtdleHn de la Soc. gecl. de France, toI. XI, 
p. 66, 1839 ; Neu J<ihrhuch, fascic. 2.^, 1839. Ebbenbebg, London and Edinbur^ 
phUofoph, mag-%9,, p. 445, 1841. 



conchiglie, massi compatti pai-af^nabili per l' aspetto e 
la solidità a quelli della creta parigina. Commisti ai 
testacei, vi si trovano denti e vertebre di pesce, echino- 
dermi interi od in frammenti {^), polipai, briozoari e 
gusci di rizopodi in numero sterminato. 

Questi depositi conservano la loro orizzontalità pri- 
mitiva, e la loro altezza sid livello del mare varia da pochi 
decimetri fino a parecchi metri. Essi appariscono in molti 
punti lungo il littorale e sono assai svihippati sulla eosta 
occidentale al di là delle oasi denominate le fontane di 
Mosè. 

Lo stesso istmo dì Suez può dirsi un gran deposito 
della medesima natura, ma quasi ovunque povero in fos- 
sili; la sua emersione è dovuta evidentemente alle stesse 
eause che hanno determinato l' innalzamento del littorale 
eritreo. Tra Porto Said e Suez, la sua massima altezza 
sul livello del mare è di 18 metri e si verifica nel punto 
detto el-Guisr. 

Le conchiglie fossili, lungo il Golfo di Suez, occupano 
in generale la posizione che sogliono presentare gli indi- 
vidui viventi e quasi sempre sono in ottimo stato di con- 
servazione ed offrono intatti i loro più delicati ornamenti. 
In alcune specie si osserva, quantunque molto impallidita, 
la primitiva colorazione. 

Le bivalve presentano talvolta nel guscio una massa 
litoidea che simula le forme delle parti molli dell' animale. 
Questo caso di epigenesi ( dovuto verosimilmente ad imo 



t*! Tra gì' e«bÌHUilernii abbUiii'i Dotato la Beguunti spuoiu: '.Vy;iMutf(r 
iHtj Dbsb,, Lni/nniifii ailennatait. Aliasi,, t%iJaria totcv, Agass. 
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scambio di elementi avvenuto fra il corpo del mollusco, 
quando cominciava a putrefarsi, e la melma in cui era 
immerso ) sta ad indicare che quelle bivalve vissero là 
dove furono colte dalla fossilizzazione e che l' innalza- 
mento del fondo da cui ebbe origine il deposito conchi- 
glifero, fu repentino e non lento. Non vogliamo peraltro 
attribuire alla nostra deduzione un significato generale, 
trattandosi forse di un fenomeno avvenuto localmente. 

Le specie provenienti dalle spiagge emerse del Golfo 
di Suez rappresentano in complesso una fauna un poco 
diversa da quella vivente nel Golfo di Suez. I generi 
ConuSj Mitra, Strombtts, Cypraea, Cerithium, Arca 
ed altri vi prendono considerevole sviluppo e fra essi 
abbiamo riscontrati 18 generi e 105 specie mancanti aUa 
nostra collezione di conchiglie viventi di Suez e del Golfo 
d' Akaba. Vi abbiamo poi rinvenuto le seguenti specie 
mediterranee : Cypraea annulus. Nassa costulata. 
Nassa mutabilisj Mureoo trunculus , Patella coeru-' 
leay Calyptraea Chinensis, Arca lactea. Arca Noac, 
Ga^trochaena duhia^ Solecurttts strigilatvs, Donax 
trunculus. 

Sebbene per una cospicua parte le conchiglie fossili 
che abbiamo determinate non sieno mai state raccolte 
altrove, siamo però lungi dal crederle tutte estinte ed 
abbiamo per certo che quasi tutte vivono ancora nel Mar 
Rosso od in altre località non lontane. Lo stato di conser- 
vazione in cui si trovano, la posizione e la natura dfiì 
terreni in cui giacciono, ci confermano nella nostra per- 
suasione e però non esitiamo a dichiararle post-terziarie. 
Dalla analogia dei depositi conchigliferi delle spiagge 

issELf Moloc, del Mar Botso. ^ 



arabiche con quelle della Sardegna, della Sicilia e del 
continente italiano, ci crediamo poi autorizzati a riferirle 
al periodo post-pliocenico di Lyell ('). 

Le medesime cause che hanno innalzato ì soprade- 
scritti depositi conchigliferi, hanno, senza dubbio, deter- 
minata contemporaneamente la emersione dell' istmo di 
Suez, e probabilmente anche quella dei grandi deserti 
africani ed asiatici, i quali, durante il periodo pliocenico 
ed il post-pliocenico, furono sicuramente occupati da vasti 
mari. Allo stesso movimento del suolo devesi ragione- 
volmente attribuire uno spostamento verso oriente effet- 
tuatosi nel corso del Nilo, il quale, come è noto, scorreva 
in tempi geologicamente non molto remoti, nel deserto 
libico, là dove sussiste tuttora il suo letto prosciugato, 
denominato dagli indigeni, fìume sema acqua. Il rial- 
zamento del basso Egitto sembra essere stato maggiore 
ad occidente che ad oriente; perciò le acque del Nib 
avrebbero abbandonato l' antico letto sollevato per scen- 
dere nel letto attuale. 

Il signor Cazalis de Fondouce suppone che un tal 
spostamento possa essere avvenuto durante il periodo 
pliocenico {*). Noi lo crediamo invece posteriore. 

Nelle vicinanze di Tnra, non hmge dal Cairo, ab- 
biamo rinvenuto alle falde del monte Mokattan un antico 
littorale del mare quaternario, che ora trovasi sul limitare 



(') Nella carta unita alla nostra memoria sona indicati con tinte rOBsaatra 
i depogilj quaternari e le spiale emerse; il calore è più [ntenso nei laogiu ora 
furono osservate formazioni pììi potenti e caratteristi che. 

(^ P. Cazaus nE FONDOnce, SechenAet mr ìa OiolfKjie de t'Egj/ptt, Paria, 
1868, p. 23. 
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di un oceano di aridissime sabbie. Colà sorge una sco- 
gliera tutta forata dai molluschi litofagi, incavata ed 
erosa dalla azione distruttiva dei flutti, alla cui base 
sono accumulati i frammenti di scoglio e i detriti stac- 
cati daUe onde come se il mare si fosse appena ritirato. 

Che l'istmo di Suez fosse coperto dal mare in un 
passato non molto remoto, ne fanno testimonianza, oltre 
alle arene ed alle conchiglie fossili, anche inmiensi de- 
positi salini che occupano il fondo di quelle grandi de- 
pressioni chiamate bacini dei laghi amari e la palude 
salsa di Timsah. Noi possiamo ragionevolmente conget- 
turare che questo mare dovesse essere assai poco pro- 
fondo, giacché i fossili che si trovano sul suo letto {Car- 
dium edule , Lin. , Donax trunculus , Lin. , Arca 
refusa y Lam.), spettano tutti a specie caratteristiche 
dei bassi fondi. 

Doveva essere inoltre poco esteso nel senso della 
larghezza (perchè limitato da alture ad oriente e ad oc- 
cidente) e nella sua porzione meridionale doveva esserne 
reso più angusto lo sbocco da varie isole di cui le prin- 
cipali corrispondevano ai monti Auebet e Geneffé. 

Quantunque fra il Mediterraneo ed il Mar Rosso non 
vi fosse in allora soluzione di continuità, pure possiamo 
asserire che esistevano nei mari due faune interamente 
distinte. Infatti nella metà meridionale dell'istmo abbia- 
mo raccolto varie conchiglie subfossili identiche a quelle 
tuttora viventi nell'Eritreo {Murex anguliferus Lam.^ 
Ostrea cornu^opiae^ Lam., Arca refusa , Lam., etc), e 
nella metà settentrionale invece non abbiamo rinvenuto 
che specie mediterranee {Nassa gibhosula Lin. , Cardium 
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edule Lin. , Donax irunculus Liti., Patella ceeru^' 
lea Lin.). 

Ad onta di ciò non vogliamo escludere che qualche 
specie attraversasse lo stretto ; anzi abbiamo per fermo 
che tal fatto si verificasse, ma in minime proporzioni, a 
causa della poca estensione e della breve durata di quella 
comunicazione. Dall'esame anche superficiale dei depo- 
siti di sabbia che costituiscono quasi esclusivamente la 
porzione emersa dell' istmo, si rileva infatti che furono 
formati in un periodo di tempo geologicamente assai 
breve. 

Se, come sembra probabilissimo, le condizioni fisiche 
del Mar Rosso non erano assai dissimili da quelle che 
sono oggidì, una ampia corrente doveva dal Mediterra- 
neo portarsi al di là dello stretto, per compensare l'enormi 
perdite prodotte nell'Eritreo dall' evaporazione. Attujil- 
mente le acque che affluiscono dallo stretto di Bab-el- 
Mandeb compensano lo perdite ; ma in passato l'equilibrio 
doveva ristabilirsi attraverso lo stretto settentrionale. Si 
è per mezzo di questa corrente che furono verosimilmente 
importate nel Golfo dì Suez alcune delle specie di mollu- 
schi mediterranei che vi abbiamo recentemente rinvenute. 

L' esame della costituzione geologica dell' istmo ci 
fonduce ad lui' altra importante considerazione, ed è che 
anche durante T eocene ed il miocene i due mari erano 
in comunicazione, e siccome lo formazioni marine di 
questi periodi, caratterizzate da numerosa serie di fossili, 
presentano notevole sviluppo nell'istmo, non che in varie 
località dell'Egitto (■), dobbiamo inferirne che la comu- 

(I) Veilansi in proposilo le bollo carte Beologiohe dell'Egitto, pabblirate 
d.ij rlutWr Cav. Antonia Figari-Bev. 
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nicazione fu in allora molto più estesa ed ebbe assai più 
lunga durata. 

Sembra che alla fine del pliocene si verificasse nel- 
r istmo ed in altre parti d' Egitto un parziale innalza- 
mento, e quin(Ji una emersione, di cui rimarrebbero le 
traccie nelle piante silicizzate che abbondano nel deserto 
libico, presso il Cairo, e nel deserto di Suez. Itier, il 
quale ha spiegato assai ingegnosamente V origine di tali 
petrificazioni, attribuendone la causa ad eruzioni di acque 
silicifere simili ai Geyser d'Islanda, vuole che si sieno 
formate nell' epoca quaternaria (Bulletin de la Societé 
geolog. de France, tom. XXV, p. 277). Questi fossili, 
secondo Newbold, sarebbero contenuti in istrati di are- 
naria, sabbia e puddinga, sovrapposti alle marne gessose 
e saline ed alle arene del deserto (i). 

Parecchi autori e segnatamente il signor Figari-Bey, 
segnalarono in Egitto l'esistenza di formazioni plioceniche 
e mioceniche marine, ma finquì non si ebbe alcuna noti- 
zia riguardo ai loro fossili, la cui cognizione sarebbe di 
sommo interesse, specialmente per le deduzioni che se ne 
•potrebbero trarre circa l' antica connessione tra le faune 
mediterranea ed eritrea. Crediamo d^ altronde che in 
molti casi questi depositi sieno stati confusi coi quater- 
nari e che le carte geologiche indichino assai imperfetta- 
mente r estensione relativa dei medesimi. 

E invece assai ben conosciuta la ricca fauna nummu- 
litica d' Egitto in seguito alle indagini di parecchi natu- 
ralisti tra i quali citerò in prima linea il prof. Bellardi. 

(*) Nkwbold, Proceedings of gedoff. 800. of London, voi. Ili, p. 782, 1842. 



Questi ebbe a verificare che tra 99 specie di conehigUe, 
echinodermi, polipai, e rizopodt dell'eocene egiziano, (mù 
della metà sono perfettamente identiche a fossili carat- 
teristici dei terreni corrispondenti d' Europa (^). 

Da quanto precede emerge adunque: che l' istmo di 
Suez era probabCmente coperto dal mare durante ì pe- 
riodi medio ed inferiore dell'epoca terziìiria; che fu fOTse 
per poco rialzato (tutto od in parto) nel successivo [eo- 
cene, tantoché vi fu possibile la vegetazione di grandi 
monocotiledoni arboree ; che nel postpliocene tornò ad 
essere fondo di mare, per sollevarsi nuovamente al prin- 
cipio del recente, partecipando di quella grande emer^ 
sione dei deserti africani che determinò, secondo Desor, 
la fine dell' epoca glaciale. 

Non è finita nell' attualità la serie di tali oscillazioni; 
ed infatti le rovine di Touneh e di Tennis invase dalle 
acque del Menzaleh, la necropoli d'Alessandria (Bagni 
di Cleopatra) in parte discesa sotto il livello del mare, 
sono testimoni irrecusabUi di un ulteriore abbassamento 
verificatosi in tempi storici lungo il littorale egizia- 
no (*). 

L' antica unione del Mediterraneo col Mar Rosso 
(il quale alla fine dell' epoca terziaria si estendeva pro- 
babilmente molto addentro fra le terre africane) deve 
avere necessariamente esercitata una certa influenza 
sulle faune dei due mari ; l' etfetto di codesta azione cre- 
diamo appunto di averlo rinvenuto nella notevolissima 

('] Bellabdi. MtalogD ragionato dei fossili nimimiiUtirì il* Egitto ijelll 
raceolb dal R. Uuseo di Torino, Torino. 1851. 

(*) P. CiXAi.iR DE Fo.vDODCK. opera ciUtu. p. 91. 
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analogia che esiste fra la fauna malacologica vivente 
nell' Eritreo e la pliocenica circuramediterranea. Ma su 
di ciò ritorneremo fra breve e non ommetteremo d'addurre 
fatti in appoggio delle nostre asserzioni. 

Nella parte meridionale dell'istmo, fra Ismailia e 
Chaluf-el-Terraba, lungo i bacini dei Laghi Amari, 
come pure presso il lago di Timsah e in altri punti del 
deserto, si trovano sulla sabbia abbondanti conchiglie flu- 
viatili frammischiate a qualche specie marina. Le più 
comuni sono, una grossa PhysUj una Hydrobia e la 
volgare Melania tuherculata^ di cui, per più ore, viag- 
giando nel deserto, abbiamo veduto cosparso il terreno 
sotto i piedi del nostro cavallo. 

Al Serapeio hawi un gran banco di eterie in posto 
( Aetheria Caillaudi ) ottimamente conservate; fatto 
assai strano ed interessante, imperocché queste bivalve 
vivono attualmente nell' alto Egitto, ed a quanto affer- 
mano gli autori, non scendono oltre alla prima cateratta 
del Nilo. Abbiamo poi ritrovato la medesima specie 
(rappresentata da belli individui di venti centimetri di 
lunghezza) presso Scialuf-el-Terraba, ed ora colà accom- 
pagnata da un UniOy da una Anodonta e da una Cor^ 
bicula. Altri individui del medesimo fossile, provenienti 
dalle grandi basi del deserto Libico, ci furono testé do- 
nati dal dott. Figari-Bey. 

La presenza nell' istmo di Suez di siffatte conchiglie, 
sparse promiscuamente a specie marine, in località ove 
attualmente non esiste traccia d' acqua dolce é un fatto 
sul cui significato non può cader dubbio. Esso attesta che 
colà esisteva, dopo la emersione dell' istmo , un lago, od 
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un estuario (i), e, se le nostre congetture non fallano, 
questo lago od estuario deve avere esistito al princìpio 
del periodo recente, quando già in parte erano emerse le 
sabbiose pianure dei deserti egiziani. Infatti le conchi- 
glie ora accennate sembrano in generale più fresche 
delle marine che trovansi loro daccanto. 

11 dottor Vaillant, che prima di noi osservò le eterie 
del Serapeio, volle spiegare la loro presenza dicendo che 
segnano il luogo ove scorreva il famt^o canale de' Fa- 
raoni che rendeva il Nilo tributario, del Golfo Arabico. 
Non è d'uopo, dopo quanto precede, che noi spendiamo 
altre parole a dimostrare l' insussistenza di questa as- 
serzione. 

IV. 

Confronto della Fauna Halacologica Eritrea 
con quelle di altre regioni. 

L'Egitto ci presenta un caso piuttosto unico che 
raro, riguardo alla distribuzione dei suoi molluschi ter^ 
restri, fluviatili e marini. 1 primi, come di già fu affer- 
mato dal nostro egregio amico signor Bourguignat ('), 
sono prevalentemente specie della fauna circummediter- 
ranea, cui se ne aggiungono parecchie proprie alla Siria 
ed alcune poche peculiari al piccolo centro sinaitico. La 
fauna fluviatile , quasi esclusivamente indigena del- 

{') Quest'ultima aupposìzioDO semlirai (onferniati ilaU& alternanza d) d^ 
positi matini e d'acqua doke, che si verifica in alcune loFa.lità poco distanti, e 
nella stessa valle del Nilo. 

CI Vedasi la magnìllca opera che ha yer titolo: Mnìni^ngir ite l'AIgrrirj 
(sacicolo 6°. p, 344 (diugno. 1B64). 
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l'Africa centrale, ha popolato a settentrione la valle del 
Nilo e ad occidente quelle del Senegal e del Niger se- 
guendo il corso delle acque (i). Il littorale settentrionale 
dà ricetto alla fauna marina mediterranea, che ben poco 
dijfferisce neUe varie parti di questo mare. E finalmente 
lungo le coste orientali regna la fauna marina eritrea, 
dipendente da quella dell'Oceano Indiano. 

U Egitto ci offre dunque, raccolte in piccolo spazio, 
le faune di due lontane regioni e le produzioni di due 
^ mari. 

All' occhio sagace del Brocchi non isfuggì la diffe- 
renza grandissima che separa la fauna del Mar Rosso 
dalla mediterranea ; egli infatti si esprime in proposito 
nei seguenti termini: « Era facile il prevedere che la 
« conchiologia di quel golfo dovesse distinguersi da 
« quella dell' Adriatico e del Mediterraneo , ma non 
« avrei immaginato che tanta fosse la differenza » . Tut- 
tavia egli cade in errore allorché crede di aver trovate 
parecchie specie promiscue ai due mari. Infatti di quelle 
che cita come tali, sotto i nomi di: Arca antiqtmtay 
Tellina lactea^ Mytilus edulisy Ostrea edulisj Bulla 
ampulltty Murex alucoidesy Trochus lesselatusj Tro- 
chtts pharaonisy Serpula seminulum^ Serpula are- 
naria^ non una sola esiste nel Mediteranneo. Esse sono 
tutte estranee ai mari europei, e Brocchi fu probabil- 
mente tratto in inganno dall'aver prestato fede a false 

(') Trovasi una conferma di queste considerazioni nella pregevole memo- 
ria del signor A. Morelet, sulla Malacologia di Angola e Benguela ( Voyage du 
D. F. WdwUsch, exeeuté par ordre du gouvemement portugaia dana U leg royau- 
me» d'Angola et de Benguela. Mollusques terrestres et fluviatiles). 



indicazioni di località esistenti in qualche antica colle? 
i!Ìone e forse anche dalla somiglianza di alcune specie 
affini. 

Il signor Cazalis ( *) scrive in una sua recentissima 
memoria, che secondo il professore De Filippi la propor- 
zione delle conchiglie mediterranee comuni all'Eritreo 
sarebbe di 1/5 per le bivalve e di 16 o/o per le univalve. 
La nota recata in appoggio di questa citazione (Atti della 
Società Italiana di Scienze Naturali, voi. Vili, p. 280, 
Milano, 1864) si riferisce ad una memoria del mio vene- 
rato maestro prof. De Filippi, che tratta della Fauna di 
Persia e non tocca né punto né poco l' argomento in dì- 
scorso. I dati somministrati dal signor Cazalis si acco- 
stano bensì a quelli presentati dìd Philippi, naturalista 
tedesco che li pubblicò nella sua pregevole opera sui 
molluschi siciliani. 

Questo conehiologo espertissimo, trattando della di- 
stribuzione geografica dei molluschi siciliani, confronta 
le specie del Mediterraneo con quello del Golfo Arabico 
e giunge alla conclusione erronea che la proporzione 
delle specie promiscue sia del 25 per 100. Egli osserva 
che fra io 124 bivalve e 248 uni\aive raccolto da Hem- 
prich e*l Elirenberg nell' Eritreo, 29 delle prime e 44 
delle seconde sono specie mediterranee. 

Come giustamente ha osseiTato il Fischer, sembra 
impossibile che 1' autore AgW Enuìneratio Molluscorum 
Sicihae si sia ingannato nella determinazione di conchi- 
glie mctliterranee di cui egli si è mostrato così e 



■•v«(., «:,, p. 50. Jloiitifllicr et Paris, I8C8. 
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conoscitore. L'errore dipende in realtà dacché egli trasse 
le sue deduzioni dall'esame delle raccolte di Hemprich 
ed Ehrenberg conservate nel museo di Berlino, nelle 
quali fatalmente, or sono molti anni, furono confusi, sotto 
una medesima indicazione di località, alcuni soggetti 
provenienti dal littorale settentrionale dell' Egitto e dal 
Mar Rosso. 

Le conclusioni di Philippi, testualmente riprodotte 
nell' aureo manuale del Woodward in un capitolo con- 
sacrato alla distribuzione geografica delle specie ed in 
altre opere non meno stimate, furono per lungo tempo 
tenute in conto di verità inappuntabili (^). 

n signor Fischer fii il primo ad accorgersi dello sba- 
glio ; ma ci sembra che volendo rettificarlo egli si scosti 
dalla verità per cadere nell' estremo opposto : « La com- 
paraison entro les deux faunes, egli scrive, ne laisse 
par l'ombre de doute dans l'esprit et nous établirons no- 
tre conclusion en quelques mots; il rCexiste aucune co- 
quitte comune a la Mer Rouge et a la Mediterranée » * 

È forse possibUe che una così esigua striscia di sab- 
bia, di origine geologicamente recentissima separi, due 
faune, nelle quali non sia proprio alcun elemento pro- 
miscuo? 

Quando nel 1865 visitammo l' istmo di Suez, mossi 
dal desiderio di verificare il fatto, abbiamo concentrate 
le nostre ricerche sulle secche madreporiche e i banchi 
di sabbia, situati nella rada di Suez dinanzi a quelle 

(*) S. P. Woodward , A Manucd of the recent. MoUusoa, a TrecUrtae ou 
the receni and foseil Shdh, ed. H, Londra, 1866. D'Archiac, HÌ9t<nre de» proffrh 
de la Oeofogte de 18S4 a 1848, toni. IT, p. 814, Parigi, 1849. 



depressioni deìl' istmo che in passato davano adito alle 
acque del Mediterraneo, ed il risultato delle nostre inve- 
stigazioni non confermò pienamente la recisa sentenza 
del naturalista francese. Noi stessi raccogliemmo colà le 
seguenti specie viventi anche nei nostri mari : Oypraea 
annulus, Cypraea moneta, Nassa costulata. Ceri- 
thium scahrum, Solecurtits strigilatus, Donaai trun- 
culus. Arca laetea. 

Da parecchi autorevoli conchiologì furono pure indi- 
cate, come comuni ai due mari, le specie seguenti: 

Ociopus vulgaris (>), Lin. 

* Cumeri (»), D'Orb. 

Murex trunculm (»), Lin. 

Nassa muiabilis (*), Lin. 

Co^cum. annulatum (*), Browu. 

Spiroffli/plnis spiruli/brinis (*), de Serres. 

Bulla ampulla (''), Lin. 

« striata (*), Brug. 

(fastrochaena duina ('), l'omi. 

Vttnus verrucosa ('"), LÌii. 

Noi escludiamo la prima dalle specie eritreo [K-rcliè 

l'I n'OuMtivy, Moli. viv. afoK., |i. IGS (I85j). 

Ci irOKBIOKY, MJi. vit. al /..,.., p. 17^ (i?:i.-ii. 

("I KkIIve, fhwi. ipun. 

(*) A. Adaks, CatiJ'igue o/ i},e upee. nf NoAm, Pror^'M. ZW., 5i»-. ISli. 

I''! r. Carpkntkii, ;Voo, 7«iA. S«., p. 43^ I13r,3|. 
Ci MnRCii, Prv. Zani. Eoo., p. 397 (lBfil|. 

I'') ElIRKNBEKII. 5jni'i. jAgl., iCfaS l.' 

l'I EiiHKnBRitu, Sj/mi. jiJj>.. diiCns 1.' 

(') WniKKAUfp, Dir. Conch. H" Minelmieri^. Viil. I. p. 2. 

('"I Kiuufls, .?m/../r. M-JI., |lft4J*). 
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la figura di Savigny citata da d'Orbigny differisce note- 
volmente dal vero Octopics vulgarts. Riteniamo pure 
improbabile l'esistenza nel Mediterraneo della Bulla anv- 
puHuj comunque Ehrenberg le assegni per patria, Ales- 
sandria. Quanto alle altre specie, non conoscendo gli 
esemplari autentici del Mar Rosso, le inseriamo nel 
nostro catalogo colle dovute riserve. Faremo però notare 
che r esistenza del Murex trunculus e della Nassa 
mutabilis nel Mar Rosso sembra confermata dal fatto 
che il primo si trova fossile nei depositi quaternari nel 
Golfo di Suez e la seconda è figurata nelle tavole del 
Savigny. 

Il sig. Cazalis de Fondouce afferma in un suo libro 
di cui già si è fatto parola (i), che il sig. Lefévre, natu- 
ralista ben noto pei suoi studi geologici sull' alto Egitto, 
raccolse ultimamente nel porto di Tor, la Cassidaria 
thyrrena {^)j la C. echihophora, il Dolium olea- 
rium (*) e la Natica canrena (*), specie che egli ac- 
certa comunissimo nel Mediterraneo. 

A questa asserzione noi possiamo obbiettare che la 
Natica e il Dolium ora indicati sono specie affatto estra- 
nee al nostro mare ; e quanto alle Cassidarie noteremo 
sembrarci assai sospetta la loro determinazione. 

Fra le conchiglie del Golfo d' Akaba apportate dal 
marchese Arconati non ve ne ha alcuna che possa ascri- 

(*) Cazalis de Fondoucb , Reoherchea sur la Geologie de VEgypte d'aprì» 
les travatua lea plus reoenta ec, p. 50. Montpellier et Parìs^ 1868. 

(') Sta scritto ihifrena. 

(*) Sta scritto deartnum, 

(*) Sta scritto Nerita, sotto il quale nome si comprendevano in passato 
anche le specie del genere Natka. 



versi con sicurezza a specie mediterranea. È però incerta 
la promiscuità nei due mari della Cypraea erosa^ citala 
da Philippi come siciliana e raccolta ad Ajaccio dal Re- 
quien. Finalmente sono a citarsi le specie mediterrfmee 
già enumerate, fra quelle provenienti dalle spiagge 
emerse del Mar Rosso. Abbiamo dunque nn totale di 18 
specie promiscue, di cui parecchie incerte. 

Coli' intendimento di confrontare la fauna di Suea 
con quella della costa settentrionale d' Kgitto, abbiamo 
fatto ricerca di conchiglie nel Lago di Menzaleh, ampia 
laguna che comunica col Mediterraneo, nonché sul litio* 
rale d'Alessandria. Si nell'una che nell'altra località le 
nostre indagini non sortirono esito felice, non riuscendo 
a procurarci che poche specie ( '■) . 

Al breve elenco che diamo in nota possiamo però 
aggiungere alcuni nomi che figurano in una nota di 
15 specie di Porto-Said riferita dal signor Fischer (*}. 







Mume Ir-useulia, IJn. 


Tcìlim plamUa, Lin 




. r«ft« Phil 


. «t,-™;a(„, Lin. 


Do-x-J^ ^f««lruaa, Poi 


Un. wriotà. 


• lraaaJ<a, Lin 




T-jM, ^[«««nto, Lln 




Lìia-ui rHi'alala, Poli 


nj«mMìa rtutm.. Lìti. 


V'Wfm Miillonin, LlD 


JVbfHH oBa, S«rree. 


Candui» diiart. Guai. 


Pimiflla mmUlali; RistìU. 


. ed^^, Lin. 




(i»M élrialula, Don. 


ff,rf«t.«, Bp. 




fiiiurtUa ooHarin, Deeh. 




Riirìla aiendea. Un. 


. piktu,. Un. 


0«.fli.-«« d«<o/.-.. Uà. 


O-trea r,ritlata, Gmel. 


B<.Ua ^riatf,, Bnie. 






(l.rrfrtd tulcala, Bnig. 



l') l'crithiHoi volyiUUHi, Urng 
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Abbiamo così un complesso di 32 specie, materiale troppo 
scarso per servire di termine di paragone, ma pure 
interessante secondo il nostro punto di vista, per certe, 
analogie che vi abbiamo avvertite. 

Sebbene non sia esatto l' asserire che non esiste una 
sola specie comune fra il Mediterraneo e l' Eritreo (con- 
siderando la specie quale l' intendono generalmente i 
conchiologi ), pure non è men vero che non esistono nei 
due mari due conchiglie identiche. Infatti le nostrali che 
abbiamo rinvenute nel Mar Rosso differiscono tutte più 
o meno dalle rispettive forme tipiche; la Nassa costulata 
del Mar Rosso è più allungata e più piccola: il Solecur- 
tits strigilatuSy rimanendo costante la sua forma, o&e 
sulle sue valve strie più fitte e numerose; la Gastro- 
chaena duhia è più profondamente striata di quel che 
non sia nel Mediterraneo. 

Ci .si potrebbe obbiettare che essendo tali forme note- 
volmente diverse dalle corrispondenti mediterranee, 
dovrebbero forse costituire altrettante specie peculiari e 
quindi verrebbe ad essere perfettamente esatta Y asser- 
zione precitata dal signor Fischer. 

A ciò risponderemmo che i caratteri distintivi da 
noi osservati in alcune varietà del Mar Rosso non sono 
sufficienti a caratterizzare altrettante singole specie (as- 
segnando anche alla specie il più ristretto significato) 
perchè non abbastanza costanti e perchè i gruppi di 
specie in cui si verificano sono i più polimorfi. 

Noi^ d' altronde seguaci della scuola inglese, mentre 
teniamo il concetto della specie in conto di utilissimo, 
anzi di necessario per lo studio, lo consideriamo però 
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«xnne in frraii [Kirie cunvoiizionalo ed arbiti'ario e ero- 
diaiDo la specie variabile a seconda deUe coDdìzk>m tÌ8Ì- 
die cui trovasi sottoposta. Cosi per noi sarebbe un f&tìo 
anormale, una eccezione alla regola, la presenza nel 
Mar Rosso di una conchiglia mediterranea^ la, quale non 
avesse subito alcun mutamento. 

I molluschi marini presentano in generale specie as- 
sai meglio definite di quel che non sleno tra i terrestri 
e tra quelli d'acqua dolce, il qual fatto è evidentemente 
dipendente dalla costanza relativa nelle condizioni 
fisiche che regna nei mari rispetto alle acque dolci; 
or bene il Mar Rosso avendo subito, in tempi non molto 
lontani , dei profondi mutamenti che certamente hanno 
indotto ragguardevoli alterazioni nella sua temperie, 
nedla sua salsedine, forse anche nella natura dei suoi 
fondi, possiede una fauna nella quale alcune forme spe- 
cifiche sembrano fino ad ora imperfettamente circoscritte 
e definite.. 

Oltre alle varietà sopra indicate esistono nel Mar 
Rosso certi molluschi spiicificainente diversi dai loro 
congeneri mediterranei, ma che puro sono assai afSni 
a questi e st;inno per così dire a rappresentarli al di là 
dell'istmo. A parer nostro esiste una reale parentela 
fra dì essi, essendo derivati verosimilmente da stipiti 
comuni. 

Alia. Nasa f/ibbosiila, Lin,, comune in Alessandria, 
corrisponde nell'Eritreo la Xassa cìrcnmcìncia, Reeve; 
la quale appena se ne distingue; td Cerithiwn vulga- 
tuììi del Mediterraufo si sostituisce nel Mai" 1-^3880 il 
C Ifujjpetlii, cosi puro il Ccritliium conwitm del 
Menzaleh ha il suo eipiivaleutc m.-l C. CaillatiUi di Suez. 
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Il Chiton SicutìiSy dei nostri bassi fondi, è rap- 
presentato sulle secche di Enrok Katah el Kebir dal 
C. a f finis j Issel, il quale può soltanto dividersene osser- 
vando che la sua ultima valva offine delle coste radiale 
meno numerose e più cospicue ; il qual carattere è però 
assai costante. La Diplodonta rotundata, Mont., dei 
nostri mari, trova il suo riscontro sulla D. Savignyi, 
Vaillant, di Suez, che le è somigliantissima. Al Cm^ 
dium edule, Lin. , che pullula nel Menzaleh e nel 
Ballah, si sostituisce sulle arene del Grolfo Arabico il 
C. isthmicuSj Issel, strettamente aflSrfe al suaccennato. 

Dovremo noi comprendere sotto la rubrica di vaìneta 
geografiche queste conchiglie del Mar Rosso cosi pros- 
sime alle mediterranee? 

Con tale denominazione si distinguono generalmente 
quelle forme derivate da un tipo conosciuto, le quali 
allontanandosi dal loro centro di creazione si sono grado 
grado modificate, e tanto più ne diiferiscono quanto 
maggiore è la distanza che le separa dal punto di par- 
tenza. Non è il caso dei nostri molluschi, imperocché, in 
alcuni punti dell'istmo, 100 chilometri appena separano 
le due faune ed una così breve distanza non basta a 
spiegare T esistenza di varietà geografiche. 

Nulla osta bensì a che alcune specie del Mediterra- 
neo o dell'Atlantico siano penetrate nel Mar Rosso, per 
la via del capo di Buona Speranza e della costa orien- 
tale d'Africa, dopo aver subito modificazioni più o meno 
profonde. Se ciò fosse, le medesime specie dovrebbero 
incontrarsi al capo di Buona Speranza e nelle altre 
località intermedie; ma siccome per la massima parte 

IsSKL. Malar. Jet Mar Roxst', 



colà non furono rinvenute, ci sembra che nello stato atr 
tuale delle nostre cognizioni l' obbiezione manchi di fim- 
damento ('). 

Queste considerazioui ci hanno suggerito il peosÌCTO 
di distinguere con una complessiva denominazione le 
varietà e le specie eritree che corrispondono a spede 
mediterranee. Chiameremo dunque varietà equivalenti 
quelle che stanno a rappresentare ed di là dell'istmo 
conchiglie mediterranee lievemente modificate e specie 
equioalenti quelle che rappresentano nell'Eritreo con- 
chiglie mediterranee, modificate in maggior grado. 

Un mollusco di Porto-Said ed il suo equivalente di 
Suez sono, per noi, due forme derivate da uno stipite co- 
mune, vivente od estinto, per effetto di mutamenti indotti 
in esso dai l'enti cambiamenti avvenuti nelle condizifflii 
fisiche dell'istmo. Così noi crediamo che, da un tipo 
qualunque, esistente in un dato luogo, possano essere 
provenute specie e varietà equivalenti, se la località ha 
subito dei cambiamenti più o meno profondi; possono 
essorc derivate variolà o a])ecie geografiche, se invece il 
tipo stesso si sarà difFuso in lontane contrade, assumendo 
grado grado nuovi caratteri. 

Forse non sono molto dissimili dalle nostre specie 
equivalenti quello che alcuni zoologi (e segnatamente 
ornitologia dicono omoloijhe; noi peraltro ci siamo pea- 
aatamente astenuti dall' impiegare i^uesto aggettivo, 
perchè non no aliliiamo mai trovata, negli scritti degli 

(') CcHiviuji iiutiiru i'Ul' Ijl iimliKuluKia ilul i.'ìi]ji. Tu ililiìtuutuaioutd studùlli 
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autori, una precisa definizione e perchè il suo significato 
ci sembra ancora poco determinato ed arbitrario. 

Possiamo ragionevolmente supporre, nel caso nostro, 
che le specie, le quali in tempi assai remoti, per esempio 
nel periodo pliocenico, sono passate dal Mediterraneo al 
Golfo Arabico (per Y antica comunicazione che, secondo 
ogni probabilità, esisteva fi:a i due mari), abbiano subito 
notevoli cambiamenti di forma, originando altrettante 
specie equivalenti e che quelle il cui passaggio da un 
mare all' altro si è effettuato più tardi (nel periodo po- 
stpliocenico), modificate in minor grado^ abbiano formato 
le nostre varietà equivalenti. 

Presentiamo ora in nota un elenco di parecchie specie 
mediterranee e delle loro equivalenti eritree. Avvertasi 
che queste ultime furono quasi tutte raccolte a Suez, cioè 
in un punto che dista di 100 chilometri appena dal 
Mediterraneo (*). 



C) Specie mediterranee loro equiYalenti nel Mar Bosso 



Ocutrochaena dubia, Pen. 
SoUourtua strigUaUu, Cin. 
Tellina exigtia, Polì. 

» serrata, Ren. 
Tapes geographioa, Gmel. 
Artemia exoleta, Lin. 
Cardium edvle, Lia. 

» minimwn, Phil. 
Oardiia aulcata, Brug. 

» trapezia, Lin. 
Diplodonta rotundata, Mout. 
Lucina reticulata, Poli. 
Area dUuvii, Lam. 

» lactea, Lin. 
Modiola adriatica^ Laui. 



Oastroehaena dubia, Pen., var. 
Solecurttis strigilatu», Lin., var. 
Tellina Arnnoensia, Iss. 

» Belcheriana, Sow. 
Tapee Deahayeaii, Hanl. 
Artemia radiala, Beeve. 
Cardium iathmùsua, Iss. 

» Sueaientia, Iss. 
Oardita angiaulcata, Reevo. 

» variegata, Brug. 
Diplodonta Savignyi, Vaili. 
Lucina Eryihniea, Iss. 
Arca auriculata, Lam. 

» liutea, Lin., var. Erytlt>raea. 
MvìifiHa. sp. 
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Non vigliamo omettere di riferire una 
che conferma le nostre teorie ed accenna ad nn fatto ge- 
nerale, relativo alla variabilità deUe specie. 

I caratteri differenziali che distìnguono le òcHichiglie 
mediterranee dalle loro ccjiiìvalenti eritree sono ordina- 
riamente simili per le specie d' uno stesso g^nippo; cobì, 
per esempio: il Ceinthìum Ritppetlii di Suez è più pio- 
cob e più allungato del C. vulgatum dd mediterraneo, 
il Cerithium Caillaudi del Mar Rosso è più piccolo e 
più allungato del C. conicum di Porto-Said ; la NoM 
circumcincta del Golfo Arabico presenta le medesiiiK 
differenze relativamente alla Nassa gihbostUa di Ales- 
sandria; lo stesso dicasi della Nassa costulata dì un 
mare, rispetto alla varietà che la sostituisce nell'altro. 
Di più, in generale, gli ornamenti delle specie entree 
sono più sviluppati che nelle analoghe mediterranee. La 
Fissurella VaiUanti presenta, per esempio, le coste 



Hpecit! mediterranee 


loro equivalenti nel Mar Bom 




Lima hvUifem, Dash. 




Marginala ,?«««««, Igg. 




■ pyj^'o, Iss. 




. :SS<i.fimyf, I8B. 




x22"ll2l«:i^, Itoere. 




. ««t-fata, Ren. var. .fòyjm» 


'^rM.VHt v«l<jHla,a, ÌÌTUg. 


'^rilkixim Rvpfiellii, Phil. 


• cw.-'-riid, lllaìiiv. 


. <Wll«<i,lÌ, Potioz e Mi«L. 


1%-li,,^ .q^ia, I.ÌII. 


/V-.7,'.« Vmll-xn:i, Isa. 


R!n,jirHln hw^ian, K..11. 


lìmgi-^uht (wWn, Phil. 


fJdim,, Phil!p,.ìi, Wi'iiik. 


K,j;<.,,i f;e„iil<.n>i,n„, las. 


.\WilÌ».> Blri,!!.. UtI. 


.\Witiim i;„;im:, kai. 




fV«»"^(M Happdlii, Sow. 


l'kiim, .-iVnKJiM, liniy. 


'•hilon ■i/jUi', Isii. 
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più elevate di quel che non sìeno nella F. Graeea: la 
Dosinia radiata di Suez è [hù [Nnofondameiile soiata 
della Dosinia exoleta dei nostri mari; il Solecuri^s 
strigilatus del Mediterraneo od&e le strie weoo fifte 
e meno numerose di quello di Suez; la Lima huUifera 
di Suez non è altro die una Lima squatnosa jmù cMnata 
ed a squame più sporgenti. 

Considerando la fauna malacologica del GoUò Ara- 
bico nel suo complesso, quale ci tì^ì raj^^resentaia dai 
^materiali e dai documenti che abbiamo partìtameoie esa- 
minati, vediamo che essa offre intimi raj^jrti eoo qodla 
dell' Oceano Indiano. 

Conserviamo neUa nostra raccerta un ooto nomerò 
di conchiglie di Zanzibar le quali per la maggie»- parte 
trovansi pure nel Mar Rosso. Vuoisi peraltro aTrertire 
che gli esemplari di quesf ultima r^ìcHie scmo geno'al- 
mente meno voluminosi ed offirmio colm maM> vìvaci. 
, Al Mozambico e lungo le coste di Madagascar di- 
minuisce notevolmente la propoìmaDe ddle specie pro- 
miscue, ma non sapremmo indicare, nemmeno approssi- 
mativamente, fino a qual segno, essendo qadla regione 
quasi inesplorata dai raccoglitori. 

Neil' isola della Riunione, la coi &ima è assai iim3^> 
conosciuta, furono raccolte non meno di 42 specie di mol- 
luschi terrestri e fluviatili e 518 di molluschi marini ( ^). 
Fra queste ultime ne conosciamo 80 che trovansi anche 
nel Mar Rosso e certamente ve ne ha un ntmiero assai 
maggiore. 

(') 6. P. Dkhat», OmA^HOogi» 4Ìe r/I* 4Ìe fa Uhamm {BmnUm^ ?%- 
rìs, 1863. 
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Aìcum molluschi JoU' Eritreo si estendono fino al 
V.n\K> di Ititona S|>eraiiz.a. Infatti Krauas norera 400 
.s|Mì4'.ie marine di quella l'eRÌoiie, di cui 40 almeno sono 
cmiiuni al Mar Rosso. 

11 Golfo l'crsicoi! i mari adiacenti danno ricetto, senza 
diiblfio, ad una fauna assai analoga a quella del Mar 
Rosso; ina probabilmente meno ricca di spedo. Noi pe- 
raltro non possediamo sufficienti materiali di confronto 
[>er essere in grado <li formulare un giudizio fondato. 
Diremo soltanto in proposito che abbiamo determinalo. 
17 specie, raccolte dal march. Doria a Bender-Abbas e 
all'isola d'Ormus, tra le quali ve ne erano 10 eritree (»). 
Un catalogo di testacei di Kurracheo raccolti dal mag- 
giore Baker (che comprende 91 specie, di cui 17 man- 
canti di denominazione specifica ) otfre una proporzitme 
assai minoro di specie promiscue (*). 

Procedendo dal Golfo Persico alle Indie Orientali, la 
fauna cangia poco a jxìco d'aspetto e scema grandementfl 
il numero dolio siiccioeriirec, rimanendovcne [(crò sem- 
pre qualcuna. Ma passando poi all' Australia, secondo 
le collezioni e i cataloghi da noi consultati, il numem 
dello conchiglie promiscue risulterebbe forse alquanto 
maggiore di quello che si poteva presumere. 

In un recente catalogo dei molluschi marini dell' Au- 
stralia ineridionah*, pubblicato dal sig. Angas (^), sono 

Ci Ibbel, rh-i mJÌHKH merliti ■Ml.f mÌMÌm<- iuilimi- i« IWti.i, r-iriim 
l'I Wooinniii., M;«ii,-I '■/Ih- .lW/««ir. -l ± l'. ;w. Lomli.ii, IMOll. 
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notato le seguenti specie, che abbiamo pur raccolte nello 
acque di Suez : Ftistts mamnoratus, Phil. , Malleus re- 
gulìis {Ostrea regula, Forsk.), Pecten ausiralis, Sow., 
Radula lima, Ang (Lima bulli/era^ Desh. ). Queste 
non fingono rinvenute fin qu ì nelle regioni intermedie, del 
qual fatto convien ricercare la spiegazione nella distri- 
buzione delle grandi correnti marine, se pure non pro- 
viene dalla insufficienza delle indagini. 

Non avendo potuto istituire direttamente tutti i con- 
fronti che occorrevano per avvalorare con prove incon- 
testabili le nostre deduzioni, ci limitiamo ad accennarle 
sommariamente ed in poche parole, affine di richiamare 
sopra questo soggetto V attenzione dei conchiolc^. 

Da quanto precede apparisce chiaramente che la 
fàuna, malacologica eritrea, quantunque offi:^ molte affi- 
nità con quelle dei mari vicini, non manca di elementi 
peculiari, per cui il Golfo Arabico si può considerare da 
se solo come una piccola provincia zoologica, la quale 
starebbe all' oceano Indiano comò il Mediterraneo sta 
all'Atlantico, con una differenza forse anche più spiccata. 

Fra i tipi caratteristici dell'Eritn^> meritano speciale 
menzione i generi: Leptoconchtcs, Magilus, BostellaHa, 
Neritopsis, Cyclostrema, Aspergillum, Crenatula e 
gli stupendi molluschi nudi tectibranchi e nudibranchj 
descritti da Ehrenberg e da Rùppel. 

Dopo aver confrontato i testacei del Golfo Arabico 
con quelli di tutti i mari circonvicini, abbiamo cestoso il 
paragone anche ai fossili dei terreni pliocenici circumme- 
diterranei e siamo arrivati alla conclusione innasjKfttata 
che esiste una corrispr^ndenza quasi jierfetta fra lo duo 
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faune; cioè, i generi, salvo poche eccezioni, vi sono [ffo- 
miscui e molti di essi sono rappresentati ordinariamente 
da specie analoghe. Infatti ponendo di fronte, per esem- 
pio, il catalogo delle specie di Suez e del Golfo d* Akaba 
e quello dei fossili pliocenici di Sicilia, ciascuno avvertirà 
fra loro un singolarissimo parallelismo. In entrambi ve- 
diamo noverati i generi; Anatina, Plicatula, Limopsis, 
Strombus, Ancillaria, tutti mancìinti al Mediterraneo. 
I generi: Oliva, Terehra, Ficulaj Pyrulaj Pteroce- 
ra, Rostellaria, Voluta, Parmaphorus, Cypricardia, 
del pari estranei al Mediterraneo, trovansi nelle marne 
subapennine d'Italia e forman parte della fauna eritrea 
odierna. I gruppi dei Coni, delle Pleurotome, delle Mitre, 
dello Cipree, dei Cerizi, delle Citeree, delle Artemis, 
rappresentati da poche e piccole specie nel Mediterraneo, 
prendono estensione considerevole nel Golfo Arabico, 
corrispondente allo sviluppo prevalente che offrono nei 
terreni pliocenici. Finalmente vi hanno anche specie, 
reputate dagli autori propriamente promiscue, che iu 
realtà sono: specie o varietà equivalenti; tali sono; la 
Rostellaria cwvirostris (^), il Pecten medius, il Pe- 
cten plica, il Soìecurtus striffilaitts, la Bullia Bel- 
langeriy la Terehra duplicata, e probabilmente varie 
altre. 

Una corrispondenza ancJic più stretta esiste tra i fos- 
sili delle spiagge emerse del Mar Rosso e ciuelli del plio- 
(rene europeo p si manifesta con generi e specie promiscue 
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non solo, ma anche con forme comuni ai depositi fossi- 
liferi delle due regioni e mancanti alla fauna vivente 
mediterranea ed eritrea. La Tellina tumida^ Brocchi, 
del pliocene toscano, a cagion d' esempio, è rappresentata 
da un equivalente nelle formazioni quaternarie della costa 
arabica; lo stesso dicasi di un Cardium d' Orciano (C. 
pectinatumj Sism., non Lin.), ed entrambe queste specie 
non presentano alcun analogo nelle faune viventi del 
Golfo Arabico e del Mediterraneo. 

Conseguenza naturale e logica delle nostre osserva- 
zioni si è la conclusione: che il Mediterraneo durante i 
periodi pliocenico e miocenico ( e probabilmente anche 
durante il precedente) fti zoologicamente dipendente dalla 
fauna eritrea e quindi dall'Oceano Indiano, e nel succes- 
sivo periodo geologico divenne invece tributario del- 
l'Oceano Atlantico, come lo è ancora nell' attualità. 
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Catalogo dei Molluschi raccolti nel Mar Bosso 



ACEFALI 

1. AsPERGiLLUM VAGiNiFERUM, Laniarck. 

Savigny^ Descript, de l'Egypte, Coq., tav. VI, f. 9. 

Aspergillum vaginifermn , Lamarck , An. saiis 

vert., ed. IL, voi. VI, p. 21. 
» Delessertianum^ Chenii, Illustr. Con- 

ch., p. 3, tav. I, f. 2, 
y> DelesseìHianum e vagirti f^eriinij Ree- 

ve, Conch. icon. , t. II, f. 6, e t. I, 
f. 1. 
Ne abbiamo raccolto qualche frammento sulla spiag- 
gia per la quale si accede alle sorgenti di Mosè (!) (^). 

2. Gastrochaena Ruppellh, Deshayes. 

Gastrochaena RuppeUii^ Deshayes, Proceed. Zool. 
1854, p. 329. ' 

Mar Rosso (Collez. Cuming.) 

(*) n seguo (!) indica che abbiamo raccolto uoi stessi la specie. 



.*ì. Gastiujchaena. dubia, Pennant. 

Gastrocfmena dubia, Weinkauflf, Die Conch. des 
Mittclmeeres, voi. I, p. 2 (1867). 

Il signor Weinkauff scrìve, nell'opera prodtata, di 
aver ricevuto questa specie dal Mar Rosso, ove è rappre- 
sentata da una varietà poco differente dal tipo. Noi ne 
abbiamo raccolto presso Suez qualche esemplare in catr 
tivo stato di conservazione. 

Questa ò prolmbilmente la specie noverata nel cata- 
logo del signor Vaillant sotto il nome di G. Cymhium, 
Spengler. 

4. SeptaRia arenaria, Lamarck. 

Septaria arenaria, Lamarck, An. sana vert., ed. 
Ili, p. 515 (1839). 

5. Pholas, sp. 

Il signor Vaillant raccolse nel Golfo di Suez una 
valva riferibile a questo genere. 

6. SoLEN coRN'EUS, Lamarck. 

Solen corneus, Philippi, Abbid. und Beschrcib. ncu. 
Conch., voi. Ili, p 44, tav. II, f. 2. 

Golfo di Suez (Arconati). Giava (Philippi). 
7. Solen Lischkeanus, Bunker. 

Solen Lischkeanus, Bunker, Novit. Conch., p. 70, 
lav. XXIV, f. 1 (1858) ('). 

(') Conosciniuo «a nitro SultK dui )£ar Itussu clic In raccolto a tìiiez ii»l 
iaar.:liu»« Artonati, nuv uod «bblamu potuto ancom doltruiiunrlo .:on tcttcaa; 
niitirpimu siilt-lnt» i-hc sputili al ui'uiipu itcl .V. i-iyinit. 
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8. Clxtellus, sp. 

Saoignyj Descript- de TEgypte, Coq., tav. VII, f. 1>. 

Una specie di questo genere è figurata nell'c^)€ra di 
Savigny. La figura corrisponde al C cultellus del- 
l' Oceano Indiano, ma è ìnsafBcieiite per determinare la 
specie. 

9. SoLECURTUS STRiGHATUS, Linneo. 

Solen sfrigilatuSj Linneo, SysI. nat-, ed. XH, 

p. 1115(1767). 
Solecurtus » Weinkauff, Die Ccmcii. des 3lit- 

telmeeres, toL I, p. 16 (1867;. 
Rada di Suez (!). Gli esem^ari da noi racoc^ sci»> 
piuttosto piccoli ed ofiGrono strìe ckt&pte assai fitte e nu- 
merose (circa 50 per valya); in ciò si accostano alla rar. 
y di PhiUppi. Le loro dimensioni sono : 

Lunghezza mill. 52; larghezza 25. 

10. Anatixa subrostrata, LamardL. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tar. VII, t 8. 

Anatina subrostrata, Lamard^, An. sans Tert., 
ed. II, voi. VI, p. 78. 

Trovasi rigettata dal mare jnresso Suez (!). 

11. Thracia oblonga, Reeve. 
Thracia oblonga, Reeve, Conch. iccm., t. Ili, f. 18. 

12. Ck>RBULA, sp. 

Segnaliamo questo genere fra quelli esibenti ruA 



flitlfodi Siii'Z. Il trillivi» sialo (lei nostri esoinpbri m 
ri jM'i-mollc ili iloim-iiiiiiariie la sjiecie. 

l:t. Mactiu uiAjRiNA, Philippi. 
Sariyiii/, Ih-sci-ipt. do l'Kgjpte, Coq., tav. Vili, f. 4. 
Mfic/ra olorinn, l'iiilippi, Abbild. uiid Bcsi'hr^- 
uou. Conch., voi. U, tav. II,f.3, 
(1840). 
» » Reeve,Conch.ieon., tav. lX,f.3I). 
È opinino Imifjo il nuovo molo dì Suez (!_), nonché 
in altre |t;ii'ti del Uolfi). 

11. Mactra MACLLiiSA, Lamarck. 

Mnctra macitlom, Laiuarc-k, Ad. sana veri., ed. Ili, 
voi. Il, 1'. 5;KÌ fisi!»;. 

(iulfo d\\j£aba (Aa-onati;. 

10. Maotua I'Ij'lchra, Gray. 

Mnctra paìchrn. Or;iy, Ann. and Magaz. N.ii. 
Hist., 1S37, p. 372. 
» » Rceve, Condì, ieon., tav. XIII. 

f. 00. 

10. LiTJìARiA Ai'XiiPTiAcA, Cliemuitz. 
Mncfra Aciji/ptincn, Wood, Ind. test., p. 31, m. 

VI. f. .v\ ris:e8j. 



17, Ame'11ii)i;sm.\ haiua- 



A.np/u>h:s>. 



T./iiila, Keevo. <'um'li. icoii., lav. li 
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18. Mesodbsma glabrata, Laanairk. 

Sarigny, Descript, de PEgypCe. Coq- vkt. Vili, f S 

Mesodesìnafflabrata,LajBaairk. An. sans T<ert..«d. 

m, TcLD, p. 11. 
» » Reere, Condì, ir., t. IH, f. SC». 

Grolfo di Suez fArcxmatìi. 

19. Erviua scaliola. ìskL 
Tav. I, fig. 2. 

Testa minuta, acquivalri, inaeqailatera, c€amfir*!»aL, va»- 
sversa, trigona, andce roauidata. fwsóee fioiwhrfw 
longiori y extos pallide rosea , sub leme ^^àbùlKmmb^ 
transversim striatola ; ambcAilHK rose», Wx f<ryn»i 
nentibus , acotis ; limala panctifecmi . Car4r> valralae 
sinistrae obscare bidentato, deniienlis peraniiflttii 1»^ 
sola parva separatis; Talvnlae dextrae demilwi bhw^ 
divergentiboSy antico majorì; margine integro. — L/iihg 
mill. 5, alt. 3, lat. 1 %. 

Rada di Suez (l); assai abbondarne odia rena a 
pochi metri di profiiHidità. 

Gmchiglia pooola, equiralTe. ineqpnlaiera^ e«q«<»- 
sa, trasversalm^ite trìaDgdare, arroicMidata amerìor- 
mente, alquanto jurotratta e parìmeme anoiondata pò- 
sterionnente. Il soo odore è all'esterno iuko paDìdì»^ 
e diventa intenso presso ^ a{H£Ì; la soa si^erfieie 
ajfqparìsoe, sotto una finte lente, soculmente striata nd 
senso della larghezza ; ^ lunbcmi sono appena promi- 
nenti ed acati ; la hmala è puntiforme. \dla Taira mi- 
nistra il cardine sembra monito di dne scalili 

ISSKL. Hofae. del Mar tUmo. 
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poco proniiiieiiti clie lasciano tra di loro una piccola fi* 
setta ; nell'altra valva si osservano pure due denti ca^ 
dinali divergenti, dei quali il posteriore è il più cospicoa 
Il niarf^ine della conchiglia è intero. 

20. Sysdosmya subrostrata, lasel. 
Tav. 1, flg. 1. 

Testa fragili, iiiaequilatera, tumidiuscula, ovato-trigooa, 
antica rotunJata, postica longiori, subroatrala, com- 
pressa, vix inflexa, albo-lutescente, extus transversiiii 
dense inaequaliter striata, intus laevigata; umboniba» 
minimis, acutis; limbo integro; sinu pallealì profundo, 
angusto. Dentes cardinales in vaJvula dextra duodivw- 
gentas, fossula augusta cochleiformi separati». — Long. 
mill. 22, alt. 16, lat. 11 (singula valva 5 '/;). 

Suez (!); esemplare unico. 

Conchiglia fragile inequilatera, un poco tumida, dì 
forma ovale trigona, arrotondata anteriormente, poste- 
riormente protratta in punta smussata, debolmente Ìi>- 
flessa ed un poco compressa. Estemaraente le valve som 
munite di strie trasverse assai dense e disuguali ; il loro 
colore è bianco giallastro. Internamente esse valve sodo 
levigate e presentano un seno palleale profondo e ri- 
stretto ; le impressioni muscolari sono poco distinte ; il 
margine è intero; gli umboni sono piccoli ed acuti, il 
cardine presenta nella valva destra due dentini lamellosi 
divergenti, tra i quali sta una fossetta poco estesa ed 
obliqua. 

Por la lòrma esterna questa conchiglia è somiglian- 
tissima alla Fraffilia frnijilis, Lin., del Mediterraneo; 
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; deve essere però ascrìtta al genere Syndosmya pei 
1 caratteri del suo cardine. 

21. Strigillina lactea, Dunker. 

Strigillina lactea, Dunker, Malakozool. Blatt., 
1861, p. 43. 

Syndosmya strigilloides, Vaillant, Jcmm. de Con- 
ch., 1865, p. 125, tav. VI, f. 1. 

Strigillina lactea, Semper, Joum. de Conch., 1866, 
p. 166. 

Suez (Vaillant, Arconati). 

22. CuiONoiA Deshatesiana, Vaillant. 

Cumingia Deshayesiana, Vaillant, Joum. de Ccmi- 
ch., 1865, p. 126, tav. VI, f. 2. 

Spiaggia del deserto d'Attaka (Vaillant). 

23. DoNAX TRUNCULUS, Linneo. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. Vili, f. 15. 

Donax tmnculusy Linneo {pars), Syst. nat., ed. 

Xn, p. 1127. 
» » Weinkauff, Die Conch. des Mit- 

telmeeres, voi. 1, p. 61 (1867). 
Se ne trovano scarsi esemplari, genaralmente in cat- 
tivo stato, sulla spiaggia del desaio d'Attaka, piesso 
Suez (!). 

Per le^ forme esteme questi esemplari sono quasi 
identici agli individui del Mediterraneo. 



p. lS>'18ia&>. 



Mat>tffnff, Iftmriyt- 'U> l'KgypIe, Coq., tav. Vili, f. 1. 
l'»mmfifihUi rnxna, Dcshayes, 'Bsscjd.. nuthod., 
Moli-, voi. m, p. 85g. 
• » Vaillant, Joam. de Conch., 

1865, p. 120. 
flii«/< I li; 1111 m<\n iiH(iin|)l.'irc. Adottiamo questa Ò&ixt- 
tiiliKtKlohi* niill'i li'tln t\t\\ nif^'iior Vaillant. 

VO, I'hammuhia muAiiiNATA, Deshayes. 

/V«(.iKini^*ii hiniriiiitta^ Uetìve. Conch. icon., tav. 

;^?. IVvvMv'Wv trioNviATA, Uamarck. 

rt-::. VA. v.i. U. p. 569 
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Psammobia elongata, Philippi, AUnld. und Bes- 

chreib. neu. Conch. , voi. 

ni, p. 99, tav. II, f. 2 

(1845). 
Psammobia Rupelliana, Reeve, Conch. icon., tav. 

I, f. 4 (1857). 
Psammobia ccerulescens, Vaillant (non Lamarck), 

Journ. de Conch., 1865^ 

p. 120. 
Mar Rosso, Giava (Philipp!). Suez, spiaggia del de- 
serto d' Attaka (!). 

28. Tellina (Tellinella) Cumingii, Hanley. 

Tellina Cumingii, Reeve , Conch. icon. , tav. XXXII, 
f. 179 (1867). 

29. Tellina (Teffinella) Deshayesii, Hanley. 

Tellina Deshayesii, Reeve, Conch. icon., tav. 
XXXV, f. 200 (1867). 

30. Tellina (Tellinella) Pharaonis, Uanley. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Vili, f 13, 

Tellina Pharaonis, Sowerby, Thes. Cooài.j pag, 

235, tav. LXIU, f, 25L 
» » Reeve , Conch. icon. , tav. 

XXXM, {. 2(&. 

31. Tellina (Telliiidla> rastellum, Uanky. 

Tellina rastellum, Sowerby, Tlies. ComIi. , p. 2S&^ 

taw. LXIV, f. 23 etar. Ij\ 
f. 242. 
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Zanzibar (Hanley). Spiaggia di Attaka (Vaillant). 

32. Tellina (Tellinella) Belcheriana, Sowerby. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. Vili, f. 10. 

Tellina Belcheriana, Reeve, Conch. icon., tav. 
XXXIV, f. 190. 

Rada di Suez (!); un solo esemplare (^). Avvertiamo 
che la nostra determinazione riposa soltanto sul con- 
fronto della conchiglia di Suez colla precitata figura del 
Reeve. 

33. Tellina (Tellinella) semilaevis, Martens. 

Tellina semilaevis, Martens, Annals and Magaz. 
ofNat. Hist., 1865, p. 429. 

Isole Querimba, presso Mozambico (Peters). Mar 
Rosso (Ehrenberg, dott. Schweinfurth). 

34. Tellina (Arcopagia) scobinata, Linneo. 

Tellina scobinata, Wood, Index test., tav. IV, 

f. 67. 
» » Lamarck, An. sans vert., ed. 

Ili, voi. II, p. 567 (1839). 
» » Sowerby, Thes. Conch., tav. 

VI, f. 235. 
Isola della Riunione (Deshayes). Golfo d'Akaba 
( Arconati) . 

(*) Un' altra TeUina assai simile a questa è figurata dal Savigiiy ( tar. 
Vili, f. 41), ma non Tabbiamo veduta' in alcuna raccolta e non ne conosciamo 
la determinazione. 
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35. Tellina (Macoma) hilaris, Haiiley. 

Tellina hilariSj Sowerby, Thes. Conch., p. 281, 
tav. LVII, f. 54. 

36. Tellina (Macoma) Arsinoensis, Issel. 

Tav. I, fig. 3. 

Testa fragili , aequi vaivi , ovato-trigona, inaequilaterali , 
compressa, antice rotundata, paululum longiori, postice 
attenuata, subangulata, parum flexuosa, nitida, albida, 
lutescente vel rosea, tenuissime dense transversim stria- 
ta; umbonibus minimis, acutis, brevibus, oppositis. — 
Long. mill. 13-17, alt. 9 */,-12 %, lat. 4 */,-6. 

Questa specie è comunissima nei bassi fondi della 
rada di Suez ove è fabbricato il nuovo bacino di care- 
naggio (!). 

Conchiglia ovato triangolare, inequilatera, compressa, 
anteriormente arrotondata ed un poco più lunga, poste- 
riormente assottigliata e terminata in un angolo smus- 
sato. Essa è assai sottile, fragile, translucida e presenta 
un colore biancastro, giallastro o roseo ; alla sua super- 
ficie esterna offre minutissime strie trasversali ; i suoi 
umboni sono piccoli, acuti ed assai approssimati. Il car- 
dine presenta soltanto due dentini nella valva sinistra 
ed imo nella destra. 

Tra le specie eritree la nostra Tellina si avvicina 
più che ad ogni altra alla T. hilaris^ Hanley, ma se 
ne può facilmente distinguere perchè è meno allungata 
e sprovvista di raggi bianchi. Essa è pure assai simi- 
gliante alla T. exigua^ e alla T, fabula, del Mediter- 



l'aneo; però è più nettamente trìgona della prima ed è 
un poco meno alliiiifrata della seconda. 

37. Tellina CMacoraa) Erythraea, Issel. 
Tav. I, fig. 4. 

Tnntu obIoiig(*-etongata, valde compressa, fìggili, albida, 
translucìda, nitidiuscula, parum -flexuosa, antice valde 
lougiori, rotundata, posticft brevi, attenuata; extus tran- 
sversim minute striata ; umbonibus minimis , acutis , 
bravibus, oppositis. Dentea cardinales, in valvula de- 
xtra, duo divepgentes. — Long. mill. 12, alt. 7, lat. 4. 

Suez (!); assai rara. 

Conchiglia oblunga, allungata, a^sai compressa, sot- 
tile, fragile, biancastra, translucida, un poco nitida, de- 
bolmente flessuosa, anteriormente più lunga ed arroton- 
data, p<sterionnente breve ed attenuata. La sua super- 
ficie estema è striata nel senso trasversale. Gli umboni 
sono piccoli, brevi ed acuti. I denti cardinali sono assai 
piccoli e nel numero di due per ciascuna valva, i laterali 
mancano affatto. 

;ì8. Tkllina (Tellinula) fraoillima, Issel. 
Tav. I, fìg. 5. 

Testa apquivalvi, ovata, subinaertui laterali, valde compressa, 
antice rftgulariter rotundata, postico breviopi, paululum 
attenuata, parum flexuosa, fragiltima, nitida, albida, 
transversim dense striata; umbonibus prominentibus, 
approximatìs, acutis. Dentes cardinales, in valvula sini- 
stra, duo divergentfis, lateralis binis, minimi». — Long. 
mill. 5'/, alt. 4. 

Conchiglia equivalve, uvatji, subiueyuilatera, assai 
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compressa, anteriormente arrotondata, posteriormente 
un poco più breve , alquanto attenuata ed - appena fles- 
suosa. Valve fragilissime, nitide, biancastre, pellucide, 
esternamente striate nel senso trasversale- Umboni pro- 
minenti, avvicinati, acuti. Valva sinistra con due denti 
divergenti e due piccoli denticuli laterali. 

39. Tellina (Tellinides) timorensis, Lamarck. 

Tellinides timorensis, Lamarck, An. sans vert., 

ed. II, voi. VI, p. 216. 

Tellina timorensis^ Philippi, Abbild. und Bes- 

chr. neu. Conch., voi. III, 
p. 90, tav. IV, f. 3. 

Timor, Filippine, Sumatra (Philippi). Mar Rosso 
(Museo di Genova, invio Zucchi). 

40. Tellina (Peronea), sp. 

Golfo d' Akaba (Arconati) (i). 

41. Petricola divaricata, Chemnitz. 

Petricola divaricata y Sowerbj, Thes. Conch., p. 
776, tav. CLXVI, f. 24, 25. 

Nuova Olanda, Oceano Indiano, Mar Rosso. 

42. Petricola Hemprichii, Issel. 
Tav. I, fig. 6. 

Petricola typioa, Vaillant (non Jonas), Journ. de 
Conch., 1865, p. 119. 

(M Omettiamo di menzionare la T, trUcata, Wood e la T. trunoatu, Han- 
ley, citate nel catalogo del siirnor Vaillant, che ci sono sconosciute. 
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Testa solida, aequivalvi, valde i naequilalera, tumida, ovato- 
oblonga, antice rotundata, postica longiori, attenuata,, 
hiante, extus albo-Iutescente, longitudinali ter dense ina&-- 
qualitfjr costulata, trangversim striata, intus laevigata; 
lunula parva, ovata; umbonibus conspicuis, obtusÌ3, ap- 
proximatis; limbo integro; sinu palleali magno, profiin- 
do. Cardo valvulae sinistrae tridentato; valvulae dextrae 
dentibus tribus, postico minimi, laminari. — L>ODg. mili. 
16 '/„ alt. 13, lat. 10. 
Suez (!); tre esemplari. 

Conchiglia solida, equi valve, aasai inequilatera, 
tumida, ovata, oblunga, anteriormente arrotondata, 
posteriormente più lunga , attenuata , colle valve non 
corabacianti. Esternamente è di color bianco giallastro 
e presenta sottili coste longitudinali ineguali (più grosse 
air indietro che in avanti) intersecate da strie trasverse; 
internamente è levigata e di color bianco sudicio. La 
lunula è piccola e di forma ovale; gli sono umboni piut- 
tosto prominenti, ottusi ed avvicinati; il margine è in- 
tero. Cardine costituito, nella valva sinistra, da tre demi 
disuguali e di forma irregolare; nella valva destra vi si 
osservano pure tre denti, fra i quali il più posteriore è 
laminare, piccolo od in posizione quasi orizzontale. 

Questa conchiglia è, al pari delle sue congeneri, 
variabilissima nella forma e noi caratteri del cardine. 

43. Tapes Deshayesii, Hanley. 
Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Vili, f. 16. 
Tapes Deshai/(?su, Sowerbj, Thes. Conch., tav. 
CXLVI, f. 34-38. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. Il, 

f. 1. 
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Tapes litterataj Vaillant, Journ. de Conch., 1865, 
p. 119. 

Golfo d'Akaba(Arconati). Suez(!). Filippine (Reeve). 

44. Tapes exarata, Philippi. 

Tapes exaraia, Sowerby, Thes. Conch., p. 680, 
tav. CXLV, f. 18. 

45. Tapes amphidesmoides, Reeve. 

Tapes amphidesmoides j Reeve, Conch. icon., tav. 
X, f. 50. 

46. Clementia Cuminoii, Deshayes. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. Vili, f. 6. 

' Clementia Cumingii, Deshayes, Proceed. Zool., 

Soc., 1854, p. 346. 
» » Vaillant, Journal de Conch. , 

1865, p. 117. 
Spiaggia del deserto d' Attaka (!); due esemplari. 

47. Venus reticulata, Linneo. 

Ventts reticulafa, Reeve, Conch. icon., tav. Vili, 
f. 27. 

Golfo d'Akaba (Arconati). Madagascar, Filippine, 
Isole della Società (Reeve). 

48. Venus foliacea, Philippi. 

Venits foliacea, Philippi, Abbild. und Beschreib. 
neu. Conch., voi. Ili, p. 107, tav. V, f. 1. 
Mar Rosso, Madagascar. 
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49. Venus imbricata, Sowerby. 

Venits imbricata, Reeve, Conch. icon., tav. XXIV, 
f. 118. 

Mar Rosso (Museo di Pisa). 

50. Venus exarata, Philippi. 

Venus exarata, PhQippi, Abbild. und Beschreib, 
neu. Conch., voi. Ili, p. 109, tav. V, f. 6. 

51. Venus rugosa, Gmelin. 

Venus rugosa, Reeve, tav. VII, f. 23 (1863). 

Golfo d' Akaba (Arconati). 

52. Venus Roemeriana, Issel. 
Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Vili, f. 3. 
Testa aequivalvi, inaequilatera, tumidiuscula, ovato-trigoiia, 
antice rotundata, postice longiori, alteiiuata, compressa, 
paululum inflexa, extus lutescente vel grisea, maculis 
castaneis pietà, costis lamolliformia 10-12 transversim 
ornata, longitudinali ter dense plicata, intus laevigata, 
albida vel vioìacescente ; umbonitius minimis acutìs; 
limbo valde crenulato. Dentes cardinales in valvulade- 
xtratreSj divergente*, antico minori; in valvula sinistra 
duo. Lunula ovato-elongata. — Long. mill. 7, alt. 5, 

lat, 3 y;. 

Suez (!); 7 esemplari. 

Conchiglia equivalve, un poco tumida, ovato trigona, 
anteriormente arrotondata, posteriormente più lunga, 
attenuata, compressa, un poco inflessa. Esternamente 
è di colore gia]la.sfro o bigio, con macchie irregolari L-a- 
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stagne ed è ornata di coste trasversali lamelliformi (nel 
nmnero dì 10 o 12) intersecate da pieghe longitudinali 
sottili e fitte ; internamente è liscia, biancastra o viola- 
cea. Gli umboni sono piccoli ed acuti. I margini delle 
valve sono fortemente crenulati. Il cardine è costituito 
nella valva destra da tre denti divergenti, de' quali l'an- 
teriore è il più piccolo; nella valva sinistra ha due soli 
denti del pari divergenti. Lunula ovata, allungata. 

53. Cytherea (Lioconcha) Arabica, Chemnitz. 

Savigni/j Descript, de TEgypte, Coq., tav. IX, f. 6. 

Venus arabica, Chemnitz, Conch. Cab., voi. II, 

pag. 224, tavola CCI, fig. 

1968-70. 
Cytherea arabica^ Lamarck, An. sans vert., ed, 

li, voi. VI, p. 312. 
Circe arabica, Reeve, Conch. icon., tav. X, 

f. 44. 
Cytherea {Lioconcha) arabica , Romer , Monog. 

VeniiSj pag. 149, tav. XI., 

f. 1 (1864). 
Var. radiata. — Testa radiis castaneis ornata. 
Suez (!); comune. 

Var. castanea. — Testa unicolor, castanea. 
Colla precedente (!); meno comune. 
Var. lutescens. — Testa unicolor, lutescens. 
Colla precedente (!); rara. 

Oltre a queste varietà potrebbero distinguersene 
molte altre fondate su differenze di forma. 



54. Cytherea (Lioconcha) lentiqinosa, Chenauiz. 
Cyiherea Pfeifferi, Sowerby , Thes. Conch. , p. 644, 

tev. CCXXV, f. 160-162. 
Circe liturata, Philipp!, Abbild. und Beechreib. 

neu. Couch., voi. IH, p. 71, 

tay. IX, f. 1. . 
Circe lentiginosa, Reeve, Conch. icon., tav. X, 

f. 45. 
Cytherea XLioconcha) lentiginosa, Romer, Moim^. 

Venus, p. 156, tav. XLII, 



Questa Cytherea potrebbe forse più giustamente 
ascriversi tra le varietà della specie precedente. L'esame 
dei pochi esemplari che abbiamo avuto sott' occhio non 
ci ha permesso di abbracciare in proposito una opinione 
decisiva. 

55. Cytherea (Lioconcha) callipyga, Bom. 
Venus callipyga, Born, Mus. Vind., p. 68, tav. 

V, f. 1. 
Cytherea Adenensis, Philippi, Abbild. und Beschr. 

neu. Conch. voi. I, p. 41, 

tav. IX, f. 16. 
Circe elliptica, Reeve, Conch. tav. icon. X, 

f. 48. 
Circe callipyga, Reeve, Conch. icon., tav. X, 

f. 49. 
Cytherea callipyga, Romer, Monog. Venus, p. 

151, tav. XLI,f. 1(1864). 
Golfod'Akaba (Arconati) . Mar Rosso (Reeve, Romer). 
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56. Cytherea (Lioconcha) Deshayesiana, Issel. 

Cytherea pulchra^ Deshayes (non Gray), Proceed. 

Zool. Soc., 1853, p. 6. 
Circe pulchra, Reeve, Conch. icon., tav. X, 

f. 46. 
Cytherea pulchra y Ròmer, Monog. Venm, p. 153, 

tav. XLIl, f. 1 (1864). 
Mar Rosso (Reeve, Romer). 

57. Cytherea (Lioconcha) limenia, Romer. 

Cytherea {Lioconcha) limenia^ Romer, Monog. 
Venus, p. 155, tav. XLII, f. 2 (1864). 

58. Cytherea (Lioconcha) funiculata, Romer. 

Cytherea (Lioconcha) funiculata, Romer, Monog. 
Venus, p. 152, tav. XLl, f. 3 (1864). - . 

59. Cytherea (Lioconcha) tigrina, Lamarck. 

Cytherea tigrina^ Reeve, Conch. icon., tav. Vili. 

f. 32. 
Cytherea {Lioconcha) tigrina, Romer, Monog. 

Venu^y p. 163, tav. XLV, 

f. 2 (1864). 
Rada di Suez (!); rara. 

60. Cytherea (Lioconcha) sulcata, Gray. 

Cythereaerytraeay Jonas, Zeitsch. fùr Malakozool . , 

1845, p. 65. 



Cyiherea ei-ytrnea, Philipp!, Abbìld. uiid Beschr. 

neu Conch., voi. I, fav. IX, 

f. 2. 
Cy the rea silicata, Reeve, Conch. icori., tav, IV, 

f. 16. 
Mar Rosso ( Joiias, Philippi, Reeve). 

61. Cytherea (Tivela) damaoides, Gray. 

Cytherea damaoides, Sowerby, Thes. Conch., 

p. 613, tav. CXXVII, f. 7 9. 

> » Reeve, Conch. icon. , tav. I, f, 4. 

» » Romer, Monog. Venus, p. 3, 

tav. II, f. 2 (1864). 

Mar Rosso i^Reeve). 

62. Cytherea (Tivela) dolabella, Sowerby. - 

Cythereadolabella, Sowerby, Thes. Conch., voi. I, 

p. 619, tav. CXXVn, f. 9. 

» » Reeve, Conch. icon., tav. I,f.2. 

Mar Rosso (Reevei. 

63. Cytherea ( Callista j fLoiuda, Lainarck. 
Saf<igny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. IX, f. 1, 
Cyiherea florida, Philippi, Abbild. und Beschreib. 

neu. Conch., voi. I, p. 2^. 

tav. V, f. 4. 

Cytherea {Callista) florida, Roiner, Mon. Ventis, 

p. 67, fav. XX, f. 1(1864). 

» » Var. ptdchra. — C. pulchra, 
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Graj in Wood, Index test., 
tavola II, f. 16; Sowerby, 
Thes. Conch., p. 624^ tav. 
CXXX, f. 73. 
Cytherea {Callista) florida , Var. semisulcata — 

Ct/therea semisulcatay So- 
werby, Thes. Conch, p. 624, 
tav. CXXXI, f. 8. 
» » Var. erycinella, Lamarck, An. 

sans vert., ed. Ili, voi. II, 
p. 598 (1839). 
Suez (!). Madagascar, Mozambico (Romer). Oceano 
Pacifico (Hanley). Nuova Olanda (Jonas). 

64. Cytherea (Callista) Hagenowi, Duncker. 

Cytherea Hagenowi^ Duncker, Zeitschr. fiir Ma- 

lakozooL, 1848, p. 184. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. II, 

f. 7. 
Cytherea (Callista) Hagenowi j Ròraer, Monog. 

VenvSy p. 71, tav. XXI, f. 4 

(1864). 

65. Cytherea (Dione) umbonella, Lamarck. 

Dione umbonella^ Reeve, Conch. icon., tav. VII, 

f. 27. 

66. Cytherea (Crista) Menkei, Jonas. 

Xiytherea Menkei^ Jonas, Zeitschr. fùr MalakozooL, 

1846, p. 66. 

IssEL, Makuj, del Mar Ro»9o. 



— 70 - 

67. Cythbrea (Crista) Savignyi, Jonas. 
Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Vili, f. 17. 

Cytherea Savignìj, Jonas, Zeitachr. fòr Malato- 

zool., 1847, p. 65. 
Circe pectinata, Reeve, Conch. icou., tav. V. 
Cì/therea pedinata, Vaillant, Joum. de Cotkì., 

1865, f. 20. p. 119. 
Suez (!); comune. 

68. Cytherea (Crista) gibba, Lamarck. 

, Circe gihhia, Sowerby, Thes. Conch., p. 649, ta?. 
CXXXVII, f. 4-7. 
Circe gibba, Reeve, Conch. icon., tav. V, f. 21. 1 
Mar Rosso, Filippine, Australia (Reeve). 

69. Cythbrea (Crista) divaricata, Gmelin. 

Venus divaricata, Cheninitz, Conch. Cab., voi. VI, 
p. 317, tav. XXX, f. 316. 

Circe divaricata, Reeve, Conch. icon., tav. VI, 
f. 23. 

Mar Rosso, Filippine (Reeve). 

70. Cytherea (Crista) disfar, Chemnitz. 

Venvs dispar, Chemnitz, Conch. Cab., voi. Il, p. 

23, tav. CCII, f. 1981-82. 
Circe dispar, Reeve, Coneh. icon,, tav. VI, f. 24. 

Mar Rosso (Reeve). 
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71. Cytherea (Crista), sp. 

Questa specie, ancora indeterminata, fu raccolta a 
Suez (!) e nel Golfo d' Akaba (Arconati). 

72. Circe crocea, Gray. 

Savignyj Descript, de V Egypte, Coq., tav. IX, f. 3. 

Circe crocea, Sowerby, Thes. Conch., tav. 

XLIX, f. 49-52. 
Cytherea sugillata^ Jonas, Zeitschr. fùr Malakoz., 

1846, p. 64. 
Circe crocea, Reeve, Conch. icon. , tav. Ili, 

f. 10. 
Suez (!); comune. 

73. Circe corrugata, Chemnitz. 

Savigny^ Descript, de T Egypte, Coq., tav. IX, f. 2. 

VenVjS corrugata , Chemnitz, Conch. Cab., voi. 

VII, p. 25, tav. XXXIX, 

f. 410-11. 
Cytherea rugifera, Lamarck, An. sans vert. , ed. 

* III, voi. II, p. 604 (1839). 
Circe corrugata, Reeve, Conch. icon., tàv. II, 

f. 4. 
Suez (!); comune. 

74. Circe script a, Linneo. 

Circ^ wnrfa^ma, Lamarck , An. sans. vert., edit. 

Ili, voi. II, p. 602 (1839). 
» » Sowerby, Thes. Conch., tavola 

CXXXVIII, f. 22-26. 
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Circe scripta^ Sowerby, Thes. Conch., tavola 
CXXXIX, f. 38-43. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. I, f. 1. 

Suez (!); rara. 

75. Artemis alta, Duncker. 

Arletnis alta, Diincker, Zeitschr. far Malakozool., 
1848, p. 184. 

76. Artemis Erythraea, Romer. 

Dosinia erythraea, Rtìmér, Proceed. Zool. Soc, 
1860, p. 117. 



77. Artemis juvenilis, Gmelin. 

Artemis juvenilis, Sowerby, Thes. Conch., p. 673, 
tav. CXLIX, f. 74-76. 

Golfo d' Altaba (Arconati); due esemplari. 

78. Artemis radiata, Reeve. 

Artemis radiata, Reeve, Conch. icon., tav. VII, 
f. 37. 

Dosinia radiata, VaiUant, Jour. de Conch., 1865, 
p. 118. 

Rada di Suez (!j; due esemplari. 

La descrizione e la figura contenuta nell' opera dì 
Reeve convengono perfettamente ai nostri esemplari. 
Perciò accettiamo la determinazione di VaUlant,, quan- 
tiinque il Reeve {forse per errore ) assegni l'Africa oc- 
ddentale per patria idla sua A. radiata., 
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Questa specie può facilmente confondersi colla A, 
exoletUj Lin., del Mediterraneo, che ne dijflferisce sol- 
tanto per avere il lato posteriore meno arrotondato e le 
costole più cospicue. 

79. Artemis trigona, Reeve. 
Artemis trigona^ Reeve, Conch. icon., tav. VII, 
f. 42. 

80, GOULDIA LAMELLOSA, Issel 

Tav. I, f. 7. 

Testa minuta, aequi vai vi, inaequilatera, triangulari, valde 
compressa, antice obscure angulata, postica paululum 
longiori, rotundata, extus lamellis concentricis 10-11, 
ornata; interstitiis transversim striatis; umbonibus vix 
prominentibus, minimis, acutis. Cardo valvulae dextrae 
unidentato cum lamellibus duobus lateralibus. Margo 
integer. — Long, millim. 4, alt. 3 %, lat. 1 '/J. 

Rada di Suez (!). Ne abbiamo dragate tre valve a 
cinque metri di profondità nella rena sottile. 

Conchiglia piccola, equivalve, inequilatera, triango- 
lare, assai compressa, ant eriorménte formante un angolo 
ottuso smussato, posteriormente un poco più lunga e 
arrotondata. AH' esterno si osservano delle lamelle con- 
centriche mediocremente elevate nel numero di 10 a 
11, i cui interstizii sono striati trasversalmente. Gli um- 
boni sono appena prominenti, piccoli, acuti, assai appros- 
simati. Il cardine presenta nella valva destra un dente 
piuttosto cospicuo e verticale, e lateralmente una piccola 
lamella .per parte. Il margine è intero. 
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81. Carukim maokum, Chemnitz. 
Saoigng, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. IX, f. 8. 
Cardium magnum, Chemnitz, Conch. Cab. p. 196, 
tav. IXX, f. 191. 
» » Brocchi, Cat. di una serie di 

Conch., p. 7. 
Cardium i-uffosum, Reeve, Conch., icon., t. XIV, 

f. 86. 
frolfo di Suez (!); non comune. 

82. Cardium tenuicostatum (?), Lamarck. 
Sarigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. IX, f, 9. 

(?) Cardium tarmicostatum, Reeve, Conch. icon., 
tav. X, f. 5. 

Rada di Suez (!); comune. 

Non siamo riusciti a determinare con tutta certezza 
questo Cardium. Possiamo soltanto asserire che la de- 
scrizione e la figura pnicitata del Ree\'e sembrano cou- 
veiiirc discretamente alia nostra specie. II C. iemticosia- 
fum tipico fn trovato in .Vuslralia. 

88. Cardium isthmkus, Issel. 

Sarigni/, Descript. d« l'Egypt'', Coq., tav. IX, f. 11. ('). 

Testa acquLvalvi, rotun dato-cordata, inflata, pai'um inaequi- 

lalera, aiitice rotundata, postico vix longiori, obscure 

subangulata, crassa, solida, lutescentfl, extus longitudì- 

naliter dense costata; costis 22 approsimatis, rotundatis, 

À i"\\i tiK'ileHiins specie le flfiut 
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lineis elevatis, distantis transverse asperis; umbonibus 
conspicuis, rotundatis; marginibus crenulatis. Cardo so- 
lidiusculo, obtuse subangulato. — Long, millim. 24, alt. 
23, lat. 18. 

Spiaggia del deserto d' Attaka presso Suez (!); ne 
abbiamo trovati pochi esemplari in cattivo stato di con- 
servazione. 

La specie sopradescritta sta a rappresentare nell'Eri- 
treo il C. edule del Mediterraneo cui è assai somigliante. 
I caratteri che servono a distinguerla sono i seguenti; 
1." ha la conchiglia più spessa; 2."* le sue coste sono 
più avvicinate e contigue; 3.** è meno inequilatera; 4/ ha 
il cardine più arcuato. 

Le ditferenze che abbiamo accennate sonosi originate, 
a parer nostro, nel (7. edule, passando dal Mediterraneo 
al Golfo Arabico in tempi geologicamente recenti. 

Lo stesso (7. edule ci somministra altri esempi di 
modificazioni dipendenti dalle condizioni fisiche delle lo- 
calità; infatti questa specie introducendosì dalle coste 
d' Egitto nelle lagune salmastre di Menzaleh e di Ballah, 
nella regione settentrionale dell' itsmo di Suez, si è can- 
giata in una nuova forma che noi distinguiamo come 
varietà : è diventata, cioè, sottile, fragile, più obliqua e 
più larga, ha le coste più distinte ed il cardine quasi 
rettilineo (*); le quali modificazioni si sono effettuate in 
senso, quasi diremmo, opposto di quelle verificatesi nella 
varietà del Mar Rosso. Di questo fatto si ha una ragio- 
nevole interpretazione considerando la estrema diversità 

(*) Le sue dimensioni sono: lungh. mill. 28, alt. 25, spess. 20. 



che esiste tra le condizioni fisiche delle lagune di Men- 
zaleh e Ballah e quelle del Golfo di Suez. 

84. Cardium Sueziensis, Issel. 
Tav. Ili, f. 4. 

Tt^sta minuta, aequivalvi, i n aequi latera, auborbiculari, paulo 
oblique cordiformi, antice rotundata, postice obtuse, 
subangulata, tumidiuscula, tenui, albida, maculis parvis, 
castaneis notata, iongitudinaliter minute costulata, co- 
stulis 23-24 appi'oximatis , squamulis numerosi» tran- 
sversim omatis; umbonibus minutis, paululum promì- 
nentibus; marginibus denticulatis. — Long, millim. 6, 
alt. 6, lat. 4. 



Baia di Suez (!); 5 e 

Conchiglia suborbiculare, un poco cordìforme, ante- 
riormeute arrotondata, posteriormente formante un an- 
golo ottuso, smussato, alquanto tumida, sottile, bianca- 
stra, con macchiette castagne e talora cogli umboni dello 
stesso colore. \'alve munito di costole longitndinali nei 
numero di 23 o 2i, a.ssai avvicinate ed armate in tulla 
la. loro lunghezza di squamette trasversali. Umboni pic- 
coli ed un poco prominenti. Margini dentellati. Il cai'dine 
non offre alcun carattere meritevole di menzione. 

Questa conchiglia, somigliantissima al C. mimmuìn, 
Philippi, se ne distingue perche le sue coste sono nume- 
rose, avvicinate, e sono ornate di squammnle più nume- 
rose e di forma diversa. DÌ più nel C. minimum gli 
inlerstizii delle coste sono striati trasversalmente, il quale 
carattere manca alla uoslra specie. 
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85. Cardium Arabicus, Issel. 

Savignyj Descript, de TEg^-pte, Coq., tav. IX, f. 14. 

Testa fragili, aequivalvi, convexa, subquadrilatera, rhombea 
transversa, valde inaequilaterali, supra subrecta, infra 
arcuata, anterius brevissima, rotundata, posterius valde 
longiori, producta, subtruncata, extus radiatim minute 
costulata, costulis numerosis, subtilis, approximatis , 
squamulis minutis dense armatis; umbonibus acutis, 
marginalibus, parum prominentibus; valvis intus albidis, 
extus lutescentis; marginibus profunde crenulatis. Cardo 
inconspicuo. — Long, millim. 7 ^, alt. 6, lat. 5. 

Rada di Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia fragile, equivalve, convessa, subquadri- 
latera, un poco romboidale, trasversa, assai inequilatera, 
al disopra quasi retta, inferiormente arcuata; il lato an- 
teriore è estremamente breve e arrotondato, il posteriore 
è assai più esteso e come troncato. Esternamente le valve 
sono di color giallastro ed offix)no minute coste longitu- 
dinali, assai numerose ed avvicinate, le quali sono armate 
di piccole squame. Gli umboni sono acuti, marginali ed 
appena prominenti. Valve esternamente giallastre, in- 
ternamente biancastre. Margini profondamente dentico- 
lati. Il cardine somiglia, pel numero e la disposizione dei 
denti, a quello delle altre specie dello stesso genere, ma 
è assai più sottile. 

86. Cardium, sp. 

Abbiamo raccolto a Suez un' altra specie di questo 
genere distintissima dalle precedenti. Possedendone una 
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sola valva non ci arriscliiamo a tleaTiverla; soltanto da- 
remo elio 8i>etta al grupi» del C. fragum, Liii. 

87. Cardil'm (LuQulicardia) auricula, Forskal. 
Sapìf/ny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. IX, f. 13. 
Cnrdium auricula, Reeve, Couch. icon., tav. VII, 

f. 39. 
Golfo dWkaba (Arcoiiati). Rada di Suez (!); raro. 

88. Cardium (Hemicardium) hemicardium, Linneo. 

Cardiuììi hemicardium, Brocchi, Cat. di una serie 
di Conch., p. 6. 
» » Wood, Ind. test., p. 28, tav. V, 

f. 49. 
» » CIienu,ManueIdeConcli.,vol.II. 

p. 112, f. 519, 520 (1862), 
Fu trovato col precodeiito (!); raro. 

89. CriAMA CoRBiERRi, Joiias. 
Sarir/ni/, Dp3<TÌpt. di.- l'Epjptiì Coq., tav. XIV, f. 8. 

Cliania Corhiijrci, Joiias, Zcltschr. fiir Malakit- 
zuol., 1840. p. 126. 

Chnuin cornucopine, Reove, Conch. icon., tav, IV, 
f. 22 (1840). 

Golfo d' Akaba (Arconati). Suez (!); comnnissìma. 

90. Chama Rltpellk, Roevc. 

C/mina RuppeìHi, Reeve, Cotich. icon., tjiv. VI, 

f. 30 (1867). 
Si distingue dalla precedei il-.> porche è sprovvista di 
sciame e di lamelle tra^vepHO. 
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91. Chama Meyeri, Jonas. 

Chama Meyeri^ Jonas, Zeitschr. fùr MalakozooL, 
1846, p. 127. 

92. Chama Claasseni, Jonas. 

Chama Claasseni, Jonas, Zeitschr. fìir MalakozooL, 
1846, p. 127. 

Questa specie e la precedentesono sinistrorse e si 
distinguono facilmente Tuna dall'altra perchè nella prima 
la valva inferiore è appianata e sottile, mentre nella se- 
conda è assai incavata e turgida. La C. Claasseni è 
anche caratterizzata dal suo color rosso. 

93. Tridacna elongata, Lamarck. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. X, f. 1. 

Tridacna elongata^ Lamarck, An. sans vert., ed II, 

voi. VII, p. 9. 
> » Reeve, ConcH. icon., tav. II, f. 2. 

Si trova comunemente in parecchi punti della rada 
di Suez (!), sulle secche madreporiche, a poca profondità, 
come pure nel Golfo d'Akaba (Arconati). Fu anche 
rinvenuta alle Filippine ( Reeve). 

La conchiglia di questa specie raggiunge talvolta 
straordinarie dimensioni ( perfino più di 4 decimetri di 
lunghezza ) ed un peso considerevole. 

La struttura anatomica dell' animale ha formato og- 
getto di interessanti ricerche per parte del dott. Vaillant, 
il quale ne ha particolarmente studiato T apparato mu- 
scolare ed il bisso {Comptes Rendus de PAcadèmie des 
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•Sciences, toni. LXI, n. 15, 9octobre, 1865). Allo stesso 
naturalista de vesì lo aver sperimentata con somma cura 
la potenza muscolare della Tridacna, tenendo fissa una 
delle sue valve, ed applicando dei pesi all'altra; egli potè 
in tal guisa verificare che in un esemplare, che misurava 
21 centimetri di lunghezza e pesava 1 chilogrammo e 
264 granimi, la forza dei muscoli retrattori era tale da 
equilibrare un peso di -t chilogrammi, 914 grammi. 

In tutti gli individui di questa specie da noi sezionati 
abbiamo incontrato dei crostacei parassiti riferibili al 
gruppo dei Pinnotìieves. 

94. Cardita distorta, Reevé. 
Cardila distorta, Reeve, Conch. icon., tav. IV, 

f. 13. 

Il 

95. Cardita anqisulcatAj Reeve. 

Cardila nnijisulcata, Reeve, Cuiicli. icon. , tav. VII, 
f. 41. 

(loifo d'Akaba (Arconati); rara. 

Questa specie sta a rappresentare nel Mar R.)ssi;, 
la C. Silicata del Meditcrrarino. 

96. Cardita vahikgata, lìni^^uit're. 

Cardita variegata, Reeve, Conch. icon., t. I, f. 3, 
Suez (!). Golfo d' Akaba (Arconati); non comune. 

Abita anche le Mohicche, 1p Filipjiine e i mari della 

f)hina (Deshayes), 

Questa conchiglia è sti-ettamenlfi afiiiip alia C. Ira- 

pczia del Modilenanpo. 
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97. Cardita gubernaculum, Reeve. 

Cardita gubernaculum, Reeve, Cooch. kon.. lav. 
Ili, f. 9. 

97. bis. DiPLODONTA Savigxyi^ Vaillant. 

Savigny, Descript, de TEgjrpte, Coq., tav. Vili, f. 7. 
Diplodonta Savigny^ Vaillant, Joum. de Cooch., 
1865, p. 124. 

Rada di Suez (!); 3 esemplari. 

98. Lucina tioerina, Lónneo. 

Cytherea tigermay Chemnitz, Conch. Cab, voi. VII 

pag. 16, tav. XXXMI, f. 390. 
» » Lam^ut^k, Anim., sans veit., 

ed. in, voi. n, p. 602(1839». 
Isola della Riunione (Deshayes;. Oceano Indiano 
(Lamarck). California, Panama, Antille (Carpenter). 

99. Lucina speciosa, Reeve. 

Lucina speciosa j Reeve, Conch. icon., tav. VI, 
f. 32. 

100. Lucina clausa, Philippi. 

Lttcina claìisa, Philippi, Zeitschr. fiar MalakozooL, 

1848, p. 151. 
» » Philippi, Abbild. nnd Beschreib. nen. 

Conch., voi. n, p. 101, tav. II, f. 2. 
Mar Rosso (Museo di Berlino). 



101. Lucina dentipera, Jonas. 

Lucinadenfi/'cra, Philipp!, Abbild. und. 

neu Coneh., voi. lì, p. 206, taf. 
II, f. 2 (1847). 
» » Reeve, Conch. icon.,tav. Ili, f. 10. 

Golfo «lì Suez (Arconati). Rada di Suez (!). 
Il sig. VaOlant riferisce per errore a questa spede 
la figura 12 della tavola Vili.' di Savigny. 

102. Lucina Semperiana, Issel. 
Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Vili, f. 13. 

Testa crassa, solida, aequivalvi, suborbiculari, inaequilate- 
rali, globosa, antice obscure subangutata, emarginala, 
postico paululum longiori , rotundata, intus lutea, extus 
lutescente, valde transversim costellata; costellìs inae- 
qualis, minute cren u lati s , interstitiis longitudinalit«r 
profunde striatis; umbonibus minimis incurvis, acuUs; 
lunula parva, cordiformi, profunde ex cavata; marginibus^ 
(lonticulatis. — Long. milj. 5 '/„ alt. 5, lat. 4 '/l. 

Suez (!); un solo esemplare, vivente. 

Conchiglia spessa, solida, equivalve, inequilatera, 
suVtorbicularc, globosa, antoriormente formante quasi 
un angolo snuissato ed un poco smarginata, posterior- 
mente un po'pii^i lunga ed arrotondata. Le valve sono 
internamente lisce e gialle, al difuori ornate di coste 
ti-asversali ineguali e strette che sono elegantenit-nte 
crenulate ; gli interstizii loro sono pi-ofondamente striati 
nel senso della lunghezza. Umboiii piccoli, incurvi ed 
acuti. Lunida ristretta, cordilorrae, [irofondamente inca- 
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vata. Ano ovato allungato, limitato da un piccolo rilievo. 
Margini dentellati. Il Cardine somiglia a quello delle 
altre Lucine per la disposizione e pel numero dei denti, 
ma è comparativamente più robusto. 

Avvertiamo che la figura 12* della 8* tavola di 
Savigny, mentre rappresenta evidentemente la nostra 
specie, non indica esattamente la disposizione delle coste 
e la forma della conchiglia. 

103. Lucina Reevei, Deshayes. 

Lucina Reevei^ Deshayes, Conchyl. de l'ile de la 
Itóunion, p. 19, tav. Ili, f. 8, 9 (1863). 

Golfo d'Akaba (Arconati); scarsi esemplari. 

104. Lucina Fischeriana, Issel. 

Tav! I, fig. 8. 

Testa aequivalvi, rotundata, subinaequilaterah, tumidiuscu- 
la, lactea vel albida, translucida, longitudinaliter obso- 
lete plicata; plicis anticis validiori, striis minuti s undu- 
latis transversim decussata; umbonibus minimis, acutis, 
oppositis ; lunula ovato-lanceolata, excavata; marginibus 
simplicis. Cardo ut in L. horealis, — Long. mill. 12, 
alt. 10 Vi, lat. 6. 

Suez (.!); 5 esemplari. 

Conchiglia quasi rotonda, debolmente inequilatera, 
lattea o biancastra, translucida, ornata esternamente di 
pieghe longitudinali poco marcate, più sviluppate verso 
il lato anteriore. Esse pieghe sono intersecate da sot- 
tili strie trasversali ondulate. Umboni piccoli, acuti, 
incurvi. Lunula ovato-lanceolata, incavata. Margini 



semplici. Il canline è itlentico a quello della L. òorealit, 
Lin., cioè presenta, in entrambe le valve, un rilievo 
che sta a rappresentare un dente cardinale, dal qtiak 
si diparte una sorta di lamella che non segue il mai- 
gine della conchiglia ma si dirige obliquamente in basso 
verso il lato anteriore. 

105. Lucina Erythraea, Issel. 
Tav. 1, fig. 9. 

Saoignij, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Vili, f, 8. 

Testa aequivalvi inaequilaterali suborbiculata, antice arcua- 
ta, postice longiori, rotundata, tumidi uscula, franti, 
lactea, extus transversira minutissime dense costulata, 
sub lente subtilissime radiatim striata; umbonibus mini- 
mis, acutis, incurvis; lunula cordiformi excavata; mar- 
gìnibus minutissime denticulatìs. Cardine valvulae sini- 
strae unidentato, valvulae dextrae bidentato. — Long, 
mill. 4'/i, alt. 4, lat. 2 V^. 

Suez (\); 3 esemplari. 

Conchiglia eqiiivalve, inequilatera, suborbicolare, 
arcuata anteriormente, un poco più lunga ed arrotondata 
posteriormente, alquanto tumida, lattea , ornata di nu- 
merose costole trasversali assai piccole ed ineguali , in- 
tersecate da minute strie nel senso della lunghezza. 
Umboni piccoli, acuti, incurvi. Lunula in forma di cuore 
od incavata. Margini sottilmente crenulati. Cardine 
costituito nella valva destra di due denti e di uno nella 
sinistra, mancandovi i denti laterali. 

Nella figura precitata di Savigny non sono esat- 
'anieiiie espressi i caiatleri della nosti-a specie, ìmpe- 
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rocche apparisce troppo rotonda e trf»ppo fi>rfeiiieuie 
striata nel senso della lunghezza. 

La tigiu-a 9^ della tavola 8* di Savigny si rife- 
risce ad una conchiglia assai affine alla sopradescriiia. 
che però non abbiamo raccolta. 

106. Lucina (Codakia) Ruppellu, Reeve. 

Lucina Ruppellii, Reeve. 

Grolfo d'Akaba (Arconati), Suez (!;; non comune. 
Dobbiamo al sig. Otto Semper la determinazione 
di questa specie. 

107. Lucina (Loripes) globosa, Chemnitz. 

Ventis globosa, Chemnitz, Conch. Cab., tav. XI, 

f. 430, 431. 
Lìicina globosa, VaiUant, Journal de Conch., 1865, 

p. 116. 
Golfo d'Akaba (Arconati); Suez (!); non abbondante. 

108. Elathia 0) Arconatu, Issel. 
Tav. I, fig. 10. 

Testa solidiuscula, aequi vaivi, ovato-oblonga, transversa , 
inaequilatera, valde compressa, alba, sub epidermide 
lutescente, antice breve, rotundata, postice longiorì, exius 
scabra, irregulariter transversim striata; striis subtilis 
inaequalis; umbonibus minimis, acutis, arcuatis, lunula 
angusta excavata; margine integerrimo; cardine angu> 
sto, dente unico conspicuo elongato, transverso, munito. 
— Long. min. 23, alt. 19, lat. 9. 

(I) Da EUah nome ebraico di una città che esisterà io passate- wlk ri re 
del Golfo d'Akaba. 

IsSEL. Mafac. del Mar Rìm9o. ' 
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Golfo d'Àkalja (Arconati); un solo esemplare. 

Conchiglia equivalve, un poco solida, ovata, oblunga, 
assai inequilatera, molto compressa, bianca, con una 
epidermide giallastra; il lato anteriore è breve quM 
troncato e forma col posteriore un'angolo un poco ottuso; 
quest'ultimo è arrotondato ed alquanto protratto; il lato 
interiore è regolarmente arauato. Le valve sono ester- 
namente scabre, presentando asperità irregolari nonché 
minute strie d' accrescimento. Umboni piccoli, appun- 
tati ed un poco ricurvi. Margini semplici e sottili. 11 
cardine oìfre in ciascuna valva un solo dente situalo 
lungo il margine siiperiore-posttìriore della conchiglia 
e diviso da esso per mezzo di una fossetta lineare. Esso 
dente è robusto , allungato ed un poco arcuato. Le 
impressioni muscolari non soiio suscettibili di essere 
descritte nell' esemplare che abbiamo esaminato. 

Considerando dapprima in questa conchiglia la fonns 
del cardine (che è simile a quello della Cardita sulcata, 
Briig.) l'avevamo dul)iiiitivamentiì riferita al genere 
Cardita. In seguito, alcune giusto obljiezioni del prol'. 
Meneghini ed un'ulteriore esame della specie ci indussero 
a mutar parere e ad istituii'c per essa im nuovo genere 
che crediamo di poter ascrivere alla famiglia delle Lu- 
cine, 11 genere Elatìiia sarà quindi caratterizzato da 
una conchiglia equivalve, inequilatera, compressa, spror- 
vista di wste e pieghe e munita in ciascuna valva di 
un solo dente cardinale assai robusto, allungato. 
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109. Kellia miliacea, Issel. 
Tav.I, %. 11. 

Testa solidiuscula, aequivalvi, rotundato-trigona, subaequi- 
laterali, paululum tumida, nitida, concentrice minute 
striata, albida vel lutescente ; latere postico leviter minus 
arcuato; umbonibus tumidiusculis subacutis; lunula an- 
gusta lanceolata. Dentes cardinales in valvula dextra duo 
divergentes; laterales duo lamellosis, postico subtilissi- 
mo, antico majori a margine fossula profunda diviso ; 
margine integro. — Long. mill. 2, alt. 2, lat. 1. 

Rada di Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia un poco solida equivalve, arrotondata tri- 
gona, quasi equilatera, un poco tumida, nitida, sottil- 
mente striata concentricamente, biancastra o giallastra. 
Il lato posteriore delle valve è un poco meno arcuato 
dell'anteriore. Umboni un poco tumidi quasi acuti. 
Lunula stretta e lanceolata. Il Cardine presenta nella 
valva destra due dentini cardinali divergenti e due , 
laterali lamellosi ; di questi il posteriore è minutissimo 
e poco evidente, e l'anteriore, più grosso, è diviso dal 
margine per mezzo di una fossetta piuttosto profonda. 

110. Pectunculus pectiniformis, Lamarck. 

Saoigny^ Descript, de TEgypte, Coq., tav. X, f. 2. 

Pectunculics pectiniformis y Lamarck, An. sans 
vert., ed III, voi. II, p. 655, (1839). 

Golfo d'Akaba (Arconati). Rada di Suez (!). Fi- 
lippine (Reeve). 



IH. PectL'Nculus uviDus, Reeve. 

Peciunculiis Umiliis, Reeve, Coiich. icon., tav. IX, 
f. 51. 

112. LiMupsis MULTisTRiATA, Forskal. 
Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. X, f. 3. 
Arca inultistriaia, Forskal , Descr. An., 

pag. 123 (1775). 
Pectuncultis multtslriaius, Heeve, Conch. icou., 

tav. Vn, f. 42. 
Suez (.4rcoiiati;. 

113. Arca scapha, Chemnitz. 
Sacigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. X, f. 9. 
Arca scapita, Reeve, Oonch. icon., tav. IV^ f. ^. 
Golfo d'Akaba (Arcoiiati). Suez (!); poco abbondante. 

114. AvLCX .u.iticL'LATA, Lamai'ck. 
Sacif/ny, Descript, de l'Egypte, Coq,, tav. X, f. 8. 
Arcaauricuìata, Audouin, Expliq. des planchesde 
Snv., Descript, de l'Egypto, ed- 
II, voi. XXll, p. 203. 
» » Laiuai-ck, An. sans veri., ed III, 

voi. Il, p. 049 (1839). 
Golfo d'Akaba (.\rco]i.atÌ). 
Noi crediamo coll'Hanlcy (Recent bivalves Skelh, 
p. 117) che la determinazione assegnata da Audouin 
a (jucsla specie sia csatla. mentre è tenuta in conio 
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,di erronea dal dott. Vaillant. Questa e la specie 
precedente furono spesse volte confuse dagli autori 
coìr Arca antiquata. 

115. Arca squamosa, Lamarck. 

Savigni/j Descript, de TEgypte, Coq., tav. X, f. 6. 

Arca squamosa, Lamarck, An. sans vert., ed III, 

voi. 11,^ p. 649 (1839). 
» » lirauss, Sùdaifrik. Moli., pag. 16 

(1848). 
Suez (!); comune. Australia (Lamarck). 
Abbiamo determinato i nostri esemplari confron- 
tandoli con quelli conservati nella raccolta del Museo 
di Parigi (Jardin des Plantes), 

Si osserva in questa specie una estrema variabilità, 
presentandosi le sue valve talora assai rigonfie e roton- 
deggianti, talora compresse e pianeggianti. 

116. Arca lactea, Linneo. 

Savigny^ Descript, de TEgypte, Coq., tav. X, f. 7. 

Arca Quot/y Payraudeau, Moli, de Corse, p. 62, 

tav. I, f. 40, 43 (1826). 
Arca lactea, Weinkauff, Die Conch. des Mittel- 

meeres, voi. I, p. 196 (1867). 
Var. Erythraea, Testa minor, paululum longiori. 
Suez, sui banchi di madrepore (!); 6 esemplari. 
Questa varietà si distingue dal tipo perchè è ge- 
neralmente più piccola e comparativamente più^Uungata: 
si osserva pure in essa che il margine inferiore delle 



valve è parallelo al cardine. Conviene però awertìre 
che tali diiferenze sono assai poco inarcate ed anzi in 
alcuni esemplari scompariscono. 

117. Arca retusa, Lamarck. 
Sacigny, Descript. de l'Egypte, Coq., tav. X, f. 11,12. 

Arca retusa, Lamarck, An. sana vert. , ei 
III, voi. II, p. 646 (1839). 
» » Philippij Abbild. und Besfareib., 

neu. Conch., voi. I, p. 211. 
Arca imbricata , Vaillant , Journal de CoachyL, 

1865, p. )15. 
Comune in tutta la baja di Suez (!). 
Secondo il PMlippi, VA. imbricata di Bruguiàfl 
risulta di tre distinte specie che sono: 1." VArcavett- 
tricosa, Lamarck, di Amboina; 2.° VA, umbonata, 
Lamarck, della Giammaiea; 3.' VA. retusa^ Lamarcà, 
di Suez. La denominazione di A. imbricata, sebba» 
anteriore a quella di Lamarck, non deve però essere 
accettata essendo già stata proposta dal Poli per una 
specie del Mediterraneo, fin dal 1791 ('). 

Verosimilmente si riferisce alla stessa specie l'A- 
Kraussii di Philippi. (Siidafr. Moli., pag. 14, tav. 1, 
f. 13). 

1 18. Arca Ft;scA, Bruguière. 

Arcafusca, Lamarck, An. Sflus vert., ed. HI, m\. 
11, p. 647 (1839). 

(<) Uo&bmmo queste indicftzioDi al nostro ecrnfio for rispondente sig. Ssnipn 
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^ Riferiamo dubitativamente a queste specie un' Arra 

- del Golfo d' Akaba (Arconati). 

119. Arca nh'ea, Chemnitz. 

Arca nivea, Reeve, Conch. icon., tav. XTV', f. 96. 
Mar Rosso (Museo di Torino). Zanzibar (Reeve). 

120. Arca Helblingi, Bruguière. 

Arca Helblingi, Reeve, C!onch. icon., tav. XIV, 
f. 90. 

Mar Rosso (Museo di Torino). Nuova Caledonia. 

121. Arca setioera, Reeve. 

Arca setigera, Reeve, Conchol. icon. tav. XIV, 
f. 94. 

122. Arca (Anomalocardia) Ehrenbergi, Bunker. 

Anomalocardia Ehrenhergi , Bunker, Novitates 
Conch., 1868, p. 116, tav. XXXVIII, f. 17, 18. 
Mar Rosso (Hemprich e Ehrenberg). 

123. Crenella Vaillanti, Issel. 
Tav. I, fig. 13. 

Testa aequiyalvi, fragili, tumidiuscula, oblougo-trigona, 
valde inaequilatera, antica angusta, fere recte, postice 
latiori, arcuata, supra attenuata, infra producta, rotun- 
data, extus albida, radiatim minute costulata, transver- 
sim striata; umbonibus terminalibus obtusis, prominen- 
tibus, marginibus simplicis, acutis. Cardo subtili arcuato, 
edentulo. — Long, miliim. 3, alt. 2*/^, lat. 2. 

Rada di Suez (!). 



Coiicliiglia fìqiiivalve, fragile, un poco tumida, di 
forma oblunga tri;j:oiia, assai inequilatera, ristretta a 
quasi retta anteriormente, più larga ed arcuata poste- 
riormente. Nella parte superiore è attenuata e ristretis 
mentre è allargata ed arrotondata m basso. Le tsìm 
sono esternamente di color biancastro e munite dì Botiiii 
costole longitudinali, intersecate da strie trasverse. Gli 
umbonì sono terminali, prominenti, ottusi; i mai^ 
sono semplici ed acuti. Il cardine è sottile, arcnatoe 
privo di denti. 

Assai meglio di una diagnosi, comunque esatta e 
diffusa, vale una figura ad indicare i caratteri di questa 
specie. 

121. Crenella Ehrenberoi, Issel. 
Tav. I, fig. 12. 
Testa aequivalvi, fragili, compresaiuscula, transverse eloD- 
gato-rhomboidea, valde inaequilatera, antice brevissimi 

fere truncata; postice producta, rotundata, supra recla, 
infra tunuiter arcuata, extus albida, niaculìs fusco-viola- 
coscentis ornata, radiatim costuiata , costis anterlus 
valde subtiliori; umbonibus terminalibus paululuni pro- 
miiieiitibus; marginibus miuutó crenulatis. Cardo recto, 
(lenticulato. — Long, millim. 3; alt. 1 Y,, lat. 1. 
Rada di Suez (!). 

Conchiglia equivalve, fragile, a valve poco convesse, 
trasversalmente romboidale, allungata, assai ineqiula- 
tera, anteriormente brevissima, quasi retta, posterior- 
mente assai protratta, allargata, arrotondata. Alla pane 
suiìoriore ap^ìarisce retta, inferiormente un [wco arcuata. 
All'esterna è di culur bianco con larghe uiaccliie irre- 
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• golari bruno violacee, che vanno facendosi più intense 
** verso i margini e presenta delle costole sottili, disposte 
^ a guisa di raggi, che diventano minutissime, verso Testre- 
^' mità anteriore . Gli umboni sono terminali e medio- 
*• cremente prominenti ; i margini delle valve sono in- 
^'' ternamente alquanto crenulati in corrispondenza delle 
^ coste che appariscono air estemo. Il cardine presenta 
■> delle denticulazioni mediocremente cospicue nel lato po- 
^ steriore, che vanno diminuendo e scomparendo verso 
. r estremità opposta. 

125. MoDioLARiA coEXOBiTA, Vaillant. 

Saoignyj Descript, de l'Egypte, Coq., tav. XI, f. 3. 

Mì/tiltis (Modiolaria) coenobita^ Vaillant, Joum. 
de Conch., 1865, p. 122. 

Questa specie, testé descritta dal dott. Vaillant, non 
è rara nella baia di Suez sulle ascidie e sulle spugne (!). 

126. MODIOLA, sp. 

Savignyj Descript, de l'Eg}T)te, Coq., tav. XI, f. 4. 

Modiola tulipa^ Vaillant (non Lamarck), Joum. de 
Conch., 1865, p. 114. 

Golfo d'Akaba (Arconati). 

Non siamo riusciti a determinare con tutta certezza 
gli esemplari di questa Modiola che abbiamo a\iito 
sott' occhio; però la loro somiglianza colla M. Adriatica^ 
Lamarck, del Mediterraneo, è tale da ferci supporre che 
spettino ad una varietà equivalente della medesima. 
Sarebbe forse, la specie del Mar Rosso, la vera M. A l- 
bicosta di Lamarck? A questa domanda non [jossiamo 
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rispondere, mancandoci i materiali di coiifronto 
roniiann in proposito un giusto criterio. 

127. MoDioLA GLABERRiMA., Reeve. 
Mytilus glaberritnus, Vaillant, Joum. de Concb., 

1865, p. 115. 

Ascriviamo questa specie al nostro catalogo, saUi 
fede del sig, Vaillant, secondo il quale esiste nell» 
parte settentrionale della baia di Suez. Reeve assegni 
per patria al suo Mytihis glaberrimus , le acqua di 
Sidney (Conch. icon., tav. Vili, f. 48). 

128. Mytii.us vARiABiLis, Krauss. 
Samgny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav, XI, f. 5. 
Myiiliis variabilis, ICraass, Sùdafrik. Moli., p. 25, 

tav. II, f. 5 (1849). 
Mytilus exuslm, Vaillant ( non Linneo né La- 
marck), Jourmil de Conch., 
1865, p. 114. 
Abbondantissimo in tutta la rada di Suez (!), sulle 
madrepore, sugli scogli, su grandi conchiglie. 

Dobbiamo la determinazione di questa specie al sig. 
Semper il quale ci ha fatto notare che il vero Mi/tilus 
e.viisUis è specie propria alle AntlUe. 

Gli esemplari del Mar Rosso, come fu awertiio 
dallo stesso Krauss, sono wa poco diverai dal tipo e 
castiti'iscono una distinta varietà. 

129. LiTHODOML's Lesseptianus, Vaillant. 
Sanignij, Descript. de l'Egypte, Coq., tav. XI. f. 1. 
T.ithodonim f,pxsi'pÌÌnnHs, Vaillant, Journ. de Con- 
dì., 1865, p. 115. 
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130. AvicuLA occA, Reeve. 
Avicula occtty Reeve, Conch. icon., tav. Vili, f. 24. 

i 131. Avicula producta, Reeve. 

Avicula producta, Reeve, Conch. icon., tav. XIV, 
• f. 55. 

r 

t 

132. Avicula ala-corvi, Chemnitz. 

Avicula alor^orvi, Chemnitz, Conch. cab. , voi. Vili, 

p. 144 tav. LXXXI, f. 727. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. XII, 

f. 44. 

133. Meleagrina margaritifera, Linneo. 

Saoigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. XI, f. 7. 
Meleagrina inargaritiferay Lamarck , An. sans 

vert. , ed III , voi. 

in, p. 43 (1839). 
Avicula margaritifera y Reeve, Conch. icon., 

tav. I, f. 1. 
Avicula margaritifera, Chemnitz, Conchiliol. 

Cab., voi. Vili, tav. 

LXXX,f.7I7-718. 
Aincula radiata, Vaillant , Joum. de 

Conch., 1865, pag. 

114. 
Golfo di Suez (!). Golfo d'Akaba fArconati). 
Golfo Persico, Ceylan, Nuova Olanda, Golfo del 
Messico rLamarck). 
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I 
. Gomnnissimn sulle secche madreporiche alla [irò- 
fimdità di pfwhi decimetri (alla bassa marea). N'tJls 
catta di Sttez 8Ì & uso dell'ammalo di questa speas' 
enne dbo; esso è però meno gustoso e più coriacM' 
dell'ostrica comune, specialmente quando è dì grandi 
dJiiainuicHii. 

In alcane piccole Meleagrinc, raccolte da noi stcsai 
.nella rada di Suez, abbiamo trovato delle piccole perle; 
di più voluminose e in maggior numero se ne incontrano 
degli indÌTidui pescati in località più meridionali M 
OdUb Arabico. Abbiamo per fermo che la pesca ne ria* ' 
Sdirebbe Tantaggiosissima ai pescatori del Mediten-aneo '■ 
che 8Ì recassero ad esercitar questa industria nel Mar 
Rosso, passando pel nuovo canale di Suez. 

134. Perna isooNOMUM, Linneo. 

Penta canina, Lamarck, An. sans vert, rf. 

Ili, voi. ni, p. 32(1839). 
Perna isognonitim, Reeve, Coucli, Ìcon,, tav. V, 

f. 24 (1808), 
Rada di Suez ('.}, sui banchi madreporici; rara. 

135. Perna attenuata, Reevc. 

Perna attenuata, Reeve, Conch. ìcqu., tav. VI, 
f. 25 (1858). 

136. Perna vitrea, Reeve. 

Perna vitrea, Reeve, Conch. icon., tav. II, f. 10 

(1858). 
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137. Malleus regula, Forskal. 

K Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. XIII, f. 1-4. 
ij Ostrea regula, Forskal , Descript. Anim. , 

i> p. 124. 

Malleva vulsellatuSy Lamarck, An. sans vert., ed. 

Ili, voi. Ili, p. 58 (1839). 
t: Malleus regula^ Reeve, Conch. icon., tav. II, 

f. 4. 
Malleus regulusy Angas, Proced. Zoolog. Soc., 

1865, p. 168. 
Baia di Suez (!); due soli esemplari sopra un banco 
di madrepore. Filippine (Reeve). Austrftlia meridionale 
(Angas). 

138. Crenatula piota, Gmelin. 

Samgny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. XII, f. 8, 9, 10. 
Ostrea pictay Gmelin, Syst. nat., ed. XIII, p. 3339, 
n.* 127 (1789). 

Crenatula, phasianoptera , Lamarck, An. sans 

vert., ed. Ili, voi. 
Ili, p. 30 (1839). 
Crenatula pietà, Reeve, Conch. icon., 

tav. II, f. 6 (1855). 
Suez (!). Gli esemplari da noi raccolti appartengono 
soltanto alla varietà rappresentata nella fig. 8 di Savigny 
(tav. XII). 

139. Crenatula avicularis, Lamarck. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. XII, f. 7. 



Crenataln ar iridar in, LamartJi, Ann. du MllsenH, 
Tol. in, tav. n, f. 1,2 
(1804). 
» » Reeve, Conch. icon., tav. Ij 




Crenalula folmm, Reeve, Couch. icon,, 
\.i. 7 (1855). 

Queste due ultime sono verosimilmeate somplùà uu- 
\ dìfìcazioni individuali della C. pietà. 

Crenatula mytiloides, Lamarck. 
Sarigny, Descript, de l'Egjpte, Coq., tav. XII, f. 1-8. 
Crenatula mytiloides, Lamarck, Ann. diiMuséum, 
voi. Ili, p. 30, tav. II, f. 
4 (1804). 
» Reeve, Conch. icon., tav. 11, 

r. 8 (1855). 

142. Crenatula bicostalis, Lamarck. 

Crenatula bicostalis, Reeve, Conch. icon., tav. I, 
f. 4^(1855). 

143. Crenatula nigrina, Lamarck. 

Crenatula nigrìna, Reeve, Conch. icon., tav. I, 
f. 1 (1855). 

Se dobbiamo giudicarne dalla ispezione delle figure 
del Reeve, le tre Crenatule ora indicate non debbono 
costituire che una sola specie, Le figure somministraoo 
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jt però un criterio troppo fallace per arrischiarci a fondare 
.[ unicamente su di esso una simile fusione. 

144. Crenatula viridis, Lamarck. 

Crenatula j viridtSy Reeve, Conch. icon., tav. 1, 

f. 2 (1855). 

145. VuLSELLA LiNGULATA, Lamarck. 

:. Sacignyj Descript, de l'Egypte, Coq., tav. XIV, f. 1-2. 

; Vulsella Ungulata, Lamarck, An. sans vert., ed. 

m, voi. m, p. 99 (1839). 
» » Reeve, 'Conch. icon., tav. I, 

f. 6 (1858). 
Rada di Suez (!); sì trova comunemente infitta nelle 
spugne. 

146. Vulsella spongiarum, Lamarck. 

Savignyj Descript, de l'Egypte, Coq., tav. XIV, f. 3. 

Vulsella spongiarum, Lamarck, An. sans vert., 

ed m, voi. m, p. 100 
(1839). 
» » Reeve, C!onch., icon., tav. 

I, f. 15 (1858). 

Rada di Suez (!); colla precedente. 

147. Vulsella rugosa, Lamarck. 

Vulsella rugosa, Lamarck, An. sans vert., ed. Ili, 
voi. Ili, p. 100 (1839). 

» » Reeve, Conch., icon., tav, I, f. 7, 

8 (1858). 
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■ ìixr RoAn (Reeve); è .issai somifrlianto all.i pr«^j 
dente e ne é forsi; una varietà. 

148. VULSELLA CRENUL4TA, Reeve. 

Vm$eUa crenvlata, Reeve, Conoh. icou., tav, I, [ 
f. 9. (18Ì58). 

Mar RoKo (Reeve); anche questa è stretlameiitfi 
affine aUa V. spomjiarnm, e forse non ne dilfcris» i 
Bpedfifiamtmte. 

149. Vui^ELLA MYTiLiNA, Laiiiarck. 

Vuiaelia Mt/tilind, Lamarck, An. saiisvcrt.,ed, III. 

voi. Ili, p. 100 (1839). 
» » Reeve, Conch. , icon., ta». I. 

f. 4 (1858). 
Blar Rosso (Rùppell). 

150. VULSELLA ATTENUATA, Reeve. 

Vulsella attenuala, Reeve, Conch. icon., tar. I, 
f. 5 (1858). 

Mar Rosso (Reeve); specie assai aiSiie alla prece- 
dente. 

151. Vulsella isocardia, Reeva. 

Vulsella isocardia, Reeve, ' Conch. icon., tav. I, 
f. 2 (1858.) 

152. Vulsella trita, Reeve. 
Vulsella trita, Reeve, Conch. icon., tav. Il, f. 1' 
(1858). 
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153. Pinna, sp. 

Ci limitiamo ad accennare soltanto l'esistenza del 
genere nel Mar Rosso, avendo noi trovata a Suez parte 
d'una conchiglia che evidentemente vi si riferisce. 

Voodward, neU' indicare i generi del Mar Rosso 
più ricchi di specie, nota anche questo, il quale vi sarebbe 
rappresentato da 10 specie {Manual of the Mollusca^ 
Part. Ili, p. 369). Però vuoisi osservare che i dati 
somministrati dal naturalista inglese provengono tutti 
dalle raccolte di Ehrenberg ed Hemprich e quindi, per 
le ragioni già esposte da principio, debbono essere accolti 
con diffidenza. 

154. Lima bullifera, Deshayes. 

Lima squamosa y var., Sowerby, Thes. Conch., 

p. 84. 
Lima bulli fera, Deshayes, Conchyl. de l'ile de 

la Réunion, p. 30, tav. IV, f. 
9, 10 (1863). 
Lima squamosa? y Vaillant, Journ.de Conch., 1865, 

p. 112. 
Radula lima, Angas, Proc. Zool. Soc., 1865, 

p. 656. 
Rada di Suez (!); non rara sui banchi di madrepore. 
Questa specie fu per molto tempo confusa colla L. 
squamosa, Linneo, dei mari europei, daUa quale però 
è sufficientemente distinta per la maggiore larghezza 
ed obliquità delle valve, nonché per le sue coste più 
cospicue e più elevate. La riteniamo pure distinta dalla 

IssEL, M(Uao. del Mar Bo9io. 
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t.. patu:icfKsta(a, Siiwerby (di località if?n<it,i), aSS 
quale ha nou pochi caratteri comuni, 

E 1^. Lima (Ctenoides), sp, 

W Mar Rosso (Museo di Torino). 

Bella specie indeterminata, affine alla /,. scalili 
Born. 

k 156. Pecten SA.NGUINOLENTUS, Gmelin. 
^ Sarigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. XIII, f. 

Pecten sanguinolentus, Reeve, Conch. Ìcon., un, 
XXIV, f. 98. 

Lido del deserto d'Attaka (!); raro. 

W 157. Pecten hastatus, Sowerby. 

I Pecten hastatus, Reeve, Conch. icou., tav. XI, 

l f. 43. 

K » » Vaillant, Journ.de Conch., 186^ 

p. 112. 
Spiaggia del deserto d'Attaka (VaiUant). 

158. Pegten australis, Sowerby. 
Saoigny, Descript, de V^gyi'ts, Coq., lav. XJJl, f. 5. 
Pecten australis, Reeve, Conch. icon., tav. XXV, 

f. 103. 

Rada dì Suez, sugli scogli della riva cccidantale (!). 
Banco di El-Tueneb (VaiUant). Australia (Reeve). 

159. Pecten senatorius, Gmelin. 

Ostrea senatoria, Gmelin, Syst. nat., p. 3327. 
n.° 61 (1789). 
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Pecten senatorius, Thes. Conch., p. 74, tav. XVII, 

f. 151,t. XVIII,f. 188al92. 
Mar Rosso (Sowerby). Oceano Indiano (Lamarck). 

160. Pecten zic-zac, Linneo. 

Pecten zic-zac, Reeve, Conch. icon, tav.^ VI, f. 29. 
Mar Rosso, Filippine (Reeve). 

161. Pecten imbricatus, Gmelin. 

Pecten tmbricaitiSy Reeve, Conch. icon., tav. XXI, 
f. 79. 

162. Pecten Erythraeensis, Sowerby. 

Pecten Erythraeensis, Sowerby, Thes. Conch., 
p. 49, tav. XVIII, f. 163, 164. 

163. Pecten tigris, Lamarck. 

Pecten tigris, Philippi, Abbild. und Beschreib. neu. 
Conch., voL III, p. 101, tav. I, f. 6. 

164. Pecten concinnus, Reeve. 

Pecten concinnusy Reeve, Conch. icon.,t. XXXV, 
f. L67. 

165. Pecten lividus, Lamarck. 

Pecten lividtiSy Lamarck, An. sans vert., ed III, 

voi. Ili, p. 59 (1839). 
» » Reeve, Conch. icon., tav. XIX, 

f. 71. 
Suez (!); due esemplari viventi. 



l(Jtì. PUCTEN PLICA, Liimeii. 
^«iffjiir,. Descript, de l'Egyple, Coq., tav. XIII, f.fi. 
Pecten plica, Lamai-ck, An. sans vert., ed. fl, 

voi. VII, p. 136. 
' ' * » Reeve, Conch. icon,, tav. Ili, f. 10. 

Kl-Tueneb (Vaillant). Spiaggia delle Foiitane di 
Mosè (!). Ceylan, China (Reeve). 

.' 167. Pecten (Vela) medius, Linneo. 
Savigny, Descript, de l'Egjpte, Coq., tav. XIII, f.S. 
Pecten medius, Lamarck, An. sans vert., edU, 
voi. Vn, p. 130. 

K^TuMieb (\'aillant). Baia ili Suez (!j. 

168. Plicatula kamosa, Lamarck. 
Savignffj Deseript. de l'Egypte, Coq., taV. XIV, f. 5-7. 
Plicàfilia ramosa, Lamarck, An. sans vert., ed 11, 
voi. VII, p. 176. ' 

Banco di EnnikKatah el Kebir (Vaiilant). Lido del 
deserto d' Attaka e spiaggia (Ielle Fontane dì Mosè (!). | 

169. Spondylus aculeatus, Chemnitz. 

Spondyhis aculeatus, Reeve, Conch. icon., tav. 
XVn, f. 63. 

Baia di Suez (!); tra le secche di Enruk Singag 
e di Ras Adabieh (Vaillant). Glolfo d'Akaba (Arconati); 



Hawi un'altra specie di Spondylm, provenìenle 
dal Pacifico, cui il signor Broderip ha assegnato la 
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medesima denominazione; questa specie dovrà natural- 
mente mutar nome; 

170. Pedum spondyloideum, Gmelin. 

Ostrea spondyloideay Gmelin, Syst. nat., ed. 

XIII, p. 3335(1789). 
Pedum spondyloideum y Reeve, Conch. icon., tav. 

I, f. I. 
Mar Rosso (Reeve). 

171. OsTREA FoRSKAUi, Chomnitz (^). 

Ostrea Forskaliij Chemnitz, Conch. Cab., voi. Vili, 

tav. LXXXII, f. 671. 
» » Wood, Ind. test., p. 52, tav. XI, 

f. 66. 
Baia di Suez (!). II sig. Vaillant indica questa 
specie sotto il nome di 0. cornucopiae, assegnato da 
Chemnitz ad una conchiglia dell'Oceano Indiano. 

Non sapendo se V 0. cornucopiae e 1' 0. Forshalii 
appartengono veramente ad una sola specie, presce- 
gliamo r ultima denominazione, perchè fu istituita per 
una conchiglia eritrea. 

172. Placuna papyracea, Lamarck. 

Placuna papyracea, Lamarck, An. sans vert., 
ed. Ili, voi. Ili, p. lOI (1839). 

Oceano Indiano, Mar Rosso (Lamarck). 

(*) Nel catalogo di duplicati del Museo di .Copenhaghen , precedentemente 
citato, vedesi anche notata una Oétrm cognata, Chemnitz, proveniente dal riag^gio 
di Forskal, che noi non conosciamo. 




Lamarck, Aii. saus veri,, ed II, 
voi. X, p. 619 (1844). 
Ohm undata, Lamarck, An. saiis vert,, od. Il, 
voi. X, p. 618 (1844). 
Lamarck, An. sans vert., ed li, 
voi. X, p. 619 (1844). 
Oliva infiala, Reeve, Conch. icon., tav. XV, f. 
Golfo d'Akaba (Arconati).' Coste orientali d'Africa. 

Oliva picta, Reeve ('). 

Oliva pietà, Reeve, Conch. icon., tav. XXVI, 
f. 79 (1850). 

Gblfo d'Akaba (Arconati); rara. 

È di fonna quasi cilindrica, di piccole dimensioni 
e giallastra; le sue suture sono canaliculate e dividono 
4 giri poco prominenti. Callosità coluniellare prolun- 
gata Ano all'angolo formato dalla apertura e munita 
di numerose e fitte piegoline. 

175. Ancillaria albifasciata, Swainson. 
Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. VI, f, 88. 



(') Secondo il aig. Fruì, ai tniTa presso Cosasìr Volimi /antbralù, Ia- 
marek ( Am don Oriau, p. 187). DacTOS da Saint Oermaln Mso^n il Hbf Rotw 
p«r pttriB alla 0. nUidalo, Dlliria e alla 0. jatfiidta, Gmsttn: qaest'nllimt i 
però menzloaata da altri antorì come Tireute alle Antitle. 
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Ancillaria albifasciata, Reeve, Coneh. ìoon., tav. 
II, f. 20. 

Trovasi sulle spiagge che si estendono d^ innanzi 
Uà città di Suez (!). 

Ne abbiamo raccolti dieci esemplari, alcuni biandii, 

kri d'un bel colore fulvo; questi ultimi ^esaltano. 

Uà parte inferiore dell' ultimo giro, una piccola fiiacia 

lanca che va a terminarsi al mainine destro, laddove 

armato d'una piccola punta sporgente. 

176. Ancillaria albislxgata, Sowerbj. 

Ancillaria alhisulcata, Sowerby, Thes. C(»cfa., 

,tav. n, f. 39-41. 
» » Reeve, CcHich. icon., tav. 

vn, f. 22. 

Questa è somigliantissima alla preced^[ite. 

vn. Ancillaria abipla, Gmelin. 

Voluta ampia j Gmelin, Sjst. nat., ed. XIII, 

p. 3467 (1789). 

Aìicillaria candida ^ Laman^, An. sans vert., ed. 

n, voi. X, p. 591 (1844). 

Ancillaria ampia j Reeve, Conch. icon., tav. VH., 

f. 27. 

178. Ancillaria lineolata, Adams. 

Ancillaria lineolata j Sowerby, Thes. Conch., p. 60, 

tav. CCXII, f. 22, 23. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. X, 

f. 35. 

Mar Rosso (Reeve). 



179. Ancillaria cinnamomea, Laraarck. 
AnciUaria cinnamomea, Lamarck^ An. sana verL, 
ed. II, voi. X, p. 581 
(1844). 
» » Reeve, Conch. ioon., (ar. 

VII, f. 19. 
Mar Rosso (Reeve). 

180. Ancillaria castanea, Sowerby. 

Ancillaria castanea, Sowerby, Spec. Conch., p.5, 

f. 20-23. 
» » . Reeve, Conch. icon., tav. W, 

f. 15. 
Mar Rosso (Miisei di Monaco e di Torino). 

181. Ancillaria fulva, Swainson. 
AnciUaria fulva, Reeve, Conch. icon., tav. \1, 

iig. 18. 

182. Ancillaria crassa, Sowerby. 

Ancillaria cimasa, Sowerby, Thes. Conch., p. 00. 

f. 90, 91. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. IX, 

%. 34. 
Mar Rosso (Reeve). 

183. Ancillarta ovalis, Sowerby. 
Ancillaria ovalis, Sowerby, Thes. Conch., p. 00. 

(av. CCXIV, f. 82, 83. 
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Ancillana oralis, Rpey^^ Con»*. ìxa.. 'jxt. X. 

f. 4ri. 

Mar Rosso (ReeveK 

184. Ancillaioa VENTRK*jiàA- Liizian^k. 

Ancillariavenfncosa^Lajnank.y Ah. saa$ v-er:- . 

ed. n, T. X. p- 5t»> - ISH - 
> > Reere, C*jc^j*i- ki:<i., ^at. 

II, 1. 9. 

Mar Rosso (Reerei. 

185. Gypraea TiGRii. Un:»?»:*. 

Cypraea tigìns, Lm*T Sj«- nai.. eL XII. p. 1 ITò. 
» » Kien^, Iojii. dea G>j- rhr.. p. 4. 

taT. XLV e XLM, f. I. 
» » Reeve. Conch. iooD.,iav. H'. f. 1^. 

Var. pantìwrina * C pantherina^ ScMaxAkr - 
Cypraea iigìHnaj Ehreobai^y Symb. p£:T&:ae. 

Dee. I%i. ILf. 1 1**-. 
Cypraea panthenna, Reeve. Ojocfa. koQ-. t^v. III. 

fi?- 7. 
Golfo d'Akaba (AixxHiatì); abbaiidaiii^. 

186. Cypraea lyxx, LinD^j, 

Cypra£a lynx, Kiener, Icon.. \^ Coq. tit.. p. !•,». 
tv. XXV, f. 10. 
Rass Benass (Martens). 

187. Cypraea Arabica, Liime^j. 

Samgny, Descript, de l^Egyptrf?, Coq., lav VI, f ^ 
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Cyprnm Arahica, Kiener, loon. des Coq., 
XVII, f. I, 2. 

(rolfo <!' Akabn (Arconati). Rass Benass (Marteos). 



Ci/p?'aea melanostoma, Reeve, Coiich. icou., lar. 
VI, f. 17. 




Cypraea exusta, Sowerby. 

(.jypraea exusta, Sowerby, Conch. Ili,, n. 25^ It 

* » Rceve, Conch, icori., tav. II, f. i 

» » Kieocr, leou. desCoq, viy.,p.i^l| 

tav. XIII, f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kìener). 

190. Cypraea camaleupardales, Perry. 

Cypraea camaleopardalis, Kiener, Icou, desO 
r viv., p. 13, tav. XXIV, f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kiener). 

191. Cypraea Kunthi, Audouiu, 
Saoigntfj Descript, de l'Egypte, Coq., tav. VI, f. 27. 
Cypraea Kunthi, Audoiiin, Expliq. des pi. de Sa- 
rigny, Descript, de l'Egypte, ed. II, voi. XXII, p. 190. 

192. Cypraea leucostoma, Gaskoin. 

Cypraea leucostoma, Gaskoin, Proc. Zool. Soc., 
1845, p. 25. 
» •» Reeve, Conch . icon. , tav. 

VII, f. 22. 

Moka (Sowerby). 
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193. Cypraea Ertthraeexsxs, Reei^. 

Cypraea Erythraeensis, Reere, Condì, kno., Ut. 
IV, f. 63. 

Zanzibar, Mar Rosso (Rùvidi». 

194. Cypraea Bbckd, Gaskoin. 

Cypraea Beckii, Sowexhjj Condì. Di., f. 97. 
» » Lamarck, An. sans ven., ed. II, 

vd. X, p. 560 aSU\ 

195. Cypraea guttata, Gmdm. 
Cypraea guttata, Kienar, lowi. des Coq. tìt.. lar. 

XLin, f. 1. 

196. Cypraea turdus, Lamartà. 

Savigny, Descrìpt. de l'Egypte, Coq., tav. VI, f. 31. 
Cypraea turdtis, Lamait^, An. sans rat. ed. II, 

voi. X, p. 520 riatti. 
» » Kiener, Icon. des Coq. vìt., lav. 

IV, f. 2. 
Golfo d'Akaba (Arconati); Oceano Indiano (Kiener «. 

197. Cypraea variolaria, Lamard^. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. VI, f. 29. 

Cypraea vai*iolaria, Lamarck, An. sans Teit-, ed. 

n,vol. X,p.5, I1(I8«). 
Cypf*aea variolaria, Kiener,^ Icon. des Coq. viv., 

tav. XXVII, f. 2, 3. 
Cypraea cruenta^ Gray, Monog. of Cy[w., Zool. 

Joum., I, p. 490. 



198. Cypbaea. cribraria, Linneo. 

Cypraea onoraria, Kiener, loon. des Coq. m, 
p. 27, tav. XXIX, f. 1. 
Indie, China (I^iener). 

199. Cypraea Listeri, Gray. 

Cypraea Listeri, Kiener, Icon. des Coq. vÌT.,p.fiii 
tav. XXXIII, f. 2 e tav. XLI, f. 2 (var.). 
Mar Rosao, Oceano Indiano (Kiener). 

200. Cypraea caurica, Linneo. 
Cypraea caurica, Reeve, Conch. icon., tav. Xl, 

f. 46. 

Ne fu trovato un solo individuo nel (Jolfo d'Aiata 
(Arconati). 

201. Cypraea isabella, Linneo. 
Cypraea ■imhella,}ÌQ(sw-', Condì, icon., tav. XIÌ. 

fig. 51. 
» » Kienor, Icon. des coq. viv., i'. 

87, tav. XLVIII, f. 3. 
Raccolta colla suaccennata (Arconati). 

202. Cypraea moneta, Linneo. 
Cypraea nioneta, Kiraier, Icon. des coq. viv.. 

p. 122, tav. XXXIV, f. 1. 

Abbonda presso Suez, nei bassi fondi sabbiosi (I), f 
nel Golfo d' Al^aba (Arconati). È una delle specie i"" 
largamente diifnsn sidla .siii>erficii> del glol)0. 
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203. Cypraea annulus, Linneo. 

Cypraea annulusj Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 124, tav. XXXIV, f. 2. 
» » Weinkauff , Die Conch . des Mit- 

telmeeres, v. II, p. 14(1868). 
Comune nelle acque di Suez (!), nonché nel Golfo 
d'Akaba (Arconati). 

Gli esemplari del Mar Rosso sono in generale più 
larghi e più grandi di quelli del Mediterraneo. 

204. Cypraea erosa, Linneo. 

Cypraea erosa^ Reeve, Conch. icon., tav. XI, f. 43. 
Ne abbiamo veduti 6 individui, provenienti dal Golfo 
d'Akaba (Arconati). 

205. Cypraea helvola, Linneo. 

Cypraea helvola, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 68, 
tav. XXVIII, f. 1. 

Mar Rosso^ Oceano Indiano (Kiener). 

206. Cypraea asellus, Linneo. 

Cypraea asellus^ Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 93, 
tav. XXXI, f. 3. 

Golfo d'Akaba (Arconati). 

207. 1^1 VI A (Pustularia) staphylaea, Linneo. 

Cypraea staphylaea, Reeve, Conch. icon., tav. 

XVI, f. 82. 




Ci/prfUfi slnp/iyUiea, Kieiier, loou, des Coq. m, 
p. 48, t. XXXVI, ri 
Ne abbiamo ^ediiU) due esemplari fra ie conchiglB 
del Oulfo (l'Akaba (Areonati). 

208. TitiviA (Epona) cicercula, Gmelin. 
I Cypraea cicerchia, Kiener, Icon. des Coq. m, 
p. 156, tav. L, f. 3. 

Un solo individuo raccolto coUe specie ora indiate 
(Areonati). 

209. Marginella oranum, PhUippi. 
Marginella granum, Philippì, 2^itschr., fìtr Ma- 

lakozool., 1849, p. 27. 
Aden (Philippij. 

210. Marginella Terveriana, Petit. 

_ Marginella Terveriana^ Petit, Joum. de Conci]., 
^ 1851,p.49,t. ll,f.2; 

» » Reeve, Conch. icon., tav. 

XXIII, f. 127. 

Socotora (Halna-Dufretay). 

211. Marginella micans, Petit. 
Marginella micans, Petit, Journ. de Conch., 1851, 
p. 48, tav. 1, f. 15, 16. 
Abd-el-Ooiiry (GuiUain). 

212. Marginella Guillaini, Petit. 
Marginella Guillaini, Petit, Journ. de Ccmdi., 
1851, p. 50, tav. I, f. 13. 
Abd-el-Goury (GuiUain). 
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213. Marginella Savignyi, Issel. 

Satigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. VI, f. 18. 

Testa parvQ,, obovata, subpellucida, albida vel lutescente, 
nitida, longitudinaliter subtilissime striata; spira bre- 
vissima, obtusa; anfractibus 4 sutura simplici junctis, 
ultimo altiiudinem vix aequante; apertura lineari, inferne 
paululum dilatata; labro incrassato, albo, intus laevi ; 
plicis columellae 6. — Altit. millim. 4; diam. 2 ^. 

Raccolta nella rada di Suez, tra le alghe, a piccola 
profondità (!). 

Conchiglia assai piccola, translucida, nitida, bianca- 
stra giallastra, sottilmente striata nel senso longitu- 
dinale , formata di 4 giri di spira , V ultimo dei quali 
costituisce la più gran parte della conchiglia. Apice assai 
ottuso. Apertm^a lineare un poco allargata inferiormente. 
Labro destro munito internamente di un piccolo orliccio 
bianco e liscio; margine columellare munito di 6 pieghette 
oblique, che vanno diminuendo in dimensione dal basso 
all' alto, cosicché le superiori sono difficilmente visibili a 
cagione della loro piccolezza, nonché per la loro posizione. 
n labro destro, nel punto in cui si inserisce sul penultimo 
giro, presenta una piccola insenatura. 

La nostra nuova specie é somigliantissima alla M. 
miliariaj Linneo, del Mediterraneo; ma ne differisce 
per la disposizione delle pieghe columellari e perchè il 
suo labro destro non è internamente crenulato. 

214. Marginella Sueziensis, Issel. 

Savignyy Descript, de TEgypte, Coq., tav. VI, f. 17. 



Tf.^Ui iiiinulisniiiia, ovato-elungata, trtuislucida, aibida, ■■ 
lilla, lacvi; spira brevissima, obtusa; anfractibusS'^td 
4 sutura simplici junctis; sutura ultima obscuro i 
nata; apertura lineari, inferoe paululum dilatata; Un 
incrassato, albo, mediuin versus depresso, intus lam; 
columella quadriplicata. — Alt. millim. 3 % ; diam-l'^ 

L'abbiamo trovata, più abbondantemente della [» 
{ledente, tra le arene della rada di Suez e segnaianaà 
nel canale che mette nel retroporto (!). 

Conchiglia piccolissima, ovale allungata, biancasfaii 
nitida, coir apice ottuso. Giri nel numero di 3 ^ o 4 dìrii 
da suture assai sottili ; l' ultimo occupa quasi tutta l'al- 
tezza della conchiglia e, alla parte superiore, preseDb 
costantemente una sottile lineetta trasversale paralWl 
all'ultima sutura. Apertura lineare, verticale, un pom 
meno stretta alla parte inferiore che alla superiore. Laim 
destro quasi retto, alquanto ispessito, massimamente alla 
parlo media. Margino sinistro un po' convesso, munito 
inferi ormonte di -1 piegliettc ohlif|ue e forse di altre situaw 
troppo inteiTiamenlc per essere visibili. 

La specie ora descritta è assai simile alla M. minuta, 
L, Pfoiffcr, e si potrebbe confondere con qTiesfa se twD 
fosse un poco più snella e non presentasse un luitnero 
minore di pieghe comumoUari. Essa rUstingucsi poi dalla 
M. f/vamim, Philipp!, perchè non ha il labro destro in- 
lernaniente solcato. 

^15. .Margixeli.a pvhmaea, Issel. 
(VJ SaDÌf/n,'/. J>,;-cri[il, do l'K^cvpte, Ct"].. lav, VI. f. 26. 
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j^Testa minutissima, ovato-oblonga, albo-lutescente , laevis- 
. sima, nitida, subpeiiucida; spira brevissima obtusa, oc- 

cultata; anfractu ultimo con vexiusculo, spiram superante ; 

apertura lineari, superne angustiori; labro regulariter 



* ' 



»' 



arcuato, intus incrassato, laevi (?); columella ad basim 
quadriplicata. — Altit. mill. 1 */i; diam. 1. 



Ne possediamo un solo individuo dragato nei fondi 

^arenosi presso Suez (!). 

: Conchiglia piccolissima, bianco giallastra, liscia, ni- 
tida, quasi pellucida; Ultimo giro a\'volgente tutti gli altri, 

: à^ice ottuso. Apertura piccola, meno stretta alla parte 
inferiore che alla superiore; labro privo di denti e pi^he, 
nell'individuo da noi veduto, minutamente crenulato nella 
figura dell' opera di Savigny ora citata, che prohaUl- 
mente si riferisce alla stessa specie; oolomella con 4 
pieghe. 

^Rammenta, per le sue forme, la M. clandestina. 
Brocchi, del Mediterraneo, ma ne differisce per essere 
un poco più allungata. 

216. MrrRA Bovei, Kiener. 

Mitra Boveiy Nov. Chemnitz, p. 136, tav. XVII, 

fig. 12. 
» » Reeve^ Conch. ìom., t. XI, f. 78. 

217. Mitra Dupontii, Kiener. 

Mitra Dupon tu, ^ov. Chemnitz, p. 139, t. XVII. 
fig. 3. 

IsSEL. MiMlae. de Mar Rntao. 




Mi(7^afissiiraia,h3imardk,An. saua vert-, ed, U, 

voi. X, p. 322 (1844). 
Mitra fissurata, Kiener, Icon. desCoq. vìt., p.3S, 

tav. XIV, f. 43. 
Un bell'esemplare di questa elegantissima specie, 
trovato nel Golfo d'Akaba dal marchese Arconati, d 
sembra alquanto più snello ed allungato degli altri indi- 
vidui, di diverse località, coi quali l'abbiamo raffrontato. 

222. Mitra nympha. Reeve. 

Mitra nympha, Reeve, Concli. Ìcon., tav. XXXJi 
f. 240. 
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Fu raccolta colla precedente e sembra ugualmente 
rara. 

Questa specie è ben distinta perchè ornata di strie 
trasversali, costituite di minute incavature puntiformi, e 
munita di 4 pieghe columellari. Nella monografia del 
Reeve, ove si trova esattamente descritta, non ne è indi- 
cata la patria. 

223. Mitra Pharaonis, Gène. 

Mitra Pharaonis^ Gène, in scheda (Museo di To- 
rino). 

Golfo d'Akaba (Arconati). Mar Rosso (Museo di 
Torino \ 

Conchiglia turricolata, allungata, coli' apice acuto, 
formata di 12 giri di spira quasi appianati e divisi da 
distinte suture. Giri muniti di coste longitudinali assai 
avvicinate ner primi, più distanti negli ultimi, intersecate 
da strie trasversali rade ed alquanto profonde, assai svi- 
luppate alla base dell' ultimo giro. Fra le coste si os- 
servano altre strie longitudinali, più fitte e sottili delle 
prime. Negli ultimi giri le sommità delle coste formano, 
intomo alle suture, una corona di tubercoli appuntati. 
Apertura stretta, col labro destro semplice ed un poco 
curvo; columellare munito di 5 pieghe oblique, di cui le 
inferiori si scorgono con difficoltà, per essere assai piccole 
e poste assai addentro nell'apertura. Colore giallastro 
tendente al fulvo, con fascio trasverse e screziature più 
chiare. — Dimensioni: 

Altezza millim. 24. 

Larghezza » 8 !^. 

Altezza dell' ultimo giro ... > 11. 




Mih'a iitteraia, Kiencr, Icon. tles Coq. tÌt.,W 
XVI, f. 5. 

Mar Rosso (Musco di Torino). 

:à25. Mitra rbtusa, Lamarck. 
Mitra, retusa, Kieiier, Icon. des Coq. viv., p.Wi 
tav. XV, f. 40. 

Golfo d'Akaba; non (iomiuie. 

226. Mitra (Imbricaria) crenulata, Lamard. 

Mitfa crenulata, Kiener, Icon. des Coq. viv,, ^■ 
XXXII, f. 105. 

Golfo d'Akaba (Arconati); 2 esemplari. 

227. CoLUMBELLA FULGURANS, Lamarck. 

Var. ■punctata {C. punctata, Lamarck). 
Columhella fulguranSf var., Reeve, Conck. icW'i 
fav. XI, f. 50, b, e. 

Mar Rosso (Museo di Torino). 

228. CoLUMBELLA HORDACEA, PUlippi. 

Columbella hordacea, Philippi, Zeitschr. furM» 
lakoz., 1849, p. 23. 
Aden (Philippi). 
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229. CoLUMBELLA Exius, Philipp!. 

ìavignyj Descript, de TEgypte, Coq., tav. VI, f. 8. 

Columhella exilisj Phìiippì, Zeitschr. furMalakoz., 
19, p. 23. 

Aden (Philippi). Suez (!); molti esein{dari. 

230. Cassis erinaceus, Bruguière. 

Cassis erindceus, Kiener, loon, des Coq. viv., p. 23, 
. XI, f. 21. 
Golfo d'Akaba (Arconati). 

231. Cassis quadrata, Link. 

Cassis torquata, Reeve, Conch. ioon., tav. I, f. 1, 

48). 

Mar Rosso (Museo di Monaco). 

232. Harpa coxoidalis, Lamarck. 

Jlarpa ventricosUy var. conoidalis, Kiener, loin. 
Coq. viv., tav. Ili, f. 4. 
Golfo d'Akaba (Arconati). 

233. Harpa, sp. 
Mar Rosso (Museo di Torino). 

234. DoLiuM VARiEOATUM, Lamarck. 

Dolium variegatum, Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 9, tav. II, f. 2. 
> » Philippi, Abbild. nnd Bescb- 

reib., voi. I, p. 2, tav. I, f. 2. 




Purpiiru liiinartdato, Philippi, Aljbild. iiiid B^ 
scbrcib. neu. Condì,. ™l> 
III, p. 3, tav. I, f. I. 

» Novo Chemnitz, p. 10!, w 
XXIII, f. G. 
Mar Rosso, Zanzibar (Philippi). 

238. RiciNULA HORRiDA, Laiiiarck. 

Ricinuìa Jiorrida, Reeve, Conch. icon,, 1. 1, f'* 
Mar Rosso fMuseo di Torino). Isoki della EììibÌ"* 



239. RlCINtìLA HIPPOGASTANIIM, ROCVO. 

Purpura hippocastanum, Kiencr, Icon. d<s l^")' 
viv., tav. XIT, f. 33. 

Golfo d'Akaba (Arconali); pf)CO abboudaiite. 
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240. RiciNULA Savignyi, Deshayes. 

Savignyj Descript, de TEgypte, Coq., tav. VI, f. 1. 

Purpura Savignyiy Deshayes., in Lamarck, An. 

sans vert., ed. II, voi. X, p. 

112(1844). 
» » Novo Chemnitz, p. 182, tav. 

XXXI, f. 1, 2. 
Golfo d'Akaba (Arconati); rara. 

241. RlCINULA GRANULATA, Duclos. 

Purpura granulata^ Duclos, Ann. des Se. nat., 

tom. XXV, tav. II, f. 9. 
Purpura tuberculata, Blainville, Ann. du Mus., 

tom. I, p. 204, tav. IX, 

f. 3. 
» » Kiener, Icon. des Coq. viv. , 

tav. V, f. 10. 
» » Reeve, Conch. icon., t. II, 

f. 11. 
Madagascar (Kiener). Golfo d'Akaba (Arconati); 
i. Cosseir (Fraas). 

242. RlCINULA MENDiCARiA, Lamarck. 

Columhella mendicaria, Kiener, Icon. des Coquil- 

les viv., tav. VI, f. 1. 
Hicinula mendicariay Reeve, Conch. icon., tav. 

II, f. 8. 
Cosseir (Fraas). Golfo d'Akaba (Arconati). Filippi- 
Zanzibar (Reeve). 



24ii. Maùilus antiqiius, Monfort. 
Magilus anfìfuus, Sowerby, Genera of Sèells, 

r a-3. 

244. LEPTocoNcmis striatus, Riippell. 

Leptoconchus striatus, Riippell, Trans, zool, S*"., 
U)iii. I, p. 250, tav. XXXV, f. 9-10. 

Mar Ros-so fRfippell). Isola della Riunionf.' fDisha- 



245. Eburna spirata, Linneo. 

Ehurna spirata, Kiener, Icon. des Coq. viv., p, 

7, tar. I, f. 1, gè ta?. IH, 

f. 5. 

B » Reeve, Conch. icon., tav, I, f.T. 

^od'Akaba (Arconati). Ceylan, Filippine (Reeve). 



il 



246. Eburna Vaj,entiana, Swaiuson. 



Eburna Valentìana, Reeve, Cnnch. icon., tar. 1, 
f. 9. 

247. Nassa gemmulata, Lamarck. 

Nassa geìnrnulata, Kiener, Icon. des Coq. viv. 
tav. XXII, f. 84. 

Golfo d'Akaba (Arconati). Gli esemplari di questa 
provenienza sono identici a quelli dell'Oceano Indiano. 

248. Nassa arcularia, Lamarck. 

Nassa arcularia, Lamarck, An. sans vert,, ed. 1I| 
voi. X, p. 178 (1844). 
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Nassa arcuìarna, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 

94, tav. XVIII, f. 115. 
Fu raccolta colla precedente (Arconati). 

249. Nassa Rumphii, Deshayes. 

Duccinum arcularia, var. b, Lamarck, Au. sans 

verteb., edit. II, voi. X, 
p. 179 (1844). 

Golfo d'Akaba (Arconati). 

250. Nassa Kieneri, Deshayes. 

Nassa Kieneri , Deshayes, Conchyl. de l'ile 

delaRéun.,p. 129(1863). 

Nassa marginulata, Reeve ( non Lamarck nec 

Kiener ) , Conchol. icon. , 
tav. Vili, f. 43. 

Golfo d' Akaba ( Arconati ) . Isola della Riunione 
(Deshayes). 

251. Nassa afra, Pliilippi. 

Buccinum afrum, Philippi, Zeitschr. fìir Malako- 
zooL, 1851, p. 56. 

Costa orientale d' Africa, Aden (Philippi) . Madaga- 
scar (Largilliert). 

252. Nassa pulla, Linneo. 

Btjbccinum pullus, Nov. Chemnitz, p. 68, tav. Xll, 
f. 21, 



253. (?) Nassa mutabilis , Linneo. 

Sacignt/j Descript, de l'Egypte, Coq., tav. VI, f. 5 
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Burdnuìn muiahilis, Linneo, Sysl. Nat., ed. XD. 

p. 1201. 
A'assa mutalnlia, Weinkauff, Die Condì, dei 
Mittelmeeres, voi. II, pag. 
66 (1868). 

Questa specie, frequentissima nel Mediterraneo, iil 
indicata dal signor A. Adams (Proceed. Zool. Soc., 
1851, p. 94), come esistente nel Mar Rosso e alle Fi- 
lippine. 

254. Nassa circumcincta, A. Adams. 

Nassa circumcincta, A. Adams, Proceed. of Zool. 
Soc., 1851, p. 102. 
» » Reeve, Conch. icon., t. XI, 

f. TI. 

2^. Nassa costulata, Remeri (>J. 
Sacigny, Descript. de l'Egypte, Coq., tav, VI, f, 4, 
Nassa variahilis, Philippi, Moli. Siciliae, voi. I, 
p. 221, tav. XII, f. 1, 4,6, 
(1836). 
Nassa costulata, Wcinkauff, Conch. des Mittel- 
meeres, voi. 11, p. 64 (1868). 



Var. Erythraea. 

Testa pauluium elatior, minor 
castaneis ornata. 

Ne abbiamo raccolto una 

l'I Nella tavola 6.> Hi Savigny, Hg 
diviTsa cU tutte .jufillu v\m al.l.iaino uovH 


; colore 
diecina e 

3. è iai>liro 


utoscente, 
esemplari 

uiiUta un'altri 


fascis 
sulle 


^^^^^H 
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- secche madreporiche della rada di Suez (!). Questi dif- 
feriscono dagli individui tipici perchè sono un poco più 
^^ allungati e più piccoli. Tali differenze sono però assai 
% minori di quelle che sussistono tra alcune varietà della 
m^esima specie, viventi nel Mediterraneo. 



ts. 



256. Phos se^ticosum, Linneo. 



^\ Buccinum senticosum^ Kiener, Icon. des Coq. , p. 
y. 26, tav. IX, f. 31. 

Phos senticosusy Sowerby, Thes. Conch. , tav. 

CCXXI, f. 8-11. 

Var. elata. 

Testa elatior, minus ornata, colore lutescente. 

Golfo d'Akaba (Arconati). 

Questa varietà offre una conchiglia turriculata, costi- 
tuita di 11 giri di spira, alquanto convessi e divisi da 
distinte suture. Essa è ornata di coste longitudinali, di 
due dimensioni (alternando le maggiori con le minori), 
di costoline trasverse sottili e numerose, non che di strie 
longitudinali assai minute. L'ultimo giro è inferiormente 
arrotondato e raggiunge presso a poco i */5 dell' altezza 
totale . L' apertura è mediocremente ampia, angolosa 
superiormente e terminata in basso da un breve sifone; 
il labbro destro ha un peristoma semplice, munito inter- 
namente di solchi trasversali, che sono nel numero di 12 
negli esemplari da noi veduti ; labbro sinistro sinuoso. 
Columella un poco ispessita, contorta ed ornata di pic- 
cole coste oblique, intersecate da altre longitudinali. 
Colore giallo-fulvo. — Dimensioni: 




Dopo aver osservato nei Musei di Monacxi e di Bei- 
lino parecchi individui notevolmente dissimili, della me- 
desima specie, collegati tra loro da una serie di forme 
intermodic, siamo'giunti alla persuasione che la forma 
del Mar Rosso, quantunque distinta dal tipo, non è che 
una varietà. 

257. Cyllene GuiLLAiNi, Petit. 

Buecinum Guillaini, Petit, Joura. deConch., 1850, 
p. 170. 

Isola Abd-el-Croury (Guillaiii), 

258. BuLLiA Bellangeui, Kienor. 

Buecinum Bellangeri, Kieuer, Icon. des Coq. vìt., 
p. a*, tav. XIV, f. 48. 

Golfo d'Akaba (Arconati); rara. Ceylan, Golfo Jel 
Bengala (Kieuer). 

259. Terebra maculata, Lamarck. 

Terehra maculata, Reeve, Conch. icon., tav. 1, 
f. 4. 

Golfo di Suez (!). Golfo d'Akaba (Arconati). Isole 
della Società, Molucche, Australia, Pacifico (Reeve). 

260. Terebra crenulata, Lamarck. 

Terehra crenulata, Kienor, Icon. des Coq. viv., 
p. 13, tav. V, f. 9. 



— 129 -^ 

Terehra crenulatay Reeve, Conch. icon., tav. II, 

f. 6. 
Golfo d' Akaba ( Arconati ). Mokicche , Pacifico 
(Reeve). 

261. Terebra nimbosa, Hinds. 

Terehra nimbosa j Hinds, Proceed. Zoolog. Soc., 

1843, p. 151. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. IX, 

f. 37. 
Golfo d' Akaba (Arconati). Mar Rosso (Botta). 
Gli individui che mi furono comunicati sono in ottimo 
stato di conservazione. 

Probabilmente questa è la medesima specie figurata 
nella monografia del 3Ìgnor Kiener, sotto il nome di T. 
coetanea. 

262. Terebra nebulosa, Sowerby. 

Terehra nebulosa^ Reeve, Conch. icon., tav. I, 
f. 1. 

Golfo d' Akaba (Arconati); comune. 

263. Terebra circumcincta, Deshayes. 

Terehra circumcincta^ Deshayes , Proceèd. Zool. 

Soc., 1859, p. 308. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. 

XV, f. 70. 

264. Terebra consobrina, Deshayes. 

Terehra consobrina, Deshayes, Proceed. Zool. So- 

ciet., 1859, p. 308. 




267. Strombus TRicoiiNis, Lamarck. 

Sii^ombus tricornis, Reeve, Conch, ìcou., t, X, i'.2. 

Suez (!); comune su tutte le secclie mailreporiche 
della rada. Cosseir (Fraas). Indie Orientali, Mar Rosso 
(Reevc, Martens). Antille (Kiener). 

268. Strombus columba, Lamarck. 

Strombus columha, Kiener, \&m. d(.'s Cofj. viv., 
iav. XXV, f. 1 . 

Golfo d'Akaba (Arconati) . 

269. Strombus Mauritianus, Lamarck. 

Strombus Mauritiamts, Kiener, Icon. des Coi- 
viv., tav. XXVII, f. 2. 
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Gk>lfo d'Akaba (Arconati); comune. 

270. Strombus floridus, Lamarck. 

Strombtis floridvsj Kiener, Icon. des Coq. viv., 
tav. XXXII, f. 1. 

Rada di Suez (!); raro. Golfo d'Akaba (Arconati); 
comune. Cgsseir (Fraas). 

271. Strombus fasciatus, Bom. 

Savignyy Descript, de TEgypte, Coq., tav. IV, f. 25-27. 

Strombits fasciattiSj Reeve, Conch. icon., tav. XIX, 
f. 56. 

Golfo d'Akaba (Arconati) ; non comune. Mar Rosso 
(Martens). 

272. Strombus Ruppellii, Reeve. 

Strombics Ruppelliij Reeve, Conchol. icon., tav. 

Vili, f. 13. 

Golfo d'Akaba (Arconati); comune. 

273. Strombus fusiformis, Sowórby. 

Strombits fusiformis, Kiener, Icon. des Coq. viv., 
tav. XXXII, f. 5. 

Golfo d'Akaba (Arconati). 

274. Strombus gibberulus, Linneo. 

■ 

Strombus gihherulus, Linneo, Syst. nat., ed. XII, 

p. 1210. 
» » Reeve, Ck>ach. icon., tav. 

Vili, f. 15. 




Isolo (iella Sooiel.^, Filippine, Mar Rosso (Rwei 
Cosseir (l-'ra.'is). 

Var. rliodosiwntis . 
Mar Rosso (Martens). 

275. Strombus LiicEua, Linuco. 

Siromhus uì-cl'us, Kiener, Icon.des Coy. viv.,lav. 
XXX, f. 2 e 3 (var.) 
Mar Rosso (Martens). 

270, Strombus gallus, Liimoo. 

Slrombm ffallus, Linneo, Syst. nat. , edìt. XII, 
p. 1209. 
» » Reeve, Conchoi. icon., tav. IX. 

f. 18. 

277. Strumbus eleoans, Sowerby. 

•Siroìiihus idegans, Sowerby, Thesaurus Concliyl. 
p. 30, tav. VII, f. 43, 48. 
» » Reeve, Coiich. icon., t. XVII, 

r. 41. 

Filippine, Mar Rosso fReeve). 

278- Pterocera millepeda, Liunoo. 

Pterocera millepeda, ICiener, Icon. des Coq. vÌ7., 
p. IO, tav. IX, f. I, e tav. X, f. 1 (var.). 
Mar Rosso, Oceano Indiano (Kieuer;. 

279. Pterocera lambis, Linneo. 

Pterocera lambis, Kiener, Icon. des Coq. tìv. , 
tav. Ili, f. 1 e tav. IV, f. 1. 
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Pterocera lambis^ Reeve, Coiich. icon. , tav. V, 

f. 8. 
Golfo cUAkaba (Arconati). Ceylan, Filippine (Ree- 
3). Indie, Nuova Zelanda (Kieuer). 

280. Pterocera bryonia, Gmelin. 

Pterocera bryonia^ Novo Chemnitz, p. 79, l. XXI, 
1, tav. XXII, f. 1, 2, e tav. B, f. 1. 

281. Pterocera Sebae, Valendenne. 

Pterocera Seho£^ Kiener, Icon. des Coq, viv., p. 

4, tav. II e IV, f. 2. 
> > Novo Chemnitz, p. 80, tav. XX, 

f. 8. 

282. RosTELLARu Fusus , Linneo. 

Rostellaria curcirostra, Lamarck, An. sans vert., 

ed. II, voi. IX, p. tì54. 
» » Reeve, (j^jucìi. Kfja., tav. 

I, f. 2. 

Rostellaria fusus. Novo Chemnitz, [^ag. ÌM, 

tav. XXm, f. 1,2,3 
e lav. B, f. 2. 

Mar Rosso, Moluoche (Kiener;. 

283. TRrrox lampas, Lamarrrk. 

Triton lampasj Reeve, Conch. icon., tav. IX, f. 30 
Golfo d'Akaba (Arconati;; raro. 

Isssi.. Mafae. ^ei Mar Hom». 
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284. Triton anus, Lamarck. 

Triton anttSy Reeve, Conch. icon., tav. XII, f. 63. 
Golfo d'Akaba (Arconati). 

285. Triton tuberosum, Lamarck. 

Triton tuberosum, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 
12, tav. XIV, f. 2. 

286. Ranella granifera, Lamarck. 

Ranella granifera , Reeve, Conch. icon., tav. VI, 
f. 30. 

287. Ranella eufonia, Lamarck. 

Ranella hufonia^ Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 
11, tav. VII, f. 1. 

Mar Rosso, Isole Seychelles, California (Kiener). 
Isola della Riunione (Deshayes). 

288. Ranella concinna, Dimker. 

Bursa concinna , Bunker , Novitates Conch. , II 
AbtheU., 1862, p. 55, tav. XVIII, f. 3, 4. 

289. Murex elongatus, Lamarck. 

Murex elongatus, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 
24, tav. XV; f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kiener). 
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290. MuREx RUFUS, Lamarck. 

Murex rufus, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 37, 
tav. XXXII, f. 1 . 

291. Murex anguliferus, Lamarck. 

Samgnyy Descript, de TEgypte, Coq., tav. IV, f. 23 

(esemplare giovane). 

Murex anguliferus, Reeve, Conch. icon., tav. II, 

f. 43. 
> » Kiener, Icon. des Coq. viv., 

tav. XXX, f. 1 . 
Assai comune presso Suez, sui banchi di madre- 
pore (!). Si trova pure, ma meno frequente, nel Golfo 
d'Akaba (Arconati). 

292. Murex corrugatus, Sowerby. 

Murex corrugatus y Kiener, Icon. des Coq. viv., 
p. 43, tav. XIX, f. 2. 

Vive nella rada di Suez (!), nonché nel Golfo d'Aka- 
ba (Arconati). 

293. Murex polygonulus, Lamarck. 

Samgnyy Descript, de TEgypte, Coq., tav. IV, f. 28. 

Murex 'polygonulus^ Kiener, Icon. des Coq. viv., 
tav. XLI, f. 2. 

Rada di Suez (!); specialmente nella parte orientale. 

I nostri esemplari sembrano più snelli ed allungati 
di quello rappresentato nella figura di Kiener. 
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294. (?) MuREX TRUNCULUS, Linneo. 

Murex trunculìis^ Linneo, Syst. nat., ed. X, pag. 

522. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. V, 

f. 22. 
» » Weinkauff, Die Conch. des Mit- 

telmeeres, voL II, pag. 85 
(1868). 
Mar Rosso (Reeve). Com'è noto, questa specie vive 
nel Mediterraneo e nell' Atlantico. 

295. Murex calcitrapa, Lamarck. 

Murex calcitrapa, Lamarck, An. sans vert., ed. 

II, voi. IX, p. 573. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. III, 

f. 13. 

296. Murex digitatus, Soworby. 

Murex digitatus ^ Reeve, Conch. icon., tav. XII, 
f. 46. 

Isola di Massaua (Ruppell). 

297. Murex trigonulus, Lamarck. 

Murex trigonulus , Lamarck, An. sans vert., ed. 

II, voi. IX, p. 581. 
)» » Reeve, Conch. icon. , tav. XXII, 

f. 87. 
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298. MuREX BREVispiNA, Lamarck. 

Murex hrevispina, Lamarck, An. sans vert., ed. 

II, voi. IX, p. 567. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. XIX, 

f. 77. 

299. Murex ternispina, Lamarck. 

Murex ternispina^ Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 
6, tav. Vili, f. 1 e tav. IX, f. 1. 

Mar Rosso, China, Filippine (Kiener). 

300. Murex crassispina, Lamarck. 

Murex crassispina^ Lamarck, An. sans vert. , ed. 
II, voi. IX, p. 564. 

Questa bella specie è assai comune sulle scogliere 
del Golfo di Suez (!) e spesso trovasi anche gettata dal 
mare sulle spiaggie. 

301. Murex occa, Sowerby. 

Murex occa, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 7, 
tav. X, f. 1. 

Mar Rosso, Mare Indiano, Isole Nicobare (Kiener). 

302. Fusus TORULosuSj Lamarck. 

Fustts torulostcSj Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 14, 
tav. IX, f. I. 

303. Fusus POLYGONoiDES, Lamarck. 

Fusus polygonoides, Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 20, tav. XII, f. 2. 
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lùtxìis jìoli/gonoides. De Labortleet Linaiit, VojJ 
de l'Arabie p^trfe, \sa 
LXV, f. 13, 14. 

304. Ftisus MULTicARWATua, Lamarck. 

Fusus ?nitliicannatus, Kieuer, Icou. des Coq. rir. 
tav. X, f. 1 e tav. I, f. 1 (var.)- 

305. Fusus MARMORATUS, Philippi. 
Savigny, Descript. de l'Egypte, Coq., tav. IV, f 18, 
Fusuti marmoratus, Reeve, Conch. icon., tóv. 

f. 1, 2. 

Specie assai abbondante QoUa rada e nel porlo 
Suez (!), sidle spiaggie e tra gli scogli; trovasi pnrcnel' 
Golfo d'Akaba (Arconati) e in Australia (Angas, 
ve)('). 

306. Fasciolaru Audouini, Jonas. 

Sapigny, Descript, lìo. l'Egypte, Coq., tav. IV, f. 17. 
Fasciolaria Audouini, Jonas, Zeitschr. f. Malakoz. 
1840, p. 03. 
» » Philipp! , Beschreib. uid 

Abbild. neu. Conch., W. 
I, tav. Ili, f. 1 (1850). 
» » Novit. Conch., p. 95, tav. 

XXXII, f. 3, 4. 
Trovasi, ma raramente, sulla secca denominata Eh- 
ruk Katah el Kebir (!). 
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:307. FAsaoL.\RL\ ixepjcs. J^juos. 

Fasciolaria inermis, J«xuls, Z^rt^'iir. f. \f.il;ikiìg, > 

1846, p. 63. 

IxliL nea Ojocìl.. ttiL L 
p. 122,;aT.in,f. 3 •!>&>- 

308. Fasciolarl\ trapezeth. Lamarck. 

Fasciolaria irapezium^ lixsoa ^ kijcu i^ Gjm. 
iv., p. 8, tav. M, f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano, ^KienéTr. 

309. Fasciolarl\ fila3CENt«:j6^ lAmanJL, 

Fasciolaria filamentosa, Kìeoer, Itjq. de» 0>^. 
iv., p. 11, tav. \Tn, f. 1 e tav. IX, f. 2. 
Mar Rosso, Cevlan, Oceano India£k> • KKaer<. 

310. PiSANiA RUBIGINE J6A, fìeeve. 

Bucci num ruhiginosum^ Reeve, Conch. iccn.. ^ax. 

MI, f. 47. 
> » Xov. ChemrifeZy pa:r. Tlf, 

tav. XrV', f. h), 

311. Pkama RUBENS, Kttster. 

Buccinum rubens, Xov. Chemnhz, p. 25, r^v. M. 
7-9. 

312. Follia pl-xcticlxata, Danker. 

Tritonidea puncticulaia , Diincfcer, yLskìskfjiùfjL 
àtt., 1862, p. 44. 




Mar Rosso (Museo cU Torìim). 

- 3ia. Tl'hbkeixa usk.\ta, Laoiarck. 

Turhitìella lineata, KicDcr, I«in. iles Coq. 
p. 32, tav. XVin, f. 2. 

Golfo d'Akaba (Arconati). Mar Rossi, Nuova (ìiii* 
uea. Isole de^li Amici (Kiener). 

314. Tdrbinìxla. cornigera, Lamarck. 

Turhinella cornifiera, Kiener, Icoii. tles f'oq. w. 
p. 12, tav. !, f. !. 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kiener). 

315. TuRBiNELLA POLYooNA, Lamai'ck. 



hel- 



Tvrhinelia polygona, Kiener, Icon. des Coq. viV 
p. 22, tav. XIII, f. 2. 

Mar Rosso, Indie, Isola di Francia, Isolo Seychel- 
les, Oceania (Kiener). 

316. TuRBiNELLA INCARNATA, Deshayes. 

Turhinella incatenata, Delaborde et Linant, Voj. 

de l'Arabie pdtrée, tav. 

LXV, f. 20-22. 

» » Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 45, tav. XVIII, f. 3. 

Mar Rosso (Delaborde) . Oceano Indiano, China, 

Manilla (Kiener). 

317. Pyrula paradisiaca, Martini. 
Saoigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. IV, f. 16. 
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Pyì^ìa paradisiaca j Kiener, Condì, icon., tav. 
V, f. 17. 

Ne abbiamo trovati alcuni individui sulla spiaggia 
del deserto d'Attaka (!). 

318. Pyrula squamosa, Lamarck. 

Pyrula squamosay Kiener, Icon. des Coq. viv., 
p. 19, tav. IV, f. 2. 

Mar Rosso, Singapore, China (Kiener). 

319. Pyrula nodosa, Lamarck. 

Pyrula nodosa, Kiener, icon. des Coq. viv., p. IG, 
tav. VI, f. 1,2. 

Mar Rosso (Lamarck). 

320. (?) Pyrula citrina, Lamarck. 

Pyrula citrina, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 17, 
tav. III, f. 2. 

Mar Rosso, Oc. Indiano (Gmelin). Brasile (Kiener). 

321. Pyrula angulata, Lamarck. 

Pyrula angulata, Kiener, Icon. des Coq. viv., 
p. 20, tav. VII, f. 20. 

322. Conus arenatus, Lamarck. 

Samgny, Descript, de TEgypte, Coq,, tav. VI, f. 18. 
Conus arenatus, Ehrenberg, Symbolae physicae, 

Decas 1*, tav. II, f. 5. 
» » Kiener, le. des Coq. viv., p. 38, 

tav. X, f. 1. 




Conus acuminatiis, Ehrenberg, Symbolae phfsi- 

cae, Decas 1", tav. II, f. 4, 

» » liiener, Icon. des Coq, viv., 

p.37, tav. XXXIX, f.l. 

» » Reeve, Conch. ic, t. XXXI, 

f. 173. 

Golfo d'Akaba (Arconati); raro. 

324. Conus tesselatus, Briiguière. 

Conus iesselaius, Kiener, Icon. dos Coq. viv. , 
p. 68, tav. XVII, f. I. 

Golfo d'Akaba (Arconati); poco abbondante. 



325. Conus catus, Bruguière. 



Sarlgny, Descript, de l'Egypte, Co(|., tav. VI, f. 
Conus catus, Kiener, Icon. de.s C(X|. viv., p. 1^, 
tav. XLIII, f. 1. 

Golfo d'Akaba; raro. 

326. Conus Erythraeessis, Becli. 

Conits Erytkraeemis, Kiener, Icon. des Coq. vìt., 
p. 154, tav. LXXT, f. 4. 

327. Conus Delksskrti, Recluz. 

Conus Delesserti, Kiener, Icon, des Coq. viv- 
p. 156, tav. XXIIl, f. 2. 

Mar Rosso, presso l'Isola di Socotora (Kiener). 



^ 
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328. CoNUS TAENiATUS, Bruguière. 

Conus taeniatics, Ehrenberg, Symbolae physicae, 

Decas 1% tav. II, f. 3 (1828). 
» » Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 

164, tav. Vili, f. 4. 

Golfo d' Akaba (Arconati); non raro. 

329. CoNUS FLAViDUS, Bruguièro. 

(?) Samgny, Descript, de FEgypte, Coq., tav. VI, f. 13. 

Comes flavtdm, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 96, 
tav. XXVI, f. 4. 

Golfo d' Akaba (Arconati). Polinesia (Kiener). 

330. CoNUS QUERCiNUS, Bruguière. 

Contts quercinus^ Icon. des Coq. viv., pag. 93, 
tav. XXXII, f. 1 e tav. XXXIII, f. 2. 

Golfo d' Akaba (Arconati); frequente. Oceano In- 
diano, Timor (Kiener). 

331. CoNus SuMATRENSis, Lamarck. 

Conv^ SumatrensiSj Ehrenberg, Symbolae physicae, 

Decas P, tav. II, f. 2. 
» » Novo Chemnitz, p. 66, tav. X, 

f. 7, 8. 
» » ■ Reeve, Conch. icon., tav. Ili, 

f. 12. 
Oc. Indiano, Mar Rosso (Kiener, Reeve). 

332. CoNUS Adansonii, Lamarck. 

Conus Adansoniy Reeve, Conch. icon., tav. XLIII, 
f. 193. 




Pleurotoma cin;/ulifcra, Kiener, Icon. des Coq. 
viv-, tav. XVII, f. 1, 
» » Reeve, Coiicli. icon., t.I, 

f. 1. 
Golfo d'Akaba (Arconati). Mar Rosso, 
Filippine (Reeve). 

336. Pleurotoma flavidula, Lamarck. 

Samgny, Descript. de l'Egypte, Coq., tav. IV, f. 24. 

Pleurotoma flavidula, Kiener, Icon. des Coq. viv., 
p. 30, tav. VI, f. 2. 

L'abbiamo raccolta tra le conchiglie tratte col mezzo 
della draga dai fondi sabbiosi della rada di Suez (!); non 
comune. Si trova anche nelle acque della China e del 
Giappone. 



neo, ed il C grvjm] ha» Fin 
i»sti afri ana cl.-i li'Ko \rib 
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337. Pleur«jtoma fasculis. [.anu-^nJL- 



Plewvtoììia fasciali^. Kiener. Lh-l^ ics C«^. -r^^ 
p. 27, tav. IV, f. 2. 

338. Mangeua òlcx. PhiliiCL. 

Savignrfj Descript, de l'Egypte, C'i'i . '^t FV. 1 lì 
Pleio'vtoma rnica, Philippi. Zci^cririr: fb ILi 
lakozooL, 1^9, n.' 2, p. 31 ISoi^ - 
Aden (Philippi'. Suez • ! ;. 

339. Mangell\ £izji5. Piil:::rL- 



Pleurotoma earilà, PbilipfL. Zn*-àcLrj^ fìr iLi- 
lakozooL, 1849, N.' 2, p. 31 1S&> . 
Aden (Philippi,. 

340. CeRITHIUM ERYTHaAS.NZNc^. LilLSuTJi. 



Sacigny, Descript, de VEgyi;tZK, G>i-. ;ì7 r^'. 1 ^ 
Cerithium erythraeonen,*^. L^r.-.r-ik. - — 

' ■>!. 1-* ^Ml. •^v .L- 



Tfli 



'- • * ^IT»-^ 



Kizter. I'!rr. iisft ,' t. 






Cerithium tuherosum, IteìT-r. oiciììl.- jj.c. 

Comune sa tutte le soofrliere d&i^ I^à& w Sii>^ 
nonché sulla spia^^ia del (ksenc o Ar.^^^ '. -x.ó'. 
d'Akaba (Arconati). Mar Rob^C' Mar*^* . M.^: li: 
Madagascar (Kien^K 



341. Cerithìum RiippELLii, Philippi. 



Sacigny, DeacripL. da 
Mwex alucoides, 



'Egypte, Coq., tav. IV, f. 8, 

Brocchi , Catal. di iw 
serie tliConch. rac- 
colte sulla costaafr. 
del Golfo Arabioj, 



Cerilhiuin Buppelli, 



Cer'Uhium arliculatus (?), 



Philippi , Zeitschrifl, 
f. Malakoz., 1818, 
p. 22. 
Philippi , Beschreili. 
und Abbild. nai 
Conch., voi. Ijtav. 
I, f. 2(1849). 
Reeve, Cootih. icon., 
tav. IV, f. 16. 
Ccrithium orythraeonensc,var., Vaillaiit, Journ. 
deConch.,Tora.V, 
u.''2,p.l07(1865), 
Cerithium Savigniji, Fischer, Jouni. do 

Conch., Tom. V, 
n.°3,p.244(18f^). 
Golfo di Suez (!). Ras Benass (Martens). 
Abbiamo raccolto parecchi esemplari di questa spe- 
cie sopra una secca madreporica della rada di Suei. 
Può considerarsi come una varietà del C. vulgatum del 
Mediterraneo, distinta dal tipo per avere la conchiglii 
un poco più snella ed allungata e gli ornamenti più pro- 
minenti; le dimensioni degli individui più grandi sono: 
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342. Cerithium scabridum, Philippi. 

Ceritium scahridum, Philippi, Zeitschrift f. Ma- 

lakoz., 1848, p. 23. 
» » Philippi, Beschreib. und 

Abbild. neu. Conch., voi. 

I, p. 17, tav. I, f. 12 
(1849). 

Mar Rosso (Hemprich e Ehrenberg, Ruppell). 

343. Cerithium Adenense, Sowerbj. 

Cerithium adenense , Ree ve, Conch. icon., tav. 
XIII, f. 89. 

344. Cerithium fasciatum, Bruguière. 

Cerithium fasciatum, Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 24, tav. XIX, f. 1 . 
Vertagus fasciatus, Reeve, Conch. icon., tav. 

II, f. 9. 

Golfo d' Akaba (Arconati). Scherm Abu Mischmisch 
(Martens). Mare Indiano, Filippine (Reeve). 
Mar Rosso, Ceylan (Kiener). 

345. Cerithium granosum, Kiener. 

Cerithium granosum^ Kiener, Icon des Coq. viv. 
p. 57, tav. IV, f. 3. 

Grolfo d' Akaba (Arconati). Mar Rosso (Kiener). 

346. Cerithium cgeruleum, Sowerby. 

Cerithium coeruleum, Reeve, Conch. icon., tav. 
II, f. 8. 



Cerithium siibulatum, Itiener, Icon. des Coq 
. p. 24, tav. XIX, f. 1. 

Fu raccolto coi preeedenttì f Arcouali), Mar Rimi, 
Oceano ludiano (Kiener). 




348. Cerithium tuberculatuMj Lamarck, 
, Sacigny, Dtìecript. de TEgypte, Coq., tav, IV, tll. 
Ceriikmm tiiberculaliitn, Kiener, Icon. des ù^, 
I Tiv.,tav. XIII, f. 1. 

Si trova, non raramente, sui lidi di Suea(!)csii 
l' quelli del Golfo d'Akaba (Arconati). 

349. Cerithium morus, Lamarack. 

Ccfilhium moi'Hs, Lamarck, An. sana Tert.,». 
II, voi. IX, p. 302. 

» » Kienor, Icon. des Coq. viv. 

tav. XV, f. I. I 

» » Sowerby, Thes. Couch.jp.STO, ! 

tav. CLXXXII, f. 159.161. • 

» » Reeve, Conch. icon., tav. VH, 

f. 42. 

Ciolfo d'Akaba (Arcouali). Mar Rosso. Madagascw 

(Reeve). Oceania (Kiener). •■ 

350. Cerithium obeliscus, Bruguière, 

Cerithium obeliscus, Lamarck, An. sans vert.,od- 
II, voi. IX, p. 289 (1843). 
» » Kiener, icon. des Coq. viv., p. 

15, tav. V, f. I. 
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Ver taf/US obelisctis, Reeve, Conch. icon., tav. II, 

f. 7. 

351. Cerithium adustum, Kiener. 

Cerithium adtistum, Kiener, Icon. des Coq. viv., 
p. 37, tav. XIII, f. 2. 

Questa specie, propria all'Oceano Indiano ed al Mare 
della Sonda, abita anche l'Eritreo. Gli individui che 
abbiamo esaminati, provenienti dal Golfo d'Akaba, 
spettano ad una varietà caratterizzata dalle piccole di- 
mensioni e dal maggiore sviluppo dei tubercoli. 

352. Cerithium moniliferum, Dufresne. 

Savignyj Descript, de TEgypte, Coq., tav. IV, f. 10. 

Cerithium moniliferum^ Kiener, Icon. des Coq. 
viv., p. 49, tav. XVI, f. 5. 

Abbondantissimo in tutto il Golfo di Suez (!), sugli 
scogli a fior d'acqua. 

353. Cerithium scabrum. Olivi. 

Cerithium scabrum^ Weinkauff, Die Conch. des 
Mittelmeeres, voi II, p. 164 (1868). 
Var. Sueziensis. 

Testa minori, flavescente vel brunnea, maculis albidis 
pietà, costis longitudinalis validioris; anfractibus 10-11 
convexiusculis, lente regulariter crescentibus. — Long, 
millim. 5; lat. 1 */,. 

Suez (!), rara. 

Questa varietà si distingue dal tipo per le sue minori 
climensioni e perchè ha le coste longitudinali un poco più 

tttSiL. Maine, del Mar Hotto. 
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elevate; essa presenta 10- o 11 giri un [>oco ttaveffii, | 
iRuniti di 10 varici o coste longitudinali intersecate kì 
4 o 5 sottili cingoli trasversali. Alcune forme e 
di C. Scahnim, che si incontrano frequentemente adi 
Mediterraneo, differiscono dal tipo assai più della « 
varietà. 

354. Cekithium (Pjrazus) palustre, Bruguièn 

Cerithium palttshv, Kiener, Icon. dee Coq. 
81, tiiv. I, f. 1. 

Mar Rosso, Indie Orientali, foce del fiume Gambi» 
{Kiener j. 

355. Cerithium (Pirenella) Caillaudi , Potiei 

e Micbaud. 
Sarigni/r Descript, de l'Egypte, Coq., tav. IV, f. 6, 
Cerithium. Caillaudi, Lamarck, An. sans vert^i 
ed. II, voi. IX, p.3S. 
" » \'aillaut., JoiuTi. de Concb., 

voi. V, p. 107 (1865). 
Questa specie è coinuiiissinia nei Ijassi fondi del G(Jif> 
di Suez (!). 

Essa si distingue dal C. conicum, Blairiv-, soltanto 
perchè è più snella ed allungati. 

^6. Cerithium (Cerithiopsis?) pulvis, Issel. 
Sacigny, Descript, de l'Egypte, Co(|., tav. IV, f. 5. 
Testa minutissima, cylindraceo-pupaeforrai, elongata, fiiI- 
v<>-castanea , apice mucronata; anfractibiis 7-8 few 
planulatis, tonte cresce! iti bui?, sutura parum impresa 
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separatis, primis angustis laevibus, sequentibus majo- 
ribus, trifariam transversim granulatis, ultimo circa Vi 
altitudinis acquante^ granuloso ad basim rotundato; 
apertura semiovata, angusta, inferne canali brevissimo 
munita. Altit. millim. 2 Y^; lat. %. 

Bassi fondi della rada di Suez (!). 

Conchiglia cilindraceo -fusiforme, di color fulvo ten- 
dente al castagno, talvolta con fascio trasversali più 
chiare. Giri nel numero di 7 ad 8, stretti, quasi appia- 
nati, divisi da suture appena segnate; i primi due o tre 
costituiscono una punta sottile liscia ed acciiminata; i 
seguenti sono più rigonfi ed ornati di tubercoletti roton- 
deggianti assai avvicinati tra loro e disposti in tre serie 
trasverse. L' ultimo giro raggiunge quasi % dell' altezza 
totale, è arrotondato alla base e presenta 5 serie di tuber- 
coli. L' apertura è semiovale e terminata inferiormente 
da uno stretto e breve canale. 

La figura precitata si riferisce evidentemente alla 
nostra specie, ma ne differisce perchè in essa i tubercoli 
appariscono più distinti di quello che realmente non sono 
e perchè offre Y idtimo giro liscio anziché granuloso. 

357. Cerithium (Cerithiopsis?) bacillum, IsseL 

Savignì/j Descript, de TEgypte, Cpq., tav, IV, f. 28. 
Testa minuta, elongata, turriculata, imperforata, albida, 
transversim valde costata, apice acuto; anfractibus 10-11 
convexiusculis, regulariter crescentibus, sutura parum 
impressa separatis, quadricostatis; ultimo circa *7, al- 
titudinis acquante ad basim rotundato, ecostato; apertura 
verticali, ovata, superne angulata, inferne emarginata; 
margine dextro simplici, acuto; columella, recta, breve, 
laevigata. Altit. millim. 3; lat. /^. 




Abbiamo descritto questa nuova specie valendoci 
ari fossili delle spiagge emerse del Golfo di Suet; 
ma, siccome è figurata nell'opera di Savigny, la (.«m- 
prendiamo tra le conchiglie viveutl. 

Conchiglia minuta, allungata, lurriculata, biancastra, 
traversalmente costata. Giri nel nimiero di 10 o 11 al- 
quanto convessi, crescenti regolarmente, divisi da suture 
ben distinte ed ornati di 4 coste. L' ultimo giro presenta 
circa ^/, dell' altezza totale e manca di coste alla sua parie 
inferiore. L'apertura è verticale, ovale, superiormente 
angolosa, inferiormente munita di una smarginatura o 
canale, il labro destro è regolarmente arcuato, semplice 

red acuto; la columella è breve, quasi retta e liscia. 

I La specie sopradescritta è distintissima dalle sue 
congeneri e somigha pei suoi ornamenti ad una Tum- 
iella. 

- 358. Triphoris perlatus, Issel. 

Saoigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. IV, f. 4. 
Testa elongato-fu Biformi, acuminata, nitida, albida; autra- 
ctibus 13-13 planis, ajigui^tìs, lentissime crescentibus, 
duplice ordine margaritaruin ornatis; ultimo anfractti 
brevi ad peripheriam subangulato, ad baaim tranaversim 
costato; apertura ovato-an gusta, obliqua, canali brevis- 
simo terminata. — Altit. millim. 4 — 5; lat. 1 y, — V/^. 

Sebbene non conosciamo di questa specie che esem- 
plari fossili la noveriamo tra le viventi perchè rap(ffe- 
sentata nell' opera di Savigny. 

Conchiglia allungata, fusiforme, acuminata, nitida, 
biancastra. Cìiri nel numero di 12 o 13 appianati, an- 
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gusti, crescenti lentamente, ornati di tnberocdetd semi- 
sferici, assai serrati, disposti in doppio ordine in 
giro. Ultimo anfratto breve, quasi angoloso alla perifc 
OTnato alla base di costole anziché di tnberocdi. Apertura 
stretta, irregolarmente ovale, obliqua, monita inferior- 
mente di.on canale assai breve ed un poco incorro. 

359. Tro^horis cinoulatus^ A. Adams. 

Triphoris cingulattiSj A. Adams, Proc. ZocA. Soc., 
1851, p. 279. 

360. SiPHOXARiA KuRRACuEExsis, Reeve. 

Savignyj Descript, de l'Egypte, Coq., tav. I, f. 1. 

Siphonaria Kur^^acheensisy Reeve, Condì, iocxi., 
tav. V, f. 20. 

Comune sugli scogli calcari a fior d* acqoa, nelle vi- 
cinanze di Suez (!). Kurrachee, Scinde (Reeve). 

Gli individui giovani di questa specie sono sabocHiicì 
e di f<»*ma più regolare che gli adulti. Essi presentano 
un apice un poco ricurvo, situato alquanto posteriormente 
ed im poco a sinistra ; mancano inoltre del solco proprio 
al genere Siphonaria; le loro dimensioni sono: 

Altezza millim. 3 %\ lunghezza 5; larghezza 4. 

La medesima specie si trova in qualche collezione 
sotto il nome di S. Samgnyi, Philippi, e con questa de- 
nominazione è anche citata dal Krauss (Sodafrik. Moli. . 
p. 61). 

361. OxcHiDiUM (Penmia) Peroxii, Cuvier. 

Savigny^ Descript, de rEgypte, Gasterop. , tav. II, f. 3. 
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Oiwhidmin Peronìt, Ehreubpr;;, Syiiilxiiae plu- 
sicae, Decas 1*, ii." l. 

Rada di Suez (!). Suez, Orraiik, Massaiia, tiesirpi 
el Scheeeh (Hempricli e Ebrenlierg). 

362. Doris sanguinea, Leuckart. 

Doris sanguinea, Rtippell e Leuckart, Atlas zìi der 
Reise in Nordlichen Africa, p. 28, tav. Vili, f. 1 (ISS^i. 
Tor (Rùppell). 

363. Doris fumata, Leuckart. 

Doris fumata, Ruppell e Leuckart, Atlas zu iter 
Reise in Nordlichen Africa, p. 2i), tav. Vili, f. 2(18^). 
Tor e Suez (Ruppell). 

364. Doris albolimbata, Leuckart. 
Saoigny, Descript, de l'Egypte, Gasterop., tav. I, f. 1. - 

Doris alboìimlinta, Riip^rel e Leuckart, Atlas m 
derReiseiu Nordlichen Afri- 
ca, pag. 30, tav. VIU,f.3 
(1828). 

Doris limhata, Audouin (non Cuvier), Espliq^ 

des pi. de Savigny, Descnpt> 
de r Egypte, ed. II, voi. 
XXII, p. 126(1827). 

Suez (Rùppell). 

365. Doris punctata, Leuckart. 
Savigny, Descript, de l'Egypte, Gastei-op., tav. 1, f- 3 
Doris tigrina, Expliq. des pi. de Savigny, Descript- 






Suez 'R^jce^ii Serrar è: iinriK: ijcai -* i.-*sEr 
inne. 



36o. D:ej5 iCiiajrju. 



Reise in Xc^ìlSiiec ^-•?^<'^- i. IC. 
Tur 'TlSr-r«E3. . 



' • ^^ 



A ^ 



357. D.'ZJ;' .ès.lzZì. L.^ì-ì:.;"", 



•.e" __ 1 i 



se in Ncto1ìì>5c. .\±i^- 1--II- 
Tor I Hò^^jeZ . 

SQs, D.E3 ""^-^ g-> 1/ea-J 

^ in X«jrdI>:ÌHc Afri». 5- -:S. 'jè-^ I 
Tor (Rnj^^clì - 



369. I>:fi5 pn- 



■1 . 1-»- •- 



Doris pulrheUa, B^c«£ -e 

se in Nc«ìiii>*aeQ AèÌ3L j- ^3è. '^'^^ IT. 1 1 ^^ 

Tor (Rnpp^ ». 



Doris pallida, Rùppell e Leuckart, AUas zìi der 
ì in NortUichen Africa, p. 33, tav. X, f. 1 (1828). , 
T.tr (Ruppell). 




Doris impudica, Ruppell e Leuckart, Atlas zu d«r 
Reise in Nordlichen Africa, p. 33, tav. X, f. 2 fl828). 
Tor (Ruppell). 

372. Doris infucata, Leuckart 

Doris infucaia, RitppeU e Leuckart, Atlas zu dw ' 
j in Nordlichen Africa, p. 31, tav. X, f. 3 {IS2S). j 
Tor (Riippell). 

373. Doris sordida, Leuckart. 
Sacigny, Descript, de l'Egypto, Gasterop., tav. I, f, 5. 

Doris sordida, Rùppell e Leuckart, Atlas ffl 
der Reise in Nordlichen Afri- 
ca, p. 34 (1828). 

Dorix concentrica , KwAoum , Expliq. des pl.de 
Savigtiy, Oescript. de TEgy- 
pte,ed. Il,vol. XXII,p.lSS 
(■1857). 

374. Doris xantholeuca, Ehi-onberg. 
Doris (Glossodoris) xantholeuca, Ehreuberg, SjW' 
Iwlae physicae, Decas 1." u." 1 (1831). 

Vicinanze di Tor (lleiiipricli e Eiireiiberg). 
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375. Doris Erythraea, Ehronberg. 

Doris {Glossodoris) Erythraea^ Ehrenberg, Sim- 
bolae physicae, Decas 1.*, n/ 2 (1831). 

Isola di Sanafer, tra Ras Mohammed e Moile (Hem- 
prich e Ehrenberg). 

376. Doris sponsa, Ehrenberg. 

Doris (Actinodoris) sponsa ^ Ehrenberg, Symbolae 
physicae Decas 1% n.^ 3 (1831). 

Scerm el Sceech, presso Ras Mohammed (Hemprich 
e Ehrenberg). 

377. Doris brachyphilla, Ehrenberg. 

Doris (Pterodoris) brachyphilla, Ehrenberg, Sym- 
bolae physicae, Decas 1*, n."* 5 (1831). 
Presso Tor (Hemprich e Ehrenberg). 

378. Doris picturata, Ehrenberg. 

Doris (Pterodoris) picturatay Ehrenberg, Symbolae 
physicae, Decas 1.*, n.** 4 (1831). 

Golfo di Suez, sugli scogli (Hemprich e Ehrenberg). 

379. Doris lugubris, Ehrenberg. 

Doris (Dendrodoris) lugubris, Ehrenberg, Symbo- 
lae physicae, Decas 1*, n.'^G (1831). 

(*) Le specie denominate da Audouin Don» imnwumlcaa, DorU marmorata, 
Doris tomentota (non Cuvier), le quali farono soltanto figurate ma non descritte, 
sono troppo poco conosciute perchè noi ci crediamo autorizzati ad aggiungerle 
al nostro catalogo. È probabile che qualcuna di esse sia stata descritta po- 
steriormente sotto altro nome. 




Doris (Dendrodoris) cuprea, Ehrenberg, Syiiibolae 
jihysicae, Decas 1°, n." 7 (1831). 

Vicinanze di Lohcia e tli Miissaim ( Hcmpricli e 
Ehrenberg). 

381. DuRLS ORANUi-ATA, Ehrenberg. 
Doris {Dendrodoris) granulata, Ehrenberg, Syin- 
Iwlae physicae, Decas 1", n.''8 (1S31). 
Massaua (Hemprich e Ehrenberg). 

382. Doris ornata, Ehrenberg. 

Doris {Dendrodoris) ornata, Ehrenberg, Symbolae 
physicae, Decas 1", n." 9 (1831). 

Presso Tor, tra i polipai (Hemprich e Ehreub^^ 

383. DijRis LEPTOPus ('), Ehrcnborg, 
Saeiigny, Descript, de i'Egypte, Gastorup., tav. I, f. i 
Doris tuberculata, Audouin, Expliq. des pi. ile 
Savigiiy, in Doscript, de 
l'Egypte, ed. Il, v. XXH 
(1827). 
Doris (Dendrodoris) ^(?p/op!«;, Elireuberg, Symbo- 
lae phys., Addenda (Ì831). 
Massaua (Hempridi e Elirenbergj. 

384. AcTiNocYCLUS VERRUCOsus, Ebreiibcrg. 

Actinocyclus verrucosus, Ehrenberg, Syiubol^e 
physicae, Decas T, n." 1 (1831). 
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Massaua (Hempricli e Ehrenber}^). 

385. AcTiNocYCLUS VELUTiNUS, Elireiiberg. 

Actinocyclus velutinitSy Ehrenberg, Symljolae phy- 
sicae, Decas 1% n." 2 (1831). 

Massaua (Hemprich e Ehrenberg). 

386. Actinocyclus fragilis, Ehrenberg. 

Actinocyclìis? fragilis^ Ehrenberg, Symbolae phy- 
sicae, Decas 1% n." 3 (1831). 

Fra Tor e Ras Mohammed (Hemprich e Ehrenberg) . 

387. AsTERONOTUS Hemprichii, Ehrenberg. 

Asteronottts Hemprichii ^ Ehrenberg , Symbolae 
physicae, Decas P, n.^ 1 (1831). 
Massaua (Hemprich e Ehrenberg). 

388. Hexabranchus praetextus^ Ehrenberg. 

Hexabranchiùs praetextus, Ehrenberg, Symbolae 
physicae, Decas 1.*, n."" 1, tav. 1, f. 1 (1831). 
Tor (Hemprich e Ehrenberg) . 

388. GoNioDORis pantherina, Ehrenberg. 

Brachychlanis pantherinay Ehrenberg, Symbolae 
physicae, Decas 1% n.^ 1 (1831). 

Suez, sulle pietre (Hemprich e Ehrenberg). 

389. Plocamophorus occellatus, Leuckart. 

Plocamophorus occellatus, Rùppell e Leuckart, 

Atlas zu der Reise 




f. 3 (1828), 
Chenu, Manuel d> 
Conchjl., voi. I,- 
p. 403, f. 
(1859). 
Tor (Riìppell}. 

0. Stylioer oiiNATUs, Elireiiberg. 

Styliger ornatits, Ehrenberg, Sjinbolae physiMf, 

i 1% n.° 1, tav. I, f.3(1831). 
Tor (Hemprich e Ehrenberg, 

391. Deridobranchus arous, Elirenberg. 

Deridohranchus argtis, Ehrenterg, Synibolaepli^ 
sicae, Decas 1*, n." l, (1831). 

Vicinanze di Tor (Hemprieh o Elircnlxirg). 

392. Tritonia rubra, Leuckart. 
Tritonia rubra, Riìppell e Leucltart, Atlas zu der 
Reise in Nordlichen Africa, 
p. 15, tav. IV, f. 1 (1828). 
» :* Lamarck, An. sans vert.j ed. H'i 

voi. Ili, p. 167 (1839). 
Toi- (Rìippeli). 

393. Tritonia elegans, Audonin. 
Savigny, Descript, de l'Egypte, Gasterop., tav, II, f- !■ 
Tritonia efegaìts, Andouin, Explìq. des pi. de Sa- 
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-ai. ZL -ri TT~ , ,:< 
Tritonia ybfvca^ Rfec»?!! * IfSnxBr". Aiì:^ ti 

Tritonia ele^^ams, Lsjziirik. Ar. sznif ^^er... ^ 

in. t:L ZH ].. j~ :.s:it'*. 
Tor (Ruppell"<- 

Tritonia cyaHohramchicIs . EìOTteìL * IrPii-^Liir.. 



IL NDTcIhJteL jLir_- 



■" r. 



-_? 



Tor (Ruppell). 



395. Aixjlis koja. Len'ifir:- 

Eolida bella, Rnppdl e L^adksr:. A-ùaf zi ù'_r 
Hse in Nordlichen Afirica. v. 35. '«st. X- i. 4 I "-if^ 
Presso Tor (Rappdli. 

396. Aeous Habesdoca. ESireùfers. 

Aeolidia habessinicOj EhrBal«ere. SniiVii&e 10.^- 
^, Decas 1', n/ 1 (1831*. 
Massaua (Heniprìch e Efareiil^ru' - 




.397. Aeolis (Flaliellina) hyalixa, Ehreiiberg, 

Phyllodcsnimm hyalinum, Ehreuberg, SymluJae 
physicae, Decas l", n." 1 (1831). 

Presso Tor (Hemprich e Ehrenberg); comune. 

398. Aeolis (Flatx'Uina) fastuosa, Ehreaberg. 
PhìjUodesmmm fastuosum, Ehrenberg, Sjinbolw 
physicae, Decas 1'., n." 2 (1831). 

Presso Tor (Hemprich e Ehrenberg); raro. 

399. Pleurobranguus Ruppellii, Isse! 

Pleuroìiranchus Forshalii, Riippel e Lcuckart (non 
Delle Chiaje)j Atlas zq der Reise in Nordlichen Afrifii) 
p. 18, tav. V, f. 2. 

Massaua, fra i polipai (Riippellj. 

. 400. Pleuroboanchus citrisus, Riippell. 

Pleiirohranchus vitrinus, Riippell e Leiicliarl, k^^ 
zu der Rcise in Nordli- 
chen Africa, p. 20, t.V, 
f. 1 (1828). 
» » Ehreiiberg-, Sjmbolae pbj- 

sicae , Decas 1 .', n.° 1 
(1831). 
Suez (Riippell Hemprich e Ehrenberg). 
Riippell e Leuckart riferiscono a questa specie lUia 
figura dell' oj)era dì Savigny (tav. Ili, f. 1); ma secondo 
Ehrenbei^ sono in errore e noi partecipiamo iiuestf 
modo di vedere. 
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401. Pleurobiìanchus oblongus, Audouin. 

'amgnyj Descript, de TEgypte, Gasterop., tav. Ili, f. 1. 

Pleurobranchus ohlongicSy Audouin, Expliq. des 
de Savigny, Descript, de l'Egjrpte, ed. II, voi. XXII, 
140 (1827). 

Secondo le figure di Savigny, questa specie ha un 
pò di forma oblunga, un poco arrotondato alle due 
remità, convesso superiormente, appianato alla parte 
eriore. Il mantello avvolge tutta la parte superiore 
[ corpo ed oltrepassa il piede posteriormente, mentre 
lati rimane più stretto del piede; esso è fornito di 
ìcoli tubercoli ineguali, sparsi irregolarmente sulla sua 
perfide. La testa, alquanto allungata, presenta alla 
rte superiore un pajo di tentacoli, immediatamente al 
K)tto un velo labiale di forma triangolare, alquanto 
'go, ed inferiormente a questo, una proboscide coU'estre- 
tà libera rigonfia a guisa di capocchia. Ai lati dejQa 
ita, presso la base dei tentacoli, vedonsi gli occhi. I 
itacoli sono piuttosto brevi, quasi paralleli, accartoo- 
tti e cilindrici. Guardando il lato destro dell' animale 
lesi, all' innanzi della branchia, l'apertura dell'appa- 
io generatore femmineo ed un poco al disotto e all' in- 
uzi si scorgono due orifizi a margini rilevati, l' uno 
i quali mette alla guaina della verga e l'altro alla 
n\k copulatrice. Nello stesso lato, ma all' indietro, 
isso il punto ove l' estremità posteriore della branchia 
attacca al corpo, si apre l' ano. La branchia, elegan- 
Qente pinnatisetta presenta due serie di foglietti al- 
ni. 11 piede ha forma di disco. La conchiglia che si 



ilorso, è di forma irreg'olarmente triangolare, allun^ia, 
un poco concava ed ha V apice ricurvo. Secondo ìe pi«- 
citate tìgiire le dimensioni dell'animale sarebbero; 
Lunghezza millim. 30; altezza 11. 




Phyllìdia arabica, Ehrenberg, S^-mbolae phisiiae, 
Decas 1.", n." 1 (1831). 

Fra Ter e Ras Mohammed (Hemprich e Ehreribei^ 

403. Phyllidia pustulosa, Leuckart. 

Phyllidia piistidosaj RùppcU e Leuckart, Atlaa n 
der Reise in Nordlichen Africa, p. 36, (av. XJ, f. 1 
(1828). ' 

Tor, fra i polipai (Riippell). 

404. Phyllidea varicosa, Lamarck. 

Phi/Uidia trilincataj Cuvicr, .\nii. du Miiséiun, 
vol.V, p.268, Uiv.X\'iII 
f. 1-14. 
» » Riippell e Leuckart, Atls^ 

zu der Reise in Nordlichen 
Africa, p. 36. 

PhijUidia oaricosa, Lamarclt, Anim. sans vert.| 

ed. Ili, voi. Ili, p. ne. 

Mar Rosso (Riippell). Oceano Indiano (Laniarelt). 

405. Aplysia argus, Leuckart. 

Aplysia anjitft, Riippell e Leuckart, Attas zu der 
Reise in Norf.llichen Africa, p. 23, lav. VII, f. 1 {1828-1 
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Tor (Ruppell). 

406. Aplysia radiata, Ehrenberg. 

Aplysia radiata, Ehrenberg, Symbolae physicae, 
Decas 1/(1831). 

Tor (Hemprich e Ehrenberg). 

407. Aplysia scutellata, Ehrenberg. 

Aplysia scutellata, Ehrenberg, Symbolae physicae, 
Decas 1.* (1831). 

Mar Rosso settentrionale (Hemprich e Ehrenberg). 

408. DoLABELLA Hemprichii, Ehrenberg. 

Dolahella Hemprichii, Ehrenberg, Symbolae phy- 
sicae, Decas, 1.* (1831). 

Cosseir (Hemprich e Ehrenberg). 

409. NoTARCHUS LACiNiATUS, Lcuckart. 

Notarchus laciniatuLs, Ruppell e Leuckart, Atlas 
zu der Reise in Nordlichen Africa, p. 24, tav. VII, 
f. 2 (1828). 

Presso Tor (Ruppell). 

410. Notarchus (?) Savignyanus, Audouin. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Gasterop., tav. II, f. 2. 

Bursatella Savigny ana, Audouin, Expliq. des pi. 
de Savigny, Descript, de l'Egypte, ed. Il, voi. XXII, 
p. 134 (1827). 

Per quanto possiamo giudicarne dalla incompleta 
descrizione di Audouin e dalle ottime figure di Savigny, 

12 
ISSKLf Malao. del Mar Jioeao. 




Rfippell e Leackart, 
Atl. zu der Reise 
in Nordi. Afr. 
, t. IX. 

Cri/ptophthalmus olivaceus, Ehrenberg, 

physicae, Decas 1' 
tav. I, f. 2 (1831). 

Suez e Tor (Rilppell, Hemprich e Ehrenberg). 

Philine Vaillanti, '. 

Bullaea Annasi, Vaillant (non Grosse e Fischer), 
Journ. de Conch., Tomo V, n." 2, p. 110 (1865). 

Testa obloQga, longitudìnaliter ìnaequaliter rugoso-^iata, 

tenui, fragili, nitidiuscula, hyalino-lactea, translucida, 
fascis pellucidis ornala, extus convexa, ovata, intus 
spiraliti?r convoluta; apice excavato vel perforato; an- 
fractibus 1 — 1 '/si apertura magna, margine exterao 
valde arcuato, simplici, acuto, apice paululum superante, 
margine interno callo tonuissimo albescente munito. 



N." 1 



N." 2 



Long, millim 37 . 

Diam. maj 30 . 



Spiaggia del deserto d' Attaka (!); comune. 
Il sig. Otto Semper fu il primo ad accorgersi che la 
denominazione assegnata dal sig. Vaillant a questa spe- 
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eie era inesatta, fatto che abbiamo noi pure verificato. 
Confrontando la figura del B. Anf/asi coi nostri esem- 
plari si osserva che questi presentano una spira più ri- 
stretta e sono meno cilindrici, cioè comparativamente più 
aperti alla parte inferiore. Di più, esaminando per tra- 
sparenza la conchiglia della P. Vaillanti, apparisce or- 
nata di fascie più pellucide, di cui una è situata alla parte 
mediana e due o tre vedonsi alla parte superiore della 
conchiglia. 

413. Bulla ampulla, Linneo. 

Bulla ampulltty Ehrenberg, Syinbolae physicae, 

Decas 1.* (1831). 
» » Reeve, Conch. icon., tav. I, f. 2. 

Spiaggia del deserto d' Attaka, presso Suez (!). 
Vive anche nelle acque d' Alessandria , secondo 
Ehrenberg; peraltro, crediam poco probabile che vi sia 
stata raccolta, giacché non fu mai incontrata nel Medi- 
terraneo da alcun altro conchiologo. 

414. (?) Bulla striata, Brugu'ère. 

Bulla striata y Ehrenberg, Sj^mbolae physicae, 

Decas l.*(1831). 
» » Weinkauff, Die Conch. des Mittel- 

meeres, voi. 11, p. 191 (1868). 
Secondo Ehrenberg si trova ad El Ard, presso Gedda 
ed a Massaua, nell'Eritreo, nonché ad Alessandria nel 
Mediterraneo. 



415. Hydatina physis, Liiiaeo. 
Sulla physis, Ehrenberg, Symbolae physica, 

Decas 1' (1831). 
Hydatina physis, Reeve, Conch. icon., tav. \,[.ì. 
Tor (Heniprich e Ehrenbei'g"). 

410. Atys solida, Binguière. 
Bulla solida, Ehrenberg, Symbolae physicae, 
Decas 1." (1831). 

Si trova presso Tiran e Gedda. 

417. Bulla '(Ilaminea) peuphix, Philippi 
Bulla pemphix, l'bilippi, Zeitsclir. fiir Malakot, 
1847, p. 122. 
» » Sowerby, Thes. Coach., p. 580, 

tav. CXXIV, f. 91. 
Saminea pemphix, Reeve, Conch. icon., tav, II, 
f. 12. 

418. Aliciila cylixdrica, Linneo. 
Bulla alicula, Sowerby, Thes, Conch., ?■ 

558, tav. CXXV, f. 126. 
Alicu/a ci/iindrlca, Ehrenberg; , Symbolae phjsì' 
cae, Decas 1", tav. II, f. 6,1 
(1831). 
Isola Tiran presso Ras Mohainiaed (Ebreuberp')' 
Costa Africana del tìolfo Arabico (Bi'occhi), Suez(!)- 

419. Alictjla BACiLLi's, Ehrenberg. 
Bulla bacMus, Ebroiiborg, Symbolae piiysicM, 
Decas l."(1831). 



Anche questa specie no» è esattamente rappresen- 
lata (Jal Savif,^!^, mancando nella figura ie strie trasvaw 
i-he si osservano nella conehif-lia. 




Saoigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. V, f. i. 

Bulla Villieì'si, Audouin, Expliq. des pi. de Ssvk 
yny, Descript, de l'Egypte, ed. II, voi. XXII, p. 17Ì 
(1827). 

Abbiamo veduto questa specie soltanto allo stato 
fossile; ma certamente ò vivente nel Mar Rosso poidiè 
se ne vede la figura nella V.* tavola di Savigny. 

Conchiglia assai pìccola, fragile, translucida, un poco 
attenuata inferiormente, non striata; apice pianeggiante. 
Spira formata di due giri, il secondo dei quali non ricuo- 
pre complelamente il primo. L'ultima parte del secoiuift 
giro è divisa superiormente dal resto delia spira rae- 
diante una profonda smarginatura. Apertura lineare 
più stretta nella porzione mediana e in alto che vers" 
l'estremità inferiore; margine destro quasi rettilinei; 
margine sinistro presso a poco rettilineo in alto, sinuoso 
in basso. Dimensioni: —Lunghezza raillimetri 1; ìaf- 



424. Cylichna MoNGii, Audouin. 



idouin, ■ J 

., tav. V, f. 7. I 



Bulla Mongii, Audouin, Expliq. des pi. de Sati- 
gny, Descript, de l'Egypte, ed. II, voi. XXTI, p. 1*8 
(1827). 

Non conosciamo di questa specie che indi\'idui fossili 
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provenienti dalle spiagge emerse del' Golfo Arabico ; 
ma siccome è figurata nell' atlante di Savigny la ascri- 
viamo tra le viventi. 

Conchiglia assai piccola, sottile, ovaio-cilindrica, più 
ristretta alla parte inferiore che alla superiore, bianca, 
liscia, non striata né solcata, poco nitida; apice incavato, 
non perforato. Apertura stretta più allargata in basso 
che in alto; margine destro regolarmente arcuato, 
semplice, superante l'apice alla parte superiore; parte 
visibile della columella assai breve e non troncata. 
Dimensioni: — Altezza millim. 2; diametro 1 . 

425. TORNATINA OLIVAEFORMIS, Issel. 

Savignyy Descript, de TEgypte, Coq., tav. VI, f. 25. 

Testa minuta, tenui, cylindraceo— oblonga, albida, laevi, ni- 
tida, parum subdiaphana; apice acutiusculo, sinistrorso; 
spira conica; anfractibus 4 sutura canaliculata sepa- 
ratis, primis angustis, planis^ ultimo magno, subcylin- 
drico, y^ altitudines superante, ad basim attenuato; aper- 
tura elongata, superne angusta, infra dilatata, rotundata; 
margine dextro parum arcuato, producto, acuto, colu- 
mellari albo, calloso, ad basim uniplicato, reflexiusculo. 
— Longit. millim. 4; diam. 1 //. 

Rada di Suez (!); 3 esemplari. 
Conchiglia piccola, sottile, cilindracea, oblunga, 
' biancastra, liscia, nitida, appena subdiafana; apice un 
poco acuto, sinistrorso; spira conica. Giri nel numero di 
4 divisi da suture scanalate; i primi sono ristretti ed 
appianati; l'ultimo è relativamente grande, di forma 
subcilindrica, ristretto alla base e supera i % dell' al- 
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^1 tezza totale . L' apertura è allungata , superiormente 

^B ■ stretta, iuferìoruieule dilatata ed arrotondala; il margnWi 

^M destro è appena arcuato, tagliente ed assai esteso, mf 

^M guisa che forma una sorta dì fenditura presso la sni- 

^M inserzione; il coluniellare è bianco, calloso, un poco 

^M riflesso alla base e presenta inferiormente una pieghetta 

^M obliqua. 

I 



426. ToRNATiNA MUCRONATA, Philipp!. 

Bulla mucronata, Philippi, Zeitschrift fìir Mali 
koz., 1849, p. 22. 
Aden. 

427. TORNATINA PUSILLA, Issel. 

Tav. r, flg. 15. 



Testa minuta, cylindracea, laevi, translucida, albida; apice 
mucronato; spira planiuscula; anfractibus 3 sutura ili 
atincta separatis, primis angusti ss iniis , ultimo majori 
ad basim paiilulum attenuato; apertura lineari, ioferni 
latiori, rotundata; rnsirgine dextro simplici, subreclo] 
columella brevi, intorta. — Longit. millim. 2 '/; lat. 1 %■ 

Rada di Suez (!); rara. 

Conchiglia piccola, ciliadracoa, liscia, translucida, 
biancastra, coli' apice mucronato. Spira appianata 
mata di 3 giri; i primi sono assai ristretti; l'ultin» 
maggiore dei precedenti, li circoscrive, ma non li so- 
verchia per altezza. Esso è un poco attenuato alla tKise. 
L' apertura è lineare, inferiormente più larga che 
riormente ed un poco arrotondata; margino destro 
plico, quasi retto; sinistro un |X)co sinuoso; 
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breve, intorta. Differisce certamente dalla precedente 
perchè il suo ultimo giro non è munito di pieghe longi- 
tudinali in prossimità della sutura. 

428. TORNATELLA TESSELATA, Reove. 

Tomatella tesselata, Reeve, Proc. Zool. Soc., 1842, 

p. 60. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. II, 

f. 6. 

429. RiNGicuLA ACUTA, PMlippi. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. VI, f. 7. 

Ringicula acuta, Philippi, Zeitschr. fiir Malakoz., 
1849, p. 33. 

Suez(!). Aden (Th. Philippi). Giava (Dupuy). 

430. Pyramidella corrugata, Lamarck. 

Pyramidella corrugata, Lamarck, An. sans veri., 

ed. Ili, V. Ili, p. 522. 
» » Kiener, Icon. des Coq., 

tav. II, f. 6. 
Mar Rosso (Museo di Torino). 

431. Pyramidella maculosa, Lamarck. 

Pyramidella maculosa, Kiener, Icon. des Coq. 

viv., tav. II, f. 5. 
» » Lamarck, An. sans vert. , 

ed. Ili, V. Ili, p. 522. 
(1839). 



43iì. PyR.'UI [DELLA KlENERI, IsStìl. 

Pyramidalla gracilis, Kiener, non BroccLi, IcotL 
des Cot^. viv., tav. II, f. 7. 

Ne abbiamo raccolto due esemplari sulla spiaggia 
prossima alle Oasi delle fontane di Mosè (!j. 

Il sig. Kiener descrive e figura esattamente la 
nostra specie, nella sua iconografìa, ma la riferisce a 
flirto ad un fossile del Brocchi affatto diverso. 

433. Niso (?) MINUTA, Philippi. 

PyramideUa minula, Philippi, Zeitschr. fùr Ma- 
lakozooL, 1849, p. 32. 

Cosseir (Hemprich e Ebrcnbc ^ Aden (Th. Phi- 
lippi). 

Non sappiamo qual posto debba competasi a questa 
specie non avendola veduta. Dalla breve descrizione che 
ne dà il Philippi, sembrerebbe doversi ascrivere al ^ 
nere Niso, presentando, tra gli altri caratteri propri al 
medesimo, anche quello della columella perforata. 



434. 



TUREONILLA TENUiCObTA, IsseJ. 

Tav. I, fig. 16. 



Testa minuta, elongato-turrita, imperforata, alba, nitidiu- 
scula; apice obtusiusculo; anfractìbus 6 '/, parum con- 
vexìs, sutura marginata aatis impressa separatis; primis 
minute longitudinaliter costulatis; ultimo circa 'y^ altitu- 
dinis acquante, obsoleto, turgidulo, ad basim rotundato; 
apertura fere verticali; marginibus callo tenui junctis.— 
Altit. millim. 2 Vi; lat. '/^. 
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Suez (!); rarissima. 

I caratteri distintivi di questa specie consistono 
neir avere V apice un poco ottuso, le suture marginate, 
mediocremente impresse, la spira formata di 6 giri ^l^. 
Questi sono ornati di coste longitudinali un poco oblique, 
sottili e fitte; esse coste diventano nell' ultimo giro assai 
sottili e quasi scompariscono. L'apertura è quasi verti- 
cale, subquadrata ed ha i margini connessi da una 
sottile callosità. 

435. TURBONILLA VENUSTA, Issel. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 34. 

Testa minuta, elongato^-turrita, imperforata, alba, nitidiu- 
scula, longitudinaliter costulata, costis numerosi s, ver- 
ticalibus; apice acutiusculo; anfractibus 8-9 regulariter 
crescentibus, convexiusculis, sutura impressa separatis; 
ultimo circa */i altitudinis acquante, ad basim subangu- 
lato, inferne ecostato; apertura verticali, ovato-truncata, 
superne angulata; peristomate interrupto, Simplicio acu- 
to. — Altit. millim. 3 */i; lat. 1. 

Rada di Suez (!); tre esemplari. 

La conchiglia sopradescritta è elegantemente costu- 
lata nel senso longitudinale e presenta 18 o 20 costole 
per ogni giro le quali sono tra loro assai avvicinate ed 
un poco sinuose. Il primo giro di spira è in parte staccato 
dai seguenti; V ultimo offre alla base un' angolo imper- 
fetto e manca di coste inferiormente. L'apertura ha la 
forma d' un ovale troncato ed è angolosa inferiormente. 



43G. Tljrbonilla solidula, Issel. 
Tav. I, tìg. 17. 

Testa minuta, cylindraceo-fusiformi , imperforata, 
lutesceote, nitidìuscula, solidula, longitudinali ter valdt 
costata; apice acutiusculo; anfractibua 8 vix 9 cout*- 
xiusculis, regulariter crescentibus , sutura impressa 
separatisi ultimo circa '/ iongitudinis aequante, id' 
basini attenuato, rotondato; apertura verticali paulttt 
lum angusta, oblonga; peristomate tncrassato; mai^ 
nibus callo tenui junctis; coluraella brevissima. — Altìl. 
millim. 3; lat. 1. 

Suez (!); rara. 

Conchiglia comparativamente meno aUmigata delte 
sue congeneri, con 8 a 9 giri tU spira longitudinalmeata 
costati. Le coste sono piuttosto grosse, un poco 
que, circa nel numero di 10 o 12 per ciascun 
L'apertura è oblunga, un poco stretta e munita^ 
un' orlicelo ispessito i cui margini sono collegati da m 
sottile callosità; la coliimella è assai breve. 

437. Tijrbunilla crvstallimjla, Issel. 
Tav. I, lig. 18. 

Testa minuta, elongato-turrita, alba, pellucida, fragili, 
nitida, raijiutissime longitud inai iter costulato-plìcata; 
apice acuto; anfractibus 9-10 regulariter creacentibiSi 
convexis, sutura valde impressa separati s ; ultimo 
circa y^ Iongitudinis aequanto, ad basira rotundato; 
apertura fere verticali, ovato-quadriìatera, superne an- 
gulata; peristoinato interrupto, simplici, acuto. — Attìt 
millim. S; lat. %. 
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Suez (!); un solo esemplare. 

Conchiglia oblunga, bianco-giallastra, translucida, 
piuttosto solida, liscia, coll'apice un poco acuto, formata 
di 6 giri di spira accrescentisi rapidamente, divisi da 
suture lievemente segnate e munite di un sottile mar- 
gine scuro; V ultimo giro raggiunge quasi la metà del- 
l'altezza totale ed è arrotondato alla base. L'apertura è 
oblunga, angolosa superiormente, con peristoma semplice 
ed acuto; la parete columellare è munita internamente di 
un piccolo dente. 

441. Odontostomia decorata, Philippi. 

Savignyj Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 38. 

Odontostomia decorata, Philippi, Zeitschr. fùr 
Malakozool., 1849, n. 2, p. 29. 

Suez (!); comune. Aden (Th. Philippi). 

Questa specie è variabilissima nelle forme e nelle 
dimensioni e talora somiglia all'esemplare rappresen- 
tato da Savigny nella tav. Ili, fig. 42. 

442. Odontostomia solidula, Philippi. 

Tav. II , fig. 2. 

Odontostomia solidula, Philippi, Zeitschr. fiir Ma- 
lakozool., 1849, n. 2, p. 29. 
Suez (!). Aden (Th. Philippi). 

443. Odontostomia Erythraea, Philippi. 

Odontostomia erythraea, Philippi, Zeitschr. fur 
Malakozool., 1849, n. 2, p. 28. 
Aden (Th. Philippi). 



Odontostomia doliaris, Philipp!, Zeitschr. furMa- 
lakozooL, 1849, n. 2, p. 29. 
Aden (Th. Phaippi). 




Sacigny, Descript. de l'Egypte, Coq., tav. Ili, f. 3 

Testa minuta, oblongo-elongata, imperforata, albo-latescen- 
te, solida, nitidi uscul a, transversim costulata, longitudi- 
naliter plìcata; apice ob tu siu senio ; anfractibus 6-6|^ 
planulatis, sutura profunda separatis; primis coatis Mt 
svepsis 3 ornatis ; ultimo circa J^ altitudinis aequantei 
ad basim rotundato nec decussato; apertura oblongi, 
superne angulata; pariete columellari in medio denticul» 
parvo, interno munito; area umbilicali escavata. — Alt 
mill. 3; lat. 1 '/,. 

Conosciamo questa epecie soltanto allo stato fossile, 
ma la crediamo ancora vivente, essendo figurata uè!- 
l'opera di Savigny. 

Conchiglia piccola, oblunga, allungata, imperforata, 
bianco giallastra, solida, alquanto nitida, ornata di co- 
ste trasverse, intersecate da pieghe longitudinali. Apico 
un poco ottuso. Giri nel numero di 6 a 6 '/^ appianati, 
separati da profonda sutura; i primi sono ornati di 3 
coste trasversali per ciascuno; l'iiltimo uguaglia in al- 
tf!zza circa ^^ delia conchiglia ed à alla base arrotondalo 
e munito di coste trasvorse, ma non di pieghe longitudi- 
nali. Apertura oblunga, superiormente angulata; parete 
columellare, munil^ nella parte media di un tubercoletto 
situato assai internamente. Area ombellicale incavata. 
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446. Chrysallida rissoiformis, Issel 
Tav. II, fig. 3. 

Testa ovato-elongata, imperforata, alba, opaca, solidula, 
subtiliter transversim striata, apice acuto; anfractibus 
7 irregulariter crescentibus, sutura impressa separatis; 
penultimo paululum majori ; ultimo fere % altitudinis 
aequante, ad basim rotundato; apertura verticali, oblon- 
ga; peristomate paululum incrassatoyiinterrupto. — Al- 
tit. millim. 2 y^'y lat. 1. 

Suez (!); 3 eflemplari, 

CSonchiglia ovata, allungata, bianca, ornata di strie 
parallele alle suture, assai sottili e fitte. Spira formata 
di 7 giri crescenti irregolarmente ; i primi sono piccoli 
e ristretti, il penultimo è più sviluppato ed un poco tur- 
gido; l'ultimo uguaglia quasi 1/3 della altezza totale ed 
è arrotondato alla base. L'apertura è oblunga e piuttosto 
angusta; il peristoma è un poco ispessito ed interrotto. 

447. Chrysallida laevis, Issel 
Tav. II, fig. 4. 

Testa ovato-elongata, imperforata, opaca, solidula, laevi; 
anfractibus 7 irregulariter crescentibus, sutura impressa 
obscure marginata separatis ; ultimo parum majori , 
fere V, altitudinis aequante, inferi us rotundato ; apertura 
verticali, oblonga; peristomate paululum incrassato; mar- 
ginibus callo tenui junctis, dextro arcuato, producto. 
— Altit. millim. 1 /^; lat. %. 

Suez (!); rara. 

La descrizione della specie precedente conviene quasi^ 
in tutto' a questa, la quale se ne distingue per le sue 

13 
Issel, Malac. del Mar Bosso. 
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iniiiori diiueiiaioiii, per esaere liscia, auzichè striala, 
finalraeiite perchè ha i margini dell' ajiertura riuniti i^ 
una sottile callosità. 

-448. EULIMELLA CINtìULATA, Issel. 
Sanignt/, Descript, de l'Egj-pte, Coq., tav. Ili, f. 25. 
Testa minuta, imperforata, elongalo-tiirrita, iiitidiuseuh 
transludda, alba, transversim cingulata, interstìliiElca 
gitudinaliter striatis; apice sinistrorso, acutiusculo; » 
fi'actibu39planulatis, sutura tenu iter impressa separali 
ultimo circa |/, altitudìnis acquante, cingulis 4 oraii 
ad basim rotundato; apertura verticali, oTato-truaoiJ 
peristomate interrupto, simpliei, acuto; area umbilic» 
laevi, incavata. — Altit. millira. 3'/,; lat. 1. 

Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia piccola, non perforata, turrita, allungai 
alquanto nitida, translucida, bianca, ornata di coj 
traaverse piuttosto cospicue ed awldnate, tra i cai it| 

stizii si osservano strie longitudinali. Apire siuistror 
ed alquanto acuto. Giri nel numero di 0, ornati di 
coste trasverse, appianati e divisi da suture lievementi 
impresse; l'ultimo uguaglia circa * 5 dell'altezza 
ed è munito di 4 coste. L'apertura è verticale in fiorai 
di ovale troncato, e presenta un peristoma interrottoj 
semplice, acuto; area ombellicale, list^ia, incavata, 

440. EuLiMEiXA Arabica, Issel. 
Tav. TI,fig. 5. 

Testa minuta, imperforata, suliulata, nitida, oblique subu-l 
liter striatula, striis transversis subtilissimc decussata.! 
translucida, albida, liiieis luteis iran^versis ornata; apii*l 
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sinistrorso, acutiusculo; anfractibus 12-13 planulatis, 
sutura marginata, paululum impressa separati s; ultimo 
trifasciato ad basim rotundato ; apertura ovato-oblonga, 
superne angulata; peristomate interrupto, simplici, acu- 
to; margine dextro arcuato; columella brevi, paululum 
ìntorta. — Altit, mill. 5; lat. 1 %. 

Rada di Suez (!). 

Conchiglia in forma di Eulima, munita di sottili 
strie longitudinali, oblique e di minutissime strie tra- 
sversali, visibili soltanto per mezzo di una buona lente; 
parallelamente alle suture, che sono mediocremente 
marcate e marginate, vedonsi delle lineette gialle (2 per 
ciascun giro), che mancano però in prossimità dell'apice. 
Giri nel numero di 12 a 13 appianati, crescenti rego- 
larmente; r ultimo è ornato di 3 lineette gialle e si pre- 
senta arrotondato alla base. L'apertura è presso a poco 
ovale, angolosa superiormente, ed ha un peristoma sem- 
plice ed acuto; la columella è breve ed un poco torta. 

450. EuLiMA Gentilomiana, Issel. 

Sacigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 32. 
Testa minuta, imperforata, subulata, paululum distorta, 
nitida, alba; anfractibus 11 planatis , contiguis, sutura 
marginata parura impressa separatis; ultimo rotundato, 
^ altitudinis superante; apice acuto; apertura verticali, 
ovato-elongata, superne angulata, peristomate simplici, 
acuto; margine dextro arcuato^ paululum producto* — 
Altit. mill. 4; lat. l*/,. 

Suez (!); 4 esemplari. 

Conchiglia assai piccola, subulata, non perforata, un 
poco storta, ad apice acuto. Giri nel numero di 1 1 appia- 
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nati, separati da una sutura ^xico visibile , al di sopra 
della quale scorre ima lineetta sottile, parjtllela ad essa 
e ad una altezza che corrisponde a circa ^ di ijiiellii 
dell' intero anfratto. L'apertura è ovata, allungata ed 
angolosa superiormente. 

Questa specie è somigliantissima alla Eulima PI»- 
lippa fWeinkautf), del Mediterraneo, ma se ne distin- 
gue perchè è meno distorta, perchè ha l'apice meno 
assottigliato, e finalmente per avere la lineetta parallda 
alla sutm'a più avvicinata a questa. 

451. Eulima Manzoniana, Issel. 
Tav. II, (ìg. 6. 

Testa minima, inipftrforata , subulata, laevi, nitidissima, 
alba, apice acuto; anfractibus 8 pknutatis, coatiguis, 
regulariter crescentibus, sutura levitep impressa sepa- 
ratis; ultimo '^ attitudinis acquante, ad basim attenua] 
apertura verticali, ovato-elongata, superne acuto-sfi| 
lata; periatnmatR sirapHci, aputo; marginp (ìextro pau- 
lulum producila. — Altit, millìm, 2 /.; lat. %. 

Suez (!); 2 esemplari. 

Conchiglia assai piccola, subulata, liscia, nitidisù- 
ma, bianca, coli' apice acuto, costituita di 8 giri di spira 
crescenti regolarmente e divisi da suture poco evidenti. 
L'ultimo giro è un poco ristretto ed equivale in altaaa 
ad '^ della conchiglia. L' apertura è ovata, allungata, 
presentando superiormente \uì angolo assai acuto; il 
peristoma è semplice, col margine destro un poco pro- 
tratto. 

Questa nuova specie non può cauli mdersi colla pre- 
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cedente perchè è più sottile, più piccola , ed ha l' aper- 
tura comparativamente più allungata. 

452. Stylifer Paulucciae, Fischer. 

Stylifer PaultccciaCy Fischer, Journ. de Conch., 
1864, p. 102, 

463. ScALARiA DECUSSATA, Lamarck. 

Scalarla decussata j Sowerby, Thes. Conch., p. 
162, tav. XXXX, f. 140. 

454. SCALARIA VITREA, Philippi. 

. Scalarla vitrea^ Philippi, in Scheda. 
Mar Rosso (Museo di Berlino). 
Abbiamo veduto questa specie, che crediamo inedita, 
nella raccolta del Museo di Berlino. 

455. ScALARiA Ferussaci, Audouin. 

Savigny^ Descript, de TEgypte, Coq., t^v. Ili, f. 13. 

Scalarla Ferussaci^ Audouin, Expliq. des pi. de 
Savigny, Descript. del'Egypte, ed. II, voi. XXII, p. 
169 (1827). 

Rada di Suez (!); ne possediamo soltanto qualche 
frammento fresco ed un individuo in buono stato sub- 
fossile. 

Sebbene questo nome sia stato assegnato da Audouin 
ad una conchiglia, senza descriverla, noi Y accettiamo, 
perchè V ispezione della figura di Savigny non ci lascia 
alcun dubbio circa la specie cui si riferisce. 

Questa bella Scalarla presenta una conchiglia di 
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fnrina lonoiilea, imperforata, un poco solida, bianca, 
coli' apice piuttosto acuto. La spira è costituita di (i 
giri rapitlameate crescenti, convessi e divisi da distintf 
suture; l' ultimo ò inferiormente arrotondato ed occupa 
un poco più d'un terzo dell'altezza totale. La conchiglia 
ù ornata, ne' suoi tre ultimi giri, di lamelle longitudinali 
sottili, elevate, nel numero di circa 10 per giro. La 
apertura è rotonda e munita di un peristoma ispessile 
e riflesso. Dimensioni : 

Lunghezza millim. 2 %; diametro 1 %. 

456. ScALARLi J0M.UIDI, Audouin. 

Sacigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. ili, f. 14. 

Scalarla Jomardi, Audouin, Espliq. des pi. de 
Savìgny, Descript, de rEgj-pte, ed. Il, voi. XXII, p. 
169 (1827). 

Questa specie non fn ancora descritta, ma i suoi ca- ^ 
ratteri princiiiaU sono ben visibili nella figura che n^ 
dà il Savìgny. Essa è caratterizzata da una conchiglia 
di forma conoidea, imperforata, sottile* unicolore, col- 
l'apice acuto, costituita di 7 giri di spira. Questi sem- 
brano notevolmente convessi e separati da profonde 
suture. Esternamente la conchiglia è ornata dì costole 
longitudinali assai numerose e sottili, i cui interstizi! sono 
trasversalmente stilati. L'apertura è rotonda ed alijuanlo 
ampia. Secondo la figura di Savigny, le sue dimensioni 
sarebbero: Lunghezza millim. 4 '//, diametro 3 %. 

457. Natica mamilla, Linneo. 

Natica mamilla, Chemnitz, Oonch. Cab., tav. V, 
f. 1928-29. 
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459. Natìia -FjC-z- 1-2-iiiS^i 
Natica simia^. La;:£iri- .^.r^ ScJ:^ " ^^. . -L II 

:- -o- 
Gollb d' Akaba .Vrxt*.'^ : .-^ri 

46* J. NaTjCa i^vji- i#.r:„ 
Natica rufa. Noto tiec-irjr- : - *S , "l^. T : 

461. Nat>:a AViiiJiTii, l^iznu-'jx. 

Natica aurantia. Lai:isr!k- Ai... ^za '^fr . r^L "' 
» » y.Tr- Cbr!:i:L-'z- : . :::^_ -^- JV 






Golfo del Bendala. Crrvlii. li»:.j^ >.iX'-;i-^ "' 
Dhemnìtzj. Mari della Chiami *• f .-. ■:i*rri„s: T^z-vj-^x 



461'". Natica, sp. 

Golfo d'Akaba (Arconati). 

Non abbiamo ancora potuto delermitiare con sicu- 
rezza questa specie, che appartiene al gruppo della N. 
Marochiensis, Lamarck. 

462. SiOARETUS 81NUATUS, Recluz. 

Sigaretus sinuatus, Recluz, Joum. de Concli,, 1851, 
p. 189, tav. VI, f. 12-14. 

463. Sigaretus papilla, Cheinnitz. 

Sigaretus papilla, Reeve, Concii. icon., tav. IV, 
f. 19. 

Suez f!), sulla spiaggia d' innanzi alla locanda ifr 
;lese; 1 esemplare. 

Filippine (Reeve). MaJabar (Chemnitz). TraiUjneljar 
(Recluz). Bonioo (Oray). Moluccho ('Qiioy). 

464. Solarium (i) Taylori, Hanley. 

Solarium Taylori, Sowerby, Thes, Concli., (av. 
CCLII,f. 31,32. 

465. Anatola IIumboldtì, Audouin. 
Savigny, Doscript. de l'Egypte, Coq., tav. V, f. 1. 

Anatola IIumboldtì, Audouin, Expliq, des pi. de 
Savigny, Bescript. de l'Egypte, ed. Il, voi. XXII, p. 
177 (1827). 

Suoz alcuni piccolissimi esemplari indetermimklii 
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Notiamo qui soltanto per memoria questa singolaris- 
sima conchiglia di cui conosciamo soltanto la figura. 

465"*. Cyclostrema exiguum, Philippi. 

Delphinula exiyuay Philippi , Zeitschr. fur Mala- 

kozooL, 1849, p. 25. 
» » Novo Chemnitz, p. 21 , tav. V, 

f. 16. 

Mar Rosso (Philippi). 

466. Cyclostrema Philippii, Issel. 

Savignyj Descript, de TEgypte, Coq., tav. V, f. 33. 

Testa sol idiuscula, orbiculari, subdiscoidea, albo-lutescente, 
late umbilicata, transversim valde costata et radiatim 
obsolete plicato —striata ; spira obesa vel planulata; 
apice valde obtuso; anfractibus 3 % rapide crescentibus 
sutura distincta separatis; primis angustis; ultimo ma- 
gno, altitudinis spirae superante, eleganter tricostato, 
supra planato, infra convexiusculo; umbilico profundo, 
carina vel costa granulosa cincto; apertura verticali, 
rotunda; peristomate continuo, simplici. 

Suez (!); 6 esemplari. 

Conchiglia un poco solida, orbiculare, subdiscoidea, 
bianco giallastra, ornata di coste trasversali non che di 
pieghette obsolete e strie disposte a guisa di raggi. 
Spira ottusa o piana; apice ottuso. Giri nel numero di 3 v^ 
crescenti rapidamente , divisi da distinte suture ; i primi 
sono ristretti; l'ultimo, più grande, supera l'altezza 
della spira. Esso è munito di tre coste angolose, una 
delle quali superiore e due laterali ; al di sotto della 
conchiglia, intomo all'ombellico, havvi talora una costa 



granulosa, ridotta a semplice carena in quasi tutti gU 
esemplari. L'apertura ò verticale, rotonda e munita 
di un peristoma continuo e semplice. 

Questa specie è certamente affine alla precedente (di 
cui conosciamo la sola descrizione), ma urediaimo Ji 
dovemela distinguere, perchè non ha l'apertura assai 
obliqua, o non è longitudinalmente costulata. 

La figura precitata non sembra esatta perchè U 
spira vi apparisco troppo alta, rispetto alla apertura, e 
perchè la terza costa dell' ultimo giro non è indicata. 
467. Cyclostrema cinoulata, PhiUppi. 

Sanigny, Descrìpt. de l'Egypte, Coq., tav. V, f. 32. 

Delphinula? cingulata. Novo Chemnitz, p. 24. 

Rada di Suez (!); scarsissima. 

Questa conchiglia presenta l'aspetto di nna Delphi- 
nula in miniatura ed oflre una spira costituita dì dutì 
giri e mezTO, l'ultimo dei quali è nnniito di due carene 
assai acute; di queste, la superiore, che è la più spor- 
gente, ha il margine munito di 9 tubercoli triangolari, 
r inferiore è appena tubercolosa. L* ombellico è di me- 
diocri dimensioni e profondo. L'apertura è esattamente 
circolare. 

Comunque noi siamo certi che la figura precitata di 
Savigny rappresenti proprio questo Cyclostrema, pui^e 
dobbiamo avvertire che ne differisce per vari rapporti e 
segnatamente perchè l' apertura non vi apparisce cir- 
colare. 

468. Cyclostrema pesteooniostoma, Garpenter. 

Cyclostrema 'pentegonimtoma, Carpenter, Proceed. 
Zool. Soc., 1856, p. 169. 
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Non conosciamo questa specie che per la descrizione 
del signor Carpenter, dalla quale sembra che la mede- 
sima sia assai affine al C. eooiguuniy per altro la conchi- 
glia di Carpenter presenterebbe 5 carene, mentre la 
specie di Philippi non ne offrirebbe che 4. Per lo stesso 
carattere si distinguerebbe dal nostro C. Philippiy da 
cui diversifica anche pel maggior numero degli anfratti. 

469. Cyclostrema (Daronia) octolyrata, Carp. 

Cyclostrema octolyrata ^ Carpenter, Proceed. Zool. 
Soc., 1856, p, 169. 

470. FossARUS BicARiNATUS, A. Adams. 

Fossarus bicarmatics, A. Adams, Proceed. Zool. 
Soc., 1853, p. 187, tav. XX, f. 11, 12. 

471. Neritopsis radula, Born. 

Nerita radula, Bom,Test. Mus. Vind., tav. XVII, 
f. 7, 8. 

Mar Rosso (Museo di Torino). Isola della Riunione 
(Deshayes). 

472. LiTTORiNA SUBNODOSA, Philippi. 

Littorina subnodosay Philippi, Abbild. und Be- 

schreib. neu. Conch., voi. 

Il, p. 161, t. Ili, f. 8, 9. 

» » Reeve, Conch. icon., tav. II, 

f. 10. 
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473. LlTTORINA MILLEGRANA, Philipp!. 

Littorina millegranay Philippi , Abbild. und Be- 

schreib. neu. Conch., voi. 

Il, p. 65, tav. VII, f. 15. 

» » Reeve, Cionch. icon., tav. 

XVII, f. 99. 

Mar Rosso (Hemprich e Ehrenberg). 

474. Littorina intermedia, Philippi. 

Littorina intermedia^ Philippi, Abbild. und Be- 
schreib. neu. Conch., voi. II, p. 39, tav. V, f. 8-11. 

Mar Rosso, Natal, Nuova Olanda, Filippine, Tahiti, 
Isola Elisabetta nel Mar Pacifico, Mergui in Birmania 
(PhiUppi). 

475. Littorina zig-zag, Chemnitz. 

Littorina zic-zac, Philippi, Abbild. und Beschreib. 
neu. Conch., voi. II, p. 162, tav. Ili, f. 13, 14. 
Mar Rosso, Nuova Olanda, Antille (Philippi). 

476. Tectaria armata, Issel. 
Tav. II, fig. 7. 

Testa elato-conica, acuminata, imperforata, crassa, solida, 
albo-lutescente, transversim costata ; anfractibus 8 pla- 
nis, regulariter crescentibus, sutura impressa separatis, 
ad basim tuberculis acutis eleganter echinatis; ultimo 
anfractu /^ altitudinis aequante ; infima facie conve- 
xiuscula , cingulis 3 concentricis ornata ; interstitiis 
infracostalis longitudinaliter minute crispati; apertura 
subrotunda, paululum obliqua; labro regulariter arcua- 
to , acuto , intus lyrato ; columella brevi , tuberculo 
parvo ad basim instructa. — Altit. millim. 14; lat. 9*/^. 
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Rada di Suez (!); due esemplari pescati per mezzo 
della draga nella rena, a pochi metri di profondità. 

Conchiglia conica, snella, acuminata, spessa, solida, 
priva di ombellico, di colore bianco giallastro, costata 
nel senso trasversale. I suoi giri sono nel numero di 8 
crescenti regolarmente, divisi da distinta sutura ed in 
forma di cono tronco; parallelamente alla sutura essi 
sono ornati di una serie non interrotta di tubercoli appia- 
nati e triangolari assai avvicinati ; al di sopra di questa 
serie si osservano due coste per ciascun giro. Alla base 
della conchiglia vedonsi poi tre coste concentriche, mag- 
giori delle suaccennate. Gli interstizii, fra le coste e fra 
queste e i tubercoli, presentano delle rughe longitudinali 
assai fitte. L'apertura è irregolarmente rotonda ed un 
poco obliqua; il labro è regolarmente arcuato, acuto ed 
internamente solcato; la columella è corta e munita alla 
base di un piccolo tubercolo. 

477. MoDULUS oBLiQuus, Adams. 

Modulus obliqutcSy Adams, Ann. and Magaz. of 
Nat. ffist., 1851, p. 499. 

478. Modulus, sp. 

Golfo d'Akaba (Arconati); un solo esemplare. 

Questa specie, fin qui indeterminata e verosimilmente 
non ancora descritta, presenta una conchiglia solida, 
trochiforme, perforata, di color biancastro con macchie 
brune, ornata di costole trasversali poco elevate, special- 
mente nei primi giri. La spira, relativamente elevata, 
risulta di 5 giri un po' convessi , l' ultimo dei quali è 
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479. RwELL* ìssEU, Sef er . 

80iittm§. DUiMJ^L dr IT^rpu-, C«q.. Ist, V, Il » 
(esdoea la fig. 33 e). 

Riteila Uteli, Semper, in Scheda. 

Suez (!); non ootnnue. Zamibar (Sanpf). 

Coachiglui piooola, fragOe, axuia, asai depressa, 
s-m.-ltamente perforata, c'arenata, limata di Slittili costole 
trasversali, tli colijr giallo o fiUvo con macchieiie brune, 
il jiiii (libile volte dj forma allungata^ disposte lungo le 
suture. Apice ottuso. Giri nel ntunero di 3 ^ un poco 
convessi, rapidamente crescenti, divisi da distinte sature. 
Ultimo giro maggiore dei precedenti, presi complessi- 
vamente, munito inferiormente di una acuta carena, alla 
Ijase pianeggiante e concentricamente costulato. Area 
ombellicalc incavata. Apertura rombiforrae, assai obli- 
qua. Pciistoma semplice, acuto. Margine columellare un 
[Hjco riflesso verso la sua inserzione. Dimensioni: 
Diametro millim. 2 % ; altezza 1 %. 
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480. RlSELLA INPRACOSTATA, Issel. 

- Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. V, f. 40. 

Testa minuta^ fragili^ conica, obtusa, subobtecte perfo- 
rata, nitidiuscula, supra minute radiatim striatula, infra 
eoncentrice costulata, lutea, prope suturam obscure macu- 
lata; apice obtusiusculo; anfractibus 3 % rapide crescenti- 
bus, convexiusculis, sutura impressa separatis; ultimo 
acute cannato, infra planulato; area umbilicali excavata; 
apertura subrhomboidea, valde obliqua; peristoma acuto, 
interrupto. — Diam. millim. 2; altit. 1 J/^. 

Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia piccola, minuta, conica, munita di ombel- 
lico quasi chiuso, alquanto nitida, superiormente ornata 
di sottilissime strie longitudinali, alla base concentrica- 
mente costata, n suo colore è giallo con macchiette 
scure equidistanti, lungo le suture. I suoi giri sono nel 
numero di 3 ^4, crescenti rapidamente e divisi da suture 
imprèsse. II ultimo è inferiormente carenato ed offre la 
base pianeggiante e munita di 3 costole concentriche. 
L'area ombellicale è incavata. L'apertura è quasi rom- 
boidale ed assai obliqua, il peristoma è acuto ed in- 
terrotto. 

La descrizione della specie precedente si conviene 
in gran parte anche a questa; la differenza consiste 
soltanto in ciò: che la prima ha la spira più elevata ed è 
trasversalmente costulata sulla sua superficie superiore, 
mentre la seconda invece, è ornata superiormente di 
strie longitudinali ed offre piccole costole trasverse sol- 
tanto alla base. 




481- pL.vNAXis GKiSEUU, lìrocchì. 
Sarignu, Descripl. de TEgjpia, Coq., I«v. IV, t, 29. 
Buccinuin griseuìA, Brocchi, Cat. di Conti). n/> 
colle da G. Forai, p. 22, 
, Beshaves, in Magaz. de Zod., 
1844, tav. 109. 
Vaillant, Jonm. de Conch., 
1865, p. 106. 
Assai comune lungo le due rive del Golfo di 
sugli sa^li (!). 

482. Planaxis Menkp:asus, Bunker. 
Plantuiis Menheamts, Duuker, Malakozool. filata 



Golfo d'Akaba (Arconati); un esemplare. 

Conchiglia piccola, ovata, conica, spessa, nitida, 
striata nel senso trasversale, di color bianco giallastro 
con lineette sottili, gialle, parallele alle suture. Le strie 
&ono piuttosto profonde e nel numero di 3 per ciascun 
giro. I giri sono 6, crescenti regolarmente, appena con- 
vessi e divisi da suture che sembrano oscnraniwite mar- 
ginate; l'ultimo è arrotondato alla base. L'apice è 
mediocremente acuto.L'aperturaequivalea*/sddl' altea» 
totale ed ha forma ovale allungata, presentando sipe- 
riormente un'angolo acuto ed inferiormeute un brewe 
stretto canale; la columeUa è breve ed incurva. L'alterna 
ò di mill. 4 %; Ìl diametro di mill. 2 J-j . 
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484. LiTioPA Savignyi, Issel. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 19. 

Testa minuta, ovato-conica, imperforata, albida vel luteola, 
translucida, maculis parvis, albis, opacis, numerosis or- 
nata, glabra, nitidiuscula; apice peracuto; anfractibus 7 
regulariter crescentibus, parum convexis, sutura im- 
pressa marginata, separatis; ultimo majori, circa % 
altitudinis superante , ad basini rotundato ; apertura 
fere perpendiculari, ovata, superne angulata; peristo- 
mate acuto, interrupto; labro externo valde arcuato, 
producto; columella subrecta, subtr lineata . — Long, 
millim. 3; lat. 1 */i 

Rada di Suez (!); 10 esemplari. 

Conchiglia minuta, ovata, conica, non perforata, 
biancastra o giallastra, translucida, glabra, alquanto 
nitida, ornata di piccole macchie rotonde, bianche, opache, 
disposte in serie parallelamente alle suture. Apice assai 
acuto. Giri nel numero di 7 crescenti regolarmente, 
appena convessi, divisi da suture marginate, mediocre- 
mente profonde. L'ultimo supera di poco X della altezza 
totale ed in alcuni individui sembra alla base oscura- 
mente angoloso, mentre è decisamente arrotondato in 
altri; esso è ornato inoltre di due o tre file di macchiette 
bianche. L* apertura è quasi verticale, di forma ovale, 
angolosa superiormente; il peristoma è acuto, interrotto 
ed ha il labro estemo assai arcuato e notevolmente 
protratto all' innanzi^ mentre la columella è quasi retta 
e quasi troncata. 

I caratteri della columella e dell'apice ci hanno 
indotto a porre nel genere Litiopa questa distintissima 

IsdF.L. yMitc. fid Mar Wt%m', 14 



specie. Nella flgiira precitata di Saviguy, la quale pini ] 
dare soltanto uii;i idea, approssìmatii-a della specie, le 
macchiette opache sono erroneamente rappresentate 
come tubercoli. 

485. ScALiuLA ELATA, Seniper. 

Scaliola elata, Semper, in Scheda. 

Rada di Suez (!); assai comune nei fondi sabbiosi. 
Zanzibar fSemper). 

È questa una elegante conchiglietta rissoiforme, 
allungata, imperforata, bianca o giallastra, opaca, ad 
apice mediucremente acuto, formata di 7 ad 8 giri 
alquanto convessi, divisi da suture ben distinte. Alla 
sua superficie vedonsi numerosi granellini di tìnisaima 
sabbia agglutinati che sombrano far corpo colla conclii- 
glia. L' ultimo giro ò un poco più ristretto del prece- 
dente e misura a mi dipresso il 4." della altezza totale. 
L'apertura, piccola e quasi perfettamente rotonda, k 
mmiita di un poristoraa alquanto ispessito. Diitiensioai : 
Lunghezza millim. 2^; largh. 1. 

486. CiNGULA ViLLAE, Issel. 
Samgny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Ili, f, 17. 
Testa minuta, ovato-e!ongata, rimata, pallide cornea vel 
lutocila, pellucida, nitidi iiscula, siibtilissiine longltudi- 
naliter striatula; apìco acutiusculo; anfractibus 5 /^ 
regulariter crescentibus , convexis, sutura marginata 
separatisi ultimo rotundato, % altitudinis parum supe- 
rante; apertura fere perpendiculari, ovato-rotnndata, 
superne angulata; peristoma paulutum incrassato; mar- 
ginibus arcuatis callo tenui junctis; columellari ad 
insertionem reflexiuscuìo. — Longit. millim. 2— 3'/J; 
lat. 1/^— T/,. 
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Rada di Suez (!); 6 esemplari. 

Conchiglia minuta, ovata, allungata, coli' ombellico 
ridotto a sottil fenditura, di color corneo pallido o gial- 
lastro, pellucida, un poco nitida, sottilmente striata nel 
senso longitudinale. Apice piuttosto acuto. Giri nel nu- 
mero di 5 K crescenti regolarmente, mediocremente con- 
vessi, divisi da suture ben manifeste e distintamente 
marginate. L' ultimo è arrotondato ed alto circa quanto 
X della conchiglia. L' apertura è quasi perpendicolare, 
di forma tendente all' ovale, angolare superiormente. Il 
peristoma è un poco ingrossato; i suoi margini offrono 
una curva regolare e sono congiunti da una piccola 
callosità; il columellare è un poco riflesso presso l' in- 
serzione. 

487. ClNGULA TmERIANA, Issol. 
Saoignt/j Doscript. de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 16. 

Testa minuta, solidiuscula, ovato-oblonga, rimata, pellu- 
cida, albida vel lutescente, nitida, sub lente longitu- 
dinaliter striatula; apice acutiusculo; anfractibus 4 */^ 
regulariter crescentibus , convexis, sutura impressa, 
obscure marginata separatis; ultimo rotundato, y^ alti- 
tudinis parum superante; apertura vix verticali, subro— 
tunda, superne obscure subangulata; peristoma paulu- 
lum incrassato, continuo. — Longit. millim. 1//; lat. 1. 

Rada di Suez (!); frequente tra le sabbie. 

Conchiglia minuta, un poco solida, ovata, oblunga, 
coli' ombellico ridotto a sottile fenditura, pellucida, bian- 
castra o giallastra, un poco nitida, munita di sottili 
strie loniritudinali visibili soltanto sotto la lente. Apice 
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aculo. Oiri liei nuuiero di 4 ', crescenti r^jlarmenle, 
alquanti convessi e divisi da suture medìocremeale 
profonde, che appariscono indistiotaiaente mai^nale. 
L' nltiiDo è amKCHHtato e supera appena ìa altezza % 
dell' altezza totale. L' apertura è presso a poco verticale 
e quasi perfettaiueote rotMida; il peristoma. è oontiniia 
ed un poco ispessito. 

Questa specie, poco dissimile dalla precedente, bb 
ne distingue per essere più piccola, meno aUongata, piò 
trasparenle e jier aver l'apertura più rotonda. 

■iSS. ClNGL"I..\ MADREPORICA, Isscl. 

Tav. U, fig. 8. 
Teala minaliasìma, fragili, ovato-obionga, alba, □iladiasetila, 
rimata, tran^versim dense striata, apice valde obbiao; 
an&acttbus 4 '/^ paruni coDTexiuscuIis, sutura profood^ 
valde marginata separati^; ultimo rotundato, ad basa 
Bttennato, '/ì altitudinis subaeqaante; ^lertura sabv«> 
ticali, oblonga, superne angnlata; peristoma tenni, in- 
teiTupto; margine columelìari brevi, levitei' iiitorto; area 
umbìlicali paululum excavata. — Longit. millim. 1 1^^; 
lat. '/,. 

Rada di Suez (!); due esemplari. 
Conchiglia assai piccola, fragile, ovata, oblunga, 
bianca, un poco nitida, cnll' ombellico ridotto a sottil 
fessura, minutamente sli'iata nel senso longitudinale; 
strie spesse, regolari e profonde. Apice assai ottuso. Giri 
nel numero di 4 % appena un po' convessi, divisi da una 
sutura distintamente marginata e profonda. L' ultimo è 
arrotondato, un poco ristretto alla base e raggiunge 
circa metà della altezza totale. L' apertura è quasi ver- 
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ticale, oblunga, superiormente angolosa ed offre un pe- 
ristoma sottile ed interrotto. Il margine columellare è 
breve ed un poco torto. L'area ombellicale apparisce 
un poco incavata. 

489. ClNGULA PSAMMITICA, Issel. 

Tav. II, fig. 9. 

Testa minutissima^ fragili, ovato-oblonga, alba, subopaca, 
nitidiuscula, rimata, minute trans versim striata, longi- 
tudinaliter dense decussata; apice valde obtuso; anfra- 
ctibus 4 y^ parum convexis, sutura paululum impressa 
separatis; ultimo ad basim rotundato, circa /^ altitudi- 
nis aequante; apertura subverticali, oblonga; peristoma 
tenui , interrupto ; margine columellari brevi , leviter 
intorto. — Long. mill. 1; lat. J/^. 

Suez (!); rarissima. 

Conchiglia assai minuta, fragile, ovata, oblunga, 
bianca, subopaca, un poco nitida, coll'ombellico in forma 
di fenditura, ornata di sottili e numerose strie trasver- 
sali intersecate da densa striatura longitudinale. Apice 
assai ottuso. Giri 4 % appena convessi e divisi da su- 
ture un poco impresse. U ultimo equivale a circa ^,'5 
dell' altezza totale ed è arrotondato alla base. L'aper- 
tura è quasi verticale, oblunga e munita di un peristoma 
sottile ed interrotto. Il margine columellare è breve e 
leggermente torto. 

490. CiNGULA Waabitica, Issel. 
Tav. II, fig. 10." 

Testa minutissima, scfHdiuscula, ovato-oblonga, alba, opaca, 
nitidula, rimata, longitudinaliter tenuiter costata; costis 




Coadù^a «ssai mÌBata, ob poco sr^da, ovata, 
oUimga, liaiica, opaca, un foco nitida, lieremente cD- 
stsU ad seo» kx^ilB&kale. Le oeie sono rade, otOie 
e seiXDpanacaBO aOa ptute ìofenare dì ciascun pio; i 
km inlerstiiu sodo tzasversalmente striati. L' apice è 
Kbcìo al assai ottaaa. I giri sù(u> nel numero dì 1 !, ap- 
pena cooresà, divìsi da distinta satura. L'ultìtno è alla 
base arrotoDdato e privo di coste ed equivale a circa % 
della altezza totale. L'apfittira è quasi verticale, ublonga 
e sDperiomiente angcdoGa. Q poisloma è ìntemUfl^k 
riiarg-ine rtlum-rllrirt è l':-eve e liovc-mea'.e torto. 

491. CfNGL'U <ì) DELICATA, PbÌlÌppÌ. 

Rissoa delicafa. Pliilippi, Zeilschr. (ur Matakoa»!., 
1^9, pag. 34. 

.4.den (Th. Philjppij. 



492. Rissoa Freuenvillei, .Audoiun. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Ili, f. SO. 

Rissoa Freriiencif/ei, Aiidouiu, EspUq. dcs pi. de 
Savigny, Descript. del'Egyple, ed. 11, v. XXU.p. 170, 
(senza descrizione). 
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Suez (!); un esemplare. 

Conchiglia ovata, allungata, nitida, di color bianco 
giallastro, ornata di sottili lineette sinuose, fulve, per- 
pendicolari alle suture, costata nel senso longitudinale, 
striata trasversalmente. Coste arrotondate, grosse, poco 
numerose, mancanti in quasi tutto l'ultimo giro. Apice 
mediocremente acuto e liscio. Giri nel numero di 7 al- 
quanto convessi e divisi da profonde suture ; il sesto è 
mi poco più sporgente dell'ultimo, il quale apparisce poco 
sviluppato ed arrotondato alla base. Apertura piccola, 
ovata, angolosa superiormente. Peristoraa continuo; 
margine columellare ingrossato e riflesso. Ombellico 
nullo. 

Più che a qualunque altra specie, questa si accosta 
alla R. paì^a (da Costa), dei mari europei; ne è però 
distinta per essere più allungata e per aver coste più 
numerose ed anfratti più convessi. La precitata figura 
di Savignj lascia molto da desiderare^ riguardo alla 
esattezza nelle proporzioni e nella distribuzione degli 
ornamenti. 

493. RissoA Desmarestii, Audouin. 

Savigni/y Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 21. 

Rissoa Desmarestii, Audouin, Expliq. des pi. de 
Savigny, Descript, de l'Egypte, ed. 11, v. XXll, p. 171. 

Di questa specie, di cui non esiste alcuna descrizione, 
conosciamo soltanto la figura data da Savigny. 

Essa è di forma ovata, oblunga, coli' apice mediocre- 
mente acuto ed è costituita da 6 giri di spira, alquanto 
convessi, divisi da distinte suture; l'ultimo sembra un 




494. BeeoA TfVumssrj, Asdaràu 

maift, 4t rEgf^m, Cbq^ tar. UI, f. S. 
fi£MM/)^0M<9»y;.AHkMm,£xpt^.despl. dcSa- 
f%Br, Deaera de rEerpte, ed. D, t. XXU, p. 171 

(1827). 

Ancfe £ qtKSUL, Ae boi fa mai dtMuitt a, ogqc»- 
t akon esemplare. O tìnuteremo però ad tm- 
e ì piò importanti carauÈTi, desunti daDa predWs 

Concfaiglia nn poco solida, OTSta, oWnnga, imperfo- 
rata, coli' apice medi- xTemenie acato, ornata di cosce 
kiogitudinalì, grosse, arnjioiKlate e rade, nel oomero di 
8 a IO pCT ciascun ^'ìro, i cui iniersiizii sembrano tra- 
sversalmente striali. .\ILi lase di ciascun giro vedonsi, 
nella figura, parecchie fascie scure trasversali. La spira 
è costituita di 6 giri alquanto convessi, crescenti rego- 
Urmeute e divisi da distinte suture; l'ultimo sembra 
arrotondato alla base. L'apertura è ovale, arrotondata, 
non angolosa superiormente, col peristoma un poco ispes- 
«ito; il margine columellare sembra, presso la sua inser- 
zione, notevolmente riflesso. Lunghezza, circa 3 milli- 
metri. 
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495. RissoA SisMONDiANA, Issel. 

Saoigny, I>6script. de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 33. 

Testa minuta, fragili, imperforata, fusiformi-oblonga, acu- 
minata, longitudinaliter dense costulata, albida, nitidiu- 
scula, striis minutis, numerosis, approximatis, interstitiis 
subtilissime transversim striatis; anfractibus 9, pau- 
lulum convexis, regulariter crescentibus, sutura mar- 
ginata distincte separatis ; ultimo attenuato , circa J/^ 
altitudinis acquante; apertura parum obliqua, oblonga, 
superne acute angulata ; labro dextro arcuato, producto, 
acuto; columellari prope insertionem . reflexiusculo. — 
Longit. mill. 2 J/^; lat. %. 

Rada di Suez (!); tre esemplari. 

Conchiglia piccola, fragile, fusiforme,oblunga, acumi- 
nata, biancastra, nitida, longitudinalmente costata; coste 
assai numerose, sottili, avvicinate, ad interstizii minuta- 
mente striati nel senso della larghezza. Spira formata di 
9 giri un poco convessi, crescenti regolarmente e divisi 
da suture marginate alquanto distinte. Ultimo giro at- 
tenuato alla base, equivalente a circa 1/4 dell'altezza 
totale. Apertura oblunga, angolosa superiormente; labro 
destro arcuato, protratto, acuto; margine columellare 
semplice. 

Questa elegante conchiglietta non offre somiglianza 
di sorta con le specie note del genere Rissoa e merite- 
rebbe forse di costituire da se sola un peculiare sottoge- 
nere. La figura ora citata si adatta imperfettamente alla 
nostra specie, presentando troppo ridotta la lunghezza 
della conchiglia, relativamente alla larghezza e non 
essendovi bene indicata la forma del labro destro. 




- *• r^E*^ e», —- m, I a 
t r é ^.» , FtA^ ZdBtea fir Xdib- 

■197. AlTUU LKUlllUU. IV^nL 
AÓMM AsrcdoB, FM^y , Zeatscfe-. fèr Malakii. 

Bailxdi S«s <T;:asùaH^tf. AdaCTIu FhBqfi), 

Smx^wf^ DscnpL de rEg^pte^ Co!)-. mt. Ili, t % 

traffcVT^rsini Ta' " - - - - - tiu- 



nlnino cirea ' ^ alonniìiiis ae<iaanie. ad ba^m subaogn- 1 
lato, infra conc«iirice sulcaio: apereira paulohim obU- 1 
qua, ovaio-obtoBga, saperne angulata: perisioma inU^ 
mpio, acuto, margine columellarì reflexiusculo, acuto.— 
Longìt. EaiilÌDi. 2',.; lai. 1. 

Non conosciamo quesia specie che per averne vedntó 
nn indìv-idiio snblossile provenicjite dalle piagge eroeree 
del Mar Rosso. 

Conchiglia minuta, nn poco solida, ovata, conoide», 
imperforata, nitida, trasversalmente striata ; strie pro- 
fonde, uguali, numerose. Apice un jx)co acuto. Giri nel 
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.. numero di 7 % appianati od appena convessi, divisi da 
profonde suture; ultimo uguagliante circa ^ dell'altezza 
totale, subangolato alla base, inferiormente solcato. 
Apertura un poco obliqua, di forma ovata, oblunga, 
angolosa superiormente ; peristoma interrotto, acuto. 

499. Alaba semistriata, Philipp!. 

Savignt/j Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 27-28. 

Rissoa semistriata^ Philippi, Zeitschr. fùr Malako- 
zool., 1849, p. 34. 

Cosseir, Suez, Tor (Wusch). Senafer, Gumfude 
(Hemprich e Ehrenberg). Aden (Th. Philippi). L'ab- 
biamo raccolta in gran numero nella rada di Suez (!). 

Questa conchiglia è niinuta, conoidea, priva di om- 
bellico, solida, giallastra o biancastra, nitida, levigata, 
coli' apice un poco acuto. I suoi giri sono nel numero di 
8 appianati od appena convessi, regolarmente crescenti, 
divisi da suture profondamente incise ; l'ultimo uguaglia 
circa % dell' altezza totale, è imperfettamente angoloso 
alla base e concentricamente solcato alla parte infe- 
riore. L'apertura è quasi verticale, di forma oblunga, 
superiormente angolosa; il peristoma è acuto ed inter- 
rotto; il margine columellare è un poco riflesso in pros- 
simità della inserzione. 

500. RissoiNA Erythraea, Philippi. 

Rissoina Erythraea^ Schwartz von Mohrenstern, 
Ùber die Familie der Rissoiden, p. 95, f. 59 (1860). 

Maksur (Hemprich e Ehrenberg). Aden (Philippi). 
Isola Maurizio, Isole Sandwich (Schwartz). 
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501. RissoiNA scALARiFORMis, Adams. 

Rissoina scalari formis , Adams, Panama Cat., 

p. 528. 
» » Schwartz von Mohren- 

stern, Ùber die Fami- 
lie der Rissoiden, p. 
59, f. 24 (1860). 
Panama, Mar Rosso, Isola Maurizio (Schwartz). 
Il signor Schwartz crede di poter riferire mia piccola 
Rissoina del Mar Rosso a questa specie. Avendo noi 
ritrorato tal conchiglia tra i fossili delle spiagge emerse, 
non ci è sembrato tanto dissimile dal tipo da dovemela 
separare; avvertiremo però che nei nostri esemplari le 
coste sono meno rade di quel che appariscono nella figura 
di Schwartz, e le strie trasverse o sono sottilissime o 
mancano affatto. 

Non sarebbe improbabile che la figura 1 .* della ta- 
vola IV di Savigny^ sebbene differentissima da quella 
di Schwartz, fosse una imperfetta immagine della mede- 
sima specie. 

502. Rissoina Bertholleti, Audouin. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. IV, f. 2. 

Rissoa Bertholleti, Audouin, Expliq. des pi. de 
Savigny, Descript. del'Egypte, ed. II, voi. XXXII, p- 
171 (senza descrizione). 

Per compiere l' elenco delle Rissoine del Mar Rosso 
vi comprendiamo anche questa, quantunque non ci sia 
nota che per essere figurata in una delle tavole di 
Savigny. 



— 209 — 

Questa conchiglia, che non fu mai descritta, sembra 
formata di 7 a 8 giri poco convessi, .ornati di costole 
longitudinali assai fitte, elevate ed angolose ad interstizii 
striati. L'ultimo giro raggiunge circa i ^\^ dell'altezza 
totale ed è circondato alla sua base da una callosità 
sporgente e profondamente solcata. L' apertura appari- 
sce presso a poco triangolare, un poco svasata, un poco 
protratta alla estremità inferiore, quasi angolosa supe- 
riormente; il suo margine destro si mostra arcuato e 
munito di un orlicelo granuloso. La sua lunghezza è, 
secondo la figura, di 11 millimetri. 

503. RissoiNA Seguenziana, Issel. 

Savignyj Descript, de TEgypte, Coq., tav. IV, f. 3. 

Testa solida, alba, turrita; spira elongata, conico-acuminata, 
longitudinaliter costata, transversim cingulata; anfra- 
etibus 9-10 convexis, sutura impressa separatis; costis 
longitudinalibus circa 12-13, cingulis transversis 4—5 
in anfractibus superioribus, 6-7 in ultimo; anfractu 
ultimo circa % altitudinis aequante, antice callo nodu- 
loso circumdato; apertura semiovata, angustata, angulo 
superiori acuta, inferiori dilatato-effusa; labro sinuato, 
infeme valde producto, extus valde incrassato, tran- 
sversim cingulato; margine columellari subdfiliquo, in 
medio impresso, infra canali abbreviato et obtusato. — 
Long, millim. 5; lat. 1 %. 

Di questa specie non conosciamo che alcuni individui 
raccolti nei giacimenti che si estendono parallelamente 
alle rive del Golfo di Suez. 

Conchiglia solida, bianca, turricolata, a spira allun- 
gata, conica, acuminata, ornata di coste longitudinali 
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rat^^prate da rilievi trasrersilì. I gin sono nel nnmm 
di 9 a 10. coDTcssa e dirisi da distiate salare. Le «eie 
loogiTodinali sono circa 13 a 13 perdascno giro; i on- 
dili ti'ajTersÌ9>iu4o5ad primi giri, 6 o7 n^ultìmo. 
Qae5too&« b soa base antenormenie drtoDdaia da db 
callo Dodaloso ed ognagtia in altena area *s delli 
cuDclugUa. L' apemm è semiorale, hstreiia, angolosa 
sopenonneide, inlèriamente dilatata; il labro è sinoon 
ed assai esteso alla pane ìnÈaiore ed estemanKOte s 
presenla motao ingrassato e moEÙto di cingoli trasrar- 
salì, n margÌDe CDtundhre è debolmaite obU^DO ed infe- 
nonueme loggiato a dooóa. 

La nostra specie ss aonoela nolenimeats alta R. ft- 
lustratttj Schvaru (*), di Oiba e alla S. cancellata, 
Philippì, delle AntiUe e détte fUipfttDe. Dalla prima a 
può Ékcilmaiie separare pel maggior nuinax> di giri, per 
le sue ooste loq^ìtndìnalì piò fitte e piò groese e pel sua 
apice acomìnato: dalla seetnda è focile distinguerla os- 
s^n"au-i_-' che il s'-i.' "jlTiiii'ri cLn;- è ciivjn-laio alla lase 
da nn solo cin^ijlo calloso. anihJiè da ire. 



5iM. TstxCATELLA KXLUCtDA. Dohm. 
5:irt;t;iiy, IV?scrtp!. de lEjiyp:?. Co-^., lav. Ili, f . 30 e 31, 
Ti-intC(tUTia ji^-r.-.iCy.^'.'j, I>;ira. Malatozool. BliUt., 

i$«30. p. ec«3. 

La Itir.in» 31 d^ììa tavola Iti di Saviguy rappreseota 
»in esemplare adtJ:o di qv.tì?:3 specie, mentre nella figura 
prei.'^ìeute ^è rìsraìio '^a ÌE-ìividao giovnnissimo. 
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505. TuRRiTELLA TRisuLCATA, Lamarck. 

Savigny^ Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 24. 

TuìTitella trisulcata, Reeve, Conch. icon., t. V, 
17. 
Golfo di Suez (!); due soli esemplari. 

506. TuRRiTELLA FLAMMULATA, Kiener. 

Turritella flammulata^ Kiener, Icon. des Coq. 

yiv., p. 7, tav. V, f. 1. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. 

VI, f. 24. 
Muscat (Reeve). 

507. Caecum annulatum, Brown. 

Caecum annulatum^ Brown, 111. Conch., 1844, 

p. 125, tav. LVl, f. 12. 
» » Forbes e Hanley , Brit . Moli . , 

voi. Ili, p. 181. 
Caecum (Anellum) annulatum, P. Carpenter, Proc. 

Zool. Soc. , 1858, p. 423. 
Aden, Indie occidentali, Irlanda, Inghilterra (Car- 
enter). 

508. Spiroglyphus spinuliformis, De Serres. 

Var. Erythraeensis. 

Spiroglyphus spinuliformis ^ var. Erythraeensis, 
[òrch, Proceed. Zool. Soc, 1861, p. 327. 
Mar Rosso (Morch) . 



Rùlipell e Leuckan. 

AiLis za der Reiisein 

Nonllithen AiKca, p. 

38,tav.II,f.3(1828), 

Scrpulnides inoperctdata, Gray, Guide, p. 127. 

Scrpulus iìiopertits, Mói'ch, Joarn. de Cott- 

eh., 1858, p. 352. 
Vicinanze di Tor CRùppeil). Rada di Suez (!)- 
Questa specie presenta ima conchìglia tubolosa, iiro- 
golarmente cilindrica, all'esterno scabra, ruvida e mu- 
nita di strie d'accrescimento, all'interno foderata di 
smalto biancastro e levigata. Essa office abitualmente 
due o tre giri di spira irregolari, situati sopra uno stesso 
piano, poi un tratto più o meno lungo di tubo sinuoso, 
libero a genei'ahnentfi ascendente. Vìve attaccata sopra 
altre conchiglie. 




509''''. S.MARAGDIA Feuilleti, Audoulu. 

Savigny, Deecript. de l'Egypte, Coq., tav. V, f. 11. 

Neritina Feuilleii, Audouin , Expliq. des pi. de 
Savigny, Descript, de l'Egypte, ed. Il, v. XXll, p. 179 
(1827). 

Conchiglia piccola, ovata, oblunga, ornata di lineette 
nere, sottili, spezzate, disposte perpendicolarmente alle 
suture. Spira formata di 3 giri distinti da suture lieve- 
mente segnate; i due primi sono un poco convessi ed 



i, Giara. Ui^ustico. lii'i. 
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%8sai ristretti; l'ultimo è molto esteso, massime presso 
l'apertura, ed arrotondato. L'apertura è semicircolare, 
an poco obliqua e presenta il setto calloso alquanto incli- 
lato, col margine un poco arcuato e munito di piccoli 
lenti. Dalla figura 11 di Savigny apparisce che la lun- 
ghezza della conchiglia debba essere di millimetri 5 %. 

Secondo la detta . figura , sembrerebbe che questa 
specie fosse somigliantissima alla Smaragdia viHdis 
^Ne^nta viridis, Linneo) del Mediterraneo e ne diffe- 
risse soltanto per essere comparativamente più ristretta 
in prossimità dell' apice e più larga nella apertura . Ab- 
biamo avuto sott' occhio una conchiglia subfossile delle 
spiagge emerse eritree, consimile a questa, che ne è ve- 
rosimilmente una varietà ed offre una forma più rotonda, 
meno obliqua, coU'apice meno sporgente e lineette spez- 
zate nere più numerose. 

Proponiamo di istituire sotto il nome di Smaragdia 
mi genere il quale comprenda tutte le Nerite marine a 
facies di Neritina e crediamo che una tal divisione 
generica sia giustificata da un carattere dell' animale. 
Infatti avendo esaminato la Nerita viridis vivente, da 
noi raccolta nel porto della Valletta (Malta), abbiamo 
verificato che ha una testa poco sporgente, simile a quella 
della Neritina fluviatilis^ munita di due tentacoli assai 
lunghi alla cui base vedonsi gli occhi, che non sono 
pedicellati, come nelle Nerite e nelle Neritine, ma ses- 
sili. L' animale presenta un bel colore verde smeraldo; 
esso è assai vivo, irritabile e suol portarsi alla superficie 
dell'acqua, galleggiando col corpo rovesciato alla guisa 
delle Limnee. 

IrtrtRL. Mtldc. del Mtw HtwMt. lo 
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.Suez l'i; oMuuue S'i^ru ^.-uiini. ^tfSnalaDieate loiigo 
la riva orientale del p>rto. Gollo d*.\kaba (.ArcoDati). 
Filifipine, Maurizio iTieeTei. 

Nel Ma-ieo del Oianliuo delle Pialle di P^gi se 
rie CjiLsen'a una \^rìi^ oi^l nome di .V. Eryihraea. 

fA2. Xerita qladricolor. Gnielin. 

Neri/a (fimtlrimlor, (nnelin. Svsl. nat., ed. XIIl, 
p. 3C*4. 
* * r.i'iìve, Clinch, icon., lav. 1, 

I. ì- 
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Mar Rosso (Ree ve). 

513. Nerita Orbignyana, Recluz. 

NeHta Orhignyana, Recluz, Journ. de Conch., 
350, p. ^2.. 

514. Nerita radiata, Recluz. 

Nerita radiata, Recluz, Journ. de Conch., 1850, 
. 282. 

515. Nerita Forskalii, Recluz. 

Nerita cornea^ Forskal, Descript. Anim.,p. 140 

(1775). 
Nerita Forskaolii, Recluz, Journ. de Conch., 1850, 

p. 283. 
Mar Rosso (Forskal). 

Le tre specie ora indicate ci sono sconosciute e le 
Ltiamo soltanto sulla fede del sig. Recluz. 

516. Nerita Yoldii, Recluz. 

Nerita Yoldii, Recluz, in Soulcy., Voy. de la Bon., 

tav. XXXIV, f. 1. 
» » Reeve, Conch. icon. , tav. XIX, f. 82. 

Mar Rosso (Rceve). Filippine (Recluz). 

517. Nerita polita, Linneo. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. V, f. 12. 
Nerita polita, Lamarck, An. sans veri., ed. Ili, 
'ol. Ili, p. 485 (1844). 




Phasianella lineolata. Novo Chemnitz, pag. % 
tav. Ili, f. 7. 

Mar Rosso, Isola Manrizio. 

Alla stessa specie si debbomi riferire la P. vìrùlis, 
Anton, e la P. Hemprichiì del Museo di Berlino. 

520. Phasianella jaspidea, Reeve. 

Phasianella ja&pidea, Reeve, Conch. ioon., tav. IV, 

f, li. 

Goitb d'Akaba (Arconatij; non comune. Zanaibar 
(Reeve). 

521. Phasianella Brognartii, Audouin. 

Samgny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. V, 
f. 23e24(var.). 
Phasianella Brognartii, Audouin, Expliq. dea pi- 
de Savigny, Descript, de l'Egypte, ed. li, voi. XXII, 
p. 181 (senza descrizione). 

(') Passiamo sotto silunaio la JV. Ergihroiùin, itooluz. viventi!, aacondo q«sM 
■atare, nei mari delle Autillc e nei Mac Rosso, |>ori:hè saapettL&mo cbe,posn 
eisere i^mpreita tra rjuelle già accuunate. 
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Suez (!); tra le alghe, sopra una secca madreporica; 
n solo esemplare. 

Conchiglia ovata, oblunga, assai nitida, liscia, di 
)lor giallastro con macchie irregolari brune e rossicce 
isposte longitudinalmente; queste macchie sono inter- 
3cate da sottili lineette trasversali di colore più chiaro, 
juidistanti e paralelle, le quali simulano piccole coste, 
3bbene non sieno rilevate. Apice non acuto, di colore 
ìù chiaro che il rimanente della conchiglia. Giri nel 
umero di 6 un poco convessi, crescenti rapidamente, 
ivisi da suture mediocremente segnate; V ultimo equi- 
ale circa a % della lunghezza totale ed è un poco tur- 
ido ed arrotondato alla base. L'apertura è compa- 
itivamente ampia, di forma ovale, un poco angolosa 
iperiormente; il margine columellare è bianco, calloso 
poco arcuato; opercolo latteo, assai convesso. Dimen- 
ioni: 

Lunghezza millim. 5 %; larghezza 4. 

La figura 24* della tavola 5* di Savigny rappresenta 
sridentemente una varietà di questa specie (J). 

522. LioTiA ATOMus, Issel. 
Tav. Ili, fig. 11. 

està minima, solidiuscula, orbiculari-conoidea, perforata, 
virescente, subnitida; apice obtuso; anfractibus 4 Vi ra- 
pide crescentibus, convexiusculis, dense transversim 
striatis, sutura mediocriter impressa separatis; ultimo 
y^ altitudinis paululum superante, ad basim subangulato; 
apertura exacte rotunda; peristoma continuo incrassato; 

(') Le figure 20, 21 e 22 della tavola ora citata, rappresentano sicura- 
rato due altre specie di PJnndaneììa, a noi ignote. 



t&uc- tiiiiija, (4»cura: umbilico anguslu, profundo-, kt» 
uintiiliraii I nogi tu <J inali ter cmpata. — Aliituil. iiiìll. li 
djam. 1 '/,. 

Rada di Suez (!); an solo esemplare. 

Conchiglia pìccoLt, un poco solida, orbiciifaro, comi- 
dea, {teiforata, verdastra, debolmente nitida, coU'Apitt 
ottuso. Spira costituita di 4 giri % crescenti rapidamente, 
un poco convessi, ornati di fitte strie trasver&ili e dìvià 
da suture mediocremente impresse. L" ultimo supera un 
poco la metà dell' altezza totale e<l è quasi angoloso alla 
liase. L'apertura è esattamente rotonda; la fauce nitida 
e di colore oscuro. L'ombellico è piuttosto stretto e lati- 
fondo; intorno ad esso si os.servauo dello pieghette ooa- 
vergeuti. 

523. Tliibo Chemn'itziani'M, Reeve, 

Socignr/. Dcscripl. He l'EpiypKi. Coq., tav. V. f, K 
Argi/ì-os/Oìiiiis ttian's rubri, Cliemuiiz, Coiicb. 

Cab., voi. V, p. 

199, t.CLXXX, 

f. 1T88-89. 
Turbo C/iriìiiìi/zinììiun. Recve,Couch.ìcon., 

lav. VII, f. 36. 
Golfo di Suez f!): coni unissi ino in tutti i bassi fondi 
scogliosi. 

524. Turbo koronatiis, Gmelin. 

Turbo cnroìintus, Lamarcli, An. sans. veri,, od. IH, 

voi. Ili, p. 571. 
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525. Turbo pustulatus, Brocchi. 

Savignt/j Descript, de l*Egypte, Coq., tav. V, f. 26. 

Turbo ptistulatvSj Brocchi, Catal. di Conch. rac- 
colte presso la costa Afric. del Golfo Arab., p. 30. 

Suez (!); rara. 

Questa specie interessante, che fu dal Brocchi per- 
fettamente distinta, è caratterizzata da una conchiglia 
trochiforme, estremamente solida e spessa, ornata ester- 
namente di coste trasversali nodulose, poco elevate e 
irregolari. 1 suoi giri sono nel numero di 5. E di colore 
verdastro sudicio, fuorché intorno all'apertura ove appa- 
riscono dei puntini rossi. L'apertura è rotonda ed ha il 
labro destro internamente solcato e granuloso. L'opercolo 
è assai convesso e di color cenerino. Dimensioni: 
Altezza millim. 15; diametro 12. 

526. Turbo Eroopolitanus, Issel. 

Savigny^ Descript, de TEgypte, Coq., tav. V, f. 27. 

Testa minima, solidiuscula, orbiculato-conoidea, subper- 
forata, albida, lineis elevatis longitudinaliter tenuissime 
crispata, transversim costulata; apice obtuso; anfracti- 
bus 4 rapide crescentibus , superne angulatis, sutura 
distincta separatis; ultimo */^ altitudinis superante, costis 
3 transversim ornato, ad basim obscure subangulato; 
basi convexiuscula , concentrice cingulata; apertura 
subtetragona; operculo calcareo albo, supra convexo. 
Altit. millim. 2%; diam. 2!/^. 

Rada di Suez (!): un esenii)lare. 

Conchiglia minuta, un poco solida, orbicolata, cono- 
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idea , biaocastra, ornata di sottilissime pieghette lon^ 
ludinali e di costole trasversali . Apice ottuso , S[wa 
composta di 4 giri crescenti rapidameute, angolosi alla 
parte superiore e divisi da distinte suture; ultimo giro 
superante in altezza la metà della conchiglia, ornato & 
3 costole trasversali assai avvicinate, delle quali la 
media è minore delle altre due; inferiormente esso 
concentricamente costato. L'apertura è di forma 
dente alla quadrangolare; l'opercolo è calcare, biajico(J 
ha la faccia estema assai convessa. 

527. Turbo Arsinoensis, Issel. 
Saeigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. V, f. 28, 

Tasta minima, aolidiuscula, orbiculato-conoidea, depressa, 
anguste perforata, albida, costulis granulosis apppfiii- 
ntatis elaganter ornata; spira valde obtusa; apice pla- 
nulato; anft-actibus 3 '/J supra plaiiulatis, sutura panini 
impressa separatts; uldmo ed basim aogulato, infn 
costis 3 consj)Ìcui:5 cincto, facii.i iiif-^riori minuto poncon- 
trice costulata; apertura subrotunda; margine destro 
arcuato, acuto, columellari subrecto, vaJde incrassalo; 
umbilico augusto , subclauso , costula granulosa eir- 
cumdato — AUit. millim. l^/, ; diam. 2'/^. 
Di questa specie abbiamo veduto soltanto un esem- 
plare subfossile. 

Conchiglia piccola, un poco solida, orbiculata, cono- 
idea, depressa, biancastra, ornata di costole granulose 
piuttosto avvicinate. Spira assai ottusa. L'apice è ap- 
pianato nei nostri esemplari, ma sembra alquanto pro- 
minente nella figura di Savigny. Giri nel numero di 3!^ 
appianati al disopra, divisi da suture appena il 
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'ultimo è inferiormente angoloso ed ornato di tre costole 
aggiori delle altre; la sua base è poi munita di sottili 
rie concentriche. L'apertura è quasi rotonda. 11 margine 
«tro è arcuato ed acuto ; il columellare quasi retto ed 
«sai ispessito. L'ombellico è angusto, quasi otturato e 
rcondato da un rilievo granuloso. 

528. Trochus dentatus, Forskal. 

Savigny^ Descript, de l'Egypte, Coq., tav. V, f. 34. 

Trochus dentatus, Forskal, Descript. Anim., 

p. 125, n.^67. 
Trochus pyramidalisy Lamarck, An. san»vert., 

ed. Ili, voi. Ili, p. 549 

(1839). 
Trochus dentatus y Reeve, Conch. icon., tav. 

Ili, f. 12. 
Golfo d'Akaba (Arconati). Suez (!); abbondantis- 
mo. 

529. Trochus Mauritianus, Gmelin. 

Trochics costi fer, Jonas, Zeitschr. fiir Mala- 

kozooL, 1846, p. 123. 
» » Novo Chemnitz, p. 113, 

tav. IXX, f . 1 e tav. 

XLl, f. 9. 
Trochus mauritianus^ Reeve, Conch. icon., tav. 

IV, f. 19. 
Mar Rosso (Jonas). 



1846. p. IS. 
XLD, tu. 




ms, pi. IS. 

» » Noni fV Milli p. £t^ L ILn, 

Ibr KoK (Jon». 



53^ TBcKHn? xiTCLATT^ Gmclin. 



i 



^r. GmtiimL 

Tro^ìtvs \ì\arultitit^ . tl'besiiniiz. < ■ i.',-t. 'ai'., t. 

f. 1ÒI(J. 
Tfrichkii Gmrrìim, J^•Qas, Zeiiìcfar. fur Malato- 

Koi.. lS4tì. p. 123. 
Trochui macu'-ìtH^. var-, V">vo Chemnitz, p. à^, 

tav. 5XK f. S. 
Mar Rosso <3<iosà'. 

533. Trùchus vERRic-r-sus. Gmelin. 

Trochus rern'cosus, Reere, Cooch. icwi.. tar. H. 
f 7. 

Golfo d' .\kab.i (Arc-inaiì). Zauzil>ar (Reeve). Filip- 
pine (Adams^ 
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554. Trochus Erythraeus, Brocchi. 

Savigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. V, f. 37-39. 
Trochus ErythraeuSy Brocchi, Catal. di Conch. 

raccolte presso la Costa 
Afric. del Golfo Arab., 
p. 20. 
» » Jonas, Zeitschr. far Mala- 

kozool., 1846, p. 121. 
Golfo d' Akaba (Arconati). Suez (!); assai comune su 
tutti gli scogli e i banchi madreporici. 

H sig. Jonas ha dato una diagnosi assai esatta di 
questa specie, aggiungendovi anche la descrizione di 5 
varietà che abbiamo ritrovate noi pure nel Golfo di Suez. 

535. Trochus Hemprichh, Issel. 

Savignyy Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 6. 

Testa minuta, orbiculato-conoidea, umbilicata, sub lente 
longitudinaliter striata, nitida, albida, strigis castaneis 
obliquis pietà, fusco-maculata; apice obtusiusculo; an- 
fractibus 5 regulariter crescentibus, convexiusculis, ad 
suturam planulatis, distincte separatis; ultimo % alti- 
tudinis vix acquante, ad basim rotundato vel obscure 
subangulato; apertura quadrato-rotunda ; peristomate 
simplici acuto; columella basi subtruncata; ^umbilico 
paulo angusto, infundibuliformi. — Altit. millim 2 //; 
diam. 2*/^. 

Golfo di Suez (!); 15 esemplari. 

Conchiglia piccola, orbicolata, conoidea, perforata, 
nitida, munita di sottili strielongitudinali, alquanto pro- 
fonde, fitte e regolari; il suo colore è biancastro con strisce 



oblique di color castagno e macchiette bruno: l'apice è 
un p*>co ottuso. I giri sono nel numero di 5 crescenti 
regolarmente, un poco convessi ed a])piana1i presso le 
suture. L'ultimo rag-griunge quasi metà dell'altezza 
totale ed è talora arrotondato, mentre in altri casi pre- 
senta un angolo imperfetto. Negli individui giovani la 
sua faccia inferiore è un poco appianata. L' apertura é 
imperfettamente quadrangolare od ha il peristoma sem- 
plice ed acuto; la colnmella è breve, un poco obliqua e 
sembra quasi troncata; l'ombellico è piuttosto angusto 
ed infimdibuliforme. 



536. Trochus Beixardii, Issol, 
Tav. II, fig. 12. 



rm) j 



Testa minuta, tenui, orbiculato-d epressa, obliqua, anguste 
umbilieata, transversim minute costuiata, pallide rosea, 
purpureo tesselata; spira obtusa; anfractibus 4'/, rapide 
crescenti bus, convcxiiisculis, ad sulurara planulatis, su- 
tura impressa separatis; ultimo magno, ad basim rotun- 
dato; apertura dilatata, ovato-trigona; peristoma sim- 
plice, acuto. — Altit. millim. 2, diam. Z'/,. 

Rada di Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia piccola , sottile , orbicolata , depressa , 
munita di costole trasversali, sottili ed assai avvicinate. 
Il suo colore è roseo pallido con piccole macchiette qua- 
drate purpuree; si trovano però anche degli individui 
uniformemente rosei. La spira è ottusa e consta di giri 
4 % crescenti rapidamente, un poco convessi ed appianati 
in prossimità delle suture. L' ultimo è grande ed arro- 
tondato alla base. L'apertura è assai estesa, di forma 
irregolarmente ovato-trigona; peristoma semplice, acuto. 
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5JÌ7. Tr(jchtjs, sp. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Coq. , tav. Ili, f. 10. 

Questa specie è sicuramente inedita; ma crediamo 
non doverla descrivere, non conoscendone che un esem- 
plare incompleto subfossile, raccolto sulle rive del Mar 
Rosso. 

538. Trochus Sismondae, Issel. 
Tav. II, fig. 13. 

Testa parva, conoidea, imperforata, minute transversim 
striata, virescente; apice obtuso; anfractibus 4*/^ lente 
crescentibus, convexiusculis, sutura impressa separati»; 
ultimo y^ longitudinis superante, ad basim angulato, 
infra planiusculo costulis concentricis 4 ornato; aper- 
tura valde obliqua, subcirculari. — Altit. millim. 4; 
diam. 4. 

Rada di Suez (!); un solo esemplare sopra un banco 
dì corallo. 

Conchiglia piccola, conoidea, imperforata, munita 
di sottili strie trasversali, verdastra; apice ottuso. Giri 
di spira nel numero ài 4% crescenti lentamente, un poco 
convessi, divisi da distinte suture; l'ultimo supera % 
dell' altezza totale, è angoloso alla base e presenta sulla 
sua faccia inferiore, che è alquanto appianata, 4 piccole 
costole concentriche. L'apertura è assai obliqua e di 
forma irregolarmente circolare. L'opercolo, situato un 
poco internamente, è circolare, corneo e striato concentri- 
camente. L'esemplare che abbiamo esaminato ò tutto 
coperto di una patina verdiccia che ne occulta la colo- 
razione e gli ornamenti. 




Sacighy, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Ili, f. 3. 

Trochus (Phorcitsj bicinctus, Philipp!, Zeitschr. 
fui- Malakozool., 
1848, p. 102. 
» » » Novo CliGiunitz, t. 

XXXV, f. 2. 

Rtida fU Suez (!j. 

540. MosoDoNTA (Labio) dama, PhUippi. 
Saeignjf, Descript, de l'Egypte Cofj-, tav. Ili, f. 11. 
Trochus, (Labio) dama, Philipp!, Zeitschr. fiir Ma- 
lakozool., 1848, p. 1C5. 

» » « XovoChomnitz, t.XXXV, 

f. VI. 
Golfo d'Akaba (Arconatì). Suez (!). 

541. MoNODONTA (ForsJcalia) declivis, Forskal. 

Savigny, Descrip. de l'Egypte, Coq., tav. Ili, f. 1, 2, 
tav. V, f. 31. 

Turbo declivio Forskal, Descript. anim. , p. 

126, n." 82 (1775). 
Trockus Aefpjptius, Chemnitz, Conch. Cab., 1. 171, 

f. 1663-64. 

Trocìm!< declivio. Novo Chemnitz, p. 22f». tav. 

XXXIV, r. 17. 
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Golfo d'Akaba (Arconati). Rada di Suez (!); piut- 
tosto comune. 

La figura 31 della 5* tavola di Savigny rappresenta 
sicuramente un'esemplare giovane di questa specie. 

542. Clanculus Pharaonis, Linneo. 

Samgnyy Descript, de TEgypte, Coq., tav. Ili, f . 7 e f . 8 

(esemplari giovani). 

Golfo d'Akaba (Arconati). Suez (!). 

Questa conchiglia, una delle più caratteristiche della 
fauna malacologica eritrea, abbonda specialmente nel 
Golfo d'Akaba. 

543. Rotella vesturia, Linneo. 

Trochus vestiarivrS j Linneo, Syst. nat., ed. XII, 

p. 1230. 
Rotella lineolaiay Lamarck, An. sans vert. , 

ed. Ili, voi. Ili, p. 543. 
» » Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 3, tav. I, f. I. 
Golfo d' Akaba (Arconati); pochi esemplari. 

544. SCISSURELLA RETICULATA, Philippi. 
Savigny^ Descript, de TEgypte, Coq., tav. V, f. 29. 

Scissurella deacssata, Audouin (non d'Orbigny), 

Èxpliq. des pi. de Savi- 
gny, Descript, de l'Egy- 
pte, ed. II, voi. XXII, 
,p. 183 (1827). 

Scissurella reticulata^ Novo Ohemnitz, Conch'. 

Cab., p. 29. 




SeiumreUa Doriiffmyi, Asdottin. Exi^ìq. des ]d. 

de SaTÌgnT, Dcscr^. 

de rEgTpie, ed. 11, mL 

XXn, p. 183. 
Scùrurtfila Orbìgiofi, Mmùer Cbalmas, Jouru. 

deC«*ch.,I8G?,p. 

546. SnssuREixA Dohrxiaxa, Dnnka*. 

Anatomwi Do/irnÌaitus, Dnoker. Malak. I^Ur, 
1861, p. 35. 

Scissurella Dokmiana, Miinier Chalmas, Jonrn. 
de Condì., Ì8GS, f. 



547. Stosutu phyuotis, Helbling. 

Sloniatia phi/motis, Lamarck, An. sans veri., ed. 

in, voi. Ili, p. 510. 

» » Sowerbr, Thes. Conch., p. 

84l/t. CLXXV, f. 48-52 

Banaj di Sabbia di Oesiret-el-Kad, presso Suez (!); 

8 esemplari. 

548. Stomatella Doriae, Issel. 

Savigny, Descript, de. l'Egypte, Coq., tav. V, f. 8. 
Tiwla (l'abili, U^nui, orbiculolD-conoidea, vaide depressa, 
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imperforata, transversim minuto siriato-costulata, al- 
bi da, maculis irregularis castaneis pietà, spira obtusa; 
anfractibus 4 convexis, sutura impressa separatis; pri- 
mis angustis, lente crescentibus; ultimo magno supra 
convexiusculo, infra rotundatoj apertura valde obliqua, 
magna, subrotunda; peristomate interrupto, acuto, mar- 
gine columellari prope insertionem reflexiusculo ; fauce 
paululum margaritacea. — Diam. millim. 4*/^; alt. 2%; 
diam. apert. 2/^. 

Rada di Suez (!); 10 esemplari. 

Conchiglia fragile, sottile, orbiculata, conoidea, assai 
lepressa, imperforata, munita di sottili costole trasver- 
sali assai rade, tra le quali osservansi delle minutissime 
strie ad esse parallele; il suo colore è bianco con macchie 
castagne, irregolari, assai estese e talora anche con serie 
li punti dello stesso colore. La spira è ottusa e costituita 
li 4 giri alquanto convessi e divisi da distinte suture; 
li questi i -primi sono stretti e crescono lentamente, 
mentre Y ultimo assume proporzioni assai maggiori; esso 
apparisce un poco convesso alla parte supcriore ed ar- 
rotondato alla inferiore. L' apertura è assai obliqua, 
grande e quasi rotonda; ha il peristoma interrotto ed 
acuto ed il margine columellare un poco riflesso presso 
l'inserzione. Essa apertura presenta internamente dei 
riflessi azzurri e porporini dovuti ad una leggera iride- 
scenza. 

549. Stomatella Arabica (^), A. Adams. 

(') Lo figuro 9 e 10 della tavola Ò^ vii iSaviguy, rapproscutauu due altro 
■>pct;ic siwttauti a «lucblo i^ouorc. 



Stonwtella arabica, Soverby,Thes.Coaài.,^.% 
lav. CLXXIV, f. 27, 28. 

550. Hauotis varia, Linneo. 
Uatioiis varia, Lamarek, Au. saus vert., od. IH,. 
Tol. Ili, p. 511 (1839). 

Golfo di Suez {!); 2 esemplari. 

551. FissuRELLA RuprELLli, Sowerby- 
Sacigny. Dogeript. de l'Egj-pte, Coq., tav. I, f. 5, 6,7. 
Fissttrella Ruppellii, Sowerby, Proceed.ZoolSot, 1 
1838, p. 128. 
» * Sowerby, Thes. Conch., p. ' 

91,t.CXL, f. 107, 108. 
Fissu7vlla cosiariaj VaUlant, Joiim. de Cottch-, 

1865, p. 109. ' 

Fissurella Vaillanlì, Fischer, Journ. de Contli., 

1865, p. 244. -J 

Fismrclla Ruppellii, Eecve, Condì. Ìcon., t. VHI, 

f. XA. 
Secche denominate Chneb el Mellah ed Ew-vk 
Katah el Kchir, presso Suez (!); non rara. 

Atìi fc'iovani individui di questa specie si osserva dia 
la perforazione non corrisponde all' apice della conchi- 
glia, ma trovasi invece fra questo ed il margine anteriore, 
come nel genere Rimula. 

552. Emargisula Thomasi, Grosse. 

Einarginula Thomasi, Grosse, Journ. de Conch., 
18Ci, p. 4:ì o p. 152, tav, VII, f. I. 
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Abbiamo dragato un individuo di questa bella specie 
nella rada di Suez (!). 

553. Emarginula Cuvieri, Audouin. 

Savignt/j Descript, de l'Egypte, Coq., tav. I, f. 9. 
Emarginula Cuvieri, Audouin, Expliq. des pi. 

de Savigny, Descript, de 
rEgypte,ed.II,v.XXII, 
p. 152 (1827). 
» » A. Adams, Proceed. Zool. 

Soc, 1851, p. 83. 
Mar Rosso (Collezione Cuming). 
Questa bella specie figurata da Savigny fu descritta 
da Adams. Essa è caratterizzata dalla sua conchiglia 
estremamente depressa ed ornata di costole elevate, assai 
fitte, disposte a guisa di raggi, intersecate da costoline 
concentriche, minutissime e rado; la smarginatm^a ò 
breve e piuttosto larga. 

553*"''. Emarginula (Subemarginida) Arabica, 

A. Adams. 

Emarginula {Suhemarginula) Arabica y A. Adams, 
Proc. Zool. Soc., 1851, p. 90. 

Rada di Suez (!); ne abbiamo pescato un esemplare 
colla draga. Mar Rosso (Collezione Cuming). 

Questa conchiglia, nota soltanto per la descrizione 
che ne ha data il sig. Adams, non fu mai figurata. 

Essa è ovata, conica, convessa, ornata di costole 
irradianti dall'apice, alquanto solida, biancastra, col- 
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Tafiee tìUaaa, iiubueitnle, jh—* fieam> aJi' inttieiiv. 
Le carte jA grandi waao IO, delle ^aaH 3 uuenori, 
4 laterali (due per hto) e tre postenori. Gli ìnlcraài 
seno inionocasi da «ostale tnantwB jA mintite, nd 
annerD di4o5. laooala me di MO an terioce sì u 
eoa aaa fenditnn brenssnaa «d m (ccaia di ang*^ 
acMo. Dimeononi: 

Longhezza nóUini. ÌG%. 

LorgbeBa » li- 
Altezza » 7^. 

IjingheaaddUfesan. - . . > 1. 

561. EiiABiODfLXA (SiphoudlaJ Arconatii (.»), heèl. 

T«eU aobiUascBla, cajialiformì, compiv^iiiscnla, obluDgi, 
nbeTnntetrica, albo-latescenle, extu» radiatila ìnaetiu- 
fiter oosteta, eostii: auiDer»sÌs, elevaUs, rotutHlati! , 
pr-.ip» apTturair. • l'iriC' •■''-v.'i -U: :ii' (■^■;ii;= tran^v^-r- 

maxima, ìritus taevi, canali profundo antìce munita; 
apice subcenirali recurvo; margine valde incrassalo, 
integro, — Longit. millim. 20; lai. 12 '/,; aliii. 11; aliii 
costa majori 2 '/,. 

Golfo d'Akaba (Arconati); un solo individuo. 

Conchiglia un poco solida, capuliforrae, qaasi sim- 
metrica, un poco compressa ai lati, bianco giallastra, 
ornata di costo longitudinali numerose, ineguali, eie- 
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"vate, arrotondate ed un poco varicose in prossimità 
dìd margine; gli interstizii loro appariscono sottil- 
mente costati nel senso trasversale. Anteriormente vi 
Itaimo tre coste longitudinali assai prominenti, delle 
spiali la media è la maggiore e corrisponde, nell'interno 
della conchiglia, ad una profonda doccia. Il margine 
non presenta soluzione di continuità ed è notevolmente 
ingrossato, formando come un orlicelo nel quale si con- 
tinuano le coste. 

Questa specie, presentando in luogo della fenditura 
abituale delle Emarginule un canale simigliante a quello 
delle Sifonarie, ci sembra dover costituire un peculiare 
sottogenere che denomineremo Siphonella. 

555. Parmaphorus granulatus, Blain ville. 

Samgnyy Descript, de TEgypte, Coq., tav. I, f. 10. 

Parmaplwrus australisj Rùppell e Leuckart, 

Atlas zu der Reise 
in Nordl. Africa, p. 
37, t.X,f. 5(1828). 

Parmaphorus granulatus y Reeve, Conch. syst., 

tav. CXXXIX, f. 4. 

Tor (Riippell); Golfo di Suez (Vaillant); Isola della 
Riunione (Deshayes). 

556. Patella rota, Chemnitz. 

Savigny, Descrìpt. de TEgypte, Coq., tav. I, f. 2. 

- Patella rota, Reeve, Conch. icon., tav. XVII, f. 
39 (1854). 

Golfo d'Akaba, Rada di Suez (Arconati); sembra 
poco comune. 
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557. CniTON AFFixis, Issel. 

Sacigny^ Descript, de l*Egypte, Gasterop., tav. Ili, f. 8,9. 
Testa oblonga, subcarinata, laevigata, coloribus variis pietà; 
valvis torminalibus radiatim costatis; antica costis circa 
21 ornata, concentrice striata; alteris in medio longitudi- 
naliter arcuatim sulcatis; areis lateralibus angustis, trian- 
gularis, transversim trisulcatis; limbo minute squamu- 
loso. — Longit. millim. 18; lat. 11; alt. 6; lat. limb. 2/,. 

Golfo di Suez, sulle secche madreporiche (!); 7 esem- 
plari. 

Conchiglia oblunga, imperfetta,mente carenata, co- 
munemente verdastra, spesso screziata di svariati co- 
lori. La sua valva anteriore presenta, negli individui 
piccoli (di 7 millimetri di lunghezza), 10 o 12 coste di- 
sposte a guisa di raggi i cui interstizii sono striati con- 
centricamente ; negli individui più voluminosi cresce il 
numero delle coste, finché in quello che abbiamo descritto, 
e che crediamo adulto, giungo a 21 ed in pari tempo le 
strie concentriche si fanno più visibili e passano anche 
sulle coste. Nelle valve mediane le aree medie sono for- 
nite di solchi longitudinali un poco curvi, nel numero di 
7 ad 8 per parte; le aree laterali sono strette, triangolari 
e negli individui piccoli sono divise in due costole da un 
solco trasverso mentre negli adulti presentano tre di 
questi solchi. Il margine della conchiglia è mediocremente 
esteso e coperto di minute squame calcari, lentiformi, 
strettamente iml)ricatc. La valva anteriore presenta 10 
denti marginali; se ne contano 12 nella posteriore e v 
no hanno soltanto due por parto nelle medio. 
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Questa conchiglia è quasi identica al C, Siciilus, 
Gray, tanto comune nel Mediterraneo, e soltanto se ne 
distingue per le coste meno numerose e più elevate di 
cui è mimita la sua valva anteriore; la qual differenza, 
comunque poco importante, è valevole a caratterizzare 
la specie, inquantochè si verifica costantemente. 

558. Chiton (Tonicia) Sueziensis, Reeve. 

Savignyy Descript, de TEgypte, Gasterop., tav. Ili, f. 4. 

Chiton Sueziensis, Reeve, Conch. icon., tav. XX, 
f. 134. 

Baia di Suez, sugli scogli madreporici (!); piuttosto 
comune. 

La figura 7 della tavola 3.* di Savigny rappresenta 
probabilmente un piccolo individuo della stessa specie. 

559. Chiton (Acanthochites) spiniger, Sowerby. 

Savigni/j Descript, de TEgypte, Gasterop., tav. Ili, f. 5. 
Chiton fdscicularisy Audouin (non Linneo), Expliq. 

des pi. de Savigny, Descript. 
del'Egypte, ed. II, v. XXII, 
p. 147 (1827). 
Chiton spiniger, Sowerby, Ann. and Magaz. 

Nat. Hist., 1840, p. 287. 
Baia di Suez (!); si trova col precedente, od è as- 
sai abbondante. Filippine (Sowerby). 

560 Dentalium elephantinum, Linneo. 

Dentalium elrphantinum^ Wood, Index Conch., 

tav. XI, f. 27. 




5i«I. DEmjU-irii ptiunai, Lamaruk. 
Dettaiimm pf^itmm, LaouR^, Ali. sans rert- 

Rjil& di Swt (!k De albbiamo dragato un esemplari 
TÌTCQte nei fbadi wAboà detb rada a órca IO metri 
ià tcofcadìià. 

56S. Recluzu ÌZBESsa, Petit. 

Beclii::ia Jehennei, Petit, Joura. de&mch., 1853, 
p. 118, tav. V, f. a 

GoUb Arabie», in alto mare (Jehàine). 

563. Creseis, 

Rada tH Soer ' :;-;'Lire. 

Con'-'higlìa {-kv . . " . . _ . . ..:;:■: ojnioa, rletx>]iii«iitj 
arenata, sottìlmenti? striata ael senso trasversale, bianca, 
subdiafaua ; strie ugiiali , regolari , assai avvicinate . 
Apertura piccola, rotonda. Luni^hezza, millim. 4%; dia- 
metro dell' apert. '^. 

La spei.'ie aUa tinaie (int^ta somiglia maggiormeuttì 
è la €. striata, Rang: so ne tlistingue però perchè è 
meno reg>.tluirniente couica e perchè ha l'apertura elil- 
tica e uoQ fotouda. 
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CEFALO PODI 



564. OcTOPUS Cu VIERI, d'Orbigny. 

Octopus Cuvieri, d'Orbigny, Moli. viv. et foss. 
p. 173 (1855). 

Abita, secondo d'Orbigny, T Atlantico, il Mediter- 
raneo, il Grande Oceano, il Mare Indiano e V Eritreo. 

565. Octopus horridus, d'Orbigny. 

Savigny, Descrip. de TEgypte, Cephalop., tav. I, f. 2. 
Octopm horridus, d'Orbigny, Tabi. desCephal., 

p. 54, n.M(1826) e Moli, 
viv. et foss. p. 178 (1855). 
» » Audouin, Expliq. des pi. de Sa- 

vigny. Descript, de l'Egypte, 
ed. II, voi. XXII, p. 122 
(1827). 
Vive sui bassi fondi della Rada di Suez (!). 

566. Octopus, sp.' 

Savigny, Descrip. de TEgypte, Cephalop., tav. I, f. 1. 
Octopus vulgaris, Audouin, Expliq. des pi. de Sa- 

vigny. Descript, de l'Egypte, 

ed. II, V. XXII, p. 120(1827). 

» » d'Orbigny, Moli. viv. et foss., 

p. 168 (1855). 
Avendo confrontato il vero 0. vulgaris^ del Medi- 
terraneo, colla precitata figura di Savigny, ci è sonil)rato 



che qnegU rapfireaentasse naa ^x^ distìnLt, t nù , 
lentaculi sar^ibero proporrionatamgnte pia lunghi ('). 

367. Sepia Savigsti, BlùaTille. 
Sarigmf, DmcrifL de l*^arpi«, CepbAlop. , tav. 1, 1 3. 
Sppiia offiema&, Atulùnin^ ExpiÌ4. dea pi. de Sa- ' 
Tìgny, Deaeript. de ì'Egyjte, 
ed. II, toI. XXII, p. 123. 
«S^tia Saeùfnyi, Blainville, Dìct. des Se oaL, 

t. XLMU, p. 2S5. 
Srpia Pharaoais, Elireober^, SvmtxJae ph^sicae, 

CephaL, n.' 1. 
RtveddSJbrRoaso, lungo i lìdi ddl'AmUa Petrei 
e <idr Abìsaom (Efambet^). 



S68. Sefli 

Tav. n, fig. 1-t, 15. 

Sepia, n.* 5 1 1^1). 



ly^^ 



» > D'Orbì^T, Moli. TÌT. et foss., 

p. ^7 1 1S55). 
Corpo (.vale, allna^w, bioacastm, al di sopra irre- 
5>ilarm^n:e screzialo ili brano, al di sotto di colore 
uuitlirme, i<?rmìnaio anierkffraenEe in punta ottusa, po- 
sterionueace a:3soiu^^to e toriato in ponta smussata. 
Saperììde dorsale lievememe convessa; faccia ventrale 



Ih«m iKuul .4 :^ Kv;**^, fan. IH. f. XìiiiM. 



AsKmlaufxie t' Om>^« ^tnk-ùfn, 



— 239 ^ 

quasi appianata. Testa alquanto voluminosa, subsferica, 
munita di occhi proporzionatamente grandi. Natatoje 
strette, la cui larghezza non eccede i 3 millimetri. 
Braccia sessili piuttosto brevi; due paja presentano a un 
dipresso la medesima lunghezza; la terza coppia, inse- 
': rita sul lato inferiore dell' animale, è un poco più breve 
delle, altre due. Tali braccia sono triangolari e vanno 
assottigliandosi dalla base all'estremità; la superficie 
loro, dal lato interno, è fornita di un gran numero di 
piccole ventose peduncolate, che divengono grado grado 
più piccole verso l'estremità del braccio e sembrano 
distribuite in 4 serie, la qual disposizione non è però 
ben manifesta. Ciascuna ventosa è armata di un cer- 
chietto corneo elastico, il cui margine libero apparisce, 
sotto la lente, minutamente seghettato. Braccia tentaco- 
lari sottili, cilindriche, tre volte più lunghe delle sessili 
e terminantisi in un rigonfiamento trigono, uno dei cui 
lati è munito di ventose simili a quelle testé descritte e 
disposte parimente in 4 serie longitudinali. La bocca si 
apre nel mezzo di un cercine connesso colle braccia ses- 
sili mediante piccoli freni muscolari. Rostro corneo assai 
simigliante a quello della Sepia officinalis, ma pur 
distinto, perchè la mandibola inferiore offre in esso le 
branche laterali comparativamente più estese. 11 tubo 
locomotore è breve, robusto e giunge colla sua estremità 
fino alla base dei tentacoli sessili. Apparato costrittore 
assai vigoroso. Dimensioni: 

Lunghezza del corpo, esclusi i tentacoli . . .mill.60 
Larghezza mass, del corpo, comprese le natatoje » 28 
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Lunghezza ilello liraccia sessili maggiori . .miU.35 

Lmighozza delle braccia sessili mìuori » 30 

Lunghezza delle liraccia tentacolari » 90' 

Conchiglia interna in forma di navicella, allungata, 
attenuata alle sue estremità, terminata anteriormente 
in punta ottusa e posteriormente in un margine alquanto 
arrotondato. Faccia dorsale leggermente convessa, bian- 
castra, granulosa, segnata di strie d'accrescimento ed 
attrarersata da una costola mediana longitudinale, poco 
elevata. Faccia ventrale giallastra, un poco iridescente, 
munita, nel mezzo, di una gibbosità trigona, simmetrica, 
obliquamente striata, assai prominente all' innanzi, meno 
elevata ed assottigliata all' indietro. Questo rilievo è limi- 
tato, tutt'air intorno, danna concavità. All'estremità au- 
teriore della concbiglia si osserva un rudimento di dia- 
framma membranoso che forma una piccola cavità; il 
rostro manca e trovasi in sua vece come una liove cic:i- 
trice. Dimensioni: 



Lunghezza dell'ossicino mÌU.50 

Larghezza dello stesso » 20 

Altezza delle gibbosità » 9 



È bene avvertire che l' esemplare ora descritto è di 
sesso femmineo. Esso fu pescato nei bassi fondi della 
rada di Suez, che si estendono lungo la spiaggia del 
deserto d'Altaka (!). 

Fra le conchiglie provenienti dal Golfo d' Akaba che 
ci furono comunicate dal marchese Arconati vi ha poi 
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un ossicino della mcdosima specie, - ma di ningp^iori di- 
mensioni e di forma un poco diversa; questo ha 78 mill. 
di lunghezza per 28 di larghezza, e presenta una gibbo- 
sità mediana assai sviluppata, irregolarmente conica 
anziché trigona. 

Della Sepia gibbosa non conoscevasi finqui che il 
solo ossicino, la cui forma insolita fece congetturare ad 
Ehrenberg che potesse appartenere ad un' animale di- 
verso dalle ordinarie Sepie. L'esame da noi fatto di 
questa specie ci sembra sufficiente per escludere una 
simile supposizione. 

569. Sepia Lefebrei, d'Orbigny. 

Sepia Lefebrei, d'Orbigny e Ferussac, Céphal. 

acét., t. XXIV, f. 1-0 (1839.). 
» » d'Orbigny, Moli. viv. et foss., 

p. 288., tav. XllI, f. 5-6(1855). 
Si conosce soltanto la conchiglia di questa specie e 
fu trovata presso Cosseir (Lefèbre). 

570. Sepia elongata, d'Orbigny. 

Sepia elongata^ d'Orbigny e Ferussac, Céphal. 

acét., tav. XXIV, f. 7-10 
(1839). 
» » d' Orbigny, MoU. viv. et foss. , 

. p.289, t. XIII, f. 7-10(1855). 
Anche di questa Sejna è nota soltanto la conchiglia, 
che fu raccolta pariinoiito a Cosseir (Lofébro). 



571. SEPinTEUTHia Hkmprichii, Elirenberg, 

Sejiiotculhis Ilcmprichii , Ehrenberg , Symljolae 

physicae , Cephal. , 

Q." 1 (1832). 

» » d'Orbignjj Moll.viv. et 

foss.,p. 322(18^). 

Vive nelle acque di Tor (Ehrenberg). 

572. Sepioteuthìs loliginifoumis, Leuckart e Riippell. 

Chondrosepia loliffiniformiSj Leuckart e Riippel!, 
Alias zu der Reise 
in nòrd. Afrika, p. 
21, tav. \1, f. 1 
(1828). 

Sfpiotcutìds lolìfjhiiformis, D'Orbigny,, Moli. viv. 
et foss., p. 323 
(1855). 

Mar Rosso, presso Mollila (Riippell). 

573. OiDiASTREPHES Arabicus, Ehrenberg. 

Pteroteutkis Arabica, Ehrenberg, Symbolae 
physicae, Cephal., n.° 
1 (1831). 
Ommastrephes arahicm, d'Orbigny, Moli. viv. et 

foss., p. 428(1855). 
Vive nelle acque dell' isola vulcanica di Ketumbal, 
tra Gumfuda e Poheca (Ehrenberg). 

11 genere cui spetta questo cefalopodo non è ancora 
determinalo con sufficiciito certezza. 
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ACEFALI 

1. Gastrochaena, sp. 

Due valve (Museo di Torino). 
È una conchiglia di mediocri dimensioni (lunga 
lim. 50; larga 22) le cui valve, consimili a quelle 
la O. dubia, sono però più ristrette e meno arroton- 
e alla estremità posteriore. Questa specie porta il 
de di 6^. ovata, Sowerby, nella raccolta del museo 
Berlino, quello di G. cuneiformis, Spengler, nella 
lezione del museo di Parigi (Jardin des Plantes). 

2. Septaria arenaria, Lamarck. 

y Catalogo prec., p. 50. 
Parecchi individui (Museo di Torino). 

3. Pholas Sinaitica, Fraas. 

« 

Pholas Sinaitica, Fraas, Aus dem Orient, p. 190, 
ì». Ili, f. 7 (1867). 

ISSEL, Mvdac. del Mur Hussu. 1 < 
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Questa specie sembra, in paragone delle sue conge- 
neri, più larga, e meno allungata. Le sue valve sono 
alquanto convesse ed hanno le estremità arrotondate ed 
una sorta di piega obliqua che, partendo dall' apice, rag- 
giunge il margine. Tali conchiglie si trovano in cavità 
piriformi scavate nei coralli, e secondo la figura del sig. 
Fraas le loro dimensioni sarebbero presso a poco di mill. 
34 per la lunghezza, 18 per la larghezza. 

4. SOLECURTUS STRIGILATUS, LiunOO. 

Catalogo prec, p. 51. 

Abbiamo veduto questa specie nella raccolta paleon- 
tologica del Museo di Pisa. 

5. CORBULA ACUTANGULA, IsSOl. 

Tav. Ili, fìg. 1. 

Testa 'solidiuscula, transversa, trigona, inaequilaterali; 
valva sinistra convexiuscula, transversim sulcata et 
tenuiter striatula, in medio depressiuscula; sulcis profun- 
dis/ inaequalibus, numerosis. (circa 17-18); latere antico 
rotundato, postico paululum longiori, valde cannato, 
acute angulato; umbonibus minimis, recurvis, acutis. — 
Longit. millim. 13; lat. 8. 

Parecchie valve (Museo di Torino). 

Conchiglia un poco solida, trasversa, trigona, ine- 
quilatera. Valva sinistra un poco convessa, trasversal- 
mente solcata e sottilmente striata; solchi nel numero 
di 17 a 18, profondi, ineguali, un poco sinuosi; le 
strie sono nel numero di due o tre fra un solco e l'altro. 
11 lato anteriore della conchiglia ò arrotondato, il poste- 
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riore è un poco più allungato ed offre una carena obliqua 
ed acuta; alla sua estremità presenta un angolo acuto 
e sembra come troncato. Gli umboni sono piccoli, ricurvi 
ed acuti. Di questa specie non conosciamo che la sola 
valva sinistra, i cui caratteri sono però sufficientemente 
spiccati da servire alla distinzione della specie. 

6. LUTRARIA, sp. 

Due esemplari (Museo di Pisa). 

Specie di grandi dimensioni (lunga millimetri 64, 
larga 34), certamente differente dalla L. Aegyptiacay 
e che piuttosto si accosta alla L, elliptica del Mediter- 
raneo. 

7. Mactra olorixa, Philippi. 

Catalogo prec, p. 52. 

Pochi esemplari (AIusco di Pisa). 

8. Mactra maculosa, Lamarck. 

Catalogo prec, p. 52. 

Parecchi individui (Museo di Torino). 

9. Mesodesma gl aerata, Lamarck. 

Catalogo prec, p. 53. 

Un esemplare (Museo di Pisa). 

10. Ervilia scaliola, Issel. 

Catalogo prec, p. 53. 

Molti esemplari (Museo di Torino). 



— 248 — 

11. ScRoBicuLARU Waabitica, Issel. 
Tav. Ili, fig. 0. 

Testa solidi uscu la, aequivalvi, elliptico-trigona, inaequìlfr- 
terali, plano-convexiuscula, antice rotimdata, postica 
paululum breviori, attenuata, subangulata, extua coit- 
" contrice inaequaliter striatula, nitida; «mbonibua mi- 
niinis, approxiraatis, subacutis; limbo integro; sinupal- 
leali magno, profuodo, valde impresso; cardo valvulaa 
sinistrao dentis unici conspicui, cocbJeiformì munito. — 
Longit. min. 33; altit. 26. 
Una valva (Museo di Pisa). 

Conchiglia un poco solida, eqiiivalve, elittica, un 
poco trigona, debolmente convessa, arrotondata nel lato 
anteriore, posteriormente un poco più breve, ristretta e 
foggiata ad angolo smussato; esternamente presenta 
strie d' accrescimento sottili e disuguali. Gli umboni sono 
piccoli, assai avvicinati, quasi acuti, il margiae èiatw>.^-j 
Internamente vi si vedono impressioni muscolari assai 
impresse ed un acut> pallcale profondo, esteso e di forma 
irregolare. Il cardine presenta, nella valva sinistra, 
presso il margine posteriore, un solo dente robusto e 
coeleiforme. La spessezza della conchiglia (le due valve 
) deve essere di circa IT millimetri. 



12. AsAPins vioLACESCiiN's, Forskal. 

Catalogo prec., p. SG. 

Molti esemplari (Musco di Torino). 

13. DoxAx tri;nci:li's, LimiTO. 
(-.•it;iln;j'ii prcc, [j. 5-J. 
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Si trova in vari punti del desino di Stj^z ! . uni*, 
ella parte media dell'istmo; coiouiie. 



14. Tellina (Tellinella) rastellih . H'.T.Ver. 

Catalogo prec., p. 57. 

Molti esemplari (Museo di Tctojo}- 

15. Tellina (Aroopagia) LTN'GrA-FEiJr- T-'-th?:. 

Tellina lingua-feUs^ Soverbj. TL^. O.cj.-L. - : 
66, tav. LXIV, f. 236. ' 

Tre esemplari (Museo di Tccfiio* - 

16. Tellina (Maooma^ EiiYT^rp.frf ■ Isvi 

Catalogo prec., p. 60. 

Pochi esemplari (Museo di Torin: . 

17. Tellina ^V^^aìS:/^ . *•*: . 

Catal(^ prec., p. 61. 

Un esemplare (Mus€j& di Pisa . 

18. Tellixa lacj:^:^^-, CJii^rr-^ 



Tellina lacunosa, Lamarr-k. Aiu kizi^ ^^jr— *:i J," . 

V'jL III. y. 5rjè- 

Tre esemplari CSln^eo ài Pi-a - 

Questi esemplari nc-ii vt:*'.; perfe'w<;iii*rjV5: iCé*;ir.i':. i 
elli della Jl la/^un/j^^, viv-^i^Vr- ìuì ii.c :^.-->-':j.*.:i 
U differenze da doTem-^li v:e'-JS .;ójii^'-:'.^ »>>:,1: r^/ •: ?^» 
Ho poi streitamejxuP: afnni c^rJ e»e^:u<ir, ^i^^i 7 -t^ 
3E</a, Brocchi, f.^ile dei pli>%?i**: c'/i.fT^ 




2. Venus, sp. 
tln templare (Museo di Torino). 

VfiNUS RoEMERIANA, Issol. 

Catalogo prec, p. 64. 

Quattro esemplari (Museo di Torino). 

24. Cytuerba lentiginosa, Chemnitz. 

Catalogo prec, p. 6G. 

Quattro esemplari (Musco di Torino). 

25. CytheRea (Lioconcha) callypioa, Bora. 

Catalogo prec, p. 66. 
(Museo di Torino). 

26. Cytherea (Lioconcha) tiorina, Lamnrck. 

Catalogo prec, p. 67. 

Tre individui (Musco di Tnrino), 
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27. Cytherea (Callista) florida, Lamarck. 

Catalog. prec., p. 68. 

Sette esemplari (Museo di Torino). 

28. Cytherea (Callista) lilacina, Lamarck. 

Cytherea lilacina, Romer, Monog. VoiicSj tav, 
tVIII, f. 2. 

Un esemplare (Museo di Pisa). 

29. Cytherea (Crista) Savignyi, Jonas. 

Catalogo prec., p. 70. 

Tre individui (Museo di Torino). 

30. Cytherea (Crista), sp. 

Catalogo prec, p. 71. 
(Museo di Torino). 

31. Circe scripta, Linneo. 

Catalogo prec., p. 71. 

Esemplare unico (Museo di Torino). 

32. Artemis juvenilis, Gmelin. 

Catalogo prec., p. 72. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

33. Cardium texuicostatum (?), Lamarck. 

Catalogo prec., p. 74. 

Molti esemplari (Museo di Torino). 




36. Cardium isthmicus, Issel. 

Catalogo prec., p. 74. 

Bacini dei Laghi Amari (!); raro. 

37. Cardium (Laevicardium) lyratum, Sowerby. 

Cardium lyratum, Rccve, Conch. icou-, tav. II, 
f. 12. 

Due valve (Museo di Torino). 

38. Cardium (Lunulicardia) auricula, Forskal. 
Catalogo prec, p. 78. 

39. Chama CoRBiEREi, Jooas. 

Catalogo prec, p. 78. 

Esemplare unico (Museo di Torino). 

40. Tridacna elongata, Lamarck. 



1 prec., p. 79. 
Costa orientale del Golfo di Suez, a due leghe a 
mezzogiorno delle fontane di Mosè (De Rozière) ('). 

>t. Ah rEgjpto. ad. U. tdL SSI. 
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41. Cardita angisulcata, Roeve. 

Catalogo prec., p. 80. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

42. Cardita gubernaculum, Reeve. 

Catalogo prec., p. 81. 

Quattro esemplari (Museo di Torino). 

43. Cypricardia oblonga, Linneo. 

Cypricardia Guinaicay Lamarck, An. sans vert., 

ed. Ili, voi. II, p. 639 
(1869). 

Cypricardia oblonga, Reeve, Conch. icon., tav. 

I, f. 4. 

Sei esemplari (Museo di Torino). 

44. DiPLODONTA Savignyi, Vaillant. 

Catalogo prec, p. 81. 

Coste del Golfo di Suez (!); comune. 

45. DlPLODONTA SUBROTUNDA, IsSOl. 

Tav. m, fig. 2. 

Pesta solidiuscula, aequivalvi, subglobosa, rotundata, pau- 
lulum inaequilaterali, postice minus arcuata, parum 
production, supra concentrico, inaequaliter striata; um- 
bonibus obtusis, minimis; cardine valde arcuato. Dentes 
cardinales in valvula dextra duo divergentes, laterales 
bini lamellosi. Margine integro. — Long, millim. 21*/i-; 
lat. 22. 
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Una valva (Musco di Torino). 

Conchiglia un poco solida, equivaJve, siibg 
arrotondata, un poco inequilatera, posteriormente ap- 
pena più estesa e meno arcuata. Al disopra presenta 
delle strie di accrescimento concentriche, disuguali, me- 
diocremente profonde. Gli uinljoui sono piccoli ed ottusi. 
Il cardine è assai arcuato ed offre nella valva dest['a 
due dentini cardinali divergenti e due latei'ali lamellosi 
poco evidenti. Il margine è intero. 

Questa specie si riferisce al tipo della D. Samgnyì, 
ma ne differisce per la sua forma arrotondata e perctó 
ha il caitltne assai arcuato e non quasi retto. 

•i6. LucrNA TiGERiNA, Linneo. 
Catalogo prec, p. 81. 
Molti esemplari (Musei di Torino e Firenze). 

47. Lucina ptinctata, Linneo. 

Venus ptmctata, Chemnitz, Conch. Cab., voi. 
VII, p. 16, tav. XXXVIl, 
f. 390. 
Ct/therea punctata Lamarck, An. sans veri., ed. 
Ili, voi. II, p. 602 (1839). 
Un esemplare (Museo di Firenze). 
Si trova vivente nell'Oceano Indiano (Lamarck), 
aU' isola della Riunione (Deshayes) e in altre localiti. 

48. Lucina Semperiana, Issel. 

Catalogo prec, p. 82. 

Un esemplare (Museo di Torino). 
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49. Lucina Reevei, Doshayos. 

\I!atalogo prec., p. 83. 

Un esemplare (Museo di Torino) . 

50. Lucina Fischeriana, Issel. 

Catalogo prec., p. 83, tav. I^ fìg. 8. 
(Museo di Torino). 

5L Lucina Erythraea, Issel. 

Catalogo prec., p. 84, tav. I, fig. 9. 
Alcune valve (Museo di Torino). 

52. Lucina Crosseana, Issel. 
Tav. Ili, fig. 3. 

.Testa minuta, solidiuscula, aequivalvi, suborbiculari, inae- 
quilaterali, obliqua, valde convexa, alba, fere opaca, 
concentrice inaequilater striata vel plicata, antica an- 
gusta, paululum arcuata, postice valde longiori, pro- 
duction; umbonibus validis, tumidis, acutis, oppositis; 
lunula parva, excavata; margine integro. Cardo ut in 
i. reticulataj Poli. — Longit. millim. 2%; lat. 2; 
crass. l*/i' 

Quattro esemplari (Museadi Torino). 

Conchiglia piccola, un poco solida, equivalve, subor- 
biculare, obliqua, inequilatera, assai convessa, bianca, 
quasi opaca, ornata di strie o di pieghe concentriche; 
Anteriormente essa è ristretta ed un poco arcuata, 
posteriormente è più allungata e più estesa, offrendo un 
margine arrotondato. Gli umboni sono grossi, tumidi, 
assai prominenti, subacuti un poco incurvi ed opposti. 




livalvi , ovato-trigona , 
coQvexiiiscula, transvursira 
lyrata, radiatitn plicata, nitida, antice potundata, unipli- 
cata, postica loogiori, paululum acuminata, parum emar- 
ginata, triplicata; Ijris (circa 12-13) conceiitricis, obliquis, 
anterius subitilioribus, posterius plicis non superantibus; 
plicis divergentibus, inaequalibus, superne angustis, in- 
ferne latis, transversim, tenuissime eostulatis; margine 
dorsali antice brevi, parum declivi, posti ce subconcavo, 
declivi; ventrali conspicue arcuato; umbonibus minutis, 
subacutis. Cardo crassiusculo. — Long. mill. 3;/i;lat.2%. 

Quattro esemplari {Museo di Torino). 

Conchiglia minuta, un poco solida, equivalve, di 
forma ovata, trigona, inequilatera, un poco convessa, 
nitida ed ornata di costole trasversali e dì pieghe 
radiali; anteriormente è arrotondata ed offre, ad una 
certa distanza dal margine, una piega longitudinale; 
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posteriormente è più lunga e terminata in punta un poco 
smarginata; in (Juesta estremità si osservano pure tre 
pieghe longitudinali, divergenti, disuguali (la media è 
minore delle altre due) e scabre. Le costole trasversali 
sono concentriche, un poco oblique, nel numero di 12 a 
13 per ciascuna valva e si arrestano ove cominciano le 
pieghe posteriori. Il margine dorsale anteriore è breve 
ed appena inclinato; il ventrale è molto arcuato. Gli um- 
boni sono minuti e quasi acuti. Il cardine è piuttosto 
spesso ed offre due file divergenti di denti alquanto 
robusti e poco numerosi. 

Questa specie presenta la forma generale della Leda 
pella del Mediterraneo, ma se ne distingue pei suoi 
ornamenti. 

55. Arca auriculata, Lamarck. 

Catalogo prec.^ p. 88. 

Sette esemplari (Museo di Torino). 

56. Arca vellicata, Reeve. 

Arca vellicata, Reeve, Conch. icon., tav. V, f. 33. 
Tre esemplari (Museo di Torino). 

57. Arca, sp. 

Un individuo (Museo di Torino) . 
Specie indeterminata, forse nuova, spettante al 
gruppo dell' -4. fv^ca, Brug. 

58. Arca lactea, Linneo. 
Var. Erythraea. 




Q2. Arca (Lunarca), 



Una valva (Museo di Pisa). 

Specie strettamente affine alla Lunarca costata di 
Grav. 



62''". Crenella Ehrenbergi, Issel. 

Catalogo prec, p. 92. 

Poche valve sciolto (Musco di Torino). 

63. MoDiOLARiA CAKNoBiTA, Vaillant. 

Catalogo prof., p. 93. 

Un esemplare (Museo di Torinoj. 
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64. Septifer excissus, Wiegmaun. 

Septifer excissus^ Wiegirfann, Wiegm. Archiv., 
1837, p. 49. 

Due valve (Museo di Torino). Abbiamo determinato 
i nostri esemplari confrontandoli coi tipi conservati nella 
collezione del Museo di Berlino. 

65. Meleagrina margaritifera , Lamarck. 

Catalogo prec., p. 95. 

Pochi esemplari (Museo di Torino). 

66. VULSELLA, sp. 

Si trovano piccoli individui indeterminabili, apparte- 
nenti a questo genere, entro conchiglie più grandi (Mu- 
seo di Torino). 

67. Pecten australis, Sowerby. 

Catalogo prec, p. 102. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

68. Pecten vexillum (?), Reeve. 

Pecten vexillum, Reeve, Conch. icon., t. XXVII, 
f. 114. 

Parecchi esemplari (Museo di Torino). 

È notevolissimo il polimorfismo di questo fossile, del 
quale abbiamo veduto individui muniti di 9 coste radiali, 
altri con 10, ed altri con 11 o 12. 

La descrizione e la figura precitata del Reeve com- 
binano perfettamente coi nostri esemplari, tuttavia ci 




I. PLiCATi.T.4 RAMOSA, Latnarck. 



Catakgo prec., p. 104. 

QuaUonlki esemplari (Museo dì Torino). Tra ([nesli 
è rappresentata una varietà nella qnale le pieg^he sono 
api-eiia a'jc^iinat'2 e lo \alvi; ..juasi piaaeggianti. 



12. Sp-.'Ndylcs ACiLE-iTUs, Chcmnilz. 

Catalogo prec., p. 104. 

Tre esemplari (Museo di Torino). 

73. OsTREA FoRSKALii , Chemnitz. 



Catalogo prec. , p. 105. 

Abbiamo raccolto questa specie a Ramses, tra le 
sabbie del deserto (!). Sci escm|)lari (Musco di Torino). 
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GASTEROrODI 

74. Oliva inflata, Lamarck. 

Catalogo prec, p. 106. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

75. Cypraea annulus, Linneo. 

Catalogo prec, p. 113. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

76. Cypraea lynx, Linneo. 

Catalogo prec, p. 109. 
Abbondante (Museo di Torino). 

77. Cypraea erosa, Linneo. 

Catalogo prec, p. 113. 
Abbondante (Museo di Torino). 

78. Cypraea Arabica, Linneo. 

Catalogo prec, p. 109. 

Sei esemplari (Museo di Torino). 

79. Cypraea pulchra, Gray. 

Cypraea pidchra, Kiener, Icon. desCoq. viv., tav, 
V, f. 3. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

IssCL. Maine, ilei Mar llosao. 18 




83. Cypraea asellus, Linneo. 

Catalogo prec, p. 113. 

Otto esemplari (Museo di Torino). 



84, Trivia (Piisttilaria) staphilaea, Linneo. 

Catalogo prec, p. 113. 

Due individui (Museo di Torino). 

85. Trivia (Epona) cicercula, Graelin. 
Catalogo prec, p. 114. 
Tre individui (Museo di Torìao). 
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86. Marginella Sueziensis, Issel. 

Catalogo prec . , 115. 

Due esemplari (Museo di Torino); furono trovati 
nell'interno di altri fossili. 

87. Mitra Bovei, Kiener. 

Catalogo prec, p. 117. 

Alcuni individui (Museo di Torino) un poco diversi 
lai viventi. 

88. Mitra Pharaonis, Gène. 

Tav. Ili , fig. 8. 

Catalogo prec, p. 119. 

Un esemplare (Museo di Pisa). 

89. Mitra Ruppellii, Reeve. 

Catalogo prec, p. 118. 
(Museo di Torino). 

90. Mitra nympha, Reeve. 

Catalogo prec, p. 118. 
(Museo di Torino). 

91. Mitra Osiridis, Issel. 
Tav. Ili, fig. 9. 

Testa solidiuscula, ovato-fusiformi, transversim striata et 
costata, longitudinaliter plicata; spira acuta, scalari- 
formi ; aiifractibus 7 */^ planis, supra angulatis, sutura 
distincta soparatis; primis, striis profundis (5-0) tran- 
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svorsim munitìs, Idngitudìnalilerplicati»; ultimo |^ altìtU" 

dinia aequante, ad basim attenuato, infeme concentriee 
costato valde plicato; pticis, in a n fra e tu ultimo, 10 ts- 
lidia, rotundatis, prope suturam iu tuberculo elevato ler- 
miaatis , iuferns minori; apertura verticali, angusta, 
superne angulata, inferne paululura emarginata; labro 
dextero Bimplici, acuto; co lu mei ta callosa, 5-plicató. — 
Longit. mill. 24; lat. 11. 

Un esemplare (Museo di Pisa). 

Conchiglia un poco solitia, ovata, fiisiforrae, striata 
e costata nel senso trasversalo, ornata di pieglie longi- 
tudinali. Spira acuta, scala riforme. Giri nel numero di 
7 % appianati al disopra e lateralmente, foggiati cioè 3 
guisa di scala, e divisi da distinte suture. I primi sono 
muniti di strie trasversali profonde e rade ( Ó o 6 per 
giro), e di pieghette longitiidinah; 1' ultimo uguaglia 
circa K dell' altezza totale ed è attenuato alla base; esso 
presenta 10 pieghe verticali alquanto elevate ed anfr 1 
tondale, t(.'rminan(i alla parte superiore, presso la sutiu'a, 
in un tubercolo, e ristrette inferiormente; oltre a queste 
si osservano, alla parte inferiore del medésimo, alcune 
coste trasverse (circa 5) un poco oblique. L'apertiu'aè 
piuttosto stretta, angolosa superiormente, inferiormente 
un poco smarginata e presenta un labro destro semplice 
ed acuto. La columella è callosa e munita di 5 piegiie 
un poco ol>Iique. 

92. Mitra Mosaica, Issel. 
Tav. HI, fig. 7. 

Testa crassa, solida, obiongo-fusiformi, elongata, nitida, Iran- 
sversiindeni^e striata, striis regularibus, approximalis, 
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ìnferne validioribus; anfractibus 7-8 regulariter croscen- 
tibus^ subimbricatis, fere planis^ sutura distincta sepa- 
ratis; ultimo circa /^ altitudinis aequaiite^ ad basim 
attenuato; apertura paululum obliqua, angusta, elon- 
• gata, inferne latiori, canali brevi incurvo terminata; 
margine dextero arcuato, valde incrassato, ad basim 
paulum reflexiusculo ; columella callosa, 6-plicata. — 
Longit. millim. 49; lat. 15. 

Un esemplare (Museo di Pisa). 

Conchiglia spessa, solida, oblunga, fusiforme, al- 
ungata, nitida, trasversalmente striata; strie fitte, 
lumerose, regolari, più profonde alla parte inferiore. 
liri nel numero di 7 a 8 crescenti regolarmente, quasi 
dani e disposti in guisa che ciascuno ricuopre un poco 
l precedente; l'ultimo uguaglia circa % dell'altezza 
otale ed è notevolmente ristretto alla base. L' apertura 
un poco obliqua, angusta, allungata, più larga infe- 
iormente che superiormente e si termina in un breve 
anale un poco incurvo all' indietro. Il margine destro è 
renato, assai ingrossato ed un poco riflesso alla base; 
i columella è callosa e munita di 6 pieghe oblique, delle 
uali le superiori sono situate assai internamente e jier 
^nseguenza sono poco evidenti. 

93. Mitra, sp. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

E una nuova specie che ommettiamo di descrivere 
arche non ne possediamo un'esemplare abbastanza 
erfetto. 




Mitra serpentina, 
f. 112a8it). 

Un esemplare (Museo di Firenze). 

Questa specie, diversa da tutte quelle che abbiamo 
già indicate, è conservata nella raccolta paleontologica 
del R. Museo fiorentino. 

95. CoLUMBELLA TURTURiNA, Lamarck. 

Columhella turturina, Kiener, Icon. des Coq. yiv., 
p. 16, tav. XI, f. 3. 

Un eseqiplare (Musco di Torino). Questo spetta ad 
una varietà assai accorciata. 

■ 96. CoLUMBELLA MeNEOIUXIANA, Isscl. 

Tav. ni, fig. 10. 

Tostaminuta, nvalo-oblonga, ufpaque extremifatp attenuata, 
longitudinali ter plicata, transversim striata; spira co- 
nica; apice acuto; anfractibus 7 convexiusculis, sutura 
impressa separatis; primis laevibus, angustia, sequentibus 
obsolete plicatis, ultimo magno */^ altitudinis acquante, 
subtitissime transversim striato; striis ad basim vali- 
dioribus ; apertura fere verticali, angusta, elongata, su- 
perne angiilata, interne canali brevi terminata; labro 
dextero incrassato, paululum arcuato, in medio pro- 
ducto; columella callosa, subrecta. — Longit. millim. 5; 
lat. 2'/,. 

Tre esemplari (Musco di Torino). 
Conchiglia minuta, ovata, oblunga, attenuata in 
entrambe lo estremità, munita di pieghe longitudinali e 
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di strie trasversali. La spira è conica e l'apice acuto. 
I suoi giri, nel numero di 7, sono un poco convessi e 
divisi da suture impresse, i tre primi sono lisci e stretti, 
i tre seguenti presentano delle pieghe obsolete poco 
distinte; l'ultimo è grande, equivale a % dell'altezza 
totale ed offre delle sottilissime strie trasversali più 
marcate alla sua parte inferiore che alla superiore; esso 
presenta inoltre qualche rudimento di pieghe longitudi- 
tudinali. L'apertura è quasi verticale, stretta, allungata, 
angolosa superiormente ed è terminata da un breve 
canale rivolto all' indietro; il labro destro è alquanto 
ispessito, un poco arcuato ed esteso nella parte mediana. 
La columeUa è callosa, quasi retta e sembra munita di 
qualche sottile pieghetta obliqua. 

97. CoLUMBELLA EXiLis, Philipp!. 

Catalogo prec., p. 121. 

Molti esemplari (Musei di Torino e di Pisa). 

98. Cassis erinaceus, Bruguière. 

Catalogo prec, p. 121. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

99. Cassis canaliculata, Bruguière. 

Cassis canaliculata^ Kiener, Icon. des Coq., p. 32, 
tav. XIV, f. 28. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

La figwa ora citata non corrisponde perfettamente 
all'esemplare. 




Due individui (Museo di Torino). 

104. Nassa mutabilis, Linnoo. 

Catalogo prec, p. 125, 

Alcuni esemplari (Museo di Pisa). 

105. Nassa Kieneri, Deshayes. 

Catalogo prec, p. 125. 

Molti esemplari (Museo di Torino). 

106. Nassa costolata, Renieri. 

Var. Erythraea. 

Catalogo prec, p. 126. 

Vari csentjilari (Museo di Pisa). 
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107. Phos senticosum, Bruguière. 

Catalogo prec., p. 127. 

Un solo individuo in ottimo stato (Museo di Pisa). 

108. BucciNUM (Pusionella) pictum, Reeve. 

Buccinum pictunij Reeve, Conch. icon., tav. X, 
74 (1846). 
Due individui (Museo di Torino). 

109. Terebra nebulosa, Sowerby. 

Catalogo prec, p. 129. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

110. Terebra duplicata, Linneo. 

Catalogo prec, p. 130. 
Abbondante (Museo di Torino). 

111. Terebra monilis, Quoy e Gajmard. 

Terebra mo7iiU$j Reeve, Conch. icon., tav. XI, 
42. 
Un esemplare (Museo di Pisa) . 

112. Terebra, sp. 

Un esemplare (Museo di Pisa). 
Si riferisce ad una specie somigliantissima alla 
\ hahylonica, Lamarck, e alla T. livida^ Reeve. 

113. Terebra subulata, Lamarck. 

Terebra subulata, Kiener, Icon. des Coq. viv., p, 
0, tav. IV, f. 8. 




118. Strombus FusiFORMis, Sowerbv. 



Catalogo prec., p. 131. 

Undici esemplari (Museo di Torino). 

119. Triton, sp. 

Un esemplare (Museo di Torino). Specie assai somi- 
gliante al T. grandimaculatum, Lamarck. 

120. Triton pileare, Lamarck. 

Triton pileare, Kiener, Xeon, des Coq. , tav. 
VII, f. I. 

Alcuni piccoli esemplari (Museo di Torino). 
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121. Triton, sp. 

Esemplare unico (Museo di Torino), somigliantissimo 
. T. distortum di Schubert e Wagner. 

122. Ranella granifera, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 134. 
Rara (Museo di Torino). 

123. Ranella, sp. 

Un esemplare (Museo di Torino). 
È probabilmente la R. pusilla y Broderip^ specie 
ivente nell'Oceano Indiano. 

124. MuREX ANGULiFERUS, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 135. 

Abbiamo raccolto questa specie a Ramses, presso 
smailia (!); rara. 

125. MuREX poLYGONULUS, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 135. 

Due individui (Museo di Torino). 

126. MuREX TRUNCULUS, Linneo. 

Catalogo preced., p. 136. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

Questo fossile spetta ad una varietà notevolmente 
liversa da quella che abita sulle rive settentrionali del 
lediterraneo . Esso presenta una conchiglia assai volu- 
ninosa (della lunghezza di millim. 80,5 e del diametro 



y 
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tli 70,9), più larga, in projiorzione, dol tipo e meno elt>- 
vaXn. Ciascuno dei suoi giri è munito di 8 grosse varici 
longitudiaali che sono irregolarmente striate e costale 
nel senso trasversale. Esse varici portano, alla parie 
mediana, un tubercolo allungato in forma di spina ottusa 
ed una si)ina alla parte inferiore. L'ombellico èpiù aperto 
che nelle varietà nostrane. 

La varietà più comune di Miirex trunculus del 
Mediterraneo settentrionale, per esempio della Liguria, 
offre varici appianate sprovTÌste di spine e tubercoli ed 
ò più tunùculala e più snella ; le sue dimensioni sono: 
lunghezza niiUira. 74; larghezza 43. Sulle coste della 
Sicilia e di Malta la s^iecie comincia ad assumere almni 
dei caratteri proprii al nastro fossile e diventa poi ad 
essa molto prossima sui lidi di Alessandria e Porto-Said. 

La varietà di questa specie che s'iiiconti-a nei teireni 
pliocenici italiani costituisce una forma ugualmente di- 
stinta dal tipo vivente mediten-anen e dalla varietà fìs- 
sile eritrea. 



127. MuREX ciiASSispiSA, Lamarck. 

Catalogo prec, p. 137. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

128. FUSUS MARMORATUS, Philìppi. 

Catalogo prec., p. 138. 

Cinque esemplari (Museo di.Torino). 

129. TUUBINELLA LINEATA, Pllilippi. 

Catalogo prec, p. 140. 
(Mus{;i> di Torino). 
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130. TuRBiNELLA INCARNATA, Deshaves. 

Catalogo prec., p. 140. 
(Museo di Firenze). 

131. FicuLA RETicuLATA, Lamarck. 

Pyrula reticulaiay Kiener, Icon. des Coq. viv., 
lav. XII, f. 1. 

Sei individui (Museo di Torino). 

132. CoNus ARENATUS, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 141. 
Esemplare unico (Museo di Torino). 

133. CoNUS ACUMiNATus, Bruguière. 

Catalogo prec, p. 142. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

134. CoNUS TESSP'LATUs, Bruguièro. 

Catalogo prec, p. 142. 
Esemplare unico (Museo di Torino). 

135. CoNus MiLES, Linneo. 

Conus milesy Reeve, Conch. icon., tav. II, f. 9. 
Parecchi buoni individui (Museo di Torino). 

136. CoNUS TAENiATUS, Bruguièro. 

Catalogo prec^ p. 143. 

Due esemplari (Museo di Torino). 



Cmius ehurneus, Kiener, Icon. des Coy., pag. 67, 
tav. XVII, f. 2. 

Due esemplari (Museo di Toriiio). 




138. Cosus KUSSATELLA, Bruguière. 

Conus nussatella, Reevo, Conch. icon., tav. Xlj 
f. 56 (1863). 

Molti stupendi esemplari nei quali -vedesi ancora la 
primitiva colorazione. 
(Museo di Torino). 

139. Pleurotoma babyloxica, Lamarck. 

Pleurotoma habijlonica, Reeve, Coneh. icon,, t. II, 
, 5 (1843). ^^^^ 

Iinlividiio unico (Museo di Torino). '^^^^^^ 

140. Manoelia uica> Philippi. 

Catalogo prec, p. 145. 
Rara (Museo di Torino). 

141. MaXOELIA EXILIS, Philipp]. 

Catologo prec, p. 145. 

Un cattivo esemplare (Musco di Torino). 

142. Ceritiiium Erythraeonense, Lamarclt. 

Catalogo prec, p. 145. 

Un esemplare i,Museo di Torino). 
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143. Cerithium Ruppbllii, PLilippi. 

Catalogo preced., p. 146. 

Due esemplari (Museo di Torino). La varietà sub- 
>ssile delle spiagge emerse eritree è somigliantissima 
1 C. vulgatum del pliocene astigiano . 

144. Cerithium asperum, Linneo. 

Cerithium asperumy Lamarck, An sans vert., ed. 
IL voi. Ili, p. 605 (1839). 
(Museo di Pisa). 

145. Cerithium procerum, Kiener. 

Cerithium procer uni y Kiener, Icon. des Coq. viv., 
. 22, tav. XVllI, f. 1 . 

Dodici esemplari (Museo di Torino). 

146. Cerithium subulatum, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 148. 

Nove esemplari (Museo di Torino). 

147. Cerithium scabriusculum, Issel. 

Tav. Ili, fig. 1 1 . 

està minuta, turrita, elongata, transversim costata, lon- 
gìtudinaliter obsolete plicata, flavescente vel albida; 
apice acuminato; anfractibus 8-9 subplanulatis, lente 
crescentibus, sutura paululum excavata separatis; pri- 
mis costis, granulosis 4 ornatis; ultimo circa */ altitu- 
dinis, aequante,-costato, ad basim attenuato; apertura 
verticali, fere ovata, superne angulata, inferne emar- 
ginata; labro tenui, acuto. — Long, millim. 3%; lat. 1*/^. 



AfolU esemplari (Musei di Torino e di Pisa), 
Conchiglia miunla, turrita, allungala, trasversal- 
mente solcala, ed ornata talvolta di pieghe longiludiuali 
poco evidenti. Apice acuminalo. Giri nel numero di 8 a 
quasi appianati, crescenti regolarmente e lentamente, 
divisi da suture un poco incavale. I primi presentano 4 
coste granulose contigue, poco elevale; l'ultimo ne ha 7. 
Questo uguaglia in altezza circa la quarta parte della 
conchiglia ed è un poco risti'etlo alla base. L'apertura è 
verticale, quasi ovata, angolosa superiormente e smar- 
ginata in basso; il labro è sottile ed acuto. 

Questa specie differisce dal C. festuca^ cui più che 
ad ogni altra somiglia, per essere comparativameute 
meno allungata, per averci giri meno convessi e divisi 
da suture assai più |)rofonde e finalmente pel numero 
iiiinoi-c de' suoi giri. 



148, Cerithium festuca, Issel.- 
Tav. IV, fig. 1, 

Testa minima elongato-turrita , transversim granuloso- 
coslata, albo-flavescente; apice acuto; anfractibus 11-12 
convaxiusculie, lente regulariter ere scenti bus, sutura Ic- 
nuitep impressa junctis, primis erabrionalibus laevibus, 
seiuentibus tricostatis; costis aequalibus, approximatis 
granulosis; ultimo circa '/^oltitudinis aequante, quadri- 
costato; apertura angusta, rotundato-oblonga, canali 
brevissimo terminata; labro tenui, acuto. — Longil- 
miilim. 3'/,; lat. "/.. 

Due esemplari (Museo di Torino). 
Conchiglia piccola, allungata, turrita, munita di 
tustule trasvoi-sali graimlose, di color bianco giallastro, 
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coli' apice acuto. Spira costituita di 1 1 a 12 giri un poco 
convessi, crescenti lentamente e regolarmente, divisi da 
suture poco profonde; i primi giri sono lisci, i seguenti 
fomiti di tre coste uguali, avvicinate, granulose; V ul- 
timo uguaglia circa Ve dell' altezza totale ed è quadrico- 
stato. L'apertura è angusta, di forma oblunga, arroton- 
data e terminata in brevissimo canale. Il labro è sottile 
ed acuto. 

Questa specie presenta qualche somiglianza col C. 
scabritisculum, ma se ne distingue per essere compa- 
rativamente assai più allungata e snella. 

149. Cerithium (Pirenella) Caillaudi, Potiez 

e Michaud. 

Catalogo prec., p. 150. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

150. Cerithium (Cerithiopsis) cylindrus, Issei. 

Tav. IV, fig. 2. 

Testa minuta, cylindrica, turriculata, imperforata, nitidiu- 
scula; anfractibus numerosis, angustis, planis, sutura 
tenuiter impressa junctis, eleganter tricostatis; costi s 
contiguis, valde granulosi s; ultimo quadri costato, ad 
basim angulato, infima facie fere planulata, laeviuscula; 
apertura fere verticali, angusta, ovato-tetragona, su- 
perne angulata, inferne canali breviusculo terminata; 
columella subrecta, laevi truncata. — Longit. millim..; 
lat. 1. 

Ne conosciamo soltanto un individuo incompleto di 
millim. 2 % di lunghezza del quale rimangono soltanto 
gli ultimi 5 giri della conchiglia (Museo di Pisa). 

JSSEL, Malac. del Mar Roseo 19 
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Conchiglia minuta, cilindrica, turriculata, imperfi>- 
rata, un poco nitida. Giri numerosi (forse 15 o 18) stretti, 
appianati, elegantemente tricostati e (livìsi da suture 
lievemente impresse; coste contigne assai granulose. 
Ultimo giro ornato di quattro coste, angoloso alla base, 
inferiormente quasi appianato e presso a poco liscio. 
Apertura quasi verticale, stretta, ovato-tetragona, su- 
periormente angolosa, inftfriormente terminata in tin 
canale assai breve. Coliunella quasi retta, liscia, tron- 
cata. La sua lunghezza giunge probabilmente a o 7 
millimetri. 

Questa specie, distintissima dalle sue congeneri per 
la sua fonoa cilindrica, otfre l'aspetto d'un Triphoris 
destrorso. 

151. CERrrHiUM (Cerithiopsis?) pulvìs. 

Catalogo prec, p. 150. 

Tre esemplari (Museo di Torino), 

152. Ceritiiit-m (Cerithiopsls?) bacìllum, ' 



Catalogo prec, p. 151. 

Due esemplari (Museo di Torino), 

153, Triphoris Adamsi, Deshayes. 

Triphoris Adamsi , Deshayes , Coiichjl. de la 
Réunion, p. 100, tav. XI, f, 23-24. 

Due esemplari (Museo di Torino). Fu scopertoall'isola 
della Riunione ov'è tuttora vivente. 
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Ibi. Triphoris angustissimus, Deshayes. 

Triphoris angustissimusy Deshayes, Conchyl. de 
la Réunion, p. 104, tav. XII, f. 1-2. 

Un esemplare (Museo di Torino). Si trova vivente 
nelle acque dell' isola della Riunione. 

155. Triphoris acicula, Issel. 
Tav., IV, fìg. 3. 

Testa minima, sinistrorsa, elongato -turrita, paululum fu- 
siformi, nitida; anfractibus 14 lente crescentibus, planis, 
angustis, bifariam granulosis, sutura canaliculata se- 
paratis; ultimo brevissimo, ad peripheriam angulato, 
basi plano; apertura minima, circulari; peristomate 
lateraliter emarginato et breviter canaliculato; canali 
terminali clauso, longiusculo, obliquo. — Longit. mil- 
lim. 3%; lat. 1%. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, sinistrorsa, allungata, turrita, 
un poco fusiforme, nitida. Spira costituita di 14 giri 
lentamente crescenti, angusti, appianati, ornati di due 
file di granuli per ciascuna, divisi da suture scanalate; 
r ultimo è brevissimo, angoloso alla periferia, pianeg- 
giante alla base. La sua apertura è piccola, circolare, 
munita di peristoma lateralmente emarginato e breve- 
mente scanalato. Canale terminale chiuso, mediocre- 
mente lungo, obliquo. 

155 bis. Triphoris perlatus, IsseL 

Catalogo prec, p, 152. 

Pochi individui (Museo di Torino). 



156. Triphuris atomus, Issel. 
Tav. IV, fig. 4. 

Testa minima, sinistrorsa, brevi, ovato-ol>longa , cjiin- 

draceo-pupaeformi, apice acutinsculo; anfractibus 7 

angustia, planulatis, lente creacentibus, sutura teniiiler 

canaliculata parum dislinctis, dense bifariam granu- 

losis; granulia uumorosis, valde approximatis, globi>- 

8is; ultimo anfractu attenuato, circa '/ aldtudinis aa- 

quante, granutanorum seriebus quinis ornato; apertura 

angusta, obliqua, oblonga, canali brevissimo tarmi- 

nata. — Longit. railHm. 1 |^; lat. ^. 

Tre esemplari (Musei di Torino e Pisa). 

Conchiglia piccolissima, sinistrorsa, corta, ovata, 

oblunga, quasi pupiforme, coli' apice acuto. La sua spira 

risulta di 7 giri augusti, appianati, crescenti lentamente, 

poco distinti da suture lievemente canaliculate, ornati 

per ciascuno di due file di granuiaziooi assai fitte; i 

granuli sono globosi ed assai a-\TÌcinati. L'ultimo giro 

è attenuato alla base ed uguaglia circa % dell' alte2za 

totale; esso è munito di cinque serie di granulazioni. 

L'apertura è piccola, obliquamente oblunga e terminata 

da un brevissimo canale. 

Di tutte le specie die conosciamo l'unica che si 
avvicina a questa è il T. pupaeformi, Deshayes, che 
ne differisce per esser più ventricoso, più grande e per 
avere l'idtimo g!ro diversamente foggiato. 



150''". TlUPHORIS, sp. 

Tav. IV, fig. 5. 
Due esL'njplari (Musco di Torino). 
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Specie distinta dalle precedenti per la sua fi)rma 
quasi cilindrica e per la sua spira formata di giri nu- 
merosi, ornati di un doppio ordine di granulazioni. Gli 
incompleti esemplari di cui possiamo disporre non ci 
consentono di descriverla. 

157. Bulla ampulla, Linneo. 

Catalogo prec., p. 167. . 
Parecchi individui (Museo di Torino). 

158. Alicula cylindrica, Linneo. 

Catalogo prec., p. 168. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

159. Alicula Ehrenbergi, Issel. 

Tav. IV, fig. 6. 

Testa minuta, fragili, ovato-oblonga, albida, supra et infra 
valde spiraliter striata, in medio laevi; apice excavato, 
subperforato; ultimo anfractu magno, ventricoso; aper- 
tura angusta, lunari, inferne paulo latiori; labro dextro 
acuto, apice paululum superante; columella brevi, in- 
torta. — Longit. millim. 4*/J; lat. 2 ^. 

Un solo individuo (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, fragile, ovata, oblunga, ornata 
superiormente ed inferiormente di strie spirali. Queste 
sono sottili, regolari, nello stesso numero di 11 o 12 
nel terzo superiore e nell' inferiore; il terzo medio pre- 
senta soltanto sottili strie d'accrescimento. L'apice è 
incavato e quasi perforato. L'ultimo giro è grande, 
ventricoso ed avvolge tutti gli altri. L'apertura presenta 




Catalogo prec., p. 170. 

Un solo esemplare (Museo di Torino). 

164. ToRNATINA OLIVAEPORMIS, Issel. 

Catalog'o prec., p. ì~l. 

Due esemplari (Museo di Torino) 

165. ToRXATiNA PUSILLA, Issel. 

Catalogo prec., p. 172, tav. I, tìg. 15. 
Parecchi esemplari (Musco di Torino). 
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166. RlNGICULA ACUTA, Philippi. 

Catalogo prec, p. 173. 

Pochi individui (Museo di Torino). 

167. Pyramidella maculosa, Lamarck. 

Catalogo prec, p. 173. 
Esemplare unico (Museo di Torino). 

168. TURBONILLA SOLIDULA, Issel. 

Catalogo prec., p. 177, tav. I, fig. 17. 
Due esemplari (Museo di Torino). 

169. TURBONILLA NITIDISSIMA, Issel. 

Catalogo prec, p. 177, tav. I, fig. 19. 
Due esemplari (Museo di Torino). 

170. Odontostomia decorata, Philippi. 

Tav. IV, fig. 8. 

Catalogo prec, p. 179. 

Alcuni individui (Museo di Torino). 

171. Odontostomia doliaris, Philippi. 

Catologo prec, p. 180. 

Due dei nostri esemplari presentano 6 giri di spira 
nvece del numero (4 o 5) indicato da Philippi. Negli 
litri caratteri combinano perfettamente colla descrizione. 

172. Odontostomia graticolata, Issel. 

Catalogo prec, p. 180. 

Un solo esemplare (Museo di Torino). 



173. Elxìmella KLiìf3A\s, Uhc]. 
Tav. IV, fi-. 7. 

Testa minuta, soUilula, ovato-elongata, iinperfoi-ata, niti- 
dissima, laevigala, transversim valde striata; apice 
sinistrorso, obtusiuaculo; anfractibus 5 '/^ fere planulatis, 
sutura impressa, marginata separatis, primis strlis binis 
ornatis; ultimo circa /^ altitudinis aequante, superne 
unistriato, infra attenuato, striis 7 aequalìbus munito; 
apertura ovato-elongata, superne angulata; peristomale 
interrupto simplice, acuto. — Long, millim. 3; lat. '/,. 
Un solo individuo (Museo di Torino). 
CoQcliiglia minuta, un poco solida, di forma ovata 
allungata, non perforata, assai nitida, liscia, ornata di 
strie trasversali rade e piuttosto profonde. Apice sini- 
strorso, un poco ottuso. Giri nel numero di 6%qaas\ 
appianati, divisi da suture marginate ed impresse; i primi 
offrono due strie trasverse; l'ultimo, che uguaglia circa 
'[5 della altezza totale, presenta superiormente una stria 
parallela alla sutura, inferiormente altre '7 strie e<jiii- 
distanti. L'apertura è ovata allungata, superiormente 
angolosa ed ha il labro semplice ed acuto. 

174. EiiLiMA Gen'tilomian'a, Issel. 

Catalogo prec, p. 183. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

175. EuLiMA Manzoniana, Issel. 
Catalogo prec, p. 184, tav. II, fig. 6. 

Tre individili in perfetto stato di conser\'azione 
("Museo di Torino). 
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176. ScALARiA Ferussaci, Audouiii. 

Catalogo prec, p. 185. 

Un esemplare perfettissimo (Museo di Torino). 

177. Natica mamilla, Linneo. 

Catalogo prec, p. 186. 

Molti individui (Museo di Torino). 

178. Natica simiae, Lamarck. 

Catalogo prec, p. 187. 

Due individui (Museo di Torino). 

179. Natica aurantia, Lamarck. 

Catalogo prec, p. 187. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

180. Natica, sp. 

Catalogo prec, p. 188. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

181. Solarium laevigatum, Lamarck. 

Solarium laevigatum^ Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 5, tav. II, f. 3. 
» » Lamarck, An. sans vert. , 

ed. Ili, voi. Ili, p.537 
(1839). 
Vari esemplari (Musei di Torino e di Pisa). Questa 
specie è tuttora vivente nel Golfo Persico e in parecchie 
località dell' Oceano Indiano. 




Philipp). 



Catalogo prec. , p. 190, 

Due esemplari (Museo di Torino). 

184. Cyclostrema (Baronia) octolyuata (?), Carpeoter. 
Tav. V, fiff. 5. —-9 

'm 

Catalogo prec., p. 191. ^^ 

Ascriviamo a questa specie due conchigliette delle 
spiaggia emerse eritree (Museo di Torino) i cui caratteri 
si accordano perfettaniente colla descrizione del sig. 
Carponter. Peraltro non presentiamo la nostra deter- 
minazione come certissima perchè non è fondata sul 
confronto coi tipi o sul!' esame di una buona figura. 

Il nostro fossile è assai piccolo, un poco solido, di 
forma discoìdea, sopra quasi piano, sotto largamente 
perforato. La conchiglia è tutta ornata di costole spirali 
alquanto sporgenti, rade, quasi acute, e risulta di 3 giri 
e % regolarmente crescenti e divisi da distinte suture; 
nei primi giri vedonsi due sole costoline, l' ultimo oe 
presenta 8. L'apertura è un poco obliqua, piccola, subro- 
tonda ed Ila il peristoma interrotto; i margini sono 
semplici ed acuti. L'ombellico è grande e profondo. 
Diametro millini. 1 ^; altezza 1. 
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185. Cyclostrema (Baronia) semisulcata, Issel. 

Tav. V, fig. 6. 

Testa minuta, orbiculari, subpellucida, nitida, supra fere 
planulata, spiraliter dense sulcata, subtus laevi, pro- 
funde umbilicata; apice paululura prominente, obtuso; 
anfractibus 4 rapide crescentibus, sutura tenuiter im- 
pressa separatis, supra fere planis, infra rotundatis; 
primis angustis, subtilissime sulcatis; ultimo anfractu 
sulcis 10-11 aequalibus, approximatis munito; apertura 
valde obliqua , parviuscula , peristomate interrupto ; 
marginibus simplicibus, acutis; area umbilicali excavata; 
umbilico parvo, profundo. — Diam. millim. 3; altit. 1*/. 



Tre esemplari (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, orbiculare, nitida, pellucida, al 
disopra quasi appianata, ornata di solchi spirali; al di- 
sotto liscia e profondamente perforata. Apice un poco 
prominente ed ottuso. Giri nel numero di 4 rapidamente 
crescenti, quasi piani, divisi da suture lievemente se- 
gnate. I primi sono ristretti e debolmente solcati. L'ul- 
timo è comparativamente assai esteso ed offre 10 o 11 
solchi assai avvicinati, equidistanti e mediocremente 
profondi; questi però ne occupano soltanto la porzione 
superiore; inferiormente è liscio nitido ed offre un area 
ombeUicale incavata, in mezzo alla quale vedesi una 
perforazione angusta e profonda. L'apertura è assai 
obliqua, piccola a peristoma interrotto; i suoi margini 
sono semplici ed acuti. 



I8f). Stexotis Foiuiic^A, Issel. 
Tav. V, fig. 1. 

Testa tenui, fragili, orbiculato-conoiilea , pei-Furata, sub 
lente longitudinali ter subtili^ime sti-iata; spii-a promi- 
minente, acuta; anfraciibus 5 paululura convexis, Butunt 
impressa separatici primis angustis, lente creeceotibus; 
ultimo magno |/, altitudìais superante; apertura pero- 
bli'jua, magna, semicircutari, superne angulata, inferne 
roLundata; peristomate continuo; margine desterò arcua- 
to, simpHci acuto, columellari subrecto; area urabìlicali 
longitudinali ter striata; umbìlico profundo, iofundibuli- 
formi. — Longit. millim. 4.; lai. 3%; lat. apert. 2'/,. 



Un solo individuo (Museo di Pisa). 
Conchiglia sottile , fragile , orliicolata , eonoiJea . 
perforata, Bottilmente striata nel senso longitudinale. 

Spira prominente, acuta, costituita ria 5 giri un pr>i« 
convessi e divisi da suture impresse; i primi sono stretti 
e lentamente crescenti; l'ultimo è alquanto esteso e su- 
pera % dell'altezza totale. L'apertura è assai obliqua, 
grande, semicircolare, angolosa superiormente , infe- 
riormente arrotondata; il suo peristoma è continuo. Il 
margine destro è arcuato, semplice ed acuto, il columel- 
lare è quasi retto. L' area ombellicale offre delle strie 
longitudinali che si approfondano nell' ombellico stesso, 
il quale è infundibuliforme, piuttosto largo e profondo. 

Questa specie è assai differente dalla S. laxata 
(Adams), tipo del genere, la quale è naticiforme anziché 
trochiforme. 
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187. Neritopsis sEMiPLiCATA, Issel. 
Tav. V, fig. 2. 

Testa solida, crassa, neritaeformi, albida, transversim subti- 
tilissime obsolete striato-costulata, longitudinaliter dense 
plicata, plicis approximatis paululum smuosis; apice 
prominulo, acuto; anfractibus 3 sutura parum distincta 
separatis, primis angustissimis, planulatis; ultimo ma- 
gno, producto, rotundato , ad partem ultimam non pli- 
cato ; apertura verticali , magna , semicirculari ; area 
umbilicali profunde excavata , obtecte perforata . — 
Longit. millim. 2%; lat. 2*/; diam. apert. ^. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

Conchiglia solida, spessa, neritiforme, biancastra, 
ornata trasversalmente di sottili costole obsolete, fra- 
mezzate a strie disuguali, e longitudinalmente di pieghe 
numerose ed approssimate, un poco sinuose. L'apice è 
un poco prominente ed acuto. I giri sono nel numero di 
3 e divisi da suture appena marcate; i primi sono stret- 
tissimi ed appianati; l'ultimo è grande, esteso, arroton- 
dato ed offre l' ultimo terzo mancante di pieghe longi- 
tudinali mentre nel rimanente se ne osservano 10. Delle 
strie e costole trasverse alcune passano sulle pieghe, 
altre vedonsi solo negli interstizii. L'apertura è verticale, 
grande, semicircolare ed ha il margine destro semplice 
e spesso. La columella è retta e lamellare. L'area om- 
bellicale è profondamente incavata ed offre una perfo- 
razione otturata. 

188. Tectaria armata, Issel. 

Catalogo prec, p. 192, tav. II, fig. 7. 
Parecchi mdividui giovani (Museo di Torino;. 




Tc^ia minala, nralo-conìca, dongata, imperforata, afbida 
^lubpeQuriJa, mtiils, lifrigata; apice peracuto; anfradibus 
9-10 futora ingressa separati^; primis angustis, fere 
planulabs, Usussime cre^ceaubos, sequentibus conve- 
' xiascvBs, majonba^ oldmo circa* ^altìiudinis acquante, 
; spertara fere verticali, latìuscula, 
le sabangotela; 
nr.r.'. a-Tut"; polumdlari tpcIi, 
pr-'pe ìrisertionem reflexiu- 
sc!i:->. — L- :i_;:. i^Wli^. ì; lat. 1. 

p-.;o ìiiilivi.Iù ■Miìse-j (li Turino"!. 

Cc'iK'liiirli:» miiiiiia. ovaia, conica, allungata, itu- 
poi-(bi'a\T , InaiK'asira . siibfielliicìcla . nitida , levigata 
(■■.tU'apiiv asvii aoiH->. Sj-ira cosiimita di 9 a 10 ^iri 
divisi da suuire impresse non marginate; i primi 5o6 
sono assai stretti, qiuisi appianati e crescono assai len- 
lamonie: i seguenti s»>no più sviluppati ed un poco con- 
vessi; r ijiìmo. magr^ii-re dei precedenti, raggiunge 
liiv.i ^'j doH" altezza totale ed è arrotondalo alla base. 
Vn] ernira ò tjuaji verùc^de. mediocremente ampia, di 
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forma irregolarmente semicircolare; essa è angolosa 
superiormente ed oflfre un angolo imperfetto alla parte 
inferiore. Il suo margine destro è assai arcuato ed acuto; 
il sinistro è retto, quasi troncato alla base ed un poco 
riflesso presso V inserzione. 

192. ScALioLA ELATA, Semper. 

Catalogo prec., p. 198. 
Abbondante (Museo di Torino). 

193. ClNGULA TlBERIANA, Issel. 

Catalogo prec, p. 199. 

Non comune (Museo di Torino). 

194. Alvania Bourguignati, Issel. 
Tav. V, fig. 3. 

Testa minuta, solidiuscula, ovata, costellis longitudinalibus^ 
lineisque elevatis, trans versi s decussato-granulatis; apice 
acuto; anfractibus 7 convexiusculis, regulariter cre- 
scentibus, sutura profunda separatis; ultimo Vi altitu- 
dinis fere acquante, inferne ecostato, transversim striato, 
, ad basim rotundato; apertura rotundato-ovata, inferne 
soluta; labro dextro extus incrassato, granuloso, intus 
laevi, columellari paululum arcuato, laevi, reflexo. — 
Longit. millim. 6; lat. 3 y^. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, un poco solida, ovale, ornata di 
costole longitudinali intersecate da lineette rilevate tra- 
sversali. L' apice è acuto. La spira è costituita di 7 giri 
un poco convessi, crescenti regolarmente e divisi da pro- 
fonde suture; V ultimo raggiunge quasi % dell' altezza 



totale ed ha la parte infei-iore priva dì coste e trasver- 
satiaent« striata. L' apertura ha fomia rotonda tendente 
all'ovale ed è un poco angolosa superiormente; il suo 
peristoma presenta alla base una piccola soluzione di 
coQtinuità. II labro destro è esternamente ispessito e 
granuloso, internamente liscio; il columellare è un poco 
arcuato, liscio e rillesso. 

19D. AlvaXIA CERITHINA, Philippi. 

Catalogo prec., p. 206. 

Assai ahljondante in altre conchiglie fossili (Museo 
di Torino). 

19lj. .\i.ABA Martensi, Issel. 



Catalogo {H'ec., (>. 206. ^^ 

PiK-hi individni l^^^'il'o di Torino). 

19T. Alaba sEMtSTiuATA, Philippi. 

Catalogo prec, p. 207. 

Parecchi esemplari (Museo di Torino;. 

198. RissoiNA scALARiFORMis, Adams. 

Catalogo prec, p. 208. 

Non comune (Museo di Torino). 

199. RissoixA SKGt;t:xziANA, Issel. 



Catalogo prec, p. 209. 
Rara (.Museo di Torino,!. 
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200. RlSSOINA SlSMONDIANA, Issel. 

Tav. V, %. 7. 

Testa solida, ovato-conica, acuta; anfractibus 8 convexiu- 
sculis, longitudinaliter costatis sutura paululum im- 
pressa separatis; costis circa 10 subrectis, paululum 
obliquis, parum sinuosis, acutis, elevatis; interstitiis 
eadem latitudine transversim sub valida lente minutis- 
sime striatis; apertura ovato-acuta, superne angulata, 
inferne rotundata, non effusa; labro externo ad mediam 
partem producto, extus varice laevi valde incrassato; 
labio valde reflexo, inferne rotundato; anfractu ultimo 
ad basim callo parvo circumdato. — Longit. millim. 4%; 
lat. 2. 

Tre individui (Museo di Torino). 

Conchiglia solida, ovata, conica, acuta, formata di 8 
giri un poco convessi , longitudinalmente costati e divisi 
da suture mediocremente impresse. Coste nel numero di 
10 quasi rette, un poco oblique, appena sinuose, elevate, 
acute, cogli interstizi sottilmente striati. Apertura ovata, 
acuta, angolosa superiormente, arrotondata inferiormente, 
non svasata; labro estemo alquanto esteso alla parte 
media, esternamente ispessito da una varice liscia ; labro 
interno assai riflesso, inferiormente arrotondato. L'ul- 
timo giro è circondato alla sua base da una piccola 
callosità. 

Questa specie è poco dissimile dalla R. scalari for^ 
misy Adams; valgono però a distinguernela, tra gli altri 
caratteri, la maggior dimensione, la forma più rigonfia 
ed il callo alla base dell' ultimo giro. 

JssEL. Malac. ilei Mar Huhho. '20 



•fat T, %: .*- 




forrria 5II :.-._•': :,'t, 'i'ilL^ a.5.>>;^:a ma2:-a!:za di sizv. L'esce 
'1 [..':crr.e s.la ~;;a s"ij:»;rld-^. 'lalla lortOui d^ìls, a^-ifroira, 
fi^jf! pU'!, corir'ori'd-ir^i C';>ri al-.-una rlelle sue con^r.'fri, 

'^'')2. Rw-^-jis\ Bellarwi. Iss.?1. 
Tav. \\ fi;:-. 0. 

T':*!!! ifijiiirfia, crassa, ftlongat'j-turriia, ^ubniiida: apice 
!i';ukj, iirifraciibu-- 7-8 lonltt cresceniibus, suiura di- 
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stincta junctis, primis planiusculis, levibus; sequentibus 
convexiusculis, superne costa conspicua granulosa^ in- 
ferne costula minuta cinctis; ultimo circa % altitudinis 
acquante, cingulis 4 granulosis ornato; apertura fere 
verticali, valde angusta, fere semiovali, inferno et 
superne angulata, non effusa; labro externo parum 
producto, extus varice laevi valde incrassato. — Longit. 
millim. 2 Vi; lat. Yy 



Tre esemplari (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, spessa, allungata, turrita, un 
poco nitida, coli* apice acuto. Spira formata di 7 a 8 
giri lentamente crescenti, divisi da distinte suture. 
I primi sono appianati e lisci; i seguenti sono un poco 
convessi e presentano superiormente una costa cospicua, 
granulosa (munita di tubercoli longitudinali assai fitti), 
inferiormente una altra costa di minori dimensioni con- 
tigua alla prima. L'ultimo giro è ornato di 4 costole gra- 
nulose ed assume direzione un poco ascendente presso 
r apertura. Questa è quasi verticale, assai angusta, di 
forma circa semiovale, angolosa superiormente ed infe- 
riormente, non svasata. Il labro estemo è arcuato, 
appena esteso, esternamente ispessito da un orlicelo 
liscio. 

203. TuRRiTELLA TRisuLCATA, Lamarck. 

Catalogo prec, p. 211. 

Ne conosciamo un esemplare (Museo di Firenze). 



204. Caecum Arabicus, Issel. 
Tav. V, fig. 10. 

Testa minuta, crassiusculaj subcyUndrica, superne atte- 
nuata, paululum arcuata, sub lente subtilissime dense 
inaequaliter transversim striata, albida, nilidiusculs; 
apice mamillato; apertura exacts rotunda, — Longit, 
millim. 3; diam. apert. %. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

Conchiglia un poco spessa, quasi cilindrica, più 
sottile alla parte superiore che verso l' apertura, un 
poco arcuata, sottilmente striata nel senso longitudinale; 
strie fìtte numerose disuguali, di colore biancastro, m 
poco nitida. Estremiti superiore otturata da un'apice 
arrotondato. Apertura perfettamente tonda a mai^ 
piuttosto spessi. 

Questa specie rammenta il C. glabrum, Mout-, cba 
è però più piccolo e comparativamente più allungato. 

205. Serpulorbis inopertus, Riippell. 

Catalogo prec, p. 212. 

Due piccoli gruppi (Museo di TorinoJ, 

:20G. Smaragdm Feuilleti, Aiidouin. 

Catalogo prec, p. 212. 

Tre individui (Musco di l'orino). 

Questa conchiglia è alquanto diversa da quella tìgli- 
rata da Savigny, inquautochè è pii!t arrotondata, meno 
oblunga, meno obliqua e sembra che il suo apice sia 
meno jToniincntc. Essa è ornata, sopra un fondo biaucii 
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verdastro, di due zone formate di tanti gruppi di lineette 
lere, oblique, parallele e sottili. È somigliantissima alla 
VeHtina Hornesana di Semper. 

207. Nerita albicilla, Linneo. 

Catalogo prec., p. 214. 

Qualche esemplare (Museo di Torino). 

208. Nerita polita, Linneo. 

Catalogo prec, p. 215. 

L' abbiamo veduta nella raccolta paleontologica del 
fuseo di Firenze. 

209. Turbo Chemnitzianum, Reeve. 

Catalogo prec, p. 218. 

Nove esemplari (Musei di Torino e di Pisa). 

210. Turbo pustulatus. Brocchi. 

Catalogo prec., p. 219. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

211. Turbo variabilis, Reeve. 

Turbo variabilis, Reeve, Conch. icon., tav. Ili, 
8 (1848). 

Due bellissimi esemplari ornati ancora dei loro colori 
luseo di Torino). 

212. Turbo Arsinoensis, Issel. 

Catalogo prec, p. 220. 

Un esemplare (Museo di Torino). La descrizione di 




(Vaaea £ ToHno). 
CS eaei^ifari feanli ^ ìfe ■» » «■» alquanto dal tip, 
daUa TXT. Gmeìói virente oej Mar Rcssol 



214. ToocHre, sp. 
I'd esaQ[4are (Museo di Tonno). 

215. Teochus TERECt»sus, Omelia. 

Catalogo {ree., p. 223. 
Raro (Museo dì Tonno). 

216. Teochus Eetthraeus, Brocchi. 

Catalt^ pree-, p. 223. 

Alcuiii individui (^luseo di Torino). 
Ne abbiamo osservate pareceliio varietà, alcune delle 
quali assai ditferenti dal tipo. 

217. Trochus Hemprichii, Isscl. 

Catalogo prec, p. 223. 
Raro ("Museo di Torino). 

218. Trochus, sp. 

Catalogo prcc, p. 225. 

Un individuo in cattivo stato di conservazione (Museo 
ili Torintt). 
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219. Trochus Nabataeus, Issel. 
Tav. V, fig. 11. 

Testa solidiuscula^ conoidea, anguste perforata, cingulis 
confertissimis subgranosis (circa 7 in anfr. penultimo, 
circa 17 in anfr. ultimo) sculpta; apice acuto; anfractibus 
6 parum convexiusculis , prope suturam planulatis ; 
ultimo y^ longitudinis aequante , subangulato , prope 
suturam tuberculato, subtus convexiusculo ; apertura 
perobliqua, irregulariter rotundata; labro dextro sim- 
plici, acuto; columella obliqua, in medio incrassata; 
fauce intus lyrata; umbilico angusto, infundibuliformi. — 
Longit. millim. 15; diam^ 14. 

V 

Un esemplare in perfetto stato di conservazione 
(Museo di Pisa). 

Conchiglia un poco solida, conoidea, strettamente 
perforata, ornata di costole subgranulose nel numero di 
circa 7 nel penultimo giro,' di circa 17 nell'ultimo; 
apice acuto; spira costituita di 6 giri appena un poco 
convessi, appianati presso le suture. L'ultimo raggiunge 
% dell'altezza totale, superiormente esso è quasi angoloso 
ed ornato di 10 tubercoli ottusi intorno alla sutura; è 
un poco convesso inferiormente. L'apertura è assai 
obliqua, irregolarmente arrotondata, col labro destro 
semplice ed acuto; la fauce è solcata; la columella pre- 
senta nella parte mediana un ingrossamento. L'ombe- 
lico è stretto ed in forma d' imbuto. 

Esitiamo a descrivere questo Trochus come nuovo 
perchè appartiene ad un gruppo ricchissimo di specie. 
L'unica fra quelle che conosciamo colla quale ci è 
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sembrato presentasse stretta affinità è il T. ohscums. 
Philipp!, ma se ne disting:iie perchè ha i giri più goiili 
e più appianati io prossimità delle suture e perchè è 
ornata di costole più sottili, equidiataiiti e non disuguali. 

220. Trochus (Phopchus) bicinctus, Philippi. 

Catalogo prec-, p. 226. 

Pf)chì esemplari (Museo di Torino). 

221. MoNODoNTA (Labio) dama, Philippi. 

Catalogo prec-, p. 226. 
Rara (Museo di Torino). 

222. MoNODONTA (Forskalia) declivis, ForsLil. 

Catalogo prec, p. 226. 

Se ne rinvengono ù'equentemente tra le arene fis- 
silifcre delle spiagge emerse dei piccoli esempi^ 
(Musco di Torino). ^ 

223. CtANCULirs PlIARAONIS, LillllCO. 

Catalogo prec., p. 227. 

Camune (Musoi di Torino o di Pisa). 

221. ScissrucLLA rktici'lata, Philippi. 

dialogo [ircc, p. 227. 

V.\\ esemplare (Museo di Torino). 

225. Stomatia phymotis, IlelMing. 

CalaloiTo prec, p. 228. 

l'n oscmplart' (Musco di Torino). 
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226. FissuRELLA RuppELLii, Sowerbj. 

Catalogo prec., p. 230. 

Alcuni piccolissimi esemplari (Museo di Torino). 

227. Parmaphorus granulatus, Blainville. 

Catalogo prec, p. 233. 

Ne abbiamo esaminati due esemplari (Museo di 
Torino), tra i quali ve ne ha uno di grandi dimensioni 
che meriterebbe forse di essere distinto almeno come 
varietà. 

228. Calyptraea (Trochita) Chinensis, Linneo 

Calyptraea Chinensis, Weinkauff, Die Conch. des 

Mittelmeeres , voi . II, 

p. 332 (1868). 

Alcuni piccoli esemplari (Museo di Torino). Non 

abbiamo potuto scorgere alcuna differenza fra questi e 

quelli del Mediterraneo conservati nella nostra raccolta. 

229. Patella caerulea, Linneo. 

Patella caerulea, Weinkauff, Die Conch. des Mit- 
telmeeres, voi. », p. 404 (1868). 

Var. Tarentina (var. e. angulata, Weinkauff). 

Parecchi esemplari simigliantissimi a quelli prove- 
nienti dal Mediterraneo (Museo di Pisa). 



F 
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230. Chitox (') (Touicia) Sueziensis, Reeve. 

Catalogo prec., p. 235. ^B 

Alcune valve sciolte (Museo di Torino). ^f 

231. Dentalium octogonum, Lamarck. 

Dentalium octogonum, Deshayes, Mem. de la 
Soc, d'Hist. nat., Tom. II, p. 352, tav. XVI, f. 5, 6. 

Ne abbiamo esaminato un esemplare (Museo di To- 
rino) che è leggermente arcuato e presenta 8 coste 
equidistanti ben distinte; in ciascun interstizio si osser- 
vano 3 4 sottili solchi longitudinali. La sua lunghezza 
è di millim. 60, il diametro dell'apertura di 6. Posse- 
diamo un individuo della medesima specie raccolto nel 
Golfo Persico, che è più piccolo e non solfito negli spazi 
intercostali. 

232. Creseis, sp. ^ 

Pochi individui (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, assai fragile, di forma conicn, 
retta, bianca, diafana, coU'apertura rotonda. Lunghezza 
miUim. 5; diametro dell'apertura X di millim. E assai 
analoga alla C. clava, Rang, e ne differisce solamente 
per essere un poco più piccola e meno assottigliata. 

Il signor Fraas segnala inoltre i seguenti fossili pro- 
venienti da Jladij el Ma presso Tor, e da Amìiaij 



(') Abliiaino anello travato una, Taira di t'Aito 
n ìudicatt nei prcwlonti c&talnghi. 
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presso Cosseir (opera citata p. 189), ma non crediamo 
che la determinazione loro sia sufficientemente sicura: 
Pecten radula, Lam., var. $uhfossilis; P. Reissii, 
Bronn; Lithodomtts Lhyellanv^^ C. Mayer; L. ohtusus, 
D'Orbigny; Clavagella, sp. 



p 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE DI MOLLUSCHI E DI CONCHIGLIE ESEGUITE 
SOTTO LA DIREZIONE DI 6. C. SAVIGNY , COMPRESE NELL' OPERA 
INTITOLATA « DESCRIPTION DE L'EGYPTE ». 



PARTE QUAETA 

Spiegazione delle tavole di Mollaischi e di Conchiglie 
eseguite sotto la direzione di 0. C. Sariguy, 
comprese nelP opera intitolata : „ Description de 
l'Egypte». 



CEF ALOPODI 

Tavola I. 

Fig. 1. OcTOPUS, sp. (non descritto). 

1 . Individuo maschio in grandezza na- 

turale (faccia dorsale). 

W Porzione di un tentacolo, molto in- 

grandito. 

w Ventosa, molto ingrandita. 

2. Lo stesso individuo con porzione del 

mantello eliminata (faccia ven- 
trale). 

C. Orifizio del tubo locomotore. 
FF. Branchie. 

H. Ano. 

M. Verga. 



. Margine della cavità braachiaJG. 
e. Ripiegatura del peritoneo. 
333. Sezione dtìl mantello, 
gg. Sezioni delle vene brancliiali. 
Porzione dello stesso individuo nel 
quale vedesi l'apertura buccale. 

B. Apertura della cavità branchiale. 

C. Orifizio del tubo locomotore. 
Apertura buccale veduta di fronte. 

E. Bocca. 

a. Mandilwla superiore. 

u. Mandibola inferiore. 

Bocca isolata (di profilo), 
a. Mandibola superiore, 
u. Mandibola inferiore, 
"b. Esofago. 

Apparato mandibolare inferiore, 
n. Mandibola inferiore circondata del 
sudi muscoli. 

Mandibola superiore isolata. 

Mandibola inferiore isolata. 

Porzione più interna della bocca. 
i. Lamino carnose clic circondano la 
lingua. 

Le medesime parti sezionate. 
i. Lamina carnosa rovesciata in fuori, 
e. Lingua, 
y. Faringe, 
"b. Esofago, 

Lingua assai ingrandita (di fawiai. 



i 
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ig. 1. eee. Spine di cui è armata. 

e. La stessa assai ingrandita (di pro- 

filo), 
eee. Spine. 

2. OcTOPus HORRiDUS, d'Orbignj. 

• 3.. Sepia Savignyi, Blainville. 

1. Individuo maschio, in grandezza 

naturale, sezionato (faccia ven- 
trale). 

W Tentacoli brevi. 

V Braccia tentacolari. 

E Cavità buccale. 

C Orifizio del tubo locomotore. 

DD Natatoie. 

FF. Branchie. 

H. Ano. 

M. Estremità della verga. 

ce. Occhi, 
bbbb. Apparato di resistenza. 

gg. Aperture delle cavità venose. 

d$. Sezione del mantello. 

w Ventosa d'un braccio tentacolare 

(di faccia). 

w La stessa (di profilo). 

w Ventosa di un tentacolo breve. 

2. Orifizio buccale. 
E Bocca. 

IsSEL. Mulav. del Mitr Roeno. 21 
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Fig. 3. a Mandibola superiore. 

u Mandibola inferiore, 
"b Esofago. 

3. Bocca isolata (di profilo), 
a Mandibola superiore. 

u Mandibola inferiore, 
"b Esofago. 

4. Bocca (in altra posizione). 

u Mandibola inferiore coi suoi mu- 
scoli. 

y Faringe. 
a Mandibola superiore isolata, 

u Mandibola inferiore isolata. 

5 Parti interne della bocca ingrandite 

(di profilo). 

i Lamine carnose e spinose applicate 
lateralmente alla lingua. 

e Lingua nella sua posizione naturale . 

e Sue spine. 

y Faringe. 

*'b Esofago. 
e Lingua (di faccia). 

ee. Spine disposte in 7 ordini, 
e La stessa (di profilo). 

ee. Sue spine, 
f Due divisioni di una branchia, 

••t Grappoli d'uova. 

6. Embrione. 
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GASTEROPODI 
Tavola I. 

X. 1 . Doris albolimbata, Leuckart. 

1 . Individuo in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. Lo stesso (al di sotto). 

3. Lo stesso (di profilo). 
F Branchie. 

L Orifizi sessuali, 

jj. Tentacoli. 

4. CiuflGi branchiali, ingranditi. 
F Branchie. 

H Ano. 

q Orifizio del condotto escretore di 
una gianduia. 

5. Apparato buccale, assai ingrandito. 
Tunica musculare della proboscide . 
Proboscide propriamente detta. 

6. Sezione dell'apparato buccale. 
ii Lobi della proboscide. 

u Lobo mediano, 
e Lingua, 
"b Esofago, 
j Tentacolo ingrandito (al di sopra), 

j Lo stesso (al di sotto). 

2. Doris immaculata, Audouin (non descritta). 
1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 
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Fig. 2. 2. Lo stesso (al dì sopra). 

3. Parte anteriore del corpo assai ingran- 
dita. 
Orificio della proboscide, 
g Frenulo muscolare. 

3. Doris punctata, Leuckart. 

1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. Lo stesso ingrandito (di profilo). 

3. Disco branchiale. 
H. Ano. 

F Branchie. 

4. Doris leptopus, Ehrenberg. 

1 . Individuo di grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. Lo stesso (al di sotto). 

3. Parte anteriore del corpo molto in- 

grandita. 
E Bocca. 
V Tentacoli, 
g Frenulo muscolare. 

4. Disco branchiale assai ingrandito. 
F Branchie. 

Il Ano. 

q. Orifizio del condotto escretore d'una 
gianduia. 

5. Porzione della parte anteriore del 

corpo assai ingrandita e sezio- 
nata. 
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^ 4. j Tentacoli superiori. 

V Tentacoli inferiori. 

E Apertura buccale. 

e Lingua. 

e Due file di uncini linguali, 

e Uncino isolato, 

i Lobi mandibolari. 

Parti corrispondenti alle mascelle, 

j Antenna isolata, assai ingrandita. 

5. Doris sordida, Leuckart. 

1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. Lo stesso ingrandito (al di sopra). 

3. Lo stesso (al di sotto). 

j Tentacolo superiore assai ingrandito 

(di profilo). 

6. Doris, sp. 

1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. Lo iftesso assai ingrandito (ài di 

sopra). 

3. Lo stesso (al di sotto). 

7. GoNiODORis MARMORATA, Audouin (non de- 

scritta). 

1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. Lo stesso assai ingrandito (di pro- 

filo). 



j. 7. 


3. 


Olft — 

Lo stesso (al di sopra). 




4. 


Lo stesso (al di sotto). 




5. 


Disco branchiale. 
F Branchie. 
H Ano. 

Tavola IL 


1. 


Tritonia elegans, Audouin. 



1 . Individuo in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. Altro individuo in grandezza natu- 

rale (un poco lateralmente). 

3. Individuo verosimilmente in gran- 

dezza naturale (un poco lateral- 
mente). 

4. Lo stesso (di profilo) presentando in 

basso gli orifizi sessuali. 

5. Parte anteriore del corpo (al di sotto). 

6. Branchia isolata assai ingrandita. 

7. Tentacolo superiore assai ingran- 

dito. 

8. Mascelle riunite (di profilo). 

9. Mascelle (di faccia) tra le quali 

vedesi la lingua. 

1 . Una delle mascelle isolata (interno) . 

1 1 . Lingua isolata. 

12. Papille linguali. 

2. NoTARCHUs (?) Savignyanus, Audouin. 

1. Individuo in grandezza naturale (al 
di sopra). 
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?. 2. 2. Lo stesso (al di sotto). 

3. Lo stesso (di profilo). 

4. Tentacolo destro del secondo pajo 

assai ingrandito*. 

5. Branchia assai ingrandita. 

6. La stessa (di profilo e al di sotto). 

7. Parte anteriore del corpo assai in- 

grandita. 

8. Figura di ignoto significato. 

9. Lingua (di profilo). 

10. La stessa (di faccia). 

11. La stessa (al disopra). 

12. Parte della lingua assai ingrandita. 

13. Uncini di cui è armata la lingua. 

3. Onchidium (Peronia) Peronii, Cuvier. 

1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. Lo stesso (al di sotto). 

3. Altro individuo (al di sopra). 

4. Te#a (al dì sopra). 

5. Un tubercolo assai ingrandito. 

6. Placca linguale assai ingrandita. 

7. Parte anteriore del corpo notevol- 

mente ingrandita. 

8. Orifizi sessuali, situati alla parte 

posteriore del corpo, assai in- 
granditi. 



m 
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Tavola III. 


^'.i... 


. Pleurobranchus oblonous, Aiidouin. 




1 , Individuo in grandezza naturale (di pro- 


^1 


fllo). 


^p 


2. Lo stesso assai ingrandito. 


™^ 


3. Lo stesso (al di sopra). 




4. Lo stesso (al di sotto). 




5. Proboscide assai ingrandita e frammento 




di placca linguale. 




G. Conchiglia intema {al di sopra e interna- 




mente). 




7. Branchia isolata assai ingrandita. 


2 


. Emarginula Cuvieri, Audouiu. 




I. Individuo in grandezza naturale (di pro- 




filo e un poco al di sopra). 



2. Lo stesso ingrandito (di pmtìlo). 

3. Lo stesso assai ingrandito (al di sopra). 

4. Lo stesso (al di sotto). 

5. Parto anteriore della conchiglia assai 

ingrandita (all'interno). 
G. Testa e parte anteriore del piede assai 

ingranditi (al di sopra). 
T. Le stesse parti del corpo ugnahiiontf' 

ingrandite (al di sotto). 

3. SiPfioxARiA Kurraciìef:n'sis, Rcevo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (ili 
profilo) ed un poco al di sotto il iiml- 
hiscu. 
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"ìg. 3. 2. L'animale privo della conchiglia assai 

ingrandito (di profilo). 

3. Lo stesso nella sua conchiglia (al di sotto) . 

4. Lo stesso tolto dalla conchiglia (al di 

sopra). 

5. Parte anteriore dell'animale assai in- 

grandita. 

4. Chiton (Tonicia) Sueziensis, Reeve. 

1. Individuo in grandezza naturale (al eli 

sopra). 

2. Lo stesso (al di sotto). 

5. Chiton (Acanthochites) spiniger, Sowerby. 

1 . Individuo in grandezza naturale (di pro- 

filo). 

2. Lo stesso ingrandito (al di sopra). 

3. Metà sinistra della prima valva assai 

ingrandita. 

4. Individuo ingrandito (al di sotto). 

5. Altro individuo ingrandito (al di sotto), 

nel qflale vedonsi le branchie. 

6. Parte delle branchie, spettanti all' esem- 

plare rappresentato nel numero pre- 
cedente, assai ingrandite. 

7. Lingua assai ingrandita. 

8. Uncini della lingua assai ingranditi. 

6. Chiton, sp. 

1. Individuo in grandezza naturale, sopra 
un polipaio. 




?- C-rr^'v i> ■!>?*- ìsp*Ì. 



Ji *■«:»•- 



?.nst ::^\riril^ i .il 
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Fig. 1. 2. Altra conchiglia in grandezza naturale 

(al di sopra). 

3. La stessa (al di sotto). 

4. La stessa (di profilo). 

2. Patella rota, Chemnitz. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (di profilo). 

3. Patella, sp. 

Conchiglia (al disotto). 

4. FissuRELLA RuppELLii, Sowerbj. 

1 . Conchiglia adulta (al di sopra) . 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (di profilo). 

5. FissuRELLA JRuppELLn, Sowerbj. 

1 . Conchiglia adulta (al di sopra). 

2. La stessa (di profilo). 

6. FissuRELLA RuppELLii, Sowerby. 

V. Conchiglia giovane in grandezza natu- 
rale (al di sopra). 

1. La stessa ingrandita (al di sopra). 

2. La stessa (di profilo). 




r. Conchiglia in grandezza naturale (al 
di sopra). 

1 . La stessa assai ingrandita (al di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (di profilo). 

8. SnTioNARiA KuRRACHEEXsis, Reeve. 

r. Conchiglia giovanissima in grandezza 
naturale (al di sopra). 

1. La stessa ingrandita (al di sotto). 

2. La stessa (di profilo). 



- 9. Emarginl'la Cuvieri, Audouin. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (al 
di sopra). 

1. La slessa iiijiramlita (al di sopra"). 

2. La slessa (al di sutto). 
.*ì. La stessa (di profilo). 

10. P.UtMAPHORl'S GItANULATrs, BLiÌUVÌIIg. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale- 

1. La stessa (di profilo). 

1. La stessa ingrandita (al di sotto). 



11. 

li. 
13. 
14. 



Crust.ìcei ciiaui'i^Di. 
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g. 15. Gastrochaena dubia, Pennant. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (di 

- profQo). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al disopra). 

Tavola II Q). 

1 . BuLiMus LajViarckh (2), Audouin. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (all' in- 
dietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

3. La stessa (al di sopra). 

2. Helix figulina, Parreyss. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi) . 

3. Helix melanostoma, Draparnaud, var. vii- 

tata. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 
di sopra). 

(*) Per la determinazione dello figure di questa tavola abbiamo fatto tesoro 

la memoria del sig. E. von Martens intitolata « Ueher»icht der Land und Suaa- 

wer-MoIluahen dea Nil-GéUetes (Malakozoolog. Blatter , 1 865-66) nonché dei 

ori del signor J. R. Bourguignat (Catalogue raisonnó, dos Moli, rocueillis par 

de Saulcy; Moli. nouv. litigieux ou peu connus, ed altri). 

(*) PiqHi lAimarckii, Pfeiffer. Monog. Hcslic, voi. IL p. 302. 



m 


^^^^H 


■ Fig. 3. 


2. La stessa (al ili sotto). ^^H 




3. La stessa (all' innanzi). ^^M 


1 


Helix guttata, Olivier. ^ 




1. Conchiglia iu grandezza naturale (al 




di sopra). 




2. La stessa (al di sotto). 




3. La stessa (all' innanzi). 


5. 


Helix vermiculata, Miiller. 




1. Conchiglia in grandezza naturale (a! 




di sopra. 




2. La stessa (al di sotto). 




3. La stessa (all' innanzi). 


G. 


IIelix desertorum, Forskal. 




1. Conchiglia in grandezza naturale (al 



di sopra). 

2. La stessa (al di sotto), 

3. La stessa (air innanzi). 

7. IIklix, s[). 

1 . Conchiglia in grandezza naturale ( al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stossa (all' iunauzi). 

S. Heux desertorcm, Forskal, var. globosa. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 
di sopra). 
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2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

'ig. 9. Helix desertorum, Forskal, var. inflata. 

L Conchiglia in grandezza naturale (al 
di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

10. Helix desertorum, Forskal, var. depressa. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (air innanzi). 

n. Helix desertorum^ Forskal, var. inflata. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

12. Helix desertorum, Forskal, var. inflata. 

L Conchiglia giovane in grandezza natu- 
rale (al di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

13. Helix simulata, Ferussac. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 
di «opra. 
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Fig. 13. 2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi ). 

4. Varietà della medesima specie (al di 

sotto). 

5. La stessa (all' iimaiizi). 

0. iUti-a varietà (al di sopra). 
7, Altra "varietà (ali* innanzi). 

1-i. IIelix Pisana, Miiller, var. 

1 . Conchiglia in grandezza natiu^ale fa 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

15. Heldc Pisana, Miiller, var. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. J.a stessa (al dì sotto). 
'■i. La stessa (all' imianzi). 
-1. Ahra vari«tà {all' iimaiizij. 



10. IIklix Pisana 



Miiller. 

■raiulczza naturalo (al 



1. Conchiglia ii 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

IT. IIelix Jui'I'ex^is, Moussou. 

1. (Conchiglia in gratidozza naturalo (ni 
di sopraj. 
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ig. 17. 2. La stessa (al di sotto) 
3. La stessa (all' innanzi). 

18. Helix Syriaca, Ehrenberg. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

19. Helix Pisana, Mùller. 

1. Conchiglia assai giovane in grandezza 

naturale (al di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi), 

20. ZoNiTES Algirus, Linneo. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sotto). 

2. La stessa (all' innanzi) . 

21. Helix acuta, MuUer. 

1 . Conchiglia un poco ingrandita ( allo 
indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

3. La stessa in grandezza naturale (allo 

innanzi) . 

22. BuLiMUS DECOLLATUS, Linneo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi) . 

IsSEL. Molile, del Mar Rmso. 22 




Fig. 23. Alexia FiRMiNi, Payreandeau. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (alli 
indietro). 

1. La stessa ingrandita fall' indietro). 

2. La stessa (all'innanzi). 

24. SucciNEA ^GYPTiACA, Ehrenberg. 

1'. Conchiglia in grandezza natui-ale (aDo 
innanzi). 

1 . La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all'innanzi). 

25. AilPULLARiA OVATA, Olivier, var. Kordofa 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all'innanzi). 

20. Plaxorbis Alexandrinus (?), Ehrenltcr";. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (ali' 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 
;ì. La stessa (all'innanzi). 

27. Physa, sp. ('). 

1 '. Conchiglia giovane in grandezza naturale 
(all'innanzi). 

(') Questa è Joiioni insti P. i™ u li ila \uilo n (d il s gn r li urg "n" 
la GOustdcra conio buona spedo; il s bi'^'' Slartuis lu^ei-t credo ohe U lìsun 
dì Sav^y si riferisca alla P. aaitoii Mii.hauil \ noi <^inbr« cbe la preriUU 
flgura, essendo asrìai iiiiiiorfetta o npiircsentatulo un ladniilua giuvjoe uun u 
suscettibile di cshoro <lob:riiiiuat.i con sii^urczi'.a. 
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j. 27. 1. La stessa ingrandita (air indietro). 
2. La stessa (all' innanzi). 

28. Bythinia bulimoides, Olivier. 

L Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 
2. La stessa (all' innanzi). 

29. Bythinia Boissieri, Charpentier. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro) . 
L La stessa ingrandita (all' indietro). 
2. La stessa (all' innanzi). 

30. Vivipara unicolor, Olivier. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro) . 

2. La stessa (all' innanzi). 

31. Lanistes carinatuSj Olivier. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale ( al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. Altro individuo (all' innanzi). 

4. Varietà della medesima specie ( allo 

innanzi). 

5. Opercolo di un esemplare tipico. 




Vig. 1. MoKODOXTA (Forskalia) DECLms, Forsk.,Tar. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

2. La stessa (al (li sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

2. MtìNODOSTA (Forskalia) decuvis, Forskal. 

1. CoQchiglia in ^andezza naturale (Jd 

indietro). . 

2. La stessa fai di sotto). I 

3. La stessa (all'innanzi). " 

3. TrocuIj's (Phoreus) sicixcrus, rbilippi, 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allù 

innanzi). 
2. La stessa intrrandiia (airiiinaiui). 

4. MOXOWN'TA, Sp- 

r. Conchiglia, probabilniemo giovane, io 
grandei!za naturale (all'innanzi), 

1. La stessa ingrandita (all'iiidieiD:-!. 

2. La stessa (al disotto^. 

5. MoN'ODuNTA. Sp. 

!'. Conchiglia In graiii!ezzi\ naiurale (allj 

innanzi). 
1. La sti?ssa ingrandita 'all' iiidi-T-n-u). 
i. I,a ^to^-vi (airìmianzi . 



— 329 — 

g. 6. Trochus Hemprichii, Issel. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi) . 

1. La stessa ingrandita (all' innanzi). 

7. Clanculus Pharaonis, Linneo. 

1'. Conchiglia assai giovane in grandezza 
naturale (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

8. Clanculus Pharaonis, Linneo. 

1'. Conchiglia giovane in grandezza natu- 
rale (all' innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

9. MONODONTA, Sp. 

r. Conchiglia giovane in grandezza naturale 
(all' innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

10. Trochus, sp. 

1 '. Conchiglia giovane in grandezza naturale 
(all' innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 



rij,'. 11. Miivj<ì[)ONTA (Labio) DAMA, PLiiippi. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all'inaanzi). 



12. Conchiglia indeterminabile perchè incomplela, 



13. ScALARiA Ferussaci, Audouin. 

I', Conchiglia in grandezza naturale (allu 
innanzi) ed ingrandita. 

14. ScALARiA JoiiARDi, Audoiiin. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (alla 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (all' indietro), h 

2. La stessa (all' innanzi). 

15. ScALioLA ELATAj Sempcr. 

r. Conchigiia in grandezza naturalo (alb 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

IG. ClNGULA TlBERIANA, Isscl. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allu 
indietro). 

1. La stessa assai ingrandita (all'iudiolnil 

2. La .stessa (all' innanzi). 
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?. 17. ClNGULA VlLLAE, IsseL 

V. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa assai ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

18. ClNGULA, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2 . La stessa (all' innanzi) . 

19. LiTiopA Savignyi, Issel. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2 . La stessa (all' innanzi) . 

20. RissoA Fremenvillei, Audouin. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi) . 

21. RissoA Desmaresth, Audouin. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

innanzi). 
1. La stessa ingrandita (all' innanzi). 



Fìg. 22. RissoA D'ORBioxyr, Audoiiin. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

innanzi), 
1 . La stessa ingrandita (all' innanzi). 

23. Alvaxia ceritihna, Philippi. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

innanzi). 
1. La stessa ingrandita (all' innanzi), 

24. TuRRiTELLA TRIPLICATA, Lamarck. 

Conchiglia in grandezza natin-ale (allj 
innanzi). 

2D. EULIMELLA CINtlt."LATA, Issel. 

r. Conchiglia in grandezza naturale ed in- 
grandita (all'innanzi). 

20. Alaba Maiithnsi, Isscl. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allii 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (aU' indietro). 

2. La stessa (all'innanzi). 

27. Alaba semistriata, Philippi. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (alli> 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (airindietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 
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g. 28. Alaba semistriata, Philipp!, var. 

V. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 
1. La stessa ingrandita (all' innanzi). 

29. RissoA, sp. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

30. Truncatella pellucida, Dohrn. 

r. Conchiglia giovanissima in grandezza 

naturale (all' innanzi) . 
1. La stessa assai ingrandita (all' innanzi). 

31. Truncatella pellucida, Dohrn. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (aUo 
indietro). 

1. La stessa assai ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

32. EuLiMA Gentilomiana, Issel. 

V. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 



Fig. 3;i. RissiiA SisMoNLiiAXA, lasel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (ali* iudietrcr). 

2. La stessa {all'iuuauzij. 

34. TURBONILLA VENUSTA, Issel. 

l'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro), 

2. La stessa (all'innanzi). 

3. Apertura della stessa assai ingrandita, 1 

35. Odontostomia (?), sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (.lUo 
indietro). 

1. La stessa ìngraìidila (alThidìolru). 

2. La stessa (all'innanzi). 

30. Odontostomia Clysmatica, Issel. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allj 
innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all'innanzi), 

37. Odontostomia?, sp. 

r. Conchiglia in grandezza naturalo (alki 

indietro) . 
i. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 
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ig. 38. Odontostomia decorata, Philipp!. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi) . 

39. Odontostomia craticulata, Issel. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
^ indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

40. Odontostomia (?), sp. 

r. Conchiglia in grandezza naturale ed in- 
grandita (all'innanzi). 

41. Odontostomia (?), sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale ed in- 
grandita (all'innanzi). 

42. Odontostomia, sp. 

V. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all'innanzi). 

43. Odontostomia, sp. (la stessa rappresentata 

neUa fig. 42). 

l\ Conchiglia giovane in grandezza natu- 
rale ed ingrandita (all'innanzi). 



Fig. 44. OufansToauà. (I), ^. 

V. Cawjn^b in 
grandha (airi 



Si. OtKxnaeToMLLj sp. 

Coadiigfia Terosùnilmaile giovane, ii 
graadem naterale ed ìngiaodiu (ti- 
1 tniìffnp} 

Tavola r\'. 

1. RissoiNA scuARiFORMis, Adams. 

CoDchiglia ìngraoidita (alTiimaiizi). 
r. La stessa in grandezza natarale (aBo 
innanzTj. 

2. RissoiNA BerthoI-LETI. Andoain. 

r. Conchiglia in mT.ndezza namralo lafii 
innanzi). 

1. La stessa ingraudiia (all'imlietro). 

2. La stessa (air innanzi 1. 

3. RissoiNA Segl'e^ziana, Issel. 

Parte d'una conchiglia in^rrandita. 

4. TuiPHoRis PERLATCs, Issel. 

Conchiglia ingrandita fall' innanzi). 
r. La stessa in grandezza naturale (ali" 
innanzi). 



iBO' 
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[g. 5. Cerithium (Cerithiopsis?) pulvis, Issel. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 
r. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

6. Cerithium (Pirenella) Caillaudi, Pot. e Mich. 

Conchiglia un poco ingrandita ( allo 
innanzi). 

7. Cerithium, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi) 

8. CERriHiuM RuppELLii, PhiUppi. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

9. Cerithium Erythraeonense, Bruguière. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

10. Cerithium moniliferum, Kiener. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

3. Porzione dell' ultimo giro ingrandito 

(all' indietro). 




1 . Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

12. Conchiglia giovaue indeterminabile. 

13. MiTiUj 

Conchiglia giovanissima ingrandita (allo 
innanzi). 

r. La stessa in grandezza naturale (aEu J 
innanzi). 

li. Fasciolaria, sp. ('). 

1. Conchiglia in grandezza naturale (all^ 

indietro). 
2. La stessa (all' innanzi). ^ 

IO. Maxgkh.ì mica, l'Iiìlippi. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 
15. r. La stessa in graude^iza naturalo (allo 
innanzi) . 

10. Pyrula paradisiaca, Martini. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 
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g. 17. Fasciolaria Audouini, Jonas. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

18. FUSUS MAIIMORATUS, Philippi. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

19. Conchigh'a embrionale indeterminabile (vero- 

similmente Fasciolaria). 

20. Mangelia, sp. 

l'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' innanzi). 

2. La stessa (all' indietro). 

21. Pisani A, sp. 

\\ Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all'indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

22. MuREX POLYGONULUS, Lamarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 



Fig. 23. MuftEx AXGULiFERUs, LamaTck. 

1 . Conchiglia non adulta in grandezza na- 

turale (all' indietro). 

2. La stessa (ali* innanzi) 

24. pLEuaoTOMA FLWiDL'LA, Lamarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

25. Strombl's fascutus, Bom. 

1 , Conchiglia in grandezza naturale (aJl 

indietro), 

2. La stessa (air innanzi). 

26. vStrombus fasciatus, Born, var. ^ 

27. STR'tMiìi.'s fasciatt:s, Born, var. 

28. CKit[Tiiit:M (Gerii liiopsis?) uacilll'm, IssoI, 

Conchiglia ingrandita (airiiiiianzi). 
1'. La stessa in grandezza naturalo (allo 
innanzi). 

20. l*r.AXA\TS r.iMSFi'^f, Bivr-i.-UÌ- 



1. 


(.VHU'higli; 


in 


jiTandozza 


nad 


■ale f;ill" 




indietroj 










2. 


La stessa 


(ali 


iiiiiauKi). 






^^^^H 
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Tavola V. 

. 1. Anatola ETumboldti, Audouin. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (?) (la- 

teralmente). 

2. La stessa (all' innanzi). 

2. Bulla, sp. 

r. Conchiglia, probabilmente non adulta, 
in grandezza naturale ed ingrandita 
(all' innanzi). 

3. Alicula Girardi, Audouin (non descr.). 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa ingrandita (all' indietro). 

3. La stessa (all' innanzi). 

4. Cylichna Villiersi, Audouin. 

Conchiglia ingrandita (un poco lateral- 
mente) . 
r. La stessa in grandezza naturale. 

5. Cylichna mica, Ehrenberg. 

Conchiglia ingrandita (un poco lateral- 
mente) . 
r. La stessa in grandezza naturale. 

6. Cylichna pulvisculus, Ehrenberg. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi) . 

JsSEL, Mfifoc. 'fd Mur Jioafto. 23 
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Fig. 6. r. La stessa in grandezza naturale. 

7. Cylichna Mongii, Audouin. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 
r. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

8. Stomatella Doriae, Issel. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

1. La stessa ingrandita (al di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (di profilo). 

9. Stomatella, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra) . 

1. La stessa ingrandita (al di sopra). 

2. La stessa (lateralmente). 

10. Stomatella, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturalo al di 
sopra). 

1 . La stessa ingrandita (al di sopra) . 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (di profilo). 

Fig. 11. Smaragdia Feuilleti, Audouin. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 
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:. 11. 1. La stessa ingrandita (al di sopra). 
2. La stessa (al di sotto). 

12. Nerita polita, Linneo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra) . 

2. La stessa (al di sotto). 

13. Nerita albicilla, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

14. Nerita, sp. (probabilmente varietà della pre- 

cedente). 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra) . 

2. La stessa (al di sotto). 

15. Nerita, sp. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

16. Nerita, sp. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

17. Natica aurantia, Lamarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra) . 

2. La stessa (al di sotto). 
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Fig. 18. LlTTORlNA, sp ('). 

1. Conchiglia in grandezza naturale {allo 
indietro). 

2. La stessa ingrandita (all'indieti'o}. 

3. La stessa (all' innanzi), 

19. LlTTORINA, sp (*). 

Conchiglia ingrandita (all' indietro). 
l'. Conchiglia in grandezza naturale (alo 
indietro). 

20. Phasianella, sp. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (A 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa ingrandita (all' innanzi). 

21. ruASiANRiJ.A, sp., (la sieasa rapprcspntnu 
nella figura precedente). 

r. Cfjnchiglia in grandezza n.ifin'ale (.ili' 

Indietro). 
1. La slessa ingrandita (airindielriO. 

22. rn,\siAxr':LLA, sji. 
r. Cuncliiylia in grandezza naturalo uiH'J 

iii(lirtro)- 



['] Fu denominata Tfùtn/ia Siimi ùa Audouju (non desnrit 
(•) Fu lieiiuuiliinta WSiuiia Vnipantim/H da Aailoura liiun 
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^ 22. 1. La stessa ingrandita (all' indietro). 
2. La stessa (all' innanzi). 

23. Phasianella Brognartii, Audouin. 

r. ConchigKa in grandezza naturale (allo 
indietro) . 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

24. Phasianella Brognartii, Audouin, var. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (aUo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

25. Turbo Chemnitzianum, Reeve. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

26. Turbo pustulatus, Brocchi. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

27. Turbo Eroopolitanus, Issel. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 
r. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 




r. Conchiglia in grandezza naturale (alb 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (ali'indietro). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

30. ScissuRELLA Orbignyi, Audouin. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (jiU' indietro). 

2. La stessa fai di solto). 

3. La stessa Cairiniinnzi}, 

ni. MuNdDiPN'TA (Forsk:dia) declivis, FfH-sk.il. 

Conchiglia giovanissima ingrandita (alin 
iiniaiizi). 
1'. La stessa in grandezza naturale (aft' 
innanzi). 

33. Cyclostrema (jinoulata, l'hilippi. 

r. Conchiglia in grandezza naliiralo (al ili 

sopra), 
1. La Stessa ingrandita f:tl di sn]ii-;ii, 
2. La stessa {all'imiauzi). 
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j. 33. Cyclostrema Philippii, Issel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

1. La stessa ingrandita (all' innanzi). 

2. La stessa (all' innanzi). 

34. Trochus dentatus, Forskal. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

innanzi). 

2. Sezione trasverssfle della stessa. 

35. RiSELLA IssELi, Semper. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (al di sotto). 

35. RiSELLA sp., (diversa dalla precedente). 

3. Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 

36. RiSELLA sp., (diversa dalle precedenti). 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 
r. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi) . 

37. Trochus Erythraeus, Brocchi. 

1. Conchiglia giovane in grandezza natu- 

rale (all' indietro). 

2. La stessa (al di sotto). . 



F\g. :tS. Trochus ERYTrraAEUS, Brocchi, 
vai'- S, Jonas. 

1, Couchig-lia in grandezza naturalo (allo 

indietro). 

2. La stessa (al di sotto). 

39. Trochus Erythraeus, Brocchi, 

var. f, Jonas. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allu 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

40. RlSELLA INFRACOSTATA, Isscl. 

]'. Conchiglia in grandezza naturale (.tìi 

innanzi). 
1. La stessa ingrandita (aU'innanzì). 



2. La stessa {al di sotto). 




Tavolri VI. 




1 . RicLMXA Savk;\vi, Dcsliayes. 




1. CondiiyUa in f^randczza natiir.iJo (.'ill'i 




indietro). 




2. La stessa (all' innanzi). 




£. PURfURA, Sp (1). 




Concliiiì'lia in jrraiidezza natiir.iln [sh 




indietro). 




i'|tìpi.Hc..s.„Umn,. .iu ì:i. «,.«.,, [,l,m.,. 




^^^^^^ 
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>. 3. Nassa, sp. 



r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (all' indietro) . 

2. La stessa (all' innanzi). 

4. Nassa costolata, Renieri, var. Erythraea. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all' innanzi) . 

5. Nassa mutabilis^ Linneo. 

L Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 
2. La stessa (all' innanzi). 

6. Cassis erinaceus (?), Bruguière, var. 

L ConchigKa in grandezza naturale (allo 

indietro). 
2. La stessa (all' innanzi). 

7. RlNGICULA ACUTA, Philippi. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 
L La stessa ingrandita (all' indietro). 

« 

2. La stessa (all' innanzi) . 




Conchiglia ingrandita (all' innanzi), 
r. La stessa in grandezza naturale (allij 
innanzi; 

9. Mitra, sp. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi), 
1'. La stessa in grandezza naturale (alto 
innanzi) . 

10. CoLUMBELLA, Sp ('), 

1'. Conchiglia in grandezza naturale fallo 
indietro). 

1 . La stessa un poco ingrandita (all'indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). J 

11. CoLUMBELLA, Sp (forse var. della precedentel." 

Conchiglia in grandezza naturale (iillo 
indietro). 

12. CoNcs ARENATrs, Lam.ircli. 

1'. Coneliigha in grandezza naturale (al lii 

sopra) . 
2. La stessa (all'innanzi). 

l;ì. Cojjus Fi.AviDus, Bruguière. 

1. Conchiglia in grandezza nntnrale (all'i 
innanzi i. 

S|.,>,"i,-. assai prossima all.i (,'. .■(«/;.", r.iiiini\-k. 
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ig. 13. 2. La stessa (all' indietro). . 

14. CoNus, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

15. CoNus, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

16. CoNus CATUS, Bruguière. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

17. Marginella Sueziensis^ Issel. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 
1'. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi) . 

18. Marginella Savignyi, Issel. 

ConchigKa ingrandita (all' innanzi). 
ì\ La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi) . 

19. Mitra, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 



p 


— ^^H 


■ Fig. 20 


MiTRA; ^^^H 


L 


Conchiglia in grandezza naturale (allo] 




innanzi). 


1 ' 


Mitra, sp (i). 




1. Conchiglia in grandezza naturale {allo 




indietro). 




2. La etessa (all' innanzi). 


22 


Ancillaria albifasciata, Reevo. 




1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 




indietro). 




2. La stessa (all' innanzi). 


23. 


Oliva, sp. 



1. Conchiglia in grandezza naturalo (nll) 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

24. Oliva ini'Xata, Lamarck. 

1. Conchiglia Ì« grandezza naturale (allj 

indietro). 

2. La stessa (all' innanzi). 

25. ToRNATINA OLIVAEFOitMIS, Isscl. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 
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ig. 25. r. La stessa in grandezza naturale (allo 

innanzi) . 

26. Marginella pygmaea, Issel. 

Conchiglia ingrandita (all' innanzi). 
1'. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

27. Cypraea Kunthi, Audouin. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (lateralmente). 

28. Cypraea Arabica, Linneo. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

29. Cypraea variolaria, Lamarck. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 
L La stessa (al di sotto). 

30. Cypraea, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra) . 

2. La stessa (al di sotto). 




1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

2. La stessa (al di sotto), 

. Cypraea, sp. 

Conchiglia in grandezza natiu'ale {al di 
sopra). 



Tavola VII ('). 



1. SpATHA Caillaudi, Mai-tens. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La slessa (inferDamente). 

3. La stessa l'ai di sopra). 

2. Spatha Nilotica, l'erussac. 

1. Condiiglia in grandezza naturale (,laie- 

rahnciito'ì. 

2. La stessa internamente). 
;}. La stessa (al di sopra). 

^. Uxio Ri:oii'Tii, Kiistcr. 

I. Conchiglia non adulla in grandezza ti;i- 
rale (laferalmeu(o). 
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'ig. 3. 2. La stessa (internamente). 
3. La stessa (al di sopra). 

4. Unio Aegyptiacus, Ferussac. 

L Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

5. Unio rugifer, Kùster. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

6. Unio tricolor (?), Kùster. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

« 

7. Cyrena cor, Lamarck, var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 



pr 
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^B Fig. 8. AxATixA SUBROSTRATA, Lamarck. 


h 


Conchiglia in grandtìzza naturale {late- 
ralmente). 
La stessa (internamente). 
La stessa (al di sopra). 
Porzione dì nna valva assai ingrandita. 


'■). CULTELLUS cuLTELLUS (?), Linneo. 


1. 

2. 
3. 


Conchiglia m grandezza naturale (late- 
ralmente). 
La stessa (internamente). i 
La stessa (al di sopra). J 




Tavola Vili. ^ 



1. PsAMMnoiA KusKA, Dcsliaycs. 

1. Cuiu-liii^Iia in grandezza njitiiralc (kilo 

ralmeiito). 

2. La stessa (internamento). 

3. La stessa (al di sopra). 



2. PsAMMOBiA p:LoxnATA, Lamarck. 

ì. Conchiglia in grandezza naturale (tau*- 
raimcntc). 

2. La stessa (intornamonto). 

3. La stessa (al di sopra). 
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t 

j. 3. Venus Roemeriana, Issel. 

V. Conchiglia giovaue in grandezza natu- 
rale (lateralmente). 

1. La stessa ingrandita (lateralmente). 

2'. Conchiglia adulta in grandezza naturale 
• (lateralmente) . 

2. La stessa ingrandita (lateralmente). 

3. La stessa (internamente). 

4. La stessa (al di sopra). 

4. Mactra» olorina, Philippi. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

5. Mesodesma glabrata, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

6. Clementia Cumingii, Deshayes. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

Issel, Mahtc. del Mar Mosso. 24 
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Fig. 7. Dii'LoDONTA Savionyi> \'ai]lant. 

1. ConchigUa in grandezza naturale (ìak'- 

ralmentej. 

2. La stessa (internamente). 
'.i. La stessa (al di sopra). 

4. Conchiglia non adulta in grandcoa u3- 

turale (lateralmente). 

5. La stessa (al di sopra). 

8. Lucina Erythraea, Issel. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale ( 

Talmente;. 

2. La stessa ingrandita (lateralmente). 

3. La stessa (al di sopra). 

D. Lucina, sp, 

1 . Conchiglia in grandezza naturalo (laie- 

ralnicnto) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Parte di una valva (assai ingrandiia). 

10. Tellina Belciieiuana, Sowerby. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Parte di una valva (assai ingrandita). 
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ìg. 11. Tellina, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

12. Lucina Semperiana, Issel. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente) . 

1 . La stessa ingrandita (lateralmente). 

2. La stessa (al di sopra). 

13. Tellina Pharaonis, Hanley. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

14. DoNAX, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

15. DoNAX TRUNCULUS, Linneo. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (al di sopra). 




Fig. 10. Tapes Deshayesii, Hanley. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

2. Cardine delle due valve (all' ìntemoj. 

3. Conchiglia (al di sopra). 

17. Cytherea (Crista) Savigwi, Jonas. 

1. Conchiglia in grandezza naturale ( 
ralmcntc). 

2. Altro individuo (lateralmente). 

3. Lo stesso (al di sopra). 

Tavola IX. 

1. Cytherea (Callista) flouida, Lamarck, 

1. Conchiglia in grandezza naturale (lalii' 

ralmcntc). 
'i. La stessa (itltorll,^Tnellte). 
;}. La stossa f.'il di S0[)j-a). 

2. Cythi:rea (Cii'cc) coaitnìATA, Cheniiiitz. 

1. Coni-hii:lÌa iii jirandozxa naturalo (lai^- 

rahnontc). 
i. La stessa (iiidTiiaiuonte). 
;ì. La stessa (ni di sopra). 

;ì. (.'vtu'lìuea (Cin-r) CKc,rr.A, (-■ruy. 

1. <'onchigii.i in giandc/^za naturale ilai'- 
ralniontc). 
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g. 3. 2. Altro individuo in grandezza naturale 

(lateralmente) . 

3. Altro individuo come sopra ( lateral- 

mente). 

4. Conchiglia (internamente). 

5. La stessa (al di sopra). 

4. Cytherea (Lioconcha) Arabica, Chemn. , var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente) . 

2. La stessa (al di sopra). 

5. Cytherea (Lioconcha), sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente), * 

3. La stessa (al di sopra). 

6. Cytherea (Lioconcha) Arabica, Chemnitz. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente) . 

2. Altro individuo come sopra (lateral- 

mente). 

3. Altro individuo come sopra (lateral- 

mente). 

4. Altro individuo come sopra (lateral- 

mente). 



7. Cytherea (Lioconciia) Arabica, Chemn., var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

8. Cardium maonum, Chemnita. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lale- 

Talmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

9. Cardium, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lalfi- 

ralmcnte). 

2. Altro esemplare in grandezza iiatuiii^i- 

(lateralmente) . 

3. Lo stesso (internaiuente). 

4. Lo stesso (al di sopra). 

10. Cardium, sp. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

11. Cardium isthmicus, Issel. 

Conchiglia in grandezza naturale (laii'- 
ralniente) . 
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g. 12. CardiUìM, sp. - 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Valve della medesima specie impigliate 

in un conglomerato recente. 

5. Altre valve come sopra. 

13. Cardium auricula, Forskal. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (all' innanzi). 

3. La stessa (internamente). 

4. La stessa (al di sopra). 

14. Cardium Arabicus, Issel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

1. La stessa un poco ingrandita (lateral- 

mente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4 . La stessa assai ingrandita (lateralmente) . 

Tavola X. 
1. Tridacna elongata, Lamarck. 

1 . Conchiglia non adulta in grandezza na- 
turale (lateralmente). 




2. La stessa (internamente). 

'■i. Ln slossa (al di snpra). 

■1. Altro esomplare più piccolo (al di sopra). 

Pectunculus PECfiNiFORMis, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- ' 
Talmente). 

2. La stessa (al di sopra). 

ìi. LiMOPSis jnjLTisTRiATA, Forskal. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (lati'- i 

Talmente). | 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. La stessa ingrandita (lateralmente). 

5. Parte della stessa (assai intrrandita), 

1. Pectunci.lus, sp. 

1. Conchiglia Ìii grande/za naturaln ihi< 

Talmente) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. La stossa ingrandita (latcraIniento\ 



i 



;>. AiiCA, sp. 

1. Conchiglia in 

ralmente). 

2. La stessa (info 

3. La stessa fai d 


Grandezza 

'na inculi' 
sopra). 


nattirak 


(lal>- 


^^^^^1 
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'ig. 6. Arca squamosa, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Altro individuo in grandezza naturale 

(lateralmente) . 

3. N."" 1 ingrandito (lateralmente). 

4. Lo stesso (internamente). 

5. Lo stesso (al di sopra). 

7. Arca lactea, Linn^eo, var. Eryihraea. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra) . 

2. La stessa ingrandita (lateralmente). 

8. Arca auriculata, Lamarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (lateral- 
mente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

9. Arca scapha, Chemnitz. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

10. Arca, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 
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10. 2. Una valva di altro iudividuo come a 

(internamente) . 

11. Arca retusa, Lamarck. 

1 . Coiicliiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sotto), 

4. La stessa (al di sopra). 

12. Arca retusa, Lamarck, var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lale- 

Talmente). 

2. Altro indivìduo più piccolo (interna- 

mente) . 

3. Individuo di altra varietà in 

naturale (al di sotto), 
■l. Lo ytes^so (al di sopra). 

Tavola X-1. 
1. LiTHODOMiJS Lessei'tianIjS, Vailia; 

1'. Conchiglia in grandezza naturalo (la:e 

ralniente). 
1. La stessa un pouo ingrandita (laiow- 

mente). 



1. Conchiglia in gnindenza naturale (bi^' 
ralmenle). 
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N, 

j. 2. 2. La stessa (internamente). 
3. La stessa (al di sopra). 

3. MoDiOLARiA COENOBITA, Vaillant. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

1. La stessa ingrandita (lateralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. MODIOLA, sp. 

« 
Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

5. Mytilus variabilis, Krauss. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

6. AvicuLA, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Altro individuo (lateralmente). 

7. Meleagrina margaritifera, Linneo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente) . 
^. La stessa (internamente). 
3. La stessa (al di sopra). 



■■ 


r 


— 3fS8 — 


H 


■ Fib". 8 


tMELt;AGIÌiSA M-UtaARlTIFERA, 


Linneo. 


K 


1. 


Coucbiglia non adulta in 


grandezza ua- 


^^ 




turale (lateralmente). 




^^^^_ 


2. 


La stessa (internameate) 


■ 


^^B 


3. 


La stessa (al di sopra). 


4 


W ' 


Meleagrina margaritipera, 


l.imieo. 




1. 


Conchiglia non adulta in 


grandezza ni- 






turale (lateralmente). 






2. 


La stessa (internamente) 






3. 


La stessa (al di sopra). 




10 


Avicola, sp. 






1. 


Conchiglia in grandezza naturale (late- J 




o 


Talmente). 


'^ 



3. La stessa (al di sopra). 
11. AviGULA Al,A-CUl;V[ (?i, Cliciiniitz. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (laio- 

rahuente). 

2. La stossa (lateralmente). 

12. AvicrLA, sp (forse var. della ]ìrecodoiit<'i. 

1. Conchiglia in grandezza naturali? ila^i'- 

ralniente). 

2. La Mtessa (iiiternamenToi. 

3. La stessa (al di stipra). 
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g. 13. AvicuLA, sp (forse var. della precedente). 

1. Conchiglia erosa in grandezza naturale 

(lateralmente) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

Tavola XIL 

1. Crenatula piota, Gmelin. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

2. Crenatula piota, Gmelin. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

3. Crenatula piota, Gmelin. 

L Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

4. Crenatula piota, Gmelin. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (di fianco). 




1 . Conchiglia in grandezza naturale (lalc- 

ralraente) . 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 



6. CuEXATULA prcTA, Gmelin. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lata- J 

Talmente) . 

2. La stessa (di 



7. CiiEXATULA AVictiLARis, Lamarck. 

1 . Gruppo di Crenatiile in una spugna. 

2. Conchiglia in grandezza naturale (lalfr 

ralmente). 
8. La stossa (internamente). 

8. Cr1';natlxa ì'icta, (ìmelin. 

1. (_li'np|0 (li Crcnalule. 

2. Conchiglia in grandezza naturale |_lak- 

ralmeiife). 

3. La stossa (internamente), 
-t. La stessa (dì fianco). 

9. Crkxatula l'icTA, Gmcliii. 

1. Conchiglia in grandezza iiaturalc (laio- 

ralmcnte;. 

2. La stessa (di tlauco). 
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ig. 10. Crenatula piota, Gmelin. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

11. Crenatula piota, Gmelin. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

Tavola XIII. 

1. Malleus regula, Forskal, var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

2. Malleus regula, Forskal. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (di fianco). 

3. Malleus regula, Forskal, var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 



Conchiglia iu grandezza naturale {late- 
ralnaente). 




1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- ' 

ralmente). 

2. Altro individuo in grandezza natui'ale 



3. Lo stesso (internamento), 

4. Lo stesso (al di sopra). 

0. Pecten plica, Lamarck. 

Conchiglia in grandezza naturale \[M- 
r;i!mcn!r"'). 

7. l'K(*n:N i.ivrnrs, Lainan'k. 

1. ('(iiirliigliii in gr.aiKliv.z;L ii;Unr;iIi' (Irili.- 

r;i linci Ite). 
Z. AIli'o individui» in grandezza iianiivilc 

(lateiv'ihiientc) . 
3. Lo stesso (internamente). 
A. Lo stesso (al di sopra). 

S. 1'i:ct):n savu-inoi.ionti.'s, Sowerby. 

Conchiglia in grandezza naturale (kiu:- 
ralnteiitc). 
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ig. 9. Pecten medius, Lamarck. 

1 . Valva superiore in grandezza naturale. 

2. Valva inferiore. 

3. Conchiglia (internamente). 

4. La stessa (all' indietro). 

10. VULSELLA, sp. 

1. Conchiglia giovane in grandezza natu- 

rale (lateralmente). 

2. La stessa (internamente). 

11. VuLSELLA, sp (la medesima specie rappre- 
sentata nella figura precedente). 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Altro individuo in grandezza naturale 

(lateralmente). 

3. Altro individuo in grandezza naturale 

(internamente). 

4. Lo stesso (al di sopra). 

5. Lo stesso (di fianco). 

Tavola XIV. 

1. VuLSELLA LiNGULATA, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (al di sopra). 

3. La stessa (di fianco). 

IsSEL. MidiK. del Mar R'jgso. 2b 




1 . Gruppo di conchìglie in una spugna. 

2. Conchiglia in grandezza natorale (la 
Talmente). 

3. La stessa (internamente). 

4. La stessa (al di sopra). 

5. La atessa (di tìanco). 

3. VuLSELLA st^NQiAKUM, Laiuarck. 

1. Conchiglia giovane forse ingrandita ( 

teralraente) . 

2. Alti-Q intlividuo in grandezza natun 
(lateralmente). 

3. Lo stesso (internamente^. 

4. Lo stesso (al di sopra). 

5. Lo stesso (lateralmente). ' 
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1. Valva siij.oi'ini'o Iti ^l'andez/a nainnl 

2. A'alva iiif'i.'rini'i?. 
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La slessa (di 


liaiico). 
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'ig. 7. Plicatula ramosa, Lamarck, var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra) . 

2. La stessa (di fianco). 

8. Chama Corbierei, Jonas. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (internamente). 

3. Altro individuo in grandezza naturale 

(di fianco). 

9. AsPERGiLLUM vARGiNiFERUM, Lamarck. 

1. Conchiglia col suo tubo in grandezza 

naturale (posteriormente). 

2. Sezione longitudinale del tubo. 

3. Lo stesso (al di sopra). 

4. Sezione trasversale del tubo nella parte 

media. 

5. Lo stesso (al di sotto). 

6. Parte superiore del tubo (lateralmente). 

7. Parte superiore dello stesso (all' innanzi). 

8. Parte inferiore dello stesso. 

9. Estremità inferiore di un altro individuo, 

il cui tubo munito d' una sola espan- 
sione fogliacea. 
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AGGRINTE E CORREZIONI 



APPENDICE 

A^giante e correzioni. 



Mentre la presente memoria era in corso di stampa 
venne a nostra cognizione una recentissima opera inti- 
tolata : « MoLLUScoRUM System A et Catalogus. — 
System und Anfzàjilung sàmmtlicher Conchylien der 
Sammlung von Fr. Paetel^ zur Belehung des Iute- 
resses fur Malakozoologie nach dessert Manuscript 
herausgegehen von L. U. Schaufuss DJ » (*), nella 
quale si trovano enumerati molti molluschi viventi del 
Mar Rosso, non registrati da noi. Di tutti questi abbia- 
mo fatto un elenco che riferiamo qui a complemento del 
nostro catalogo. 

ACEFALI 

574 Q), Gastrochaena cuneiformis, Spengler. 
Opera citata, p. 99. 

575. Amphidesma striata, Rùppell. 
Opera citata, p. 104. 

576. Mesodesma erycina, Deshayes. 
Opera citata, p. 104. 

(*) Dresda, 1869. 

(^) Continua la numerazione seguita nel catalogo dei molluschi viventi del 
Mar Rosso. 
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577. PsAMMuniA oREANS, Uimarck. 
Opera citata, p. 102. 

578. Tfxlina sulcata, Wood. 
Ojiera citata, p. 103. 

579. Petricola linqi'atula ('), Lamarck, 
Opera citata, p. 107. 

580. Petricola striata (*), Lamarck. 
Opera citata, p. 107. 

581. Venerupis ExoTiCA, Lamarck. 
Opera citata, p. 107. 

582. Cypkicariha vellicata, Reeve. 
Opera t'itain, p. 107. 

583. Tai'KS catkmfera, Lamarck. 
Opera citata, p. 107. 

584. ViiNL's flamml:a, Lamarck. 
Opera citata, p. 107. 

585. Vkxi:s ihstrio, Lamarck. 
Opera citata, p. 104. 



I 



(') Secoiido Deshaj-i 

(^) Siccoitie qiiusta Rpeae : 
sarebbe Jugiio di nota il fatto 
i^nfurniato. 



-tlhe 



i fu truiata fin <|iii die noA Mediteriiiiim, 
:]lii sua caLstcuza ntll'Kritreo, se putt fiiiji 
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586. Cytherea (Ti vela) ponderosa, Koch. 
Opera citata, p. 107. 

587. Artemis amphidesmoides, Reeve. 
Opera citata, p. 106. 

588. Cardium (Laevicardium) attenuatum, Sowerby. 
Opera citata, p. 109. 

589. Cardium (Hemicardium) fornicatum, Reeve. 
Opera citata, p. 109. 

590. Cardium (Hemicardium) subretusum, Sowerby. 
Opera citata, p. 109. 

591. Adacna carditaeformis, Reeve. 
Opera citata, p. 109. 

592. Chama asperata, Lamarck. 
Opera citata, p. 109. 

593. Chama radians (*) , Lamarck. 
Opera citata, p. 110. 

594. Chama unicornis, Bruguière. 
Opera citata, p. 110. 



(*) È probabile cho questa specie e la precedente sieno già state noverato 
nel nostro catalogo sotto altri nomi. 



I 

i 



595. Lucina ornatissiua, Spenj^ler. 
Ojjera citata, p. 110. 

590. Arca (Barbatia) i'oliata, l'orskal. 
Opera citata, p. 115. 

597. Arca (Barbatia) hirsuta, Duiiker. 
Opera citata, p. 115. 

598. Arca (Barbatia; ovata, Gmelin. 
Opera citata, p. 115. 

599. AacA (Barbatia) Arabica, Museo di Fi'ancoforte. 
Opera citata, p. 115. 

600. Arca (Anoinalocardia) Erytraeonense, Jonas. 
Opera citata, p. 115. 

001. LiTiioiinMrs i,rnK)PiiAijrd ('). Linneo. 
Oppra citata, p. 111. 

002. LlTUODilMUS ORACILIS, Diilippì. 

Opora citata, p. 114, 

003. Pkrna vuLSiXLA, Laniarck. 
Opora citata, p. 111. 



1") CiUto da Scliaiirnss so 
hiln die iiu^stn afe':'f iti'i ii')sl 



ili L. AipfyiM. Credianii) poco probi- 
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G04. Crenatula ijxdata, Jonas. 

Opera citata, p. 115. 

G05. Pecten madreporarum, Petit. 
Opera citata, p. 116. 

606. Pecten MiNiACEUS (*), Lamarck. 
Opera citata, p. 116. 

607. Pecten rugosus, Sowerby. 
Opera citata, p. 117. 

608. Pecten velutinus, Sowerby. 
Opera citata, p. 117. 

609. Spondylus asperrimus, Sowcrbv. 
Opera citata, p. 117. 

610. Spondylus costatus, Lamarck. 
Opera citata, p. 117. 

611. Plicatula depressa (2), Lamarck. 
Opera citata, p. 118. 

612. Alectryonia turbinata, Lamarck. 
Opera citata, p. 118. 

(*) Questo Pecten è notato, nel catalogo della collezione Paetel, come pro- 
Teniente da Suez. 

(*) Terosimilmente è la medesima specie da noi denominata P. ramosa, È 
cosa assai difficile, se non impossibile, il distinguere la P. depressa dalla P. 
ramosa colla scorta delle insufficienti descrizioni di Lamarck, senza conoscere i 
tipi di questo autore. 
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613. Cypraea (Trivia) intermedia, Kiener. 
Opera citata, p. 47. 

614. Cypraea (Trivia) tremeza, Duclos. 
Opera citata, p. 47. 

615. Mitra hebraea, Lamarck. 
Opera citata, p. 36. 

616. Columbella histrìo, Reeve. 
Opera citata, p. 38. 

017. Leitoconciius Peron'u, Riippell. 
Opera citata, p. 33. 

018. Stiìomiìus DieroRMis, Gray. 
Opera citata, p. 15. 

019. Tritiin (') trti,tm-:atu-m, Sowerby. 
Opera citata, p. 20. 

020. MuREX iSREviFRoNS, Lainarck. 
Opera citata, p. 20. 

021. !Mì"iìEx rota, So\veri,)j. 
Opera citata, p. 20, 



nel Catalogo iMa 'wllcziunu l'it 
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622. CoRALLioPHiLA SQUAMULOSA, Reevc. 
Opera citata, p. 35. 

623. Fusus DisTORTUs, Linneo. 
Opera citata, p. 27. 

624. TuRBiNELLA (Lathyrus) craticulata, Linneo. 
Opera citata, p. 34. 

625. TuRBiNELLA (Lathyrus) turrita, Linneo. 
Opera citata, p. 34. 

626. CoNUS NiMBosus, Bruguière. 
Opera citata, p. 45. 

627. CoNUS CLASSI ARius, Bruguière. 
Opera citata, p. 44. 

628. CoNUS viCARius, Lamarck. 
Opera citata, p. 45. 

629. CoNus PUSiLLUS, Chemnitz. 
Opera citata, p. 45. 

630. CoNus MINOR, Chemnitz. 
Opera citata, p. 43. 

63L Smaragdinella glauca (*), Quoy. 
Opera citata, p. 67. 

(() Chenu, Manaol do Conoh. voi. I, p. 391. fig. 239. 
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fi33. Pyramiuella Paeteli, Dohrn. 
Opera citata, p, 42. 

633. Pyramidella sulcifera ('), Ruppell. 
Opera citata, p. 42. 

634. Natica Powisiana, Rccliiz. 
Opera citata, p. 40. 

635. Serpulorbis Sipho (*), Eousseaii. 
Opera citata, p. 50. 

030. Ti.BBi RADiATUs, Graelin. 
Opera citata, p. 50. 

637. Parmaphdrus brevici'lus, Sowerby. 
Opera citata, p. 64, 

fp.is. (.'n:Tn\ picì:i:s, ("Jmcliu. 
Opera cil;!!,-!, p. 0(5. 

039. DF.NTAi.irii N'i\i:ML'usTATr_M (^), Lainaivl;, 
0|>ei"v citaf.'i. [). 01. 

PTE RO PODI 
(i-H). i!vAi.Ai;\ -ii,nH(,s.\. Hall-. 
0[ii'r,i (.'il;il:i, p. 2o. 

l'i Oh'U'mu .n)ci/fn«, s(>f(i(iilo il iiaUilogo i>rei'itati:i. 

l'i Sj,pi,„iì,i,n i-ipliiì, Qt»! ratalogo precitato. 

l'i E i|iii'sly liti altnj ssuniiriij ili B[ii!i;ÌE iHuJiturraii^ii 'il.■-^l^l1,ll,-^ .■„,i 
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Nel catalogo della collezione Paetel troviamo anche 
noverate come conchiglie eritree la Lima squamosa e la 
Philine aperta^ ma noi non le comprendiamo nella 
nota precedente, perchè la prima è certamente la nostra 
L. bidlifera (vedi p. 101), e la seconda la nostra P. 
Vaillanti (vedi p. 166). 

Così pure omettiamo di inserire nella detta nota 
VUnio Parreyssi^ V. d. Biisch, 'APlecotrema rapaXy 
Dohrn, e Y Alexia Wilkeiy Dohrn, citati dal signor 
Schaufuss come specie del Golfo Arabico, perchè crediamo 
che non sieno conchiglie marine. Lasciamo poi di men- 
zionare la Natica lurida e la Merita marmorata per- 
chè notate senza indicazione d'autore. 



Mettiamo fine a questa appendice col correggere al- 
cuni errori nella 2.* parte del nostro lavoro. 

La sp. n."* 50, Venus exarata^ Phil. (p. 64), deve 
passare nella sinonimia della sp. n.° 44, Tapes exarata , 
Phil. (p. 63). — La sp. n.° 319, Pyrula nodosa , Lam. 
e la sp. n.° 320, P. citrina^ Lam. (p. 141), debbono 
unirsi a titolo di varietà alla sp. n.'* 317, P. paradi- 
siaca, Mart (p. 140), 
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TAVOLA SECONDA 
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TAVOLA QUARTA 




SPECIE FOSSILI 
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Tavola IV. 



SPECIE FOSSILI 

Fig". 1. Cerithium festuca, IsaeL 

Conchiglia ingrandita, air innanzi e ali* indietro. 
* 2. Cbeithium (CERirmopsis) cylindrus, had. 

Conchiglia ingrandita, all' innanzi. 
^ 3. Triphoris aoicula, hseh 

Conchiglia ingrandita, all' innanzi e all' indietro. 
» 4. Triphoris atomus, hsd. 

Conchiglia ingrandita, come sopra. 
» 5. Triphoris sp. 

Conchiglia ingrandita, come sopra. 
» 6. Alicula Ehrkxbergi, hael. 

Conchiglia ingrandita, all' innanzi e all' indietro. 

» 7. EULIilELLA ELEQANS, hael. 

Conchiglia ingrandita, come sopra. 
> 8. Odgxtostomia decorata, Philippi. 

Conchiglia ingrandita, come sopra. 
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